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Legge 30 dicembre 2025, n. 199 
Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2026 e bilancio pluriennale per il triennio 
2026-2028. 
 
emanato/a da: Presidente della Repubblica 
e pubblicato/a su: Suppl. ordin. alla Gazzetta Ufficiale del 30 dicembre 2025, n. 301 
 
 
La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato;  
 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  
 
PROMULGA  
 
la seguente legge:  
 
SEZIONE I: MISURE QUANTITATIVE PER LA REALIZZAZIONE DEGLI OBIETTIVI 
PROGRAMMATICI  
 
Art. 1 - Risultati differenziali del bilancio dello Stato 
 
1. I livelli massimi del saldo netto da finanziare e del ricorso al mercato finanziario, in termini di 
competenza e di cassa, di cui all'articolo 21, comma 1-ter, lettera a), della legge 31 dicembre 2009, n. 196, 
per gli anni 2026, 2027 e 2028, sono indicati nell'allegato I annesso alla presente legge. I livelli del ricorso al 
mercato si intendono al netto delle operazioni effettuate al fine di rimborsare prima della scadenza o di 
ristrutturare passività preesistenti con ammortamento a carico dello Stato.  
 
2. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 123, 127 e 130 del Trattato sul funzionamento dell'Unione 
europea, il comma 2 dell'articolo 4 del testo unico delle norme di legge in materia valutaria, di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 31 marzo 1988, n. 148, si interpreta nel senso che le riserve auree gestite e 
detenute dalla Banca d'Italia, come iscritte nel proprio bilancio, appartengono al Popolo italiano. 
 
3. All'articolo 11, comma 1, lettera b), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole: « 35 per cento » sono sostituite dalle 
seguenti: « 33 per cento ».  
 
4. All'articolo 16-ter del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo il comma 5 è inserito il seguente: « 5-bis. Per i contribuenti 
titolari di un reddito complessivo superiore a 200.000 euro è diminuito di un importo pari a 440 euro 
l'ammontare della detrazione dall'imposta lorda, determinato tenendo conto di quanto previsto dai commi da 
1 a 5 del presente articolo e dall'articolo 15, comma 3-bis, spettante in relazione ai seguenti oneri:  
a) gli oneri la cui detraibilità è fissata nella misura del 19 per cento dal presente testo unico o da qualsiasi 
altra disposizione fiscale, fatta eccezione per le spese sanitarie di cui all'articolo 15, comma 1, lettera c);  
b) le erogazioni liberali in favore dei partiti politici, di cui all'articolo 11 del decreto-legge 28 dicembre 
2013, n. 149, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 13;  
c) i premi di assicurazione per rischio eventi calamitosi, di cui all'articolo 119, comma 4, quinto periodo, del 
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 ».  
 
5. La dotazione del fondo di cui all'articolo 1, comma 450, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è 
incrementata di 500.000.000 di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027 per l'acquisto di beni alimentari di 
prima necessità. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, adottato 
di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e con il Ministro dell'economia e delle finanze, 
sono ripartite le risorse del fondo di cui al primo periodo e sono individuati i termini e le modalità di 
erogazione delle stesse.  
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6. Per le finalità di cui al comma 5, l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 451-bis, della legge 
29 dicembre 2022, n. 197, è incrementata di 2.231.000 euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, a valere 
sulle risorse del fondo di cui al medesimo comma 5.  
 
7. Al fine di favorire l'adeguamento salariale al costo della vita e di rafforzare il legame tra produttività e 
salario, gli incrementi retributivi corrisposti ai lavoratori dipendenti nell'anno 2026, in attuazione di rinnovi 
contrattuali sottoscritti dal 1° gennaio 2024 al 31 dicembre 2026, sono assoggettati, salva espressa rinuncia 
scritta del prestatore di lavoro, a un'imposta sostitutiva dell'imposta sul reddito delle persone fisiche e delle 
addizionali regionali e comunali pari al 5 per cento. L'imposta sostitutiva di cui al primo periodo si applica 
soltanto ai lavoratori del settore privato con un reddito di lavoro dipendente, nell'anno 2025, non superiore a 
33.000 euro.  
 
8. All'articolo 1, comma 385, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, le parole: « negli anni 2025, 2026 e 
2027, » sono sostituite dalle seguenti: « nell'anno 2025 ».  
 
9. Ai premi di produttività e alle somme erogate a titolo di partecipazione agli utili di cui all'articolo 1, 
comma 182, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, erogati negli anni 2026 e 2027, l'imposta sostitutiva ivi 
prevista è applicabile, entro il limite di importo complessivo di 5.000 euro, con l'aliquota ridotta all'1 per 
cento.  
 
10. Per il periodo d'imposta 2026, salva espressa rinuncia scritta del prestatore di lavoro, sono assoggettate a 
un'imposta sostitutiva dell'imposta sul reddito delle persone fisiche e delle addizionali regionali e comunali 
pari al 15 per cento le somme corrisposte, entro il limite annuo di 1.500 euro, ai lavoratori dipendenti a titolo 
di:  
a) maggiorazioni e indennità per lavoro notturno ai sensi dell'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 8 
aprile 2003, n. 66, e dei contratti collettivi nazionali di lavoro (CCNL);  
b) maggiorazioni e indennità per lavoro prestato nei giorni festivi e nei giorni di riposo settimanale, come 
individuati dai CCNL;  
c) indennità di turno e ulteriori emolumenti connessi al lavoro a turni, previsti dai CCNL. 
 
11. Le disposizioni di cui al comma 10 sono applicate dai sostituti d'imposta del settore privato, escluse le 
attività di cui al comma 18, nei confronti dei titolari di reddito di lavoro dipendente di importo non 
superiore, nell'anno 2025, a 40.000 euro. Se il sostituto d'imposta tenuto ad applicare l'imposta sostitutiva 
non è lo stesso che ha rilasciato la certificazione unica dei redditi per l'anno precedente, il lavoratore attesta 
per iscritto l'importo del reddito di lavoro dipendente conseguito nel medesimo anno. Non rientrano 
nell'ambito di applicazione dell'imposta sostitutiva i compensi che, ancorché denominati come 
maggiorazioni o indennità, sostituiscono in tutto o in parte la retribuzione ordinaria. Ai fini del limite annuo 
di cui al comma 10 non concorrono i premi di risultato e le somme erogate a titolo di partecipazione agli 
utili assoggettati alle disposizioni dell'articolo 1, commi 182 e seguenti, della legge 28 dicembre 2015, n. 
208. Restano ferme le ordinarie regole contributive in materia previdenziale e assistenziale, salvo quanto di 
versamente previsto dai CCNL e dalla normativa vigente.  
 
12. Per l'accertamento, la riscossione, le sanzioni e il contenzioso riguardanti le imposte sostitutive di cui ai 
commi 7, 10 e 11, si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni in materia di imposte sui redditi.  
 
13. Le disposizioni di cui all'articolo 6, comma 1, terzo periodo, della legge 15 maggio 2025, n. 76, si 
applicano anche nell'anno 2026.  
 
14. All'articolo 51, comma 2, lettera c), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole: « euro 8 » sono sostituite dalle seguenti: « 
euro 10 ».  
 
15. All'articolo 1, comma 44, secondo periodo, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, le parole: « 2024 e 
2025 » sono sostituite dalle seguenti: « 2024, 2025 e 2026 ».  
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16. All'articolo 5, comma 2-quater, del decreto-legge 15 maggio 2024, n. 63, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 12 luglio 2024, n. 101, le parole: « entrati in esercizio dopo il 31 dicembre 2025 » sono sostituite 
dalle seguenti: « i cui lavori di installazione si sono completati dopo il 31 dicembre 2025. La registrazione 
come "impianto realizzato" nel sistema nazionale di Gestione anagrafica unica degli impianti di produzione 
di energia elettrica (GAUDI) dà prova dell'avvenuta installazione, relativamente ai termini di cui al primo 
periodo ».  
 
17. All'articolo 1, comma 595, primo periodo, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, le parole: « all'anno 
2021 » sono sostituite dalle seguenti: « all'anno 2026 » e le parole: « quattro appartamenti » sono sostituite 
dalle seguenti: « due appartamenti ».  
 
18. Al fine di garantire la stabilità occupazionale e di sopperire all'eccezionale mancanza di offerta di lavoro 
nel settore turistico, ricettivo e termale, per il periodo dal 1° gennaio al 30 settembre 2026, ai lavoratori 
degli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande, di cui all'articolo 5 della legge 25 agosto 1991, n. 
287, e ai lavoratori del comparto del turismo, ivi inclusi gli stabilimenti termali, è riconosciuto un 
trattamento integrativo speciale, che non concorre alla formazione del reddito, pari al 15 per cento delle 
retribuzioni lorde corrisposte in relazione al lavoro notturno e alle prestazioni di lavoro straordinario, ai 
sensi del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66, effettuate nei giorni festivi.  
 
19. Le disposizioni di cui al comma 18 si applicano a favore dei lavoratori dipendenti del settore privato 
titolari di reddito di lavoro dipendente di importo non superiore, nel periodo d'imposta 2025, a 40.000 euro.  
 
20. Il sostituto d'imposta riconosce il trattamento integrativo speciale di cui al comma 18 su richiesta del 
lavoratore, che attesta per iscritto l'importo del reddito di lavoro dipendente conseguito nell'anno 2025. Le 
somme erogate sono indicate nella certificazione unica prevista dall'articolo 4, comma 6-ter, del 
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322.  
 
21. Il sostituto d'imposta compensa il credito maturato per effetto dell'erogazione del trattamento integrativo 
speciale di cui al comma 18 ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.  
 
22. Al decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  
a) all'articolo 14, comma 3-quinquies:  
1) al primo periodo, le parole: « al 36 per cento delle spese sostenute nell'anno 2025 e al 30 per cento delle 
spese sostenute negli anni 2026 e 2027 » sono sostituite dalle seguenti: « al 36 per cento delle spese 
sostenute negli anni 2025 e 2026 e al 30 per cento delle spese sostenute nell'anno 2027 »;  
2) al secondo periodo, le parole: « al 50 per cento delle spese, per l'anno 2025, e al 36 per cento delle spese, 
per gli anni 2026 e 2027 » sono sostituite dalle seguenti: « al 50 per cento delle spese per gli anni 2025 e 
2026 e al 36 per cento delle spese per l'anno 2027 »;  
b) all'articolo 16:  
1) al comma 1:  
1.1) al primo periodo, le parole: « al 36 per cento delle spese sostenute nell'anno 2025 e al 30 per cento delle 
spese sostenute negli anni 2026 e 2027 » sono sostituite dalle seguenti: « al 36 per cento delle spese 
sostenute negli anni 2025 e 2026 e al 30 per cento delle spese sostenute nell'anno 2027 »;  
1.2) al secondo periodo, le parole: « al 50 per cento delle spese sostenute nell'anno 2025 e al 36 per cento 
delle spese sostenute negli anni 2026 e 2027 » sono sostituite dalle seguenti: « al 50 per cento delle spese 
sostenute negli anni 2025 e 2026 e al 36 per cento delle spese sostenute nell'anno 2027 »;  
2) al comma 1-septies.1:  
2.1) al primo periodo, le parole: « al 36 per cento delle spese sostenute nell'anno 2025 e al 30 per cento delle 
spese sostenute negli anni 2026 e 2027 » sono sostituite dalle seguenti: « al 36 per cento delle spese 
sostenute negli anni 2025 e 2026 e al 30 per cento delle spese sostenute nell'anno 2027 »;  
2.2) al secondo periodo, le parole: « al 50 per cento delle spese sostenute per l'anno 2025 e al 36 per cento 
delle spese sostenute per gli anni 2026 e 2027 » sono sostituite dalle seguenti: « al 50 per cento delle spese 
sostenute per gli anni 2025 e 2026 e al 36 per cento delle spese sostenute per l'anno 2027 »;  
3) al comma 2, primo e secondo periodo, le parole: « 2024 e 2025 » sono sostituite dalle seguenti: « 2024, 
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2025 e 2026 ».  
 
23. All'articolo 5, comma 10, del decreto legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 12 luglio 2011, n. 106, dopo la parola: « rilasciato » sono inserite le seguenti: « o conseguito » e dopo 
le parole: « in sanatoria » sono aggiunte le seguenti: « , anche ai sensi della legge 28 febbraio 1985, n. 47, 
della legge 23 dicembre 1994, n. 724, e del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326 ».  
 
24. All'articolo 1, comma 154, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, il quinto periodo è sostituito dal 
seguente: « Per la liquidazione della quota del cinque per mille è autorizzata la spesa di 500 milioni di euro 
per ciascuno degli anni dal 2015 al 2019, di 510 milioni di euro per l'anno 2020, di 520 milioni di euro per 
l'anno 2021, di 525 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2025 e di 610 milioni di euro annui a 
decorrere dall'anno 2026 ».  
 
25. All'articolo 24-bis, comma 2, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono apportate le seguenti modificazioni:  
a) al primo periodo, le parole: « euro 200.000 » sono sostituite dalle seguenti: « euro 300.000 »;  
b) al secondo periodo, le parole: « euro 25.000 » sono sostituite dalle seguenti: « euro 50.000 ».  
 
26. Le disposizioni di cui al comma 25 si applicano ai soggetti che trasferiscono nel territorio dello Stato la 
residenza ai fini dell'articolo 43 del codice civile a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente 
legge.  
 
27. All'articolo 1, comma 12, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, le parole: « l'anno 2025 » sono sostituite 
dalle seguenti: « gli anni 2025 e 2026 ».  
 
28. All'articolo 1, comma 24, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: 
« Le disposizioni di cui al primo periodo si applicano con l'aliquota del 26 per cento, in luogo di quella 
ordinaria del 33 per cento, ai redditi diversi e agli altri proventi di cui alla lettera c sexies) del comma 1 
dell'articolo 67 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 
dicembre 1986, n. 917, derivanti da operazioni di detenzione, cessione o impiego di token di moneta 
elettronica denominati in euro, di cui all'articolo 3, paragrafo 1, numero 7), del regolamento (UE) 2023/1114 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 31 maggio 2023. Ai fini del presente comma, per token di 
moneta elettronica denominati in euro si intendono i token il cui valore è stabilmente ancorato all'euro e i cui 
fondi di riserva sono detenuti integralmente in attività denominate in euro presso soggetti autorizzati 
nell'Unione europea. Non costituisce realizzo di plusvalenza o minusvalenza la mera conversione tra euro e 
token di moneta elettronica denominati in euro, né il rimborso in euro del relativo valore nominale ».  
 
29. All'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228, sono apportate le seguenti modificazioni:  
a) al comma 491, primo periodo, le parole: « aliquota dello 0,2 per cento » sono sostituite dalle seguenti: « 
aliquota dello 0,4 per cento »;  
b) al comma 495, quarto periodo, le parole: « aliquota dello 0,02 per cento » sono sostituite dalle seguenti: « 
aliquota dello 0,04 per cento ».  
 
30. Al testo unico dei tributi erariali minori, di cui al decreto legislativo 5 novembre 2024, n. 174, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  
a) all'articolo 42, comma 1, primo periodo, le parole: « aliquota dello 0,2 per cento » sono sostituite dalle 
seguenti: « aliquota dello 0,4 per cento »;  
b) all'articolo 46, comma 1, quarto periodo, le parole: « aliquota dello 0,02 per cento » sono sostituite dalle 
seguenti: « aliquota dello 0,04 per cento ».  
 
31. Le disposizioni di cui ai commi 29 e 30 si applicano ai trasferimenti e alle operazioni effettuati a 
decorrere dal 1° gennaio 2026.  
 
32. All'articolo 5, comma 1, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla 
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legge 22 dicembre 2011, n. 214, dopo le parole: « sia in Italia sia all'estero » sono aggiunte le seguenti: « , 
comprensiva delle giacenze in valuta all'estero, in criptovalute o consistenti in rimesse in denaro ».  
 
33. Con decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministero dell'economia 
e delle finanze, sono adottate le misure volte a dare attuazione, anche al fine di assicurare l'assenza di nuovi 
o maggiori oneri per la finanza pubblica, alle disposizioni di cui al comma 32, prevedendo altresì le 
occorrenti modifiche al regolamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 
2013, n. 159, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 
281, volte a inserire all'articolo 5 del citato regolamento, tra le componenti del patrimonio mobiliare, le 
giacenze in valute, in cripto valute o consistenti in rimesse in denaro all'estero, anche attraverso sistemi di 
money transfer o di invio all'estero di denaro contante non accompagnato.  
 
34. Gli enti che disciplinano l'erogazione delle prestazioni sociali agevolate adottano, entro novanta giorni 
dalla data di entrata in vigore del decreto di cui al comma 33, gli atti, anche normativi, necessari 
all'erogazione delle nuove prestazioni in conformità alle disposizioni dei commi 32 e 33, nel rispetto degli 
equilibri di bilancio programmati e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Restano salve, fino 
a tale data, le prestazioni sociali agevolate in corso di erogazione sulla base delle disposizioni previgenti.  
 
35. Le società in nome collettivo, in accomandita semplice, a responsabilità limitata per azioni e in 
accomandita per azioni che, entro il 30 settembre 2026, assegnano o cedono ai soci beni immobili, diversi da 
quelli indicati nell'articolo 43, comma 2, primo periodo, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, o beni mobili iscritti in pubblici registri 
non utilizzati come beni strumentali nell'attività propria dell'impresa, possono applicare le disposizioni del 
presente comma e dei commi da 36 a 40 a condizione che tutti i soci risultino iscritti nel libro dei soci, ove 
prescritto, alla data del 30 settembre 2025 o che siano iscritti entro trenta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, in forza di titolo di trasferimento avente data certa anteriore al 1° ottobre 2025. 
Le medesime disposizioni si applicano alle società che hanno per oggetto esclusivo o principale la gestione 
dei predetti beni e che entro il 30 settembre 2026 si trasformano in società semplici.  
 
36. Sulla differenza tra il valore normale dei beni assegnati, o, in caso di trasformazione, quello dei beni 
posseduti all'atto della trasformazione, e il loro costo fiscalmente riconosciuto si applica un'imposta 
sostitutiva delle imposte sui redditi e dell'imposta regionale sulle attività produttive nella misura dell'8 per 
cento, ovvero del 10,5 per cento per le società considerate non operative in almeno due dei tre periodi 
d'imposta precedenti a quello in corso al momento dell'assegnazione, della cessione o della trasformazione. 
Le riserve in sospensione d'imposta annullate per effetto dell'assegnazione dei beni ai soci e quelle delle 
società che si trasformano sono assoggettate a imposta sostitutiva nella misura del 13 per cento.  
 
37. Per gli immobili, su richiesta della società e nel rispetto delle condizioni prescritte, il valore normale può 
essere determinato in misura pari a quello risultante dall'applicazione all'ammontare delle rendite risultanti 
in catasto dei moltiplicatori determinati con i criteri e le modalità previsti dal primo periodo del comma 4 
dell'articolo 52 del testo unico delle disposizioni concernenti l'imposta di registro, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131. In caso di cessione, ai fini della determinazione 
dell'imposta sostitutiva, il corrispettivo della cessione, se inferiore al valore normale del bene, determinato ai 
sensi dell'articolo 9 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917, o, in alternativa, ai sensi del primo periodo del presente comma, è computato in 
misura non inferiore a uno dei due valori.  
 
38. Il costo fiscalmente riconosciuto delle azioni o quote possedute dai soci delle società trasformate deve 
essere aumentato della differenza assoggettata a imposta sostitutiva. Nei confronti dei soci assegnatari non si 
applicano le disposizioni di cui ai commi 1 e da 5 a 8 dell'articolo 47 del testo unico delle imposte sui 
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Tuttavia, il valore 
normale dei beni ricevuti, al netto dei debiti accollati, riduce il costo fiscalmente riconosciuto delle azioni o 
delle quote possedute.  
 
39. Per le assegnazioni e le cessioni ai soci di cui ai commi da 35 a 37, le aliquote dell'imposta 
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proporzionale di registro eventualmente applicabili sono ridotte alla metà e le imposte ipotecarie e catastali 
si applicano in misura fissa.  
 
40. Le società che si avvalgono delle disposizioni di cui ai commi da 35 a 39 devono versare il 60 per cento 
dell'imposta sostitutiva entro il 30 settembre 2026 e la restante parte entro il 30 novembre 2026, con i criteri 
di cui al decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Per la riscossione, i rimborsi e il contenzioso si applicano 
le disposizioni previste per le imposte sui redditi.  
 
41. Le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 121, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, si applicano 
anche alle esclusioni dal patrimonio dell'impresa dei beni ivi indicati, posseduti alla data del 30 settembre 
2025, poste in essere dal 1° gennaio 2026 al 31 maggio 2026. I versamenti rateali dell'imposta sostitutiva di 
cui al citato comma 121 dell'articolo 1 della legge n. 208 del 2015 sono effettuati, rispettivamente, entro il 
30 novembre 2026 e il 30 giugno 2027. Per i soggetti che si avvalgono delle disposizioni di cui al presente 
comma gli effetti dell'estromissione decorrono dal 1° gennaio 2026.  
 
42. All'articolo 86 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917, il comma 4 è sostituito dal seguente: « 4. Le plusvalenze realizzate, diverse da 
quelle di cui all'articolo 87, determinate a norma del comma 2 del presente articolo, concorrono a formare il 
reddito per l'intero ammontare nell'esercizio in cui sono state realizzate. Le plusvalenze realizzate per le 
cessioni di azienda o rami d'azienda concorrono a formare il reddito per l'intero ammontare nell'esercizio in 
cui sono state realizzate o, se l'azienda o il ramo d'azienda è stato posseduto per un periodo non inferiore a 
tre anni, a scelta del contribuente, in quote costanti nell'esercizio stesso e nei successivi, ma non oltre il 
quarto. Le plusvalenze realizzate mediante cessione dei diritti all'utilizzo esclusivo della prestazione 
dell'atleta per le società sportive professionistiche concorrono a formare il reddito per l'intero ammontare 
nell'esercizio in cui sono state realizzate o, se i diritti sono stati posseduti per un periodo non inferiore a due 
anni, a scelta del contribuente, in quote costanti nell'esercizio stesso e nei successivi, ma non oltre il quarto, 
nei limiti della parte proporzionalmente corrispondente al corrispettivo eventualmente conseguito in denaro; 
la residua parte della plusvalenza concorre a formare il reddito nell'esercizio in cui è stata realizzata. Le 
scelte di cui al presente comma devono risultare dalla dichiarazione dei redditi; se questa non è presentata, la 
plusvalenza concorre a formare il reddito per l'intero ammontare nell'esercizio in cui è stata realizzata ».  
 
43. Le disposizioni di cui al comma 42 si applicano alle plusvalenze realizzate a decorrere dal periodo 
d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2025. Nella determinazione dell'acconto dovuto per il 
periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2025 si assume, quale imposta del periodo 
precedente, quella che si sarebbe determinata applicando le disposizioni di cui al medesimo comma 42.  
 
44. I saldi attivi di rivalutazione, le riserve e i fondi, in sospensione di imposta, esistenti nel bilancio 
dell'esercizio in corso al 31 dicembre 2024, che residuano al termine dell'esercizio in corso al 31 dicembre 
2025, possono essere affrancati, in tutto o in parte, con l'applicazione di un'imposta sostitutiva delle imposte 
sui redditi e dell'imposta regionale sulle attività produttive nella misura del 10 per cento. L'imposta 
sostitutiva è liquidata nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 
2025 ed è versata obbligatoriamente in quattro rate di pari importo, di cui la prima con scadenza entro il 
termine previsto per il versamento a saldo delle imposte sui redditi relative al medesimo periodo d'imposta e 
le altre con scadenza entro il termine rispettivamente previsto per il versamento a saldo delle imposte sui 
redditi relative ai periodi d'imposta successivi.  
 
45. Ai fini del comma 44 si applicano le disposizioni del decreto del Vice Ministro dell'economia e delle 
finanze 27 giugno 2025, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 159 dell'11 luglio 2025, di attuazione 
dell'articolo 14 del decreto legislativo 13 dicembre 2024, n. 192.  
 
46. Al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, sono apportate le seguenti modificazioni:  
a) all'articolo 6, dopo il comma 6 è inserito il seguente: « 6-bis. A condizione che sussistano i requisiti di cui 
all'articolo 27-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, i dividendi 
provenienti da società o enti residenti o localizzati in uno Stato membro dell'Unione europea o in uno Stato 
aderente all'Accordo sullo Spazio economico europeo con il quale l'Italia abbia stipulato un accordo che 
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assicuri un effettivo scambio di informazioni, verificandosi la condizione di cui all'articolo 44, comma 2, 
lettera a), secondo periodo, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, non concorrono a formare il margine di intermediazione dell'esercizio 
in cui sono imputati a conto economico, in quanto esclusi dalla formazione del valore della produzione netta 
della società o dell'ente ricevente per il 95 per cento del loro ammontare »;  
b) all'articolo 7, dopo il comma 1 è inserito il seguente: « 1-bis. A condizione che sussistano i requisiti di cui 
all'articolo 27-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, i dividendi 
provenienti da società o enti residenti o localizzati in uno Stato membro dell'Unione europea o in uno Stato 
aderente all'Accordo sullo Spazio economico europeo con il quale l'Italia abbia stipulato un accordo che 
assicuri un effettivo scambio di informazioni, verificandosi la condizione di cui all'articolo 44, comma 2, 
lettera a), secondo periodo, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, non concorrono a formare la base imponibile della società o dell'ente 
ricevente per il 95 per cento del loro ammontare ».  
 
47. Le disposizioni di cui al comma 46 si applicano dal periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2025; in 
relazione ai periodi d'imposta anteriori, la quota dell'imposta regionale sulle attività produttive riferita ai 
dividendi che hanno concorso alla formazione del valore della produzione netta, ai sensi degli articoli 6 e 7 
del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, in misura eccedente rispetto a quanto disposto dal comma 
46 del presente articolo, può essere esclusivamente chiesta a rimborso ai sensi dell'articolo 38 del decreto 
del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602.  
 
48. Fatte salve le istanze di rimborso già presentate alla data di entrata in vigore della presente legge, i 
contribuenti per i quali sia ancora pendente alla medesima data il termine di cui all'articolo 38 del decreto 
del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, hanno diritto al rimborso previa presentazione 
dell'istanza all'Agenzia delle entrate.  
 
49. Con l'istanza di cui al comma 48 è altresì ammessa la facoltà di optare per l'utilizzo delle somme 
rimborsabili in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, con il 
contributo straordinario di cui ai commi da 68 a 73 del presente articolo, nei termini ivi disciplinati. 
L'utilizzo del credito in compensazione è ammesso a decorrere dal decimo giorno del mese successivo alla 
presentazione dell'istanza. L'opzione può essere esercitata anche dai soggetti che, alla data di entrata in 
vigore della presente legge, hanno già presentato le istanze di rimborso. Non si applicano i limiti di cui 
all'articolo 31, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122, all'articolo 37, comma 49-quinquies, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, e all'articolo 34 della legge 23 dicembre 
2000, n. 388.  
 
50. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate sono stabilite le modalità di attuazione dei 
commi 48 e 49.  
 
51. Al testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917, sono apportate le seguenti modificazioni:  
a) all'articolo 58, comma 2, dopo le parole: « articolo 87 » sono inserite le seguenti: « , con i requisiti di cui 
al comma 1.1 del medesimo articolo 87, »;  
b) all'articolo 59, il comma 1 è sostituito dai seguenti: « 1. Gli utili relativi alla partecipazione al capitale o al 
patrimonio delle società e degli enti di cui all'articolo 73, nonché quelli relativi ai titoli e agli strumenti 
finanziari di cui all'articolo 44, comma 2, lettera a), e le remunerazioni relative ai contratti di cui all'articolo 
109, comma 9, lettera b), concorrono per l'intero ammontare alla formazione del reddito complessivo 
dell'esercizio in cui sono percepiti, ad eccezione di quelli di cui al comma 1-bis del presente articolo, che 
concorrono a formare il reddito dell'esercizio nella misura del 58,14 per cento. Si applica l'articolo 47, per 
quanto non diversamente previsto dal primo periodo.  
1-bis. L'esclusione di cui al comma 1 si applica agli utili relativi:  
a) a una partecipazione diretta nel capitale non inferiore al 5 per cento o di valore fiscale non inferiore a 
500.000 euro; ai fini della determinazione della soglia del 5 per cento, si considerano anche le partecipazioni 
detenute indirettamente al l'interno dello stesso gruppo, intendendo per tale quello costituito da soggetti tra i 
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quali sussiste il rapporto di controllo ai sensi dell'articolo 2359, primo comma, numero 1), e secondo 
comma, del codice civile, tenendo conto dell'eventuale demoltiplicazione prodotta dalla catena partecipativa 
di controllo;  
b) ai titoli e agli strumenti finanziari di cui all'articolo 44, comma 2, lettera a), e ai contratti di cui all'articolo 
109, comma 9, lettera b), di valore fiscale non inferiore a 500.000 euro »;  
c) all'articolo 87:  
1) dopo il comma 1 è inserito il seguente:  
« 1.1. L'esenzione di cui al comma 1 si applica esclusivamente alle plusvalenze realizzate in relazione a una 
partecipazione diretta nel capitale non inferiore al 5 per cento o di valore fiscale non inferiore a 500.000 
euro; ai fini della determinazione della soglia del 5 per cento, si considerano anche le partecipazioni 
detenute in direttamente all'interno dello stesso gruppo, intendendo per tale quello costituito da soggetti tra i 
quali sussiste il rapporto di controllo ai sensi dell'articolo 2359, primo comma, numero 1), e secondo 
comma, del codice civile, tenendo conto dell'eventuale demoltiplicazione prodotta dalla catena partecipativa 
di controllo »;  
2) il comma 3 è sostituito dal seguente:  
« 3. L'esenzione di cui al comma 1 si applica, alle stesse condizioni ivi previste, alle plusvalenze realizzate e 
determinate ai sensi dell'articolo 86, commi 1, 2 e 3, relativamente alle partecipazioni al capitale o al 
patrimonio, con i requisiti di cui al comma 1.1 del presente articolo, nonché ai titoli e agli strumenti 
finanziari similari alle azioni ai sensi dell'articolo 44, comma 2, lettera a), e ai contratti di cui all'articolo 
109, comma 9, lettera b), di valore fiscale non inferiore a 500.000 euro. Concorrono in ogni caso alla 
formazione del reddito per il loro intero ammontare gli utili relativi ai contratti di cui all'articolo 109, 
comma 9, lettera b), che non soddisfano la condizione di cui all'articolo 44, comma 2, lettera a), secondo 
periodo »;  
d) all'articolo 89:  
1) al comma 2:  
1.1) il primo periodo è sostituito dal seguente:  
« Gli utili distribuiti, in qualsiasi forma e sotto qualsiasi denominazione, anche nei casi di cui all'articolo 47, 
comma 7, dalle società ed enti di cui all'articolo 73, comma 1, lettere a), b) e c), concorrono per l'intero 
ammontare a formare il reddito dell'esercizio in cui sono percepiti ad eccezione di quelli distribuiti dalle 
medesime società ed enti nei quali è detenuta una partecipazione con i requisiti di cui al comma 2.1, lettera 
a), del presente articolo che non concorrono a formare il reddito dell'esercizio in quanto esclusi dalla 
formazione del reddito della società o dell'ente ricevente per il 95 per cento del loro ammontare »;  
1.2) al secondo periodo, le parole: « e alla remunerazione dei finanziamenti eccedenti di cui all'articolo 98 di 
rettamente erogati dal socio o dalle sue parti correlate, anche in sede di accertamento » sono sostituite dalle 
seguenti: « con i requisiti di cui al comma 2.1, lettera b), del presente articolo »;  
2) dopo il comma 2 è inserito il seguente: 
« 2.1. L'esclusione di cui al comma 2 si applica agli utili relativi:  
a) a una partecipazione diretta nel capitale non inferiore al 5 per cento o di valore fiscale non inferiore a 
500.000 euro; ai fini della determinazione della soglia del 5 per cento, si considerano anche le partecipazioni 
detenute indirettamente all'interno dello stesso gruppo, intendendo per tale quello costituito da soggetti tra i 
quali sussiste il rapporto di controllo ai sensi dell'articolo 2359, primo comma, numero 1), e secondo 
comma, del codice civile, tenendo conto dell'eventuale demoltiplicazione prodotta dalla catena partecipativa 
di controllo;  
b) ai contratti di cui all'articolo 109, comma 9, lettera b), di valore fiscale non inferiore a 500.000 euro »;  
3) al comma 3:  
3.1) al primo periodo, dopo le parole: « lettera d) » sono inserite le seguenti: « , nei quali è detenuta una 
partecipazione con i requisiti di cui al comma 2.1, lettera a), del presente articolo » e dopo le parole: « 
articolo 109, comma 9, lettera b) » sono inserite le seguenti: « , con i requisiti di cui al comma 2.1, lettera b), 
del presente articolo »;  
3.2) al secondo periodo, dopo le parole: « lettera d) » sono inserite le seguenti: « , nei quali è detenuta una 
partecipazione con i requisiti di cui al comma 2.1, lettera a), del presente articolo » e dopo le parole: « 
articolo 109, comma 9, lettera b) » sono inserite le seguenti: « , con i requisiti di cui al comma 2.1, lettera b), 
del presente articolo »;  
4) al comma 3-bis, la lettera a) è sostituita dalla seguente: « a) alle remunerazioni sui titoli, su gli strumenti 
finanziari e sui contratti indicati dall'articolo 109, comma 9, lettere a) e b), di valore fiscale non inferiore a 
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500.000 euro, limitatamente al 95 per cento della quota di esse non deducibile ai sensi dello stesso articolo 
109 ».  
 
52. All'articolo 27 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, il comma 3-ter è 
sostituito dal seguente: 
« 3-ter. La ritenuta è operata a titolo di imposta e con l'aliquota dell'1,20 per cento sugli utili corrisposti alle 
società e agli enti soggetti a un'imposta sul reddito delle società negli Stati membri dell'Unione europea e 
negli Stati aderenti all'Accordo sullo spazio economico europeo inclusi nella lista di cui ai decreti emanati in 
attuazione dell'articolo 11, comma 4, let tera c), del decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239, e ivi residenti, 
in relazione alle partecipazioni con i requisiti di cui all'articolo 89, comma 2.1, lettera a), del testo unico 
delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Re pubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e, 
sempre che di valore fiscale non inferiore a 500.000 euro, agli strumenti finanziari di cui all'articolo 44, 
comma 2, lettera a), del predetto testo unico e ai contratti di associazione in partecipazione di cui all'articolo 
109, comma 9, lettera b), del medesimo testo unico, non relativi a stabili organizzazioni nel territorio dello 
Stato ».  
 
53. All'articolo 55 del testo unico in materia di versamenti e di riscossione, di cui al decreto legislativo 24 
marzo 2025, n. 33, il comma 5 è sostituito dal seguente: 
« 5. La ritenuta è operata a titolo di imposta e con l'aliquota dell'1,20 per cento sugli utili corrisposti alle 
società e agli enti soggetti a un'imposta sul reddito delle società negli Stati membri dell'Unione europea e 
negli Stati aderenti all'Accordo sullo spazio economico europeo inclusi nella lista di cui ai decreti emanati in 
attuazione dell'articolo 71, comma 4, lettera c), del presente testo unico e ivi residenti, in relazione alle 
partecipazioni con i requisiti di cui all'articolo 89, comma 2.1, lettera a), del testo unico delle imposte sui 
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e, sempre che di valore 
fiscale non inferiore a 500.000 euro, agli strumenti finanziari di cui all'articolo 44, comma 2, lettera a), del 
predetto testo unico delle imposte sui redditi e ai contratti di associazione in partecipazione di cui all'articolo 
109, comma 9, lettera b), del medesimo testo unico, non relativi a stabili organizzazioni nel territorio dello 
Stato ».  
 
54. Le disposizioni di cui ai commi 51, 52 e 53 si applicano alle distribuzioni dell'utile di esercizio, delle 
riserve e degli altri fondi, deliberate a decorrere dal 1° gennaio 2026, nonché alle plusvalenze realizzate in 
relazione alla cessione di azioni o quote di partecipazioni, anche non rappresentate da titoli, al capitale in 
società ed enti di cui all'articolo 73 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e alla cessione di titoli e strumenti finanziari similari alle azioni 
ai sensi dell'articolo 44, comma 2, lettera a), del predetto testo unico nonché ai contratti di cui all'articolo 
109, comma 9, lettera b), del medesimo testo unico acquisiti o sottoscritti a decorrere dalla medesima data; a 
tal fine, si considerano ceduti per primi gli strumenti finanziari acquisiti o i contratti sottoscritti in data meno 
recente  
 
55. Nella determinazione dell'acconto dovuto per il periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 
dicembre 2025 si assume, quale imposta del periodo precedente, quella che si sarebbe determinata 
applicando le disposizioni di cui al comma 51.  
 
56. In deroga a quanto disposto, rispettivamente, dall'articolo 106, comma 3, del testo unico delle imposte 
sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e dall'articolo 6, 
comma 1, lettera c-bis), del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, per il periodo d'imposta successivo 
a quello in corso al 31 dicembre 2025 e per i tre successivi, per i crediti del primo e secondo stadio di rischio 
di credito, le svalutazioni derivanti esclusivamente dall'adozione del modello di rilevazione del fondo a 
copertura delle perdite per per dite attese su crediti sono deducibili, in quote costanti, nell'esercizio in cui le 
stesse sono iscritte in bilancio e nei quattro successivi.  
 
57. I commi 55, 56-bis, 56-bis.1 e 56 ter dell'articolo 2 del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, non sono applicabili alle attività per 
imposte anticipate iscritte in bilancio, a seguito dell'applicazione delle disposizioni di cui al comma 56 del 
presente articolo. Le imposte anticipate di cui al primo periodo non rilevano altresì ai fini della differenza di 



È consentito l’uso esclusivamente nei termini previsti dal Contratto di Licenza (https://www.arsedizioni.it/documenti/condizioni_uso_saas.pdf)
Licenza d'uso concessa a: ALESSANDRA PALUMBO (SI&T SRL)

ARS Edizioni Informatiche: 12/01/2026 10 di 159

cui all'articolo 11, comma 2, del decreto-legge 3 maggio 2016, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 30 giugno 2016, n. 119.  
 
58. Nella determinazione dell'acconto dovuto per il periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 
dicembre 2025 si assume, quale imposta del periodo precedente, quella che si sarebbe determinata 
applicando le disposizioni di cui ai commi 56 e 57.  
 
59. Il secondo periodo del primo comma dell'articolo 1-bis della legge 29 ottobre 1961, n. 1216, si interpreta 
nel senso che tra le assicurazioni di altri rischi inerenti al veicolo o al natante non si intendono comprese le 
assicurazioni relative al rischio di infortunio del conducente e all'assistenza stradale, nel caso in cui il 
premio sia indicato in modo separato e distinto rispetto a quello relativo alle assicurazioni obbligatorie della 
responsabi lità civile per i danni causati dalla circolazione dei veicoli e dei natanti.  
 
60. Alla legge 29 ottobre 1961, n. 1216, sono apportate le seguenti modificazioni:  
a) all'articolo 1-bis, primo comma, secondo periodo, dopo le parole: « o ai danni causati dalla loro 
circolazione » sono aggiunte le seguenti: « , ivi comprese le assicurazioni relative al rischio di infortunio del 
conducente e quelle relative al rischio di assistenza stradale a prescindere dalla distinta indicazione nel 
contratto assicurativo »;  
b) alla tariffa di cui all'allegato A, l'articolo 19 è sostituito dal seguente:  
 

Assicurazioni obbligatorie della responsabilità 

civile per i danni causati dalla circolazione 

dei veicoli e dei natanti e di altri rischi 

inerenti al veicolo o al natante o ai danni 

causati dalla loro circolazione

19 Assicurazioni dei rischi (compresi quelli 

di cui agli artt. 4, 5, 6, 7, 15, 17 e 24) 

inerenti al veicolo o al natante o ai 

danni causati dalla loro circolazione,  

anche nel caso in cui non siano 

assicurati con lo stesso contratto 

dell'assicurazione obbligatoria  

della responsabilità civile.

12,50

 
61. Al testo unico dei tributi erariali minori, di cui al decreto legislativo 5 novembre 2024, n. 174, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  
a) all'articolo 2, comma 1, secondo periodo, dopo le parole: «o ai danni causati dalla loro circolazione» sono 
aggiunte le seguenti: «, ivi comprese le assicurazioni relative al rischio di infortunio del conducente e quelle 
relative al rischio di assistenza stradale a prescindere dalla distinta indicazione nel contratto assicurativo»;  
b) alla tabella A dell'allegato 1, l'articolo 19 è sostituito dal seguente:  
 

Assicurazioni obbligatorie della responsabilità 

civile per i danni causati dalla circolazione 

dei veicoli e dei natanti e di altri rischi 

inerenti al veicolo o al natante o ai danni 

causati dalla loro circolazione

19 Assicurazioni dei rischi (compresi quelli 

di cui agli artt. 4, 5, 6, 7, 15, 17 e 24) 

inerenti al veicolo o al natante o ai 

danni causati dalla loro circolazione,  

anche nel caso in cui non siano 

assicurati con lo stesso contratto 

dell'assicurazione obbligatoria della 

responsabilità civile

12,50

 
62. In deroga a quanto previsto dall'articolo 9, comma 1, primo periodo, della legge 29 ottobre 1961, n. 
1216, e dall'articolo 12, comma 1, primo periodo, del testo unico di cui al decreto legislativo 5 novembre 
2024, n. 174, l'imposta dovuta sui premi relativi al rischio di infortunio del conducente e su quelli relativi al 
rischio di assistenza stra dale incassati nei primi cinque mesi del 2026 sono versati entro il 30 giugno 2026.  
 
63. Le imprese di assicurazione riconoscono, in riduzione dell'ammontare dovuto dal contraente, una somma 
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corrispondente ad almeno i due terzi della maggiore imposta dovuta ai sensi dei commi 60 e 61.  
 
64. Le disposizioni di cui ai commi 60, 61, 62 e 63 si applicano sui contratti stipulati o rinnovati a decorrere 
dal 1° gennaio 2026.  
 
65. I soggetti che non adottano i princìpi contabili internazionali, negli esercizi 2025 e 2026, possono 
valutare i titoli non destinati a permanere durevolmente nel proprio patrimonio in base al loro valore di 
iscrizione, come risultante dall'ultimo bilancio annuale regolarmente approvato, anziché al valore di 
realizzazione desumibile dall'andamento del mercato, fatta eccezione per le perdite di carattere durevole.  
 
66. Le imprese che si avvalgono della facoltà di cui al comma 65 destinano a una riserva indisponibile utili 
di ammontare corrispondente alla differenza tra i valori registrati in applicazione della facoltà e i valori di 
mercato rilevati alla data di chiusura del periodo di riferimento, al netto del relativo onere fiscale. In caso di 
utili di esercizio di importo inferiore a quello della suddetta differenza, la riserva è integrata utilizzando 
riserve di utili o altre riserve patrimoniali disponibili o, in mancanza, mediante utili degli esercizi successivi. 
 
 
67. Per le imprese di cui all'articolo 91, comma 2, del codice delle assicurazioni private, di cui al decreto 
legislativo 7 settembre 2005, n. 209, le modalità attuative delle disposizioni di cui ai commi 65 e 66 sono 
stabilite dall'Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni con proprio regolamento, che ne disciplina altresì le 
modalità applicative. Le imprese applicano le suddette disposizioni previa verifica della coerenza con la 
struttura degli impegni finanziari connessi al proprio portafoglio assicurativo.  
 
68. All'articolo 26 del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 
ottobre 2023, n. 136, dopo il comma 5-bis è inserito il seguente:  
« 5-ter. A partire dall'esercizio avente inizio successivamente al 1° gennaio 2028, per i soggetti di cui al 
comma 1, nel caso di distribuzione di utili, inclusi gli acconti sui dividendi, o di riserve, indipendentemente 
dalla delibera assembleare, si presume prioritariamente distribuita la riserva di cui al comma 5-bis; tale 
presunzione non si applica se e nei limiti in cui la riserva è costituita con utili destinati alle riserve di cui 
all'articolo 37 del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° 
settembre 1993, n. 385 ».  
 
69. Fino all'esercizio in corso al 31 di cembre 2028, la riserva di cui all'articolo 26, comma 5-bis, del 
decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136, può 
essere assoggettata a un contributo straordinario. Tale contributo straordinario si applica alla suddetta riserva 
indipendentemente dalla natura delle poste che hanno contribuito alla sua formazione e dalle relative 
modalità di costituzione, sulla base delle modalità indicate al comma 70 del presente articolo.  
 
70. L'aliquota del contributo straordinario di cui al comma 69 è stabilita nella misura del 27,5 per cento della 
riserva esistente al termine dell'esercizio in corso al 31 dicembre 2025 o del 33 per cento della riserva 
esistente al termine dell'esercizio successivo.  
 
71. Il contributo straordinario, liquidato nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo in cui esso è 
applicato, ai sensi dei commi 69 e 70, è indeducibile e deve essere versato entro il termine previsto per il 
versamento a saldo delle imposte sui redditi relative al medesimo periodo d'imposta.  
 
72. Per i soggetti che hanno applicato il contributo sulla riserva di cui al comma 69 non trovano applicazione 
le disposizioni di cui all'articolo 26, comma 5-bis, ultimo periodo, del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136.  
 
73. Ai fini dell'accertamento, delle sanzioni e della riscossione del contributo di cui ai commi da 68 a 72, 
nonché del relativo contenzioso, si applicano le disposizioni in materia di imposte sui redditi.  
 
74. Per il periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2025 e per i due successivi, le 
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aliquote di cui all'articolo 16, comma 1-bis, lettere b) e c), del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, 
sono incrementate di 2 punti percentuali per i soggetti diversi da quelli indicati nell'articolo 6, commi 2, 3, 4 
e 9, del medesimo decreto legislativo n. 446 del 1997. Fino a concorrenza della differenza tra l'imposta 
derivante dall'applicazione delle disposizioni di cui al primo periodo e quella che si sarebbe determinata in 
assenza delle predette disposizioni, per il periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 
2026 e per il successivo spetta una detrazione pari a euro 90.000.  
 
75. Nella determinazione dell'acconto dovuto per il periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 
dicembre 2025 si assume, quale imposta del periodo precedente, quella che si sarebbe determinata 
applicando le disposizioni di cui al comma 74.  
 
76. La deduzione di una quota pari al 3,80 per cento, per il periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2027, 
dell'ammontare dei componenti negativi, prevista, ai fini dell'imposta sul reddito delle società e dell'imposta 
regionale sulle attività produttive, sulla base dei commi 4 e 9 dell'articolo 16 del decreto-legge 27 giugno 
2015, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 132, è differita, in quote costanti, al 
periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2028 e a quello successivo.  
 
77. La deduzione di una quota pari al 12,36 per cento, per il periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2027, 
dell'ammontare dei componenti negativi, prevista dall'articolo 1, comma 1079, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, è differita, in quote costanti, al periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2028 e a quello 
successivo.  
 
78. La deduzione di una quota pari al 9,50 per cento, per il periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2027, 
dell'ammontare dei componenti negativi, prevista, ai fini dell'imposta sul reddito delle società e dell'imposta 
regionale sulle attività produttive, rispettivamente dai commi 1067 e 1068 dell'articolo 1 della legge 30 
dicembre 2018, n. 145, è differita, in quote costanti, al periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2028 e a 
quello successivo.  
 
79. Il computo delle perdite, ai sensi dell'articolo 84 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al 
decreto del Presi dente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e dell'eccedenza, ai sensi dell'articolo 5 
del decreto legislativo 30 dicembre 2023, n. 216, relativa all'aiuto alla crescita economica di cui all'articolo 
1, comma 4, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 
dicembre 2011, n. 214, in diminuzione del reddito:  
a) del periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2026 è effettuato limitatamente al maggior reddito 
imponibile del mede simo periodo d'imposta determinato per effetto delle disposizioni di cui all'articolo 1, 
commi da 14 a 17, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, in misura non superiore al 35 per cento dello stesso 
maggior reddito imponibile;  
b) del periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2027 è effettuato limitatamente al maggior reddito 
imponibile del mede simo periodo d'imposta determinato per effetto delle disposizioni di cui ai commi da 76 
a 78 del presente articolo in misura non superiore al 42 per cento dello stesso maggior reddito imponibile.  
 
80. Le disposizioni di cui al comma 79 si applicano anche ai fini della determinazione del reddito dei 
soggetti partecipanti al consolidato nazionale e mondiale di cui agli articoli 117 e seguenti del testo unico 
delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. A tale 
fine, il reddito complessivo globale dei periodi d'imposta in corso al 31 dicembre 2026 e al 31 dicembre 
2027 si considera prioritariamente formato dal maggior reddito imponibile che si determina, rispettivamente, 
ai sensi delle disposizioni di cui all'articolo 1, commi da 14 a 17, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, e 
delle disposizioni di cui al comma 79, lettera a), nonché ai sensi delle disposizioni di cui ai commi 76, 77, 
78 e 79, lettera b), del presente articolo.  
 
81. Nella determinazione degli acconti dovuti per il periodo d'imposta in corso:  
a) al 31 dicembre 2026, si assume, quale imposta del periodo precedente, quella che si sarebbe determinata 
applicando le disposizioni di cui ai commi 79, lettera a), e 80 del presente articolo;  
b) al 31 dicembre 2027, si assume, quale imposta del periodo precedente, quella che si sarebbe determinata 
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non applicando l'articolo 16, commi 4 e 9, del decreto-legge 27 giugno 2015, n. 83, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 132, l'articolo 1, comma 1079, della legge 30 dicembre 2018, n. 
145, nonché l'articolo 1, commi 1067 e 1068, della medesima legge 30 dicembre 2018, n. 145, e applicando 
le disposizioni di cui ai commi 76, 77, 78, 79, lettera b), e 80 del presente articolo;  
c) al 31 dicembre 2028 e per quello successivo, non si tiene conto delle quote differite ai sensi dei commi da 
76 a 78 del presente articolo.  
 
82. I debiti risultanti dai singoli carichi affidati agli agenti della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31 
dicembre 2023, derivanti dall'omesso versamento di imposte risultanti dalle dichiarazioni annuali e dalle 
attività di cui agli articoli 36-bis e 36-ter del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 
600, e agli articoli 54 bis e 54-ter del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, o 
derivanti dall'omesso versamento di contributi previdenziali dovuti all'Istituto nazionale della previdenza 
sociale (INPS), con esclusione di quelli richiesti a seguito di accertamento, possono essere estinti senza 
corrispondere le somme affidate all'agente della riscossione a titolo di interessi e di sanzioni, gli interessi di 
mora di cui all'articolo 30 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, o le 
sanzioni e le somme aggiuntive di cui all'articolo 27, comma 1, del decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 
46, e le somme maturate a titolo di aggio ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 
112, versando le somme dovute a titolo di capitale e quelle maturate a titolo di rimborso delle spese per le 
procedure esecutive e di notificazione della cartella di pagamento.  
 
83. Il pagamento delle somme di cui al comma 82 è effettuato in unica soluzione, entro il 31 luglio 2026, o 
nel numero massimo di cinquantaquattro rate bimestrali, di pari ammontare, con scadenza:  
a) la prima, la seconda e la terza, rispettivamente, il 31 luglio 2026, il 30 settembre 2026 e il 30 novembre 
2026; 
b) dalla quarta alla cinquantunesima, rispettivamente, il 31 gennaio, il 31 marzo, il 31 maggio, il 31 luglio, il 
30 settembre e il 30 novembre di ciascun anno a decorrere dal 2027;  
c) dalla cinquantaduesima alla cinquantaquattresima, rispettivamente, il 31 gennaio 2035, il 31 marzo 2035 e 
il 31 maggio 2035.  
 
84. In caso di pagamento rateale, sono dovuti, a decorrere dal 1° agosto 2026, gli interessi al tasso del 3 per 
cento annuo; non si applicano le disposizioni di cui all'articolo 19 del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602.  
 
85. L'agente della riscossione rende disponibili ai debitori, nell'area riservata del proprio sito internet 
istituzionale, i dati necessari a individuare i carichi definibili.  
 
86. Il debitore manifesta all'agente della riscossione la sua volontà di procedere alla definizione di cui al 
comma 82 rendendo, entro il 30 aprile 2026, apposita dichiarazione, con le modalità, esclusivamente 
telematiche, che lo stesso agente pubblica nel proprio sito internet entro venti giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge; in tale dichiarazione il debitore sceglie altresì il numero di rate nel quale intende 
effettuare il pagamento, entro il limite massimo previsto dal comma 83.  
 
87. Nella dichiarazione di cui al comma 86 il debitore indica l'eventuale pendenza di giudizi aventi ad 
oggetto i carichi in essa ricompresi e assume l'impegno a rinunciare agli stessi giudizi, che, dietro 
presentazione di copia della dichiarazione e nelle more del pagamento della prima o unica rata delle somme 
dovute, sono sospesi dal giudice. Ai soli fini dell'estinzione dei predetti giudizi l'effettivo perfezionamento 
della definizione si realizza con il versamento della prima o unica rata delle somme dovute e l'estinzione è 
dichiarata dal giudice d'ufficio dietro presentazione, da parte del debitore o dell'Agenzia delle entrate - 
Riscossione che sia parte nel giudizio o, in sua assenza, da parte dell'ente creditore, della dichiarazione 
prevista dal comma 86 e della comunicazione prevista dal comma 92 nonché della documentazione 
attestante il versamento della prima o unica rata. L'estinzione del giudizio comporta l'inefficacia delle 
sentenze di merito e dei provvedimenti pronunciati nel corso del processo e non passati in giudicato.  
 
88. Entro il 30 aprile 2026 il debitore può integrare, con le modalità previste dal comma 86, la dichiarazione 
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presentata anteriormente a tale data.  
 
89. Ai fini della determinazione dell'ammontare delle somme da versare ai sensi del comma 82, si tiene 
conto esclusiva mente degli importi già versati a titolo di capitale compreso nei carichi affidati e a titolo di 
rimborso delle spese per le procedure esecutive e di notificazione della cartella di pagamento. Il debitore, se, 
per effetto di precedenti pagamenti parziali, ha già integralmente corrisposto quanto dovuto ai sensi del 
comma 82, per beneficiare degli effetti della definizione deve comunque manifestare la sua volontà di 
aderirvi con le modalità previste dal comma 86.  
 
90. Le somme relative ai debiti defini bili, versate a qualsiasi titolo, anche ante riormente alla definizione, 
restano defini tivamente acquisite e non sono rimborsabili.  
 
91. A seguito della presentazione della dichiarazione, relativamente ai carichi definibili che ne costituiscono 
oggetto:  
a) sono sospesi i termini di prescrizione e decadenza; 
b) sono sospesi, fino alla scadenza della prima o unica rata delle somme dovute a titolo di definizione, gli 
obblighi di pagamento derivanti da precedenti dilazioni in essere alla data di presentazione;  
c) non possono essere iscritti nuovi fermi amministrativi e ipoteche, fatti salvi quelli già iscritti alla data di 
presentazione;  
d) non possono essere avviate nuove procedure esecutive;  
e) non possono essere proseguite le procedure esecutive precedentemente avviate, salvo che non si sia tenuto 
il primo incanto con esito positivo; 
 f) il debitore non è considerato inadempiente ai fini di cui agli articoli 28-ter e 48-bis del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602;  
g) si applica la disposizione di cui all'articolo 54 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, ai fini del rilascio del documento unico di regolarità 
contributiva (DURC), di cui al decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 2015, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1° giugno 2015.  
 
92. Entro il 30 giugno 2026, l'agente della riscossione comunica ai debitori che hanno presentato la 
dichiarazione di cui al comma 86 l'ammontare complessivo delle somme dovute ai fini della definizione, 
non ché quello delle singole rate, che non può essere inferiore a 100 euro, e la data di scadenza di ciascuna 
di esse. Ai debitori che hanno presentato la dichiarazione di cui al comma 82 nell'area riservata del sito 
internet istituzionale dell'agente della riscossione, la comunicazione è resa disponibile esclusivamente in tale 
area.  
 
93. Il pagamento delle somme dovute per la definizione può essere effettuato:  
a) mediante domiciliazione sul conto corrente eventualmente indicato dal debitore con le modalità 
determinate dall'agente della riscossione nella comunicazione di cui al comma 92;  
b) mediante moduli di pagamento pre compilati, che l'agente della riscossione è tenuto a rendere disponibili, 
mediante apposito servizio, nel proprio sito internet istituzionale;  
c) presso gli sportelli dell'agente della riscossione.  
 
94. Limitatamente ai debiti definibili per i quali è stata presentata la dichiarazione di cui al comma 86:  
a) alla data del 31 luglio 2026 le dilazioni sospese ai sensi del comma 91, lettera b), sono automaticamente 
revocate e non possono essere accordate nuove dilazioni ai sensi dell'articolo 19 del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602;  
b) il pagamento della prima o unica rata delle somme dovute a titolo di definizione determina l'estinzione 
delle procedure esecutive precedentemente avviate, salvo che non si sia tenuto il primo incanto con esito 
positivo.  
 
95. La definizione non produce effetti, riprendono a decorrere i termini di prescrizione e di decadenza per il 
recupero dei carichi oggetto di dichiarazione, che prosegue a cura dell'agente della riscossione, e i 
versamenti effettuati sono acquisiti a titolo di acconto dell'importo complessiva mente dovuto a seguito 
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dell'affidamento del carico, senza che si determini l'estinzione del debito residuo, in caso di mancato o di 
insufficiente versamento:  
a) dell'unica rata scelta dal debitore per effettuare il pagamento;  
b) di due rate, anche non consecutive, di quelle nelle quali il debitore ha scelto di dilazionare il pagamento;  
c) dell'ultima rata di quelle nelle quali il debitore ha scelto di dilazionare il pagamento.  
 
96. Possono essere compresi nella definizione agevolata di cui al comma 82 anche i debiti risultanti dai 
carichi affidati agli agenti della riscossione che rientrano nei procedimenti instaurati a seguito di istanza 
presentata dai debitori ai sensi del capo II, sezione prima, della legge 27 gennaio 2012, n. 3, o della parte 
prima, titolo IV, capo II, sezioni II e III, del codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza, di cui al decreto 
legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, con la possibilità di effettuare il pagamento del debito, anche falcidiato, 
con le modalità e nei tempi eventualmente previsti nel decreto di omologazione.  
 
97. Per le sanzioni amministrative irrogate, per violazioni del codice della strada, di cui al decreto legislativo 
30 aprile 1992, n. 285, dalle competenti amministrazioni dello Stato le disposizioni di cui ai commi da 82 a 
98 si applicano limitatamente agli interessi, comunque denominati, compresi quelli di cui all'articolo 27, 
sesto comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689, e quelli di cui all'articolo 30 del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, e alle somme maturate a titolo di aggio ai sensi dell'articolo 17 
del decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112.  
 
98. Alle somme occorrenti per aderire alla definizione di cui al comma 82 che sono oggetto di procedura 
concorsuale non ché di tutte le procedure di composizione negoziale della crisi d'impresa previste dal regio 
decreto 16 marzo 1942, n. 267, e dal codice di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, si applica la 
disciplina dei crediti prededucibili.  
 
99. Possono essere estinti, secondo le disposizioni di cui ai commi da 82 a 98:  
a) pur se con riferimento ad essi si è determinata l'inefficacia della relativa definizione, anche i debiti relativi 
ai carichi affidati agli agenti della riscossione dal 2000 al 2017 oggetto di dichiarazioni rese ai sensi: 1) 
dell'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 1° dicembre 2016, n. 225;  
2) dell'articolo 1, comma 5, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 4 dicembre 2017, n. 172;  
3) dell'articolo 3, comma 5, del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 17 dicembre 2018, n. 136;  
4) dell'articolo 1, comma 189, della legge 30 dicembre 2018, n. 145;  
5) dell'articolo 16-bis, commi 1 e 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 giugno 2019, n. 58;  
b) anche i debiti relativi ai carichi affidati agli agenti della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 30 giugno 
2022 per i quali, alla data del 30 settembre 2025, si è determinata l'inefficacia della definizione, ricompresi 
in dichiarazioni rese ai sensi:  
1) dell'articolo 1, comma 235, della legge 29 dicembre 2022, n. 197;  
2) dell'articolo 3-bis, comma 1, del decreto-legge 27 dicembre 2024, n. 202, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 21 febbraio 2025, n. 15.  
 
100. Non possono essere estinti secondo le disposizioni di cui ai commi da 82 a 98 i debiti risultanti dai 
singoli carichi affidati agli agenti della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 30 giugno 2022 per i quali, alla 
data del 30 settembre 2025, risultano versate tutte le rate scadute alla medesima data, ricompresi in 
dichiarazioni rese ai sensi:  
a) dell'articolo 1, comma 235, della legge 29 dicembre 2022, n. 197;  
b) dell'articolo 3-bis, comma 1, del decreto-legge 27 dicembre 2024, n. 202, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 21 febbraio 2025, n. 15.  
 
101. A seguito del pagamento delle somme di cui al comma 82, l'agente della riscossione è automaticamente 
discaricato dell'importo residuo. Al fine di consentire agli enti creditori di eliminare dalle proprie scritture 
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patrimoniali i crediti corrispondenti alle quote discaricate, lo stesso agente della riscossione trasmette, anche 
in via telematica, a ciascun ente interessato, entro il 31 dicembre 2036, l'elenco dei debitori che si sono 
avvalsi delle disposizioni di cui ai commi da 82 a 98 e dei codici tributo per i quali è stato effettuato il 
versamento.  
 
102. Ferma restando la facoltà di introdurre sistemi premiali di riduzione delle sanzioni, le regioni e gli enti 
locali, in osservanza dei princìpi di cui agli articoli 23, 53 e 119 della Costituzione e dei princìpi generali 
dell'ordinamento tributario nonché nel rispetto dell'equilibrio dei relativi bilanci e con particolare riguardo a 
crediti di difficile esigibilità, possono introdurre autonomamente, con le forme previste dalla legislazione 
vigente per l'adozione dei propri atti destinati a disciplinare tributi di loro spettanza, tipologie di definizione 
agevolata che prevedono l'esclusione o la riduzione degli interessi o anche delle sanzioni, per le ipotesi in 
cui, entro un termine appositamente fissato da ciascun ente, non inferiore a sessanta giorni dalla data di 
pubblicazione dell'atto nel proprio sito internet istituzionale, i contribuenti adempiano ad obblighi tributari 
precedentemente in tutto o in parte non adempiuti.  
 
103. Ciascuna regione e ciascun ente locale può stabilire forme di definizione agevolata anche per i casi in 
cui siano già in corso procedure di accertamento o controversie attribuite alla giurisdizione tributaria in cui è 
parte il medesimo ente.  
 
104. Nel caso in cui la legge statale preveda forme di definizione agevolata, le regioni e gli enti locali 
possono introdurre, anche nei casi di affidamento dell'attività di riscossione ai soggetti di cui all'articolo 52, 
comma 5, lettera b), del decreto legi slativo 15 dicembre 1997, n. 446, e all'articolo 1, comma 691, della 
legge 27 dicembre 2013, n. 147, analoghe forme di definizione agevolata per assicurare ai contribuenti il 
medesimo trattamento tributario.  
 
105. Possono essere oggetto di definizione agevolata i tributi disciplinati e gestiti dalle regioni e dagli enti 
locali, con esclusione dell'imposta regionale sulle attività produttive, delle compartecipazioni e delle 
addizionali a tributi erariali.  
 
106. Le leggi e i regolamenti delle regioni e degli enti locali sulla definizione agevolata devono riferirsi a 
periodi di tempo circoscritti e consentire anche l'utilizzo di tecnologie digitali per l'adempimento degli 
obblighi derivanti dall'applicazione delle relative disposizioni.  
 
107. Le leggi e i regolamenti delle regioni e degli enti locali sulla definizione agevolata sono adottati tenuto 
conto della situazione economica e finanziaria degli enti stessi e della capacità di incrementare la riscossione 
delle proprie entrate.  
 
108. I regolamenti degli enti locali, in deroga all'articolo 13, commi 15, 15-ter, 15-quater e 15-quinquies, del 
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, 
all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, all'articolo 14, comma 8, del 
decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, e all'articolo 1, comma 767, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, 
acquistano efficacia con la pubblicazione nel sito internet istituzionale dell'ente creditore e sono trasmessi, ai 
soli fini statistici, al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, entro sessanta 
giorni dalla data di pubblicazione.  
 
109. Le regioni e gli enti locali possono adottare forme di definizione agevolata anche per le entrate di 
natura patrimoniale.  
 
110. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 5-quater del decreto-legge 24 dicembre 2002, n. 282, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2003, n. 27, l'articolo 13 della legge 27 dicembre 
2002, n. 289, è abrogato limitatamente alla facoltà prevista per le regioni, le province e i comuni di adottare 
leggi e provvedimenti relativi alla definizione agevolata dei propri tributi.  
 
111. Al fine di dare attuazione alla riforma 1.12 « Riforma dell'amministrazione fiscale » del Piano 



È consentito l’uso esclusivamente nei termini previsti dal Contratto di Licenza (https://www.arsedizioni.it/documenti/condizioni_uso_saas.pdf)
Licenza d'uso concessa a: ALESSANDRA PALUMBO (SI&T SRL)

ARS Edizioni Informatiche: 12/01/2026 17 di 159

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), come da modifiche in corso di riprogrammazione, sono introdotte 
le seguenti disposizioni:  
a) dopo l'articolo 54-bis del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, è inserito il 
seguente:  
« Art. 54-bis.1. - (Liquidazione IVA nel caso di dichiarazioni omesse)  
1. Senza pregiudizio dell'azione accertatrice, l'Agenzia delle entrate, entro il termine di cui all'articolo 57, 
comma 2, può procedere, in caso di omessa presentazione della dichiarazione annuale dell'imposta sul 
valore aggiunto, alla liquidazione dell'imposta, anche avvalendosi di procedure automatizzate, sulla base 
delle fatture elettroniche emesse e ricevute, dei corrispettivi telematici trasmessi e degli elementi desumibili 
dalle comunicazioni dei dati delle liquidazioni periodiche. Nell'effettuazione della liquidazione, non si tiene 
conto del credito risultante dalla dichiarazione presentata per il periodo di riferimento antecedente a quello 
oggetto di liquidazione e dall'imposta dovuta sono scomputati solo i versamenti effettuati. Ai fini della 
liquidazione, si considera omessa anche la dichiarazione presentata senza i quadri dichiarativi necessari per 
la liquidazione dell'imposta dovuta.  
2. Quando dai controlli eseguiti emerge un'imposta da versare, l'esito della liquida zione è comunicato al 
contribuente che, nei successivi sessanta giorni, può segnalare eventuali dati o elementi non considerati, o 
valutati erroneamente, nella liquidazione e fornire i chiarimenti necessari, oppure provvedere al versamento 
dell'imposta dovuta, unitamente agli interessi e alle sanzioni di cui al comma 3. Decorso tale termine, in 
caso di inerzia del contribuente, oppure qualora i riscontri forniti non siano idonei a modificare l'importo 
dell'imposta liquidata, le somme dovute per imposta, sanzioni e interessi sono iscritte direttamente nei ruoli 
a titolo definitivo, ai sensi dell'articolo 14 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 
602. Se gli elementi forniti dal contribuente portano a una diversa determinazione dell'imposta dovuta, 
l'esito della liquidazione è nuovamente comunicato al contribuente e, dalla data di comunicazione, decorre il 
termine di cui al primo periodo. Per il pagamento delle somme dovute non è possibile avvalersi della 
compensazione previ sta dall'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. In caso di iscrizione a 
ruolo delle somme dovute, per il relativo pagamento non è ammessa la compensazione prevista dall'articolo 
31 del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 
122.  
3. Quando dai controlli eseguiti emerge un'imposta da versare, si applica la sanzione di cui all'articolo 5, 
comma 1, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, determinata in base all'imposta liquidata. Se il 
contribuente provvede a versare le somme dovute nel termine di cui al comma 2 del presente articolo, la 
sanzione è ridotta a un terzo.  
4. L'avvenuta comunicazione degli esiti della liquidazione non consente di applicare l'articolo 5, comma 1-
bis, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471.  
5. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate possono essere dettate disposizioni attuative 
del presente articolo, con particolare riguardo alle modalità da seguire per la comunicazione delle risultanze 
delle liquidazioni e ai dati utilizzabili per l'effettuazione delle stesse »;  
b) all'articolo 5, comma 1, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, è aggiunto, in fine, il seguente 
periodo: « In caso di avvenuta comunicazione della liquidazione di cui all'articolo 54-bis.1 del decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, per imposta dovuta si intende la differenza tra 
l'ammontare del tributo liquidato in base all'accertamento e quello già liquidato ai sensi del comma 1 del 
medesimo articolo 54-bis.1»;  
c) all'articolo 30, comma 1, del testo unico delle sanzioni tributarie amministrative e penali, di cui al decreto 
legislativo 5 novembre 2024, n. 173, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « In caso di avvenuta 
comunicazione della liquidazione di cui all'articolo 54-bis.1 del decreto del Presidente della Repubblica 26 
ottobre 1972, n. 633, per imposta dovuta si intende la differenza tra l'ammontare del tributo liquidato in base 
all'accertamento e quello già liquidato ai sensi del comma 1 del medesimo articolo 54-bis.1 ».  
 
112. Al fine di potenziare la base informativa disponibile per lo svolgimento delle attività di analisi del 
rischio di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 12 febbraio 2024, n. 13, e di assicurare il consolidamento 
degli effetti derivanti dall'attuazione della riforma 1.12 « Riforma dell'amministrazione fiscale » del PNRR, 
all'articolo 25, primo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, il 
quinto periodo è sostituito dai seguenti: « La ritenuta deve essere operata con un'aliquota dello 0,5 per cento 
per l'anno 2028 e dell'uno per cento a decorrere dall'anno 2029, a titolo di acconto delle imposte sui redditi, 
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sui corrispettivi per le prestazioni di servizi e le cessioni di beni effettuate nell'esercizio di imprese da 
soggetti resi denti e da stabili organizzazioni in Italia di soggetti non residenti che, al momento di ricevere il 
pagamento, non abbiano aderito alla proposta di concordato preventivo biennale, di cui all'articolo 9 del 
decreto legislativo 12 febbraio 2024, n. 13, o che non si trovino in regime di adempimento collaborativo di 
cui agli articoli da 3 a 7 del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 128. La ritenuta di cui al quinto periodo non 
è effettuata qualora il pagamento sia eseguito con le modalità di cui all'articolo 25, comma 1, del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. Con 
provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate sono individuate le modalità attuative delle di 
sposizioni del quinto e del sesto periodo ».  
 
113. All'articolo 38, comma 1, del testo unico in materia di versamenti e di riscossione, di cui al decreto 
legislativo 24 marzo 2025, n. 33, il quinto periodo è sostituito dai seguenti: « La ritenuta deve essere operata 
con un'aliquota dello 0,5 per cento per l'anno 2028 e dell'1 per cento a decorrere dall'anno 2029, a titolo di 
acconto delle imposte sui redditi, sui corrispettivi per le prestazioni di servizi e le cessioni di beni effettuate 
nell'esercizio di imprese da soggetti residenti e da stabili organizzazioni in Italia di soggetti non residenti 
che, al momento di ricevere il pagamento, non abbiano aderito alla proposta di concordato preventivo 
biennale, di cui all'articolo 9 del decreto legislativo 12 febbraio 2024, n. 13, o che non si trovino in regime di 
adempimento collaborativo di cui agli articoli da 3 a 7 del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 128. La 
ritenuta di cui al quinto periodo non è effettuata qualora il pagamento sia eseguito con le modalità di cui 
all'articolo 41, comma 1, del presente testo unico. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle 
entrate sono individuate le modalità attuative delle disposizioni del quinto e del sesto periodo ».  
 
114. Le rubriche dell'articolo 25 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e 
dell'articolo 38 del testo unico in materia di versamenti e di riscossione, di cui al decreto legislativo 24 
marzo 2025, n. 33, sono sostituite dalla seguente: « Ritenuta sui redditi di lavoro autonomo, sui redditi 
d'impresa e su altri redditi ».  
 
115. Le disposizioni di cui ai commi da 112 a 114 si applicano, nelle percentuali ivi indicate, ai pagamenti 
effettuati a decorrere dal 1° gennaio 2028.  
 
116. Al fine di dare attuazione alla riforma 1.12 « Riforma dell'amministrazione fiscale » del PNRR, 
all'articolo 37, comma 49-quinquies, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, e all'articolo 5, comma 7, del testo unico in materia di versamenti e di 
riscossione, di cui al decreto legislativo 24 marzo 2025, n. 33, le parole: « superiori a euro 100.000 » sono 
sostituite dalle seguenti: « superiori a euro 50.000 ».  
 
117. Al fine di dare attuazione alla riforma 1.12 « Riforma dell'amministrazione fiscale » del PNRR, come 
da modifiche in corso di riprogrammazione, all'articolo 1, comma 5-bis, del decreto legislativo 5 agosto 
2015, n. 127, dopo la lettera b-bis) è aggiunta la seguente:  
« b-ter) dall'Agenzia delle entrate per mettere a disposizione dell'agente della riscossione i dati relativi alla 
somma dei corrispettivi delle fatture emesse da debitori iscritti a ruolo e dai loro coobbligati nei confronti di 
uno stesso soggetto nei sei mesi precedenti a quello in cui i medesimi dati sono messi a disposizione, per le 
attività di analisi mirate all'avvio di procedure esecutive presso terzi. Le modalità attuative della 
disposizione di cui alla presente lettera sono definite con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle 
entrate ».  
 
118. Il provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate di cui all'articolo 1, comma 5-bis, lettera b-
ter), del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127, introdotta dal comma 117 del presente articolo, è emanato 
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.  
 
119. Al testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e 
relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono apportate 
le seguenti modificazioni:  
a) all'articolo 39-octies:  



È consentito l’uso esclusivamente nei termini previsti dal Contratto di Licenza (https://www.arsedizioni.it/documenti/condizioni_uso_saas.pdf)
Licenza d'uso concessa a: ALESSANDRA PALUMBO (SI&T SRL)

ARS Edizioni Informatiche: 12/01/2026 19 di 159

1) al comma 3, lettera a), le parole da: « per l'anno 2023 » fino a: « 29,50 per 1.000 sigarette » sono 
sostituite dalle seguenti: « per l'anno 2026, in 32 euro per 1.000 sigarette, per l'anno 2027, in 35,50 euro per 
1.000 sigarette e, a decorrere dall'anno 2028, in 38,50 euro per 1.000 sigarette »;  
2) al comma 5:  
2.1) alla lettera b), le parole: « euro 37 il chilogrammo convenzionale » sono sostituite dalle seguenti: « per 
l'anno 2026, euro 47 il chilogrammo convenzionale, per l'anno 2027, euro 49 il chilogrammo convenzionale 
e, a decorrere dall'anno 2028, euro 51 il chilogrammo convenzionale »;  
2.2) alla lettera c), le parole da: « euro 140 » fino a: « 1° gennaio 2025 » sono sostituite dalle seguenti: « 
euro 161,50 il chilogrammo per l'anno 2026, euro 165,50 il chilogrammo per l'anno 2027 ed euro 169,50 il 
chilogrammo a decorrere dall'anno 2028 »;  
3) al comma 6, le parole da: « , per l'anno 2023 » fino a: « a decorrere dall'anno 2025 » sono sostituite dalle 
seguenti: « a un importo specifico fisso per unità di prodotto determinato, per l'anno 2026, in 216 euro per 
1.000 sigarette, per l'anno 2027, in 221 euro per 1.000 sigarette e, a decorrere dall'anno 2028, in 227 euro 
per 1.000 sigarette »;  
b) all'articolo 39-decies, comma 3, il primo periodo è sostituito dal seguente: « Per i tabacchi lavorati 
immessi in consumo in ciascun mese, il pagamento dell'accisa deve essere effettuato entro il giorno 16 del 
mese successivo; per le immissioni in consumo avvenute nel mese di luglio, il pagamento dell'accisa è 
effettuato entro il giorno 20 del mese di agosto; per le immissioni in consumo avvenute dal 1° al 15 del mese 
di dicembre, il pagamento dell'accisa deve essere effettuato entro il giorno 27 dello stesso mese e in tale 
caso non è ammesso il versamento unitario ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 
241 »;  
c) all'articolo 39-terdecies, comma 3, le parole da: « trenta per cento » fino a: « 1° gennaio 2026 » sono 
sostituite dalle seguenti: « 40,50 per cento per l'anno 2026, al 41 per cento per l'anno 2027 e al 42 per cento 
a decorrere dall'anno 2028 »;  
d) all'articolo 62-quater, comma 1-bis, le parole da: « , rispettivamente, al quindici per cento » fino a: « 1° 
gennaio 2026 » sono sostituite dalle seguenti: « , rispettivamente, al 18 per cento e al 13 per cento per l'anno 
2026, al 20 per cento e al 15 per cento per l'anno 2027 e al 22 per cento e al 17 per cento a decorrere 
dall'anno 2028 »;  
e) all'articolo 62-quater, dopo il comma 3-ter è inserito il seguente: « 3-quater. Per i prodotti di cui al comma 
1-bis immessi in consumo in ciascun mese, il pagamento dell'imposta dovuta deve essere effettuato entro il 
giorno 16 del mese successivo, per le immissioni in consumo avvenute nel mese di luglio, il pagamento 
dell'imposta dovuta è effettuato entro il giorno 20 del mese di agosto, per le immissioni in consumo 
avvenute dal 1° al 15 del mese di dicembre, il pagamento dell'imposta dovuta deve essere effettuato entro il 
giorno 27 dello stesso mese e in tale caso non è ammesso il versamento unitario ai sensi dell'articolo 17 del 
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 »;  
f) all'articolo 62-quater, comma 4, le parole: « Con determinazione » sono sostituite dalle seguenti: « Fermi 
restando i termini di versamento previsti dal comma 3-quater, con determinazione »;  
g) all'articolo 62-quater.1:  
1) al comma 9-ter sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: « Le spedizioni tra depositi autorizzati sono 
comunicate, in forma telematica, con cadenza trimestrale, all'Agenzia delle dogane e dei monopoli, con 
indicazione delle quantità e della tipologia dei prodotti spediti dai depositi. Con determinazione del direttore 
dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli sono stabiliti il contenuto e le modalità per la trasmissione delle 
comunicazioni »;  
2) al comma 12, il secondo periodo è soppresso;  
3) dopo il comma 13-bis sono inseriti i seguenti:  
« 13-bis.1. È vietata la vendita a distanza, anche transfrontaliera, dei prodotti di cui al comma 1 ai 
consumatori che acquistano nel territorio dello Stato. In caso di rilevazione di offerta di prodotti di cui al 
comma 1 in violazione del presente comma, fermi restando i poteri di polizia giudiziaria ove il fatto 
costituisca reato, si applica l'articolo 102 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126.  
13-bis.2. Salvo che il fatto costituisca reato, al fabbricante e all'importatore che vendono a distanza i prodotti 
di cui al comma 1 ai consumatori, si applica la sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una 
somma da euro 30.000 a euro 150.000. Salvo che il fatto costituisca reato, al soggetto distributore o al 
rivenditore che vendono a distanza i prodotti di cui al comma 1 si applica la sanzione amministrativa 
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pecuniaria del pagamento di una somma da euro 500 a euro 5.000 »;  
h) all'allegato I, voce: « Tabacchi lavorati »:  
1) alla lettera b), le parole: « 24 per cento » sono sostituite dalle seguenti: « 27 per cento per l'anno 2026, 
27,5 per cento per l'anno 2027 e 28 per cento a decorrere dall'anno 2028 »;  
2) alla lettera c), le parole: « 49,50 per cento » sono sostituite dalle seguenti: « 49,23 per cento per l'anno 
2026, 48,50 per cento per l'anno 2027 e 48 per cento a decorrere dall'anno 2028 »;  
3) alla lettera d), le parole: « 60 per cento » sono sostituite dalle seguenti: « 60,7 per cento per l'anno 2026, 
60,9 per cento per l'anno 2027 e 61,1 per cento a decorrere dall'anno 2028 ».  
 
120. Al fine di dare attuazione alle disposizioni fiscali concernenti l'imposta di consumo sui prodotti che 
contengono nicotina, le confezioni unitarie e l'eventuale imballaggio esterno dei prodotti di cui all'articolo 
62-quater.1 del testo unico di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, devono riportare i seguenti 
elementi:  
a) informazioni sugli ingredienti;  
b) indicazioni sulla dose di nicotina contenuta in un singolo involucro;  
c) avvertenze d'uso sul prodotto, ivi inclusa la dicitura « tenere fuori dalla portata dei bambini »;  
d) le seguenti avvertenze sanitarie: « Prodotto contenente nicotina, sostanza che crea un'elevata dipendenza. 
Uso sconsigliato ai non fumatori. Per info chiama il numero verde 800554088 dell'Istituto superiore di 
sanità » e « Uso fortemente sconsigliato ai soggetti affetti da ipertensione arteriosa e ai soggetti affetti da 
patologie cardiovascolari ». Alla collocazione delle avvertenze sul condizionamento e alle relative 
dimensioni e tipologie testuali si applicano le previsioni di cui all'articolo 21, comma 9, lettera d), del 
decreto legislativo 12 gennaio 2016, n. 6.  
 
121. I prodotti di cui al comma 120 possono essere commercializzati solo se dotati di chiusura a prova di 
bambino e di manomissione con certificazione ISO 8317 e se il contenuto di nicotina per singolo involucro 
funzionale al consumo non supera il limite massimo di 16,6 mg.  
 
122. La vendita dei prodotti di cui al comma 120 è vietata ai minori di anni 18. Nei casi di violazione 
trovano applicazione le sanzioni di cui all'articolo 25 del testo unico delle leggi sulla protezione ed 
assistenza della maternità ed infanzia, di cui al regio decreto 24 dicembre 1934, n. 2316.  
 
123. È consentito lo smaltimento delle scorte dei prodotti di cui all'articolo 62 quater.1 del testo unico di cui 
al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, non conformi alle prescrizioni di cui ai commi 120 e 121 del 
presente articolo e giacenti presso i depositi di produzione e di distribuzione e i punti vendita alla data di 
entrata in vigore della presente legge.  
 
124. Le disposizioni di cui al comma 119, lettere b), e) e f), hanno efficacia per i prodotti immessi in 
consumo a decorrere dal 1° gennaio 2026.  
 
125. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono apportate le seguenti modificazioni:  
a) al comma 652, concernente l'imposta sul consumo dei manufatti con singolo impiego, le parole: « dal 1° 
luglio 2026 » sono sostituite dalle seguenti: « dal 1° gennaio 2027 »;  
b) al comma 676, concernente l'imposta sul consumo delle bevande analcoliche, le parole: « dal 1° gennaio 
2026 » sono sostituite dalle seguenti: « dal 1° gennaio 2027 ».  
 
126. È istituito, nel rispetto della norativa dell'Unione europea in materia doganale e fiscale, un contributo 
alla copertura delle spese amministrative correlate agli adempimenti doganali relativi alle spedizioni di 
modico valore provenienti da Paesi terzi. Tale contributo si applica alle spedizioni di beni:  
a) provenienti da Paesi non apparte nenti all'Unione europea;  
b) di valore dichiarato non superiore a 150 euro.  
 
127. Il contributo di cui al comma 126 è pari a 2 euro per ciascuna spedizione prevista dal medesimo comma 
ed è riscosso dagli Uffici delle dogane all'atto dell'impor tazione definitiva delle merci oggetto delle 
spedizioni.  
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128. Il contributo di cui al comma 126 si applica in coerenza con le disposizioni del regolamento (UE) n. 
952/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 ottobre 2013, che istituisce il codice doganale 
dell'Unione.  
 
129. All'articolo 3 del decreto legislativo 28 marzo 2025, n. 43, sono apportate le seguenti modificazioni:  
a) il comma 1 è sostituito dal seguente: « 1. Ai fini del superamento del sussidio ambientalmente dannoso 
EN.SI.24, di cui al Catalogo dei sussidi ambientalmente dannosi e dei sussidi ambientalmente favorevoli, a 
decorrere dal 1° gennaio 2026 è applicata una riduzione dell'accisa sulle benzine nella misura di 4,05 
centesimi di euro per litro e un aumento, nella medesima misura, dell'accisa applicata al gasolio impiegato 
come carburante. Conseguentemente le aliquote di accisa sulle benzine e sul gasolio impiegato come 
carburante di cui all'allegato I al testo unico delle dispo sizioni legislative concernenti le imposte sulla 
produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 
1995, n. 504, sono rideterminate nella seguente identica misura:  
a) benzina: euro 672,90 per mille litri;  
b) gasolio usato come carburante: euro 672,90 per mille litri »;  
b) il comma 2 è abrogato;  
c) il comma 3 è sostituito dal seguente: « 3. Per il gasolio utilizzato negli impieghi indicati ai numeri 5 e 9 
della tabella A allegata al testo unico di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, non trovano 
applicazione la variazione, in aumento, dell'aliquota di accisa sul gasolio usato come carburante stabilita dal 
decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica e del Ministro dell'economia e delle finanze 
14 maggio 2025, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 110 del 14 maggio 2025, e la variazione, in aumento, 
della medesima aliquota stabilita dal comma 1, lettera b), del presente articolo »;  
d) al comma 4, le parole: « del decreto di cui al comma 2 adottato per l'anno 2025 » sono sostituite dalle 
seguenti: « del citato decreto 14 maggio 2025, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 110 del 14 maggio 
2025 »;  
e) il comma 6 è sostituito dal seguente: « 6. Ferma restando la destinazione stabilita dall'articolo 3 del citato 
decreto 14 maggio 2025, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 110 del 14 maggio 2025, delle entrate 
derivanti dalla rideterminazione delle aliquote di accisa sulla benzina e sul gasolio stabilita dall'articolo 2 del 
medesimo decreto, le maggiori entrate derivanti dal comma 1 del presente articolo, determinate tenuto conto 
dei connessi effetti finanziari dei commi 3 e 4 del presente articolo nonché di quelli derivanti 
dall'applicazione dell'articolo 24-ter del testo unico di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono 
destinate, al netto della quota di spettanza delle regioni a statuto speciale e delle province autonome di 
Trento e di Bolzano, al fondo di cui all'articolo 62, comma 1, del decreto legislativo 27 dicembre 2023, n. 
209 ».  
 
130. Al testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917, sono apportate le seguenti modificazioni:  
a) all'articolo 94, il comma 4 è sostituito dal seguente: « 4. Le disposizioni dell'articolo 92, comma 5, si 
applicano solo per la valutazione dei titoli di cui all'articolo 85, comma 1, lettera e); a tal fine il valore 
minimo è determinato:  
a) per i titoli negoziati in mercati regolamentati, in base alla media aritmetica dei prezzi rilevati nell'ultimo 
semestre;  
b) per gli altri titoli, applicando al valore fiscalmente riconosciuto l'eventuale decremento desunto 
dall'andamento complessivo del mercato telematico delle obbligazioni italiano nell'ultimo semestre »;  
b) all'articolo 101:  
1) al comma 2 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Ai fini del primo periodo, per i soggetti che 
redigono il bilancio in base ai principi contabili internazionali di cui al regolamento (CE) n. 1606/2002 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 luglio 2002, le minusvalenze assumono rilievo fiscale se 
imputate a conto economico »;  
2) al comma 2-bis, le parole: « c), d) ed e) » sono sostituite dalle seguenti: « c) e d) »;  
c) all'articolo 110, comma 1-bis, la lettera a) è abrogata.  
 
131. In attesa dell'attuazione dei princìpi e criteri direttivi di cui agli articoli 6 e 9 della legge 9 agosto 2023, 
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n. 111, per il periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2025:  
a) in deroga all'articolo 83 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, si comprende tra i ricavi la differenza tra il corrispettivo derivante 
dalla cessione di proprie azioni o quote, effettuata, anche a norma degli articoli 2357, quarto comma, 2357-
bis, secondo comma, e 2359-ter del codice civile e a norma dell'articolo 121 del testo unico delle 
disposizioni in materia di intermediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, 
nel medesimo periodo d'imposta, e il relativo costo di acquisto. A tal fine si considerano cedute per prime le 
proprie azioni o quote acqui site in data meno recente;  
b) le disposizioni di cui all'articolo 95, comma 6-bis, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, si applicano anche alle operazioni con 
pagamento basato su azioni regolate per cassa relative a piani deliberati nel medesimo periodo d'imposta;  
c) per i soggetti che redigono il bilancio in base ai princìpi contabili internazionali di cui al regolamento 
(CE) n. 1606/2002 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 luglio 2002, la deduzione del costo dei 
marchi d'impresa, dell'avviamento e delle attività immateriali a vita utile indefinita iscritti, o dei maggiori 
valori riconosciuti ai fini fiscali, nel medesimo periodo d'imposta, in deroga all'articolo 103, comma 3-bis, 
del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 
n. 917, è ammessa in misura non superiore a un diciottesimo del loro valore, a partire dal periodo d'imposta 
in cui sono imputati a conto economico i relativi costi e fino a concorrenza di questi ultimi. La deduzione 
del valore fiscale dei beni di cui al primo periodo riconosciuti, ai sensi dell'articolo 166-bis del testo unico 
delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, nel 
periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2025, è ammessa in misura non superiore a un 
diciottesimo della differenza tra tale valore e quello rilevato in bilancio, a prescindere dall'imputazione a 
conto economico.  
 
132. Le operazioni di cui al comma 131, lettere da a) a c), sono indicate in un apposito prospetto della 
dichiarazione dei redditi.  
 
133. Gli interessi passivi di cui all'articolo 96 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sostenuti dagli intermediari finanziari, ad eccezione 
di quelli indicati nello stesso articolo 96, comma 13, primo periodo, sono deducibili nei limiti:  
a) del 96 per cento del loro ammontare per il periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 
2025;  
b) del 97 per cento del loro ammontare per il periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 
2026;  
c) del 98 per cento del loro ammontare per il periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 
2027;  
d) del 99 per cento del loro ammontare per il periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 
2028.  
 
134. Si applicano le disposizioni dell'articolo 96, comma 13, secondo periodo, del testo unico delle imposte 
sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.  
 
135. Per gli intermediari finanziari di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, gli 
interessi passivi concorrono alla formazione del valore della produzione netta nella misura di cui al comma 
133.  
 
136. Nella determinazione degli acconti dovuti per il periodo d'imposta in corso:  
a) al 31 dicembre 2027, si assume, quale imposta del periodo precedente, quella che si sarebbe determinata 
non applicando il comma 133, lettera a), e non si tiene conto delle disposizioni di cui alla successiva lettera 
b);  
b) al 31 dicembre 2028, si assume, quale imposta del periodo precedente, quella che si sarebbe determinata 
non applicando il comma 133, lettera b), e non si tiene conto delle disposizioni di cui alla successiva lettera 
c);  
c) al 31 dicembre 2029, si assume, quale imposta del periodo precedente, quella che si sarebbe determinata 
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non applicando il comma 133, lettera c), e non si tiene conto delle disposizioni di cui alla successiva lettera 
d);  
d) al 31 dicembre 2030, si assume, quale imposta del periodo precedente, quella che si sarebbe determinata 
non applicando il comma 133, lettera d).  
 
137. All'articolo 33 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 
luglio 2010, n. 122, dopo il comma 2-bis è aggiunto il seguente: « 2-ter. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2 
e 2-bis non si applicano a condizione che il soggetto che eroga le remunerazioni versi una somma, 
corrispondente a un ammontare pari ad almeno il doppio dell'addizionale dovuta, in favore di enti del Terzo 
settore previsti dal codice del Terzo settore, di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, diversi dai 
soggetti che direttamente o indirettamente controllano i suddetti erogatori delle remunerazioni, ne sono 
controllati o sono controllati dallo stesso soggetto. Le disposizioni di cui al primo periodo si applicano a 
condizione che il versamento ivi previsto si riferisca all'ammontare complessivo dell'addizionale dovuta per 
il periodo. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate sono stabiliti le modalità e i termini di 
attuazione delle disposizioni di cui al presente comma».  
 
138. All'articolo 13, comma 2, lettera d), del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 
633, le parole: « dal valore normale dei beni e dei servizi che formano oggetto di ciascuna di esse » sono 
sostituite dalle seguenti: « dal valore dei beni e dei servizi che formano oggetto di ciascuna di esse, 
determinato dall'ammontare complessivo di tutti i costi riferibili a tali cessioni o prestazioni ».  
 
139. Le disposizioni di cui al comma 138 si applicano alle operazioni effettuate successivamente alla data di 
entrata in vigore della presente legge. Sono fatti salvi i comportamenti pregressi adottati anteriormente alla 
predetta data di entrata in vigore.  
 
140. All'articolo 25-bis, quinto comma, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 
600, le parole: « dalle agenzie di viaggio e turismo, » e le parole: « dagli agenti, raccomandatari e mediatori 
marittimi e aerei, dagli agenti e commissionari di imprese petrolifere per le prestazioni ad esse rese 
direttamente, » sono soppresse.  
 
141. All'articolo 39, comma 5, del testo unico in materia di versamenti e di riscossione, di cui al decreto 
legislativo 24 marzo 2025, n. 33, le parole: « dalle agenzie di viaggio e turismo, » e le parole: « dagli agenti, 
raccomandatari e mediatori marittimi e aerei, dagli agenti e commissionari di imprese petrolifere per le 
prestazioni a esse rese direttamente, » sono soppresse.  
 
142. Le disposizioni di cui ai commi 140 e 141 si applicano alle provvigioni corri sposte a decorrere dal 1° 
marzo 2026.  
 
143. Ai proventi derivanti dalle operazioni in uso nei mercati di cui all'articolo 5, comma 5, del testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di debito pubblico, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, e dai titoli di Stato emessi ai sensi dell'articolo 3 del medesimo 
testo unico corrisposti al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento del tesoro non si applicano 
l'articolo 14 della legge 18 febbraio 1999, n. 28, nonché gli articoli da 2 a 5 del decreto legislativo 1° aprile 
1996, n. 239. Sono fatti salvi i comportamenti adottati, sino alla data di entrata in vigore della presente 
legge, in relazione al tratta mento fiscale dei proventi di cui al primo periodo.  
 
144. All'articolo 5, comma 2, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, le parole: « al 18 per cento » sono 
sostituite dalle seguenti: « al 21 per cento ».  
 
145. Alla nota 2-bis dell'articolo 2 della tariffa, parte I, allegata al decreto del Pre sidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 642, e alla nota 3 dell'articolo 2 della tariffa, parte prima, di cui all'allegato 3 al testo 
unico delle disposizioni legislative in materia di imposta di registro e di altri tributi indiretti, di cui al decreto 
legislativo 1° agosto 2025, n. 123, dopo le parole: « previsti dal titolo VI del decreto legislativo 1° settembre 
1993, n. 385, » sono inserite le seguenti: « esclusi i contratti di credito di importo inferiore a 200 euro, i 
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contratti di credito nei quali è escluso il pagamento di interessi o di altri oneri e i contratti di credito a fronte 
dei quali il consumatore è tenuto a corrispondere esclusivamente com missioni per un importo non 
significativo se il rimborso deve avvenire entro tre mesi dall'utilizzo delle somme, ».  
 
146. Le disposizioni di cui al comma 145 si applicano ai contratti stipulati a decorrere dal 20 novembre 
2026.  
 
147. All'articolo 8 della legge 31 agosto 2022, n. 130, il comma 1 è sostituito dal seguente: « 1. La 
disposizione di cui all'articolo 1, comma 1, lettera n), numero 2.2), si applica a decorrere dal 1° gennaio 
2029. Fino al 31 dicembre 2028, i componenti delle corti di giustizia tributaria di primo e secondo grado, 
indipendentemente dalle funzioni svolte, cessano dall'incarico, in ogni caso:  
a) il 1° gennaio 2027 qualora abbiano compiuto settantadue anni di età entro il 31 dicembre 2026, ovvero al 
compimento del settantaduesimo anno di età nel corso dell'anno 2027;  
b) il 1° gennaio 2028 qualora abbiano compiuto settantuno anni di età entro il 31 dicembre 2027, ovvero al 
compimento del settantunesimo anno di età nel corso dell'anno 2028 ».  
 
148. All'articolo 17 del testo unico della giustizia tributaria, di cui al decreto legislativo 14 novembre 2024, 
n. 175, il comma 9 è sostituito dal seguente: « 9. La disposizione di cui al comma 2 si applica a decorrere dal 
1° gennaio 2029. Fino al 31 dicembre 2028, i componenti delle corti di giustizia tributaria di primo e 
secondo grado, indipendentemente dalle funzioni svolte, cessano dall'incarico, in ogni caso: a) il 1° gennaio 
2027 qualora abbiano compiuto settantadue anni di età entro il 31 dicembre 2026, ovvero al compimento del 
settantaduesimo anno di età nel corso dell'anno 2027;  
b) il 1° gennaio 2028 qualora abbiano compiuto settantuno anni di età entro il 31 dicembre 2027, ovvero al 
compimento del settantunesimo anno di età nel corso dell'anno 2028 ».  
 
149. All'articolo 27 del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 545, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  
a) il comma 1 è sostituito dal seguente: « 1. I componenti del consiglio di presidenza sono esonerati dalle 
funzioni proprie e conservano la titolarità dell'ufficio »;  
b) dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:  
« 1-bis. Il trattamento economico dei componenti del consiglio di presidenza, anche se collocati in 
quiescenza, è corrisposto:  
a) ai componenti eletti dai giudici tributari in misura pari all'importo previsto all'articolo 13, comma 3-ter;  
b) ai componenti eletti dal Parlamento in misura pari all'importo dello stipendio del magistrato tributario 
dopo ventotto anni dalla nomina, individuato nella tabella F-bis, aumentato del 50 per cento per il 
presidente.  
1-ter. Resta fermo quanto previsto dall'articolo 1, comma 489, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e dagli 
articoli 14, comma 3, e 14.1, comma 3, del decreto legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26».  
 
150. All'articolo 34 del testo unico della giustizia tributaria, di cui al decreto legislativo 14 novembre 2024, 
n. 175, sono apportate le seguenti modificazioni:  
a) il comma 1 è sostituito dal seguente: « 1. I componenti del Consiglio di presidenza sono esonerati dalle 
funzioni proprie e conservano la titolarità dell'ufficio »;  
b) dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti: 
«1-bis. Il trattamento economico dei componenti del Consiglio di presidenza, anche se collocati in 
quiescenza, è corrisposto:  
a) ai componenti eletti dai giudici tributari in misura pari all'importo previsto all'articolo 19, comma 5; 
b) ai componenti eletti dal Parlamento in misura pari all'importo dello stipendio del magistrato tributario 
dopo ventotto anni dalla nomina, individuato nella tabella D, aumentato del 50 per cento per il presidente.  
1-ter. Resta fermo quanto previsto dall'articolo 1, comma 489, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e dagli 
articoli 14, comma 3, e 14.1, comma 3, del decreto legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26».  
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151. Al fine di sostenere i progetti olimpici dell'Italia Team, con provvedimento direttoriale dell'Agenzia 
delle dogane e dei monopoli è introdotto e regolato, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, il gioco numerico a totalizzatore nazionale denominato «Win For Italia Team» con 
montepremi pari al 65 per cento della raccolta.  
 
152. La quota di prelievo erariale derivante dalla raccolta del gioco di cui al comma 151, al netto della quota 
spettante alle regioni a statuto speciale, è riassegnata al capitolo iscritto nello stato di previsione del 
Ministero dell'economia e delle finanze per il finanziamento del Comitato olimpico nazionale italiano.  
 
153. Al fine di incrementare l'occupazione giovanile stabile, di favorire le pari opportunità nel mercato del 
lavoro per le lavoratrici svantaggiate, di sostenere lo sviluppo occupazionale della Zona economica speciale 
per il Mezzogiorno - ZES unica e di contribuire alla riduzione dei divari territoriali, è autorizzata la spesa di 
154 milioni di euro per l'anno 2026, di 400 milioni di euro per l'anno 2027 e di 271 milioni di euro per 
l'anno 2028. Le risorse di cui al primo periodo, che costituiscono limite di spesa, sono destinate a 
riconoscere l'esonero parziale dal versamento dei complessivi contributi previdenziali a carico dei datori di 
lavoro privati, con esclusione dei premi e contributi dovuti all'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli 
infortuni sul lavoro (INAIL), per una durata massima di ventiquattro mesi, per l'assunzione nel periodo dal 
1° gennaio 2026 al 31 dicembre 2026 di personale non dirigenziale con contratto di lavoro subordinato a 
tempo indeterminato o per la trasformazione, nel medesimo periodo, del contratto di lavoro subordinato da 
tempo determinato a tempo indeterminato, laddove previsto.  
 
154. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e 
delle finanze, sono disciplinati gli specifici interventi, i relativi requisiti e le condizioni necessarie a 
garantire il rispetto del limite di spesa di cui al comma 153. Nell'adozione del decreto di cui al presente 
comma si tiene conto della valutazione degli effetti sull'occupazione delle misure di esonero contributivo, di 
cui agli articoli 22, 23 e 24 del decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 4 luglio 2024, n. 95.  
 
155. Per le finalità di cui al comma 154, nell'ambito dei Piani di analisi e valutazione della spesa di cui ai 
commi da 747 a 749, il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministero 
dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, elabora un progetto di 
valutazione. Il progetto di cui al presente comma è realizzato anche con il contributo dell'INPS, dell'Istituto 
nazionale per l'analisi delle politiche pubbliche (INAPP) e del Consiglio nazionale dell'economia e del 
lavoro (CNEL).  
 
156. All'articolo 1, comma 343, alinea, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, dopo le parole: « 31 dicembre 
2025 » sono inserite le seguenti: « e a decorrere dall'anno 2026 ».  
 
157. All'articolo 1-bis, comma 3, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « I contraenti possono altresì 
cedere la propria quota di prodotto ad altre parti del contratto ».  
 
158. All'articolo 3 del decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 
luglio 2023, n. 85, il comma 2 è sostituito dal seguente: « 2. Il beneficio economico è erogato mensilmente 
per un periodo continuativo non superiore a diciotto mesi e può essere rinnovato, previa presentazione della 
do manda, per periodi ulteriori di dodici mesi. Allo scadere dei periodi di rinnovo di do dici mesi il beneficio 
è rinnovato, previa presentazione della domanda. L'importo della prima mensilità di rinnovo è ricono sciuto 
in misura pari al 50 per cento dell'importo mensile del beneficio economico rinnovato ai sensi del primo 
periodo ».  
 
159. Le previsioni di cui ai commi 1 e 2 dell'articolo 10-ter del decreto-legge 26 giu gno 2025, n. 92, 
convertito, con modifica zioni, dalla legge 1° agosto 2025, n. 113, si applicano ai nuclei familiari per cui il 
diciottesimo mese di percezione del beneficio dell'assegno di inclusione, prima della sospensione, ricade nel 
mese di novembre 2025.  
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160. Per effetto di quanto disposto dai commi 158 e 159 del presente articolo, l'autorizzazione di spesa di cui 
all'articolo 13, comma 8, lettera a), del citato decreto legge n. 48 del 2023 è incrementata di 160 milioni di 
euro per l'anno 2026, di 166,5 milioni di euro per l'anno 2027, di 168,5 milioni di euro per l'anno 2028, di 
171 milioni di euro per l'anno 2029, di 173 milioni di euro per l'anno 2030, di 176 milioni di euro per l'anno 
2031, di 178,5 milioni di euro per l'anno 2032 e di 181,5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2033. A 
seguito dell'attività di monitorag gio, l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 13, comma 8, lettera b), del 
citato decreto-legge n. 48 del 2023 è ridotta di 54 milioni di euro per l'anno 2026 e di 90 milioni di euro 
annui a decorrere dall'anno 2027. Conseguentemente sono ridetermi nati gli importi dell'alinea dell'articolo 
13, comma 8, del citato decreto-legge n. 48 del 2023.  
 
161. Il Fondo per il sostegno alla po vertà e per l'inclusione attiva, di cui all'articolo 1, comma 321, della 
legge 29 dicembre 2022, n. 197, è ridotto di 267,16 milioni di euro per l'anno 2026, di 346,95 milioni di 
euro per l'anno 2027, di 336,23 milioni di euro per l'anno 2028, di 268,71 milioni di euro per l'anno 2029, di 
212,86 milioni di euro per l'anno 2030, di 145,48 milioni di euro per l'anno 2031, di 75 milioni di euro per 
l'anno 2032, di 2,49 milioni di euro per l'anno 2033 e di 2,07 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 
2034.  
 
162. Le disposizioni di cui ai commi da 179 a 186 dell'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, si 
applicano fino al 31 dicembre 2026 per i soggetti che si trovano in una delle condizioni di cui alle lettere da 
a) a d) del medesimo comma 179 al compimento dell'età di 63 anni e 5 mesi. Le disposizioni di cui al 
secondo e terzo periodo del comma 165 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, si appli cano 
anche con riferimento ai soggetti che si trovano nelle condizioni ivi indicate nel l'anno 2026. 
L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 186, della legge n. 232 del 2016 è incrementata di 170 
milioni di euro per l'anno 2026, di 320 milioni di euro per l'anno 2027, di 315 milioni di euro per l'anno 
2028, di 270 milioni di euro per l'anno 2029, di 121 milioni di euro per l'anno 2030 e di 28 milioni di euro 
per l'anno 2031.  
 
163. Il beneficio di cui al comma 162 non è cumulabile con i redditi di lavoro dipendente o autonomo, a 
eccezione di quelli derivanti da lavoro autonomo occa sionale nel limite di 5.000 euro lordi annui.  
 
164. A valere sul Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all'arti colo 18, comma 1, lettera a), 
del decreto legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 
2, si provvede, nella misura di 30 milioni di euro, al finanziamento dell'in dennità onnicomprensiva, di 
importo non superiore a 30 euro giornalieri per l'anno 2026, per ciascun lavoratore dipendente da impresa 
adibita alla pesca marittima, com presi i soci lavoratori delle cooperative della piccola pesca, di cui alla 
legge 13 marzo 1958, n. 250, in caso di sospensione dal lavoro derivante da misure di arresto tem poraneo 
obbligatorio e non obbligatorio. Il riconoscimento del beneficio e la conse guente erogazione dell'indennità 
di cui al primo periodo sono incompatibili con altre forme di sostegno al reddito  
 
165. Al fine del completamento dei piani di recupero occupazionale di cui all'arti colo 44, comma 11-bis, del 
decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, sono stan ziate ulteriori risorse per un importo pari a 100 
milioni di euro per l'anno 2026, a valere sul Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all'articolo 
18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 gennaio 2009, n. 2. Ai fini del rispetto del limite delle disponibilità finan ziarie assegnate, l'INPS 
effettua il controllo e il monitoraggio dei flussi di spesa affe renti all'avvenuta erogazione delle presta zioni e 
ne dà riscontro al Ministero del lavoro e delle politiche sociali almeno se mestralmente.  
 
166. È prorogato, per l'anno 2026, l'e sonero della contribuzione addizionale per le unità produttive di 
imprese nelle aree di crisi industriale complessa previsto dall'articolo 6 del decreto-legge 26 giugno 2025, n. 
92, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2025, n. 113, per un periodo massimo complessivo 
di autorizzazione di dodici mesi. Agli oneri derivanti dal primo periodo, valutati in 6,5 milioni di euro per 
l'anno 2026, si provvede, al fine di garan tire la compensazione in termini di inde bitamento netto e 
fabbisogno delle pubbli che amministrazioni, mediante la riduzione per 9,3 milioni di euro per l'anno 2026 
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del Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 
29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.  
 
167. Il trattamento di sostegno al red dito di cui all'articolo 44 del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, è prorogato per l'anno 2026, per un 
periodo massimo complessivo di autorizza zione del trattamento straordinario di in tegrazione salariale di 
dodici mesi e nel limite di spesa di 100 milioni di euro per l'anno 2026, a valere sul Fondo sociale per 
occupazione e formazione, di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto legge 29 novembre 2008, n. 
185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.  
 
168. L'integrazione salariale di cui all'articolo 1-bis del decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243, convertito, 
con modifica zioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18, è prorogata per l'anno 2026, nel limite di spesa di 19 
milioni di euro. All'onere de rivante dal primo periodo, pari a 19 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede 
a valere sul Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del 
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.  
 
169. All'articolo 1, comma 162, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole: « 31 dicembre 2025 » sono 
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2026 ».  
 
170. In considerazione della parziale operatività finanziaria del Fondo di solida rietà bilaterale per la filiera 
delle teleco municazioni, istituito con decreto del Mi nistro del lavoro e delle politiche sociali 4 agosto 2023, 
pubblicato nella Gazzetta Uf ficiale n. 218 del 18 settembre 2023, ai sensi dell'articolo 26, comma 1-bis, del 
decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, sono stanziate ulteriori risorse per un im porto di 20 milioni di 
euro per l'anno 2026 a valere sul Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all'articolo 18, comma 
1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 
gennaio 2009, n. 2. Le risorse di cui al primo periodo sono destinate alle misure di sostegno al reddito per i 
lavora tori dipendenti dalle imprese del settore dei call center di cui all'articolo 44, comma 7, del decreto 
legislativo 14 settembre 2015, n. 148, e sono autorizzate secondo i criteri previsti nel decreto del Ministro 
del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze n. 45 del 16 
gennaio 2025. Ai fini del rispetto del limite di spesa di cui al primo periodo, l'INPS assicura il controllo e il 
monitorag gio dei flussi di spesa riferiti all'avvenuta erogazione delle prestazioni e ne dà tem pestiva 
comunicazione al Ministero del la voro e delle politiche sociali.  
 
171. Per le imprese di interesse strate gico nazionale con un numero di lavoratori dipendenti non inferiore a 
mille, che hanno in corso piani di riorganizzazione azien dale non ancora completati per la comples sità 
degli stessi, con decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali può es sere autorizzato, a domanda, 
in via ecce zionale e in deroga agli articoli 4 e 22 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, in 
continuità con le tutele già autorizzate, un ulteriore periodo di cassa integrazione salariale straordinaria fino 
al 31 dicembre 2026, al fine di salvaguardare il livello occupazionale e il patrimonio di compe tenze 
dell'impresa interessata. I tratta menti di cui al primo periodo sono rico nosciuti nel limite di spesa di 63,3 
milioni di euro per l'anno 2026. L'INPS provvede al monitoraggio del limite di spesa di cui al secondo 
periodo. Qualora dal predetto mo nitoraggio emerga che è stato raggiunto, anche in via prospettica, il limite 
di spesa, l'INPS non prende in considerazione ulte riori domande. Alla copertura degli oneri derivanti dal 
secondo periodo, pari a 63,3 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede a valere sulle risorse del Fondo 
sociale per occupazione e formazione, di cui all'arti colo 18, comma 1, lettera a), del decreto legge 29 
novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.  
 
172. Per l'anno 2026 sono prorogate le misure di cui all'articolo 44, commi 1-ter, 1-quater e 1-quinquies, 
primo e secondo periodo, del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 16 novembre 2018, n. 130. Ai sensi del primo periodo, per l'anno 2026, può essere autorizzato, previo 
accordo stipulato in sede governativa presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, anche in 
presenza del Ministero delle imprese e del made in Italy, un ulteriore intervento di integrazione salariale 
straordinaria per un massimo di sei mesi, non ulteriormente prorogabili, qualora l'azienda abbia cessato o 
cessi l'attività produttiva e sussistano concrete prospettive di un significativo ri assorbimento occupazionale, 
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nel limite di spesa di 20 milioni di euro per l'anno 2026. Agli oneri derivanti dal secondo periodo, pari a 20 
milioni di euro per l'anno 2026, si provvede a valere sul Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui 
all'arti colo 18, comma 1, lettera a), del decreto legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.  
 
173. All'articolo 1, comma 193, primo periodo, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, le parole: « nel limite 
di spesa di 100 milioni di euro per ciascuno di tali anni » sono sostituite dalle seguenti: « nel limite di spesa 
di 100 milioni di euro per l'anno 2025 e di 150 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027 ».  
 
174. Alla copertura degli oneri derivanti dal comma 173, pari a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 
2026 e 2027, si provvede a valere sul Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all'arti colo 18, 
comma 1, lettera a), del decreto legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 gennaio 2009, n. 2.  
 
175. All'articolo 4-ter, comma 14, del decreto-legge 18 gennaio 2024, n. 4, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 15 marzo 2024, n. 28, le parole: « 21,9 milioni di euro per l'anno 2027 » sono sostituite dalle 
seguenti: « 24,1 milioni di euro per l'anno 2027 » e le parole: « 3,5 milioni di euro per l'anno 2028 » sono 
sostituite dalle seguenti: « 12,2 milioni di euro per l'anno 2028 ». II Fondo sociale per occupazione e 
formazione, di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, è ridotto di 3,15 milioni di euro per l'anno 
2027, di 11,15 milioni di euro per l'anno 2028 e di 2 milioni di euro per l'anno 2030 ed è aumentato di 3,1 
milioni di euro per l'anno 2029.  
 
176. All'articolo 8 del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22, sono apportate le seguenti modificazioni: a) 
al comma 1, le parole: « , in unica soluzione, » sono soppresse; b) ai commi 2 e 3, le parole: « in un'unica 
soluzione » sono soppresse; c) dopo il comma 3 è inserito il se guente: « 3-bis. L'erogazione della 
prestazione di cui al comma 1 avviene in due rate, la prima in misura pari al 70 per cento dell'intero importo 
e la seconda, pari al re stante 30 per cento, da corrispondere al termine della durata di cui all'articolo 5 e 
comunque non oltre il termine di sei mesi dalla data di presentazione della domanda di anticipazione di cui 
al comma 3 del presente articolo, previa verifica della man cata rioccupazione ai sensi del comma 4 e della 
titolarità di pensione diretta, eccetto l'assegno ordinario di invalidità ».  
 
177. Al fine di tutelare la continuità economica e la stabilità del reddito dei lavoratori civili italiani impiegati 
presso installazioni militari degli Stati Uniti d'A merica presenti sul territorio nazionale, in caso di ritardo o 
sospensione temporanea dei pagamenti delle retribuzioni dovuti a cause riconducibili a provvedimenti o a 
situazioni di blocco amministrativo del Go verno degli Stati Uniti d'America, entro trenta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, presso il Ministero dell'economia e delle finanze è istituito, senza 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, un tavolo tecnico com posto dai rappresentanti del 
Ministero me desimo e del Ministero della difesa, nonché da un rappresentante per ogni associazione di 
categoria maggiormente rappresentativa a livello nazionale del settore bancario e creditizio, per adottare 
tutte le misure ne cessarie a sostenere le retribuzioni dovute ai predetti lavoratori, nei casi di compro vato 
ritardo dei pagamenti dovuti a eventi straordinari di natura amministrativo-fi nanziaria, non imputabili alla 
volontà o condotta dei lavoratori stessi.  
 
178. Ai componenti del tavolo tecnico di cui al comma 177 non spettano rimborsi, gettoni di presenza, 
emolumenti o inden nità comunque denominati.  
 
179. Nell'ambito del processo di incre mento delle pensioni per i soggetti in con dizioni disagiate, a 
decorrere dal 1° gen naio 2026, l'importo mensile di cui all'ali nea del comma 1 dell'articolo 38 della legge 
28 dicembre 2001, n. 448, e l'importo an nuo di cui alle lettere a) e b) del comma 5 del medesimo articolo 
38, aumentato ai sensi della lettera d) del suddetto comma 5, come rideterminati ai sensi dell'articolo 5, 
comma 5, del decreto-legge 2 luglio 2007, n. 81, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2007, n. 
127, sono incremen tati rispettivamente di 20 euro e di 260 euro. 
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180. Con riferimento al personale mili tare delle Forze armate, compresa l'Arma dei carabinieri, del Corpo 
della guardia di finanza, nonché del personale delle Forze di polizia ad ordinamento civile e del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco, in via aggiun tiva a quanto previsto dai commi da 185 a 194, è stabilito, fermo 
quanto previsto dal comma 181, l'incremento di un mese per l'anno 2028, di un ulteriore mese per l'anno 
2029 e di un ulteriore mese a decorrere dall'anno 2030 dei requisiti di accesso al sistema pensionistico 
inferiori a quelli vi genti nell'assicurazione generale obbligato ria. Le eventuali eccedenze determinate in 
attuazione del presente comma non com portano l'applicazione dell'istituto dell'a spettativa per riduzione di 
quadri.  
 
181. Con decreto del Presidente del Con siglio dei ministri, su proposta del Ministro della difesa, del 
Ministro dell'interno e del Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, 
nel rispetto degli equilibri di finanza pubblica e tenuto conto delle misure di cui al comma 182, sono 
individuate le specifiche profes sionalità per le quali, in ragione della spe cificità del peculiare impiego, 
l'ulteriore incremento di cui al comma 180 possa non trovare applicazione oppure si applichi par zialmente. 
 
182. Per le finalità di cui all'articolo 1, comma 96, lettera a), della legge 30 dicembre 2021, n. 234, il fondo 
di cui all'articolo 1, comma 95, della medesima legge è in crementato di 20 milioni di euro per l'anno 2026, 
di 40 milioni di euro per ciascuno degli anni 2027, 2028 e 2029 e di 30 milioni di euro annui a decorrere 
dall'anno 2030.  
 
183. In relazione alla specificità prevista dall'articolo 19 della legge 4 novembre 2010, n. 183, è autorizzata 
la spesa di 10.000.000 di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2029 da destinare alla stipula di apposite 
polizze assicurative per la tutela legale e la copertura della responsabilità civile verso terzi a favore del 
personale delle Forze armate, delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco per eventi 
dannosi non dolosi causati a terzi nello svolgimento del servizio, secondo la ripar tizione di cui alla seguente 
tabella: Dal 2026 al 2029 (Importi in euro) Polizia di Stato 1.900.000 Polizia penitenziaria 700.000 Arma 
dei carabinieri Guardia di finanza 2.100.000 1.200.000 Esercito italiano 1.800.000 Marina militare 600.000 
Aeronautica militare 800.000 Capitanerie di porto 200.000 Corpo nazionale vigili del fuoco 700.000 Totale 
10.000.000  
 
184. Le risorse di cui al comma 183 possono essere trasferite, per le medesime finalità di cui allo stesso 
comma 183, se condo le modalità di cui all'articolo 1-qua ter, comma 1, del decreto-legge 31 marzo 2005, n. 
45, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 maggio 2005, n. 89.  
 
185. L'incremento dei requisiti di ac cesso al sistema pensionistico decorrente dal 1° gennaio 2027, stabilito 
con il decreto direttoriale del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero del lavoro 
e delle politiche sociali, da adot tare ai sensi dell'articolo 12, comma 12-bis, del decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, limitatamente al l'anno 2027, è 
applicato nella misura di un mese, fermo restando il predetto incre mento dei requisiti di accesso al sistema 
pensionistico, stabilito dal citato decreto direttoriale, a decorrere dal 1° gennaio 2028. Per i lavoratori 
dipendenti delle am ministrazioni pubbliche di cui agli articoli 1, comma 2, e 70, comma 4, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché per il personale degli enti pubblici di ri cerca, che soddisfano 
nell'anno 2027 i re quisiti di cui al primo periodo, le indennità di fine servizio, comunque denominate, di cui 
all'articolo 3 del decreto-legge 28 marzo 1997, n. 79, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 
1997, n. 140, sono corrisposte al momento in cui il soggetto avrebbe maturato il diritto alla correspon sione 
delle stesse secondo le disposizioni dell'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, 
con modifica zioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e sulla base della disciplina vigente in ma teria di 
corresponsione del trattamento di fine servizio comunque denominato.  
 
186. Per gli iscritti all'assicurazione ge nerale obbligatoria, alle forme sostitutive ed esclusive della 
medesima e alla Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, che si 
trovano in una delle condizioni di cui al comma 187 del presente articolo, non trova applicazione, ai fini del 
requisito anagra fico per l'accesso alla pensione di vecchiaia e del requisito contributivo per l'accesso alla 
pensione anticipata, di cui all'articolo 24, commi 6 e 10, del decreto-legge 6 di cembre 2011, n. 201, 
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convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, l'incremento dei requisiti di accesso al 
sistema pensionistico di cui al comma 185.  
 
187. La disposizione di cui al comma 186 si applica: a) ai lavoratori dipendenti di cui alle professioni 
indicate nell'allegato B alla legge 27 dicembre 2017, n. 205, che svolgono, al momento del pensionamento, 
da almeno sette anni negli ultimi dieci o da almeno sei anni negli ultimi sette, attività lavorative in tali 
professioni per le quali è richiesto un impegno tale da rendere particolarmente difficoltoso e rischioso il loro 
svolgimento in modo continuativo e sono in possesso di un'anzianità contributiva pari ad almeno 30 anni; b) 
ai lavoratori addetti a lavorazioni particolarmente faticose e pesanti, di cui all'articolo 1, comma 1, lettere a), 
b), c) e d), del decreto legislativo 21 aprile 2011, n. 67, che soddisfano le condizioni di cui ai commi 2 e 3 
del medesimo articolo 1 del decreto legislativo n. 67 del 2011 e sono in possesso di un'anzianità contributiva 
pari ad almeno 30 anni.  
 
188. L'incremento dei requisiti di ac cesso al sistema pensionistico di cui al comma 185 non si applica al 
requisito contributivo ridotto riconosciuto ai lavora tori di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 11 
dicembre 2016, n. 232, limitata mente ai lavoratori di cui alla lettera d) del medesimo comma 199.  
 
189. All'articolo 1, comma 4, del decreto legislativo 21 aprile 2011, n. 67, le parole: « 2023 e 2025 » sono 
sostituite dalle seguenti: « 2023, 2025 e 2027 ».  
 
190. La disposizione di cui al comma 186 non si applica ai soggetti che, al mo mento del pensionamento, 
godono dell'in dennità di cui all'articolo 1, comma 179, della legge 11 dicembre 2016, n. 232.  
 
191. Per i lavoratori dipendenti delle amministrazioni pubbliche di cui agli arti coli 1, comma 2, e 70, 
comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché per il personale degli enti pubblici di ri 
cerca, che soddisfano i requisiti di cui ai commi da 186 a 189 del presente articolo, le indennità di fine 
servizio comunque de nominate di cui all'articolo 3 del decreto legge 28 marzo 1997, n. 79, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 maggio 1997, n. 140, sono corrisposte al momento in cui il soggetto avrebbe 
maturato il diritto alla corresponsione delle stesse secondo le di sposizioni di cui all'articolo 24 del decreto 
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e sulla 
base della disciplina vigente in materia di corresponsione del trattamento di fine servizio comunque de 
nominato.  
 
192. Per effetto di quanto disposto dal comma 188 l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 203, 
della legge n. 232 del 2016 è incrementata di 8 milioni di euro per l'anno 2027, di 30 milioni di euro per 
l'anno 2028, di 43 milioni di euro per l'anno 2029, di 46 milioni di euro per l'anno 2030 e di 49 milioni di 
euro annui a decorrere dall'anno 2031.  
 
193. Per effetto di quanto stabilito dal comma 189 il Fondo di cui all'articolo 1, comma 3, lettera f), della 
legge 24 dicembre 2007, n. 247, è incrementato di 4 milioni di euro per l'anno 2027, di 11 milioni di euro 
per l'anno 2028, di 15 milioni di euro per l'anno 2029, di 16 milioni di euro per l'anno 2030 e di 17 milioni 
di euro annui a decorrere dall'anno 2031, con conseguente corrispondente incremento degli importi di cui 
all'articolo 7, comma 1, del decreto legislativo 21 aprile 2011, n. 67.  
 
194. La disposizione di cui all'articolo 1, comma 286, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, si applica anche 
con riferimento ai lavoratori dipendenti che abbiano matu rato, entro il 31 dicembre 2026, i requisiti minimi 
previsti dall'articolo 24, comma 10, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214.  
 
195. All'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 
dicembre 2011, n. 214, sono apportate le seguenti modificazioni: a) il comma 7-bis è abrogato; b) al comma 
11, l'ultimo periodo è soppresso.  
 
196. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e 
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delle finanze, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sen tito 
l'INPS, sono adeguate le tariffe ema nate per l'applicazione dell'articolo 13 della legge 12 agosto 1962, n. 
1338, sulla base di coefficienti attuariali aggiornati.  
 
197. Le disposizioni di cui ai commi da 185 a 193 entrano in vigore il giorno stesso della pubblicazione 
della presente legge nella Gazzetta Ufficiale.  
 
198. Con effetto dal 1° gennaio 2027 e con riferimento ai soggetti che maturano i requisiti per il 
pensionamento a decorrere dalla predetta data, all'articolo 3, comma 2, primo periodo, del decreto-legge 28 
marzo 1997, n. 79, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 1997, n. 140, le pa role: « dodici 
mesi » sono sostituite dalle seguenti: « nove mesi ».  
 
199. All'articolo 6 del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) al comma 5-bis: 1) dopo la lettera a) è inserita la seguente: « a-bis) i limiti massimi di investi mento, 
anche in via indiretta tramite orga nismi di investimento collettivo del rispar mio o tramite titoli emessi 
nell'ambito di operazioni di cartolarizzazione di cui all'articolo 5, comma 2-bis, della legge 30 aprile 1999, 
n. 130, in strumenti finanziari emessi da società ed enti operanti preva lentemente nell'elaborazione o nella 
realizzazione di progetti relativi a settori infra strutturali turistici, culturali, ambientali, idrici, stradali, 
ferroviari, portuali, aeropor tuali, sanitari, immobiliari pubblici non re sidenziali, delle telecomunicazioni, 
incluse quelle digitali, e della produzione e tra sporto di energia »; 2) dopo la lettera b) è inserita la seguente: 
« b-bis) i procedimenti e le condotte che i fondi pensione sono tenuti ad adot tare in caso di superamento 
temporaneo dei limiti massimi di investimento definiti ai sensi della lettera a-bis), ivi compresi i termini per 
il rientro, gli obblighi di infor mativa alla COVIP e le misure correttive »; b) al comma 13, la lettera c-bis) è 
sostituita dalla seguente: « c-bis) il patrimonio del fondo pen sione è investito in misura prevalente in 
strumenti finanziari negoziati su mercati regolamentati, nonché su sistemi multila terali di negoziazione 
aventi i requisiti in formativi e organizzativi definiti con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, 
da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre sente disposizione. Resta ferma la 
disci plina dei mercati recata dal testo unico delle disposizioni in materia di intermedia zione finanziaria, di 
cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. Gli investi menti in attività che non sono ammesse allo 
scambio in un mercato regolamentato sono in ogni caso mantenuti a livelli pru denziali ».  
 
200. All'attuazione delle disposizioni di cui al comma 199, lettera a), del presente articolo si provvede con le 
modalità di cui all'articolo 6, comma 5-bis, del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, mediante 
modifica del regolamento di cui al decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 2 settembre 2014, n. 
166, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.  
 
201. Al decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, sono apportate le seguenti modificazioni: a) all'articolo 
8: 1) al comma 4 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « A decorrere dal periodo d'imposta 2026, il limite 
di cui al primo periodo è innalzato a euro 5.300 »; 2) al comma 6, le parole: « il limite di 5.164,57 euro pari 
alla differenza posi tiva tra l'importo di 25.822,85 euro e i contributi effettivamente versati nei primi cinque 
anni di partecipazione alle forme pensionistiche e comunque per un importo non superiore a 2.582,29 euro 
annui » sono sostituite dalle seguenti: « il limite di cui al comma 4 pari all'ammontare complessivo dei 
contributi deducibili nei primi cinque anni di partecipazione ma non effettiva mente versati e comunque per 
un importo non superiore alla metà del predetto limite annuo di cui al comma 4 »; b) all'articolo 11: 1) al 
comma 3: 1.1) al primo periodo, le parole: « 50 per cento del montante finale accu mulato, e in rendita » 
sono sostituite dalle seguenti: « 60 per cento del montante finale accumulato, e in rendita vitalizia »; 1.2) il 
terzo periodo è sostituito dal seguente: « Nel caso in cui la rendita vitalizia derivante dalla conversione di al 
meno il 70 per cento del montante finale sia inferiore al 50 per cento dell'assegno sociale di cui all'articolo 3, 
commi 6 e 7, della legge 8 agosto 1995, n. 335, la pre stazione può essere interamente erogata in capitale »; 
2) dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti: « 3-bis. Fermo restando il limite di cui al comma 3 per 
l'erogazione in forma di ca pitale, nelle forme a contribuzione definita le prestazioni pensionistiche possono 
es sere anche erogate, in luogo della rendita vitalizia, nella forma della rendita a durata definita, per un 
numero di anni pari alla vita attesa residua, con rata annuale determinata rapportando il montante accumu 
lato alla data di erogazione di ciascuna rata annuale al predetto numero di anni resi dui, ovvero nella forma 
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di prelievi libera mente determinabili nei limiti di cui al comma 3-quater, o ancora mediante un'e rogazione 
frazionata del montante accu mulato per un periodo non inferiore a cinque anni. 3-ter. Ai fini del calcolo 
della durata della rendita di cui al comma 3-bis, la vita attesa residua corrisponde al numero di anni interi 
della speranza di vita in corri spondenza dell'età dell'aderente al mo mento dell'esercizio dell'opzione, come 
de terminata dall'ISTAT con riferimento alla tavola di mortalità della popolazione gene rale utilizzata per il 
calcolo dei vigenti coefficienti di trasformazione del montante in rendita di cui alla tabella A allegata alla 
legge 8 agosto 1995, n. 335. 3-quater. I prelievi di cui al comma 3-bis possono essere, tempo per tempo, 
richiesti nei limiti della somma delle rate, maturate e non riscosse, della rendita a durata definita di cui al 
medesimo comma. 3-quinquies. Le prestazioni di cui al comma 3-bis sono erogate direttamente dalla forma 
pensionistica complementare e il re lativo montante è mantenuto in gestione. In caso di morte del 
beneficiario di una delle prestazioni di cui al comma 3-bis, il mon tante residuo è riscattato dai soggetti dallo 
stesso indicati al momento dell'esercizio dell'opzione »; 3) ai commi 5 e 6, dopo la parola: « rendite » è 
inserita la seguente: « vitali zie » e dopo la parola: « rendita », ovunque ricorre, è inserita la seguente: « 
vitalizia »; 4) dopo il comma 6 sono inseriti i seguenti: « 6-bis. Alle prestazioni in forma di ren dita a durata 
definita o di prelievi di cui al comma 3-bis nonché a quelle del comma 3-quinquies, secondo periodo, si 
applica il regime fiscale previsto dal comma 6 con riferimento alle prestazioni erogate in forma di capitale, 
anche per quanto attiene al soggetto tenuto ad applicare la ritenuta a titolo d'imposta. 6-ter. Le prestazioni 
erogate in forma frazionata ai sensi del comma 3-bis sono imponibili per il loro ammontare comples sivo al 
netto della parte corrispondente ai redditi già assoggettati ad imposta. Sulla parte imponibile delle 
prestazioni pensio nistiche di cui al primo periodo è operata una ritenuta a titolo d'imposta con l'ali quota del 
20 per cento ridotta di una quota pari a 0,25 punti percentuali per ogni anno eccedente il quindicesimo anno 
di parteci pazione a forme pensionistiche complemen tari con un limite massimo di riduzione di 5 punti 
percentuali. La ritenuta di cui al secondo periodo è applicata dalla forma pensionistica a cui risulta iscritto il 
lavo ratore »; 5) al comma 8, la cifra: « 5.164,57 » è sostituita dalla seguente: « 5.300 »; 6) il comma 10 è 
sostituito dal se guente: « 10. Ferma restando l'intangibilità delle posizioni individuali costituite presso le 
forme pensionistiche complementari nella fase di accumulo, che perdura fino alla richiesta di liquidazione, 
le prestazioni di cui ai commi 3, 3-bis e 3-quinquies, se condo periodo, la RITA di cui ai commi 4 e 4-bis e 
le anticipazioni di cui al comma 7, lettera a), sono sottoposte agli stessi limiti di cedibilità, sequestrabilità e 
pignorabilità in vigore per le pensioni a carico degli istituti di previdenza obbligatoria previsti dall'articolo 
128 del regio decreto-legge 4 ottobre 1935, n. 1827, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 aprile 1936, 
n. 1155, e dall'articolo 2 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1950, n. 
180. I crediti relativi alle somme oggetto di riscatto totale e parziale e le somme oggetto di anticipazione di 
cui al comma 7, lettere b) e c), non sono assoggettati ad alcun vincolo di cedibilità, sequestrabilità e 
pignorabilità »; c) all'articolo 14, comma 6, ultimo periodo, le parole: « nei limiti e secondo le modalità 
stabilite dai contratti o accordi collettivi, anche aziendali » sono soppresse; d) all'articolo 19, comma 2, dopo 
la lettera n) sono aggiunte le seguenti: « n-bis) definisce la periodicità e il numero minimo di rate in cui è 
frazionabile il montante accumulato con riferi mento alle prestazioni pensionistiche com plementari in forma 
di erogazione frazio nata di cui all'articolo 11, comma 3-bis; n-ter) definisce i criteri minimi che devono 
soddisfare i percorsi e le linee di investimento di cui all'articolo 8, comma 9».  
 
202. Le disposizioni di cui al comma 201 si applicano a decorrere dal 1° luglio 2026 ed entro la medesima 
data la Commissione di vigilanza sui fondi pensione (COVIP) adegua le proprie istruzioni.  
 
203. All'articolo 1, comma 756, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono ag giunti, in fine, i seguenti 
periodi: « Con effetto sui periodi di paga decorrenti dal 1° gennaio 2026, sono tenuti al versamento del 
contributo di cui al presente comma anche i datori di lavoro che hanno rag giunto o raggiungono, negli anni 
successivi a quello di inizio dell'attività, la soglia dimensionale di cui al terzo periodo, pren dendo a 
riferimento la media annuale dei lavoratori in forza nell'anno solare prece dente all'anno del periodo di paga 
consi derato, e, limitatamente al periodo 2026 2027, a condizione che, nel medesimo anno solare, la predetta 
media annuale non sia inferiore a sessanta addetti alle proprie dipendenze. Con effetto sui periodi di paga 
decorrenti dal 1° gennaio 2032, sono altresì tenuti al versamento del contributo di cui al presente comma i 
datori di lavoro che occupano alle proprie dipendenze un nu mero di addetti pari o superiore a quaranta o 
che raggiungono, anche negli anni suc cessivi a quello di inizio dell'attività, la soglia dimensionale di 
quaranta addetti alle proprie dipendenze, prendendo a riferi mento la media annuale dei lavoratori in forza 
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nell'anno solare precedente all'anno del periodo di paga considerato ».  
 
204. All'articolo 8 del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) al comma 2, dopo le parole: « Ferma restando la facoltà per tutti i lavoratori di determinare liberamente 
l'entità della con tribuzione a proprio carico, relativamente ai lavoratori dipendenti che aderiscono » sono 
inserite le seguenti: « , in modo auto matico o esplicito, »; b) il comma 7 è sostituito dal se guente: « 7. I 
lavoratori dipendenti del settore privato di prima assunzione, esclusi i lavo ratori domestici, aderiscono 
automatica mente alla previdenza complementare se condo le modalità di cui ai commi 7-bis e 7-ter, salvo 
quanto previsto dal comma 7-quater,»; c) dopo il comma 7 sono inseriti i seguenti: « 7-bis. L'adesione 
automatica di cui al comma 7 opera verso la forma pensioni stica collettiva prevista dagli accordi o dai 
contratti collettivi, anche territoriali o azien dali. In caso di presenza di più forme pensionistiche di cui al 
precedente periodo, la forma pensionistica complementare di destinazione è quella alla quale abbia ade rito 
il maggior numero di lavoratori dell'a zienda, salvo diverso accordo aziendale. Ciò comporta la devoluzione 
dell'intero TFR e della contribuzione a carico del datore di lavoro e del lavoratore nella misura defi nita 
dagli accordi. La contribuzione a ca rico del lavoratore non è obbligatoria nel caso in cui la retribuzione 
annuale lorda corrisposta dal datore di lavoro risulti in feriore al valore pari all'assegno sociale di cui 
all'articolo 3, commi 6 e 7, della legge 8 agosto 1995, n. 335. II TFR è devoluto nella misura prevista dagli 
accordi se il lavoratore decide di avvalersi di tale op zione entro il termine di cui al comma 7-quater. 7-ter. 
In assenza degli accordi o dei contratti di cui al comma 7-bis, la forma pensionistica complementare di 
destina zione dell'adesione automatica è quella re siduale individuata dal regolamento di cui al decreto del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali 31 marzo 2020, n. 85, alla quale è conferito l'intero importo del 
TFR. 7-quater. Entro sessanta giorni dalla data di prima assunzione il lavoratore può co munque scegliere di 
rinunciare all'adesione automatica e conferire l'intero importo del TFR maturando a un'altra forma di previ 
denza complementare dallo stesso libera mente prescelta ovvero mantenere il TFR secondo il regime di cui 
all'articolo 2120 del codice civile. Tale scelta può essere successivamente revocata e il lavoratore può 
conferire il TFR maturando a una forma pensionistica complementare dallo stesso prescelta. Il datore di 
lavoro deve conservare la dichiarazione resa dal lavo ratore, al quale ne rilascia copia. 7-quinquies. In caso 
di adesione auto matica di cui al comma 7, il datore di lavoro ne dà comunicazione alla forma pensionistica 
complementare di destina zione e inizia a effettuare i relativi versa menti dal mese successivo alla scadenza 
dei sessanta giorni di cui al comma 7-quater. Tali versamenti comprendono quanto do vuto dalla data di 
prima assunzione e l'a desione decorre da detta data »; d) i commi 8 e 9 sono sostituiti dai seguenti: « 8. Al 
momento della prima assunzione il datore di lavoro fornisce informativa al lavoratore sugli accordi collettivi 
applica bili in tema di previdenza complementare, sul meccanismo di adesione automatica, sulla forma 
pensionistica complementare destinataria dell'adesione automatica, sulle diverse scelte disponibili e sulla 
relativa tempistica. 9. Gli statuti e i regolamenti delle forme pensionistiche complementari prevedono che i 
contributi e le quote di TFR pervenuti a seguito di adesioni non esplicite siano in vestiti in percorsi o linee di 
investimento caratterizzati da differenti profili di rischio rendimento, tenendo conto in particolare 
dell'orizzonte temporale dell'investimento e dell'età anagrafica dell'aderente »; e) dopo il comma 9 è inserito 
il se guente: « 9-bis. Con riferimento ai lavoratori non di prima assunzione, contestualmente all'assunzione, 
il datore di lavoro è tenuto a fornire informativa al lavoratore sugli accordi collettivi applicabili in tema di 
pre videnza complementare e a verificare quale sia stata la scelta in precedenza compiuta dal lavoratore in 
merito alla previdenza complementare, facendosi rilasciare appo sita dichiarazione. Nel caso in cui il lavo 
ratore abbia in essere un'adesione a una forma pensionistica complementare, il da tore di lavoro fornisce 
informativa al lavo ratore circa la possibilità per lo stesso di indicare, entro sessanta giorni dalla data di 
assunzione, a quale forma pensionistica complementare conferire il TFR matu rando da tale data, precisando 
che in di fetto si applica il meccanismo di adesione automatica di cui ai commi da 7 a 7-ter, con gli effetti di 
cui al comma 7-quinquies. Il predetto TFR è conferito per l'intero importo, salvo che il lavoratore, entro il 
termine di cui al secondo periodo, decida di destinare a tale forma una percentuale del TFR maturando 
secondo quanto previ sto dagli accordi ai sensi del comma 2 ovvero, per i lavoratori di prima iscrizione alla 
previdenza obbligatoria in data ante cedente al 29 aprile 1993 per i quali gli accordi non prevedano la 
destinazione del TFR a previdenza complementare, in mi sura non inferiore al 50 per cento ».  
 
205. Le disposizioni di cui al comma 204 si applicano a decorrere dal 1° luglio 2026 ed entro la medesima 
data la COVIP ade gua le proprie istruzioni.  
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206. All'articolo 1, comma 219, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, sono ap portate le seguenti 
modificazioni: a) al primo periodo, le parole: « dall'anno 2026 » sono sostituite dalle seguenti: « dall'anno 
2027 »; b) al secondo periodo, le parole: « a decorrere dall'anno 2027, » sono soppresse; c) il terzo periodo è 
soppresso.  
 
207. Nelle more dell'attuazione di quanto previsto dall'articolo 1, comma 219, della legge 30 dicembre 2024, 
n. 207, come mo dificato dal comma 206 del presente arti colo, per l'anno 2026, alle lavoratrici madri 
dipendenti, con esclusione dei rapporti di lavoro domestico, e alle lavoratrici madri autonome iscritte a 
gestioni previdenziali obbligatorie autonome, comprese le casse di previdenza professionali di cui al decreto 
legislativo 30 giugno 1994, n. 509, e al decreto legislativo 10 febbraio 1996, n. 103, e la gestione separata di 
cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, con due figli e fino al mese del compimento 
del decimo anno da parte del secondo figlio, è riconosciuta dall'INPS, a domanda, una somma, non 
imponibile ai fini fiscali e contributivi, pari a 60 euro mensili, per ogni mese o frazione di mese di vigenza 
del rapporto di lavoro o dell'attività di lavoro autonomo, da corrispondere alle madri la voratrici titolari di 
reddito da lavoro non superiore a 40.000 euro su base annua. La medesima somma è riconosciuta anche alle 
madri lavoratrici dipendenti, con esclusione dei rapporti di lavoro domestico, e alle lavoratrici madri 
autonome iscritte a gestioni previdenziali obbligatorie auto nome, comprese le casse di previdenza pro 
fessionali di cui al decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, e al decreto legislativo 10 febbraio 1996, n. 
103, e la gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, con più di due 
figli e fino al mese di compimento del diciottesimo anno del figlio più piccolo, per ogni mese o frazione di 
mese di vigenza del rapporto di lavoro o dell'attività di lavoro autonomo, titolari di reddito da lavoro non 
superiore a 40.000 euro su base annua, a condizione che il reddito da lavoro non consegua da attività di 
lavoro dipendente a tempo indeterminato e, in ogni caso, per ogni mese o frazione di mese di vigenza del 
rapporto di lavoro o dell'attività di lavoro autonomo non coincidenti con quelli di vigenza di un rapporto di 
lavoro a tempo indeterminato. Le mensilità della somma di cui al presente comma, spettanti a decor rere dal 
1° gennaio 2026 fino alla mensilità di novembre 2026, sono corrisposte a di cembre, in unica soluzione, in 
sede di liquidazione della mensilità relativa al me desimo mese di dicembre 2026. Le somme di cui al 
presente comma non rilevano ai fini della determinazione dell'indicatore della situazione economica 
equivalente, stabilita ai sensi del regolamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 
dicembre 2013, n. 159. L'INPS provvede alle attività derivanti dal presente comma con le risorse umane, 
strumentali e finan ziarie disponibili a legislazione vigente.  
 
208. Nelle more dell'adeguamento del regolamento di cui al decreto del Presi dente del Consiglio dei 
ministri 5 dicembre 2013, n. 159, ai fini dell'accesso alle pre stazioni di cui all'articolo 1, comma 1, e 
all'articolo 12 del decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 
2023, n. 85, all'articolo 1 del decreto legislativo 29 dicembre 2021, n. 230, all'articolo 1, comma 355, della 
legge 11 dicembre 2016, n. 232, e all'arti colo 1, comma 206, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, la soglia 
di cui all'articolo 5, comma 2, quarto periodo, del citato rego lamento di cui al decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri n. 159 del 2013 è innalzata a 91.500 euro e a 120.000 euro per i nuclei familiari 
residenti nei comuni capoluogo delle città metropolitane di cui alla legge 7 aprile 2014, n. 56, incremen tata 
di 2.500 euro per ogni figlio convivente successivo al primo, e le maggiorazioni di cui alla lettera a) 
dell'allegato 1 del mede simo regolamento sono rideterminate in 0,1 in caso di nuclei familiari con due figli, 
0,25 in caso di tre figli, 0,40 in caso di quattro figli e 0,55 in caso di almeno cin que figli. Per effetto di 
quanto disposto dal primo periodo: a) l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 13, comma 8, lettera a), del 
decreto legge 4 maggio 2023, n. 48, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 85, è 
incrementata di 125,27 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, di 133,67 milioni di euro per 
l'anno 2028, di 142,27 milioni di euro per ciascuno degli anni 2029 e 2030, di 150,77 milioni di euro per 
l'anno 2031 e di 142,27 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2032, con con seguente rideterminazione, 
per i medesimi anni, dell'importo di cui all'alinea del me desimo articolo 13, comma 8; b) l'autorizzazione di 
spesa di cui all'articolo 13, comma 9, lettera a), del decreto legge 4 maggio 2023, n. 48, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 85, è incrementata di 14,18 milioni di euro per l'anno 2026 e di 
13,58 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027, con conseguente rideterminazione, per i mede simi 
anni, dell'importo di cui all'alinea del medesimo articolo 13, comma 9; c) le risorse finanziarie iscritte in bi 
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lancio ai fini della copertura degli oneri di cui all'articolo 6, comma 8, del decreto legislativo 29 dicembre 
2021, n. 230, sono incrementate di 340,78 milioni di euro per l'anno 2026, di 345,93 milioni di euro per 
l'anno 2027, di 352,14 milioni di euro per l'anno 2028, di 358,87 milioni di euro per l'anno 2029, di 365,7 
milioni di euro per l'anno 2030, di 372,64 milioni di euro per l'anno 2031, di 379,69 milioni di euro per 
l'anno 2032, di 386,94 milioni di euro per l'anno 2033, di 394,2 milioni di euro per l'anno 2034 e di 401,77 
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2035; d) l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 
355, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, è incrementata di 5,96 milioni di euro per l'anno 2026 e di 6,36 
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027; e) le risorse finanziarie iscritte in bi lancio ai fini della 
copertura degli oneri di cui all'articolo 1, comma 206, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, sono 
incrementate di 3,23 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.  
 
209. All'articolo 10 del decreto legislativo 15 settembre 2017, n. 147, sono ap portate le seguenti 
modificazioni: a) dopo il comma 1 è inserito il se guente: « 1-bis. A decorrere dall'anno 2026, per le attività 
di cui al comma 1 l'INPS coopera anche con il Ministero dell'interno e con l'Automobile Club d'Italia. A tale 
fine sono utilizzate le informazioni disponibili nel l'Anagrafe nazionale della popolazione re sidente e nel 
pubblico registro automobili stico »; b) dopo il comma 2-bis è inserito il seguente: « 2-ter. A decorrere dal 
1° gennaio 2026, la presentazione della DSU per il tramite dei centri di assistenza fiscale avviene prio 
ritariamente in modalità precompilata. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di 
concerto con l'Autorità politica delegata in materia di politiche per la famiglia, sentiti l'INPS, l'Agenzia delle 
entrate e il Garante per la protezione dei dati personali, sono aggiornate le modalità operative e tecniche per 
consentire al cit tadino, anche tramite i centri di assistenza fiscale, la gestione della dichiarazione pre 
compilata resa disponibile in via telematica dall'INPS. Resta fermo quanto previsto dal decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159, per quanto attiene al trattamento dei dati e 
alle misure di sicurezza ».  
 
210. Ai datori di lavoro privati che, a decorrere dal 1° gennaio 2026, assumono donne, madri di almeno tre 
figli di età minore di diciotto anni, prive di un impiego regolarmente retribuito da almeno sei mesi, è 
riconosciuto, nei termini di cui al comma 211, l'esonero dal versamento dei contributi previdenziali a carico 
del datore di lavoro, nella misura del 100 per cento, nel limite massimo di 8.000 euro annui, ripa rametrato e 
applicato su base mensile, con esclusione dei premi e contributi dovuti all'INAIL. Resta ferma l'aliquota di 
com puto delle prestazioni pensionistiche.  
 
211. Qualora l'assunzione sia effettuata con contratto di lavoro a tempo determi nato, anche in 
somministrazione, l'esonero di cui al comma 210 spetta per dodici mesi dalla data dell'assunzione. Se il 
contratto è trasformato a tempo indeterminato, l'eso nero è riconosciuto nel limite massimo di diciotto mesi 
dalla data dell'assunzione con il contratto di cui al primo periodo. Qua lora l'assunzione sia effettuata con 
con tratto di lavoro a tempo indeterminato, l'esonero spetta per un periodo di venti quattro mesi dalla data 
dell'assunzione.  
 
212. L'esonero di cui ai commi da 210 a 213 non si applica ai rapporti di lavoro domestico e ai rapporti di 
apprendistato e non è cumulabile con altri esoneri o ridu zioni delle aliquote di finanziamento pre visti dalla 
normativa vigente. L'esonero di cui ai commi da 210 a 213 è compatibile senza alcuna riduzione con la 
maggiorazione del costo ammesso in deduzione in presenza di nuove assunzioni di cui all'articolo 4 del 
decreto legislativo 30 dicembre 2023, n. 216.  
 
213. L'esonero contributivo di cui ai commi da 210 a 212 è riconosciuto nel limite di spesa di 5,7 milioni di 
euro per l'anno 2026, di 18,3 milioni di euro per l'anno 2027, di 24,7 milioni di euro per l'anno 2028, di 25,3 
milioni di euro per l'anno 2029, di 25,9 milioni di euro per l'anno 2030, di 26,5 milioni di euro per l'anno 
2031, di 27 milioni di euro per l'anno 2032, di 27,6 milioni di euro per l'anno 2033, di 28,2 milioni di euro 
per l'anno 2034 e di 28,9 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2035. L'INPS prov vede al 
monitoraggio del rispetto del limite di spesa di cui al primo periodo fornendo i risultati dell'attività di 
monitoraggio al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle fi nanze. 
Se dall'attività di monitoraggio emerge, anche in via prospettica, il raggiun gimento del limite di spesa, 
l'INPS non procede all'accoglimento delle ulteriori co municazioni per l'accesso all'esonero con tributivo di 
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cui ai commi da 210 al presente comma. 
 
214. Fermo restando quanto previsto dal capo II del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, a decorrere 
dal 1° gennaio 2026, al fine di favorire la conciliazione tra attività lavorativa e vita privata, alla lavo ratrice 
o al lavoratore con almeno tre figli conviventi, fino al compimento del decimo anno di età del figlio più 
piccolo o senza limiti di età nel caso di figli con disabilità, è riconosciuta la priorità nella trasforma zione del 
contratto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale, orizzontale o ver ticale, o nella rimodulazione della 
percen tuale di lavoro in caso di contratto a tempo parziale, che determina una riduzione dell'orario di lavoro 
di almeno quaranta punti percentuali.  
 
215. Al fine di incentivare l'applicazione del criterio di priorità di cui al comma 214, ai datori di lavoro 
privati che consentono ai lavoratori dipendenti di cui al medesimo comma 214 la trasformazione ivi 
prevista, senza riduzione del complessivo monte ora rio di lavoro, è riconosciuto, per un periodo massimo di 
ventiquattro mesi dalla data di trasformazione del contratto, l'esonero dal versamento del 100 per cento dei 
comples sivi contributi previdenziali a carico dei datori di lavoro, con esclusione dei premi e contributi 
dovuti all'INAIL, nel limite mas simo pari a 3.000 euro su base annua, riparametrato e applicato su base 
mensile. Resta ferma l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche.  
 
216. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro per la famiglia, 
la natalità e le pari opportunità e con il Ministro dell'economia e delle finanze, entro centottanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della pre sente legge, sono adottate le disposizioni per l'attuazione del comma 215.  
 
217. L'esonero di cui ai commi da 214 a 218 non si applica ai rapporti di lavoro domestico e ai rapporti di 
apprendistato e non è cumulabile con altri esoneri o ridu zioni delle aliquote di finanziamento pre visti dalla 
normativa vigente. L'esonero di cui ai commi da 214 a 218 è compatibile senza alcuna riduzione con la 
maggiora zione del costo ammesso in deduzione in presenza di nuove assunzioni di cui all'articolo 4 del 
decreto legislativo 30 dicembre 2023, n. 216.  
 
218. L'esonero contributivo di cui ai commi da 215 a 217 è riconosciuto nel limite di spesa di 3,3 milioni di 
euro per l'anno 2026, di 11,6 milioni di euro per l'anno 2027, di 17,7 milioni di euro per l'anno 2028, di 18,1 
milioni di euro per l'anno 2029, di 18,5 milioni di euro per l'anno 2030, di 19 milioni di euro per l'anno 
2031, di 19,4 milioni di euro per l'anno 2032, di 19,8 milioni di euro per l'anno 2033, di 20,2 milioni di euro 
per l'anno 2034 e di 20,7 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2035. L'INPS prov vede al 
monitoraggio del rispetto del limite di spesa di cui al primo periodo fornendo i risultati dell'attività di 
monitoraggio al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle fi nanze. 
Se dall'attività di monitoraggio emerge, anche in via prospettica, il raggiun gimento del limite di spesa, 
l'INPS non procede all'accoglimento delle ulteriori co municazioni per l'accesso all'esonero con tributivo di 
cui ai commi da 214 al presente comma.  
 
219. Al fine favorire la genitorialità, rafforzando le misure volte alla gestione flessibile del rapporto fra vita 
privata e lavoro, con l'obiettivo di preservare l'occu pazione, al testo unico delle disposizioni legislative in 
materia di tutela e sostegno della maternità e della paternità, di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 
151, sono apportate le seguenti modificazioni: a) all'articolo 32, comma 1, alinea, la parola: « dodici » è 
sostituita dalla se guente: « quattordici »; b) all'articolo 33, comma 1, la parola: « dodicesimo » è sostituita 
dalla seguente: « quattordicesimo »; c) all'articolo 34, commi 1 e 3, la parola: « dodicesimo » è sostituita 
dalla se guente: « quattordicesimo »; d) all'articolo 36, commi 2 e 3, la parola: « dodici » è sostituita dalla se 
guente: « quattordici ».  
 
220. All'articolo 47, comma 2, del testo unico di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, le parole: 
« nel limite di cin que giorni » sono sostituite dalle seguenti: « nel limite di dieci giorni » e le parole: « gli 
otto » sono sostituite dalle seguenti: « i quat tordici ».  
 
221. All'articolo 4 del testo unico di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, dopo il comma 2 è 
inserito il seguente: « 2-bis. Al fine di favorire la concilia zione tra vita privata e lavoro e garantire la parità 
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di genere sul lavoro, in caso di assunzione ai sensi dei commi 1 o 2, il contratto di lavoro può essere 
prolungato per un ulteriore periodo di affiancamento della lavoratrice sostituita, di durata, co munque, non 
superiore al primo anno di età del bambino ».  
 
222. Al fine di sostenere le famiglie e facilitare la conciliazione fra vita privata e lavoro, è istituito, nello 
stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, per il successivo trasferimento al bilancio 
autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per le politiche della famiglia, un 
Fondo, con una dotazione pari a 60 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, per le attività socio-
educative a favore dei minori, desti nato al finanziamento di iniziative dei co muni, da attuare anche in 
collaborazione con enti pubblici e privati, finalizzate al potenziamento dei centri estivi, dei servizi socio-
educativi territoriali e dei centri con funzione educativa e ricreativa che svol gono attività a favore dei 
minori.  
 
223. Con decreto dell'Autorità politica delegata per le politiche della famiglia, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Con ferenza Stato-città ed autonomie locali, di cui 
all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, da adottare entro il 30 marzo di ciascun anno, 
sono stabiliti: a) i criteri di riparto delle risorse da destinare ai comuni; b) le modalità di monitoraggio dell'at 
tuazione degli interventi finanziati e quelle di recupero delle somme trasferite nel caso di mancata o 
inadeguata realizzazione dell'intervento.  
 
224. All'articolo 2, comma 9-ter, primo periodo, del decreto-legge 30 giugno 2025, n. 95, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 agosto 2025, n. 118, le parole: « 100.000 euro per ciascuno degli anni 2026 e 
2027 » sono sostituite dalle seguenti: « 550.000 euro per l'anno 2026 e 700.000 euro per l'anno 2027 ».  
 
225. Al fine di sostenere le famiglie e promuovere la pratica sportiva tra i gio vani, è istituito, nello stato di 
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per il successivo trasferimento alla Presidenza del 
Consiglio dei ministri, un fondo, con una dotazione di 2 milioni di euro per l'anno 2027, destinato a 
contribuire alle spese di iscrizione e frequenza, per i gio vani di età inferiore a diciotto anni, presso 
associazioni sportive dilettantistiche rego larmente affiliate alle federazioni sportive nazionali, alle discipline 
sportive associate o agli enti di promozione sportiva ricono sciuti dal Comitato olimpico nazionale ita liano 
(CONI).  
 
226. Con decreto dell'Autorità politica delegata per lo sport e i giovani, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle fi nanze, sono individuati i criteri per dare attuazione alle misure di cui al comma 225 
tenendo conto dell'indicatore ISEE dei de stinatari, che deve essere inferiore a 20.000 euro.  
 
227. È istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, un Fondo per il 
finanziamento delle ini ziative legislative a sostegno del ruolo di cura e di assistenza del caregiver familiare, 
con una dotazione di 1,15 milioni di euro per l'anno 2026 e di 207 milioni di euro annui a decorrere 
dall'anno 2027. Il Fondo è destinato alla copertura finanziaria di interventi legislativi finalizzati alla 
definizione della figura del caregiver familiare delle persone con disabilità e al riconosci mento del valore 
sociale ed economico della relativa attività di cura non professionale.  
 
228. Per le finalità di cui agli articoli 5, comma 2, lettera d), e 5-bis del decreto legge 14 agosto 2013, n. 93, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119, la dotazione del Fondo per le po litiche 
relative ai diritti e alle pari oppor tunità, di cui all'articolo 19, comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 
223, conver tito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è incrementata di 10 milioni di euro 
annui a decorrere dall'anno 2026.  
 
229. Per le finalità di cui all'articolo 105-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, la dotazione del Fondo di cui all'articolo 19, comma 3, del 
decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, conver tito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è 
incrementata di 5,5 milioni di euro per l'anno 2026, 9 milioni di euro per l'anno 2027 e 4 milioni di euro 
annui a decorrere dall'anno 2028.  
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230. Il Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità di cui all'articolo 19, comma 3, del 
decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è 
incrementato di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027. Le risorse di cui al primo periodo 
sono ripartite in parti uguali per le seguenti finalità: a) realizzazione e rafforzamento delle iniziative e delle 
attività dei centri antivio lenza; tali risorse sono ripartite tra le re gioni con le modalità di cui all'articolo 5-
bis, comma 2, del decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 ottobre 
2013, n. 119; b) realizzazione e rafforzamento delle iniziative e delle attività delle case-rifugio per le donne 
vittime di violenza.  
 
231. Nello stato di previsione del Mini stero dell'economia e delle finanze è isti tuito un fondo, con una 
dotazione pari a 6 milioni di euro per gli anni 2026 e 2027, finalizzati a consentire alle donne vittime di 
violenza di genere di accedere ad ogni servizio, strumento e agevolazione per i quali la fruizione sia 
condizionata alla pre sentazione dell'indicatore della situazione economica equivalente (ISEE), per i primi 
dodici mesi successivi alla presa in carico e all'avvio degli interventi di protezione di cui all'articolo 5-bis 
del decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119.  
 
232. Con decreto del Ministro dell'eco nomia e delle finanze, da emanare entro trenta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri e le modalità di attuazione delle misure di cui al 
comma 231.  
 
233. Al fine di incentivare e sostenere in tutto il territorio nazionale attività educa tive, volte al contrasto 
della violenza contro le donne, nelle scuole secondarie di primo e secondo grado, con il riferimento alla 
violenza contro le donne, nonché in mate ria di pari opportunità, consenso, diritto all'integrità fisica e 
rispetto reciproco, fi nalizzate allo sviluppo della consapevo lezza affettiva, anche con il coinvolgimento dei 
centri antiviolenza pubblici e privati già esistenti, nello stato di previsione del Mi nistero dell'interno è 
istituito un fondo con una dotazione di 7 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2026 e 2027, da 
ripartire tra i comuni individuati con il decreto di cui al secondo periodo, per l'e rogazione di contributi in 
favore delle scuole secondarie di primo e secondo grado. Con decreto del Ministro dell'interno, da ema nare 
entro trenta giorni dalla data di en trata in vigore della presente legge, previa intesa in sede di Conferenza 
Stato-città ed autonomie locali, sono stabiliti i criteri e le modalità di riparto del fondo di cui al primo 
periodo, anche al fine del rispetto del limite di spesa autorizzato ai sensi del presente comma, nonché le 
modalità di rendicontazione e monitoraggio dell'im piego delle relative risorse.  
 
234. Al fine di garantire un sostegno abitativo ai genitori separati o divorziati non assegnatari dell'abitazione 
familiare di proprietà e con figli a carico, fino al com pimento dei 21 anni di età, nello stato di previsione del 
Ministero delle infrastrut ture e dei trasporti è istituito un fondo con una dotazione di 20 milioni di euro 
annui a decorrere dall'anno 2026.  
 
235. Con decreto del Ministro delle in frastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e 
delle finanze, sono definiti i criteri e le modalità per l'erogazione dei contributi a valere sul fondo di cui al 
comma 234, anche ai fini del rispetto del limite di spesa di cui al mede simo comma.  
 
236. All'articolo 1, comma 417, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, le parole: « e a 7 milioni di euro 
annui a decorrere dall'anno 2024 » sono sostituite dalle seguenti: « , a 7 milioni di euro per ciascuno degli 
anni 2024 e 2025, a 11 milioni di euro per l'anno 2026 e a 16,2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 
2027 ».  
 
237. Per l'anno 2026 i compensi per il trattamento economico accessorio, com prensivi delle indennità di 
natura fissa e continuativa, erogati al personale non di rigenziale delle amministrazioni pubbliche di cui 
all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, com preso il personale non 
dirigenziale in re gime di diritto pubblico, salvo espressa rinuncia scritta del prestatore di lavoro, sono 
assoggettati, entro il limite di 800 euro, a una imposta sostitutiva dell'imposta sul reddito delle persone 
fisiche e delle addizionali regionali e comunali pari al 15 per cento. Le disposizioni di cui al primo periodo 
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si applicano con riferimento ai titolari di reddito di lavoro dipendente di importo non superiore a euro 
50.000. Le disposizioni del presente comma non si applicano al personale delle Forze di poli zia e delle 
Forze armate destinatario delle agevolazioni fiscali previste dall'articolo 45, comma 2, del decreto 
legislativo 29 maggio 2017, n. 95. Per il personale dipendente delle aziende e degli enti del Servizio sa 
nitario nazionale destinatario delle misure di cui all'articolo 7, comma 2, del decreto legge 7 giugno 2024, n. 
73, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2024, n. 107, e all'articolo 1, comma 354, della legge 
30 dicembre 2024, n. 207, il beneficio di cui al presente comma si aggiunge alle predette misure.  
 
238. All'articolo 14, comma 1-bis, del decreto-legge 14 marzo 2025, n. 25, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 9 maggio 2025, n. 69, dopo il primo periodo è inserito il seguente: « I comuni possono trasferire 
alle unioni dei comuni, alle co munità montane e alle comunità isolane o di arcipelago a cui aderiscono una 
quota dell'incremento delle risorse affluite alla componente stabile dei propri Fondi, ai sensi di quanto 
previsto dal presente comma, con la contestuale riduzione permanente di pari importo di tale componente 
certificata dall'organo di revisione ».  
 
239. All'articolo 14 del decreto-legge 14 marzo 2025, n. 25, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 
maggio 2025, n. 69, dopo il comma 1-bis è inserito il seguente: « 1-ter. Al fine di perseguire il processo di 
graduale armonizzazione dei trattamenti economici accessori del personale apparte nente alle aree 
professionali e del perso nale dirigenziale delle amministrazioni ri entranti nel comparto funzioni centrali in 
dicate nella tabella di cui all'allegato II alla legge di bilancio per l'anno 2026, a decor rere dall'anno 2026 
con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per la pubblica am 
ministrazione e del Ministro dell'economia e delle finanze, si provvede alla ripartizione a favore delle 
predette amministrazioni delle risorse del fondo di cui al comma 1 da destinare all'incremento dei fondi del 
trat tamento economico accessorio ».  
 
240. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 703 del codice dell'ordina mento militare, di cui al decreto 
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, è autorizzata l'as sunzione straordinaria di un contingente massimo di 
2.000 unità di agenti del Corpo di polizia penitenziaria, nel limite della dotazione organica, in aggiunta alle 
facoltà assunzionali previste a legislazione vigente, con decorrenza non anteriore al 1° dicembre di ciascun 
anno, per un numero mas simo di: a) 500 unità per l'anno 2026; b) 1.000 unità per l'anno 2027; c) 500 unità 
per l'anno 2028.  
 
241. Per le finalità di cui al comma 240 è istituito un fondo, nello stato di previ sione del Ministero della 
giustizia, con una dotazione di euro 743.948 per l'anno 2026, di euro 24.264.464 per l'anno 2027, di euro 
71.742.670 per l'anno 2028, di euro 99.203.807 per l'anno 2029, di euro 101.937.454 per l'anno 2030, di 
euro 101.973.896 per l'anno 2031, di euro 102.447.648 per l'anno 2032, di euro 103.285.824 per l'anno 
2033, di euro 103.686.691 annui per gli anni 2034 e 2035, di euro 103.794.816 per l'anno 2036, di euro 
105.200.441 per l'anno 2037 e di euro 107.687.316 annui a decorrere dall'anno 2038.  
 
242. Per le spese concorsuali connesse alle previsioni di cui al comma 240 è au torizzata la spesa di euro 
135.500 per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.  
 
243. Per le spese di funzionamento con nesse alle previsioni di cui al comma 240 è autorizzata la spesa di 
euro 682.500 per l'anno 2026, di euro 1.755.000 per l'anno 2027, di euro 1.852.500 per l'anno 2028 e di euro 
1.560.000 annui a decorrere dall'anno 2029.  
 
244. Al fine di fronteggiare le criticità della situazione carceraria e incidere posi tivamente sui livelli di 
sicurezza, di opera tività e di efficienza degli istituti peniten ziari e dei servizi di polizia penitenziaria, il 
Ministero della giustizia - Dipartimento dell'amministrazione penitenziaria è auto rizzato a trattenere in 
servizio, nel corso del triennio 2026-2028, nell'ambito delle vigenti risorse assunzionali disponibili a 
legislazione vigente, un contingente mas simo di 150 unità di personale del Corpo di polizia penitenziaria 
dei ruoli degli agenti e assistenti, dei sovrintendenti e degli ispet tori. Il trattenimento in servizio è disposto 
con decreto del capo del Dipartimento dell'amministrazione penitenziaria, ha la du rata di un anno e, se 
perdurano le esigenze di servizio, può essere prorogato.  
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245. Il trattenimento di cui al comma 244 si attiva su richiesta del dipendente formulata nei sei mesi 
precedenti la data del collocamento a riposo e non può essere disposto nei confronti del personale che si 
trovi in almeno una delle seguenti condi zioni: a) nel triennio precedente abbia ri portato un giudizio 
inferiore a « distinto »; b) sia sospeso cautelarmente dal ser vizio nell'ambito di un procedimento disci 
plinare; c) nel quinquennio precedente abbia riportato una sanzione disciplinare; d) sia sottoposto ad un 
procedimento penale nel quale è stata esercitata l'azione penale; e) abbia subìto una condanna per un delitto 
non colposo. La presente disposi zione si applica anche nei casi in cui il giudizio è stato definito ai sensi 
dell'arti colo 444 del codice di procedura penale, in deroga al disposto dell'articolo 445, comma 1-bis, del 
medesimo codice.  
 
246. Il personale di cui al comma 244 cessa, comunque, dalla posizione di tratte nimento al compimento del 
sessantadue simo anno di età.  
 
247. All'articolo 4-bis del decreto-legge 4 luglio 2024, n. 92, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 
agosto 2024, n. 112, sono apportate le seguenti modificazioni: a) al comma 2, dopo l'ultimo periodo è 
aggiunto il seguente: « Il commissario straordinario compie, altresì, d'intesa con la provincia autonoma di 
Bolzano previa verifica della sussistenza della copertura finanziaria degli interventi del programma e nel 
limite delle risorse previste dal programma anche attraverso la modifica degli interventi dello stesso, gli atti 
necessari per la realizzazione della nuova casa circonda riale di Bolzano, in ragione delle rinnovate esigenze 
del Dipartimento dell'amministra zione penitenziaria »; b) il comma 8 è sostituito dal se guente: « 8. Sono 
inclusi nel programma di cui al comma 2 i nuovi interventi di amplia mento di competenza del Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti delle strutture detentive di Forlì Lotto 2, Brescia Verziano, Bologna, 
Milano Bollate, Milano Opera, Mi lano San Vittore (raggi II e IV) e Roma Rebibbia, finanziati a valere sulle 
risorse destinate alle infrastrutture carcerarie iscritte nello stato di previsione del Mini stero delle 
infrastrutture e dei trasporti, per un importo complessivo pari a euro 141.800.000, di cui euro 27.050.000 nel 
l'anno 2026, euro 74.426.000 nell'anno 2027 ed euro 40.324.000 nell'anno 2028. Per gli interventi di cui al 
primo periodo, il com missario straordinario subentra nei relativi rapporti giuridici e le corrispondenti ri 
sorse sono trasferite sulla contabilità spe ciale da parte del Ministero delle infrastrut ture e dei trasporti ai 
sensi del comma 11. Ai fini dell'inclusione degli interventi di cui al primo periodo, il programma di cui al 
comma 2 è aggiornato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri su proposta del Ministro della 
giustizia, di concerto con il Ministro delle infrastrut ture e dei trasporti e il Ministro dell'eco nomia e delle 
finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione. Resta 
fermo che, nelle more dell'aggiornamento del programma, il commissario straordina rio può esercitare i 
poteri di cui al presente articolo ai fini dell'attuazione dei predetti interventi. Per la realizzazione degli inter 
venti di cui al primo periodo, il commis sario straordinario, con i poteri conferiti dal presente articolo, si 
avvale, in qualità di soggetti attuatori, dei provveditori alle opere pubbliche competenti per territorio, in co 
ordinamento con il Dipartimento delle opere pubbliche e delle politiche abitative, senza nuovi o maggiori 
oneri a carico della fi nanza pubblica ».  
 
248. Per favorire l'attuazione delle mi sure previste dalla riforma fiscale di cui alla legge 9 agosto 2023, n. 
111, e dai successivi decreti legislativi di attuazione, le convenzioni con l'Agenzia delle entrate e con 
l'Agenzia delle dogane e dei monopoli, di cui all'articolo 59, commi 2, 3 e 4, del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300, definiscono appositi obiettivi e specifici in dicatori per misurare la produttività delle strutture 
e, in particolare, il recupero di gettito e le minori spese assicurati al bi lancio dello Stato attraverso le attività 
di prevenzione e controllo. All'articolo 1 del decreto legislativo 24 settembre 2015, n. 157, sono apportate le 
seguenti modificazioni: a) al comma 7, dopo il quinto periodo è inserito il seguente: « Con i medesimi 
provvedimenti di cui al presente comma, a decorrere dall'anno 2026, le somme attri buibili per 
l'incentivazione del personale possono essere incrementate, in deroga all'articolo 23, comma 2, del decreto 
legislativo 25 maggio 2017, n. 75, di un'ulteriore quota non superiore al 60 per cento delle risorse 
individuate con i predetti provvedi menti riferiti all'anno 2025, graduata anche in relazione al miglioramento 
dei risultati di gettito derivante dall'attività volta a pro muovere l'adempimento spontaneo degli ob blighi 
fiscali, dall'attività di controllo fi scale e dall'ammontare dei risparmi di spesa conseguenti a controlli che 
abbiano deter minato il disconoscimento in via definitiva di richieste di rimborsi o di crediti d'im posta »; b) 
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dopo il comma 7 è inserito il se guente: « 7-bis. Il 25 per cento della quota at tribuita alle agenzie fiscali ai 
sensi del comma 7, sesto periodo, incrementa le ri sorse variabili dei fondi destinati al tratta mento 
accessorio del personale, anche di rigenziale, e delle posizioni organizzative di cui all'articolo 1, comma 93, 
della legge 27 dicembre 2017, n. 205. Per la restante parte, con apposito provvedimento, le predette agenzie 
individuano il personale destinata rio che ha contribuito al raggiungimento degli obiettivi connessi al 
miglioramento delle attività di cui al medesimo sesto pe riodo del comma 7, le specifiche attività 
incentivabili e i criteri e la misura delle incentivazioni erogabili in deroga all'arti colo 23, comma 2, del 
decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, tenendo conto degli esiti dei rispettivi sistemi di valutazione e 
dell'apporto assicurato dalle diverse strut ture centrali e territoriali alla realizzazione degli obiettivi di 
produttività delle agen zie ».  
 
249. Al fine di garantire una maggiore efficienza ed efficacia all'azione di contra sto all'evasione fiscale 
nonché il rafforza mento della capacità di presidio e controllo doganale a tutela del made in Italy e della 
correntezza dei traffici commerciali, l'A genzia delle entrate e l'Agenzia delle do gane e dei monopoli, in 
deroga al limite di cui all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, sono au 
torizzate a incrementare le risorse desti nate alla remunerazione delle prestazioni di lavoro straordinario 
svolte dal personale dipendente a decorrere dall'anno 2026, ri spettivamente, di un ammontare massimo di 5 
milioni e di 3 milioni di euro annui con oneri a carico del bilancio di ciascuna Agenzia.  
 
250. Al fine di mantenere gli attuali standard operativi ed i livelli di efficienza e di efficacia del Corpo delle 
capitanerie di porto, al codice dell'ordinamento militare di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, 
sono apportate le seguenti modifica zioni: a) all'articolo 814, comma 2, la cifra: « 2.000 » è sostituita dalla 
seguente: « 2.032 » e la cifra: « 600 » è sostituita dalla seguente: « 610 »; b) dopo l'articolo 2197-sexies è 
inserito il seguente: « Art. 2197-septies. - (Alimentazione stra ordinaria dei volontari in servizio perma nente 
del Corpo delle capitanerie di porto Guardia costiera) - 1. In aggiunta a quanto previsto dall'articolo 704 e 
nell'ambito de gli organici di legge di cui all'articolo 815, comma 1, lettera a), come determinati dall'anno 
2026 all'anno 2030, è autorizzato, per ciascun anno, il reclutamento fino al massimo di 100 volontari in 
servizio per manente, mediante concorso pubblico. 2. I concorsi di cui al comma 1 sono riservati ai candidati 
in possesso dei seguenti requisiti: a) età non superiore a 24 anni; b) diploma quinquennale di istruzione 
secondaria di secondo grado; c) idoneità fisio-psico-attitudinale per il reclutamento nelle Forze armate in 
qua lità di volontari in servizio permanente. 3. I vincitori delle procedure selettive di cui al comma 1 sono 
immessi nel ruolo dei volontari in servizio permanente della Ma rina militare per la categoria nocchiere di 
porto con il grado di sottocapo di 3^ classe e sono iscritti secondo l'ordine di gradua toria della selezione 
pubblica, con decor renza dal giorno successivo rispetto alla decorrenza attribuita ai volontari immessi in 
ruolo per lo stesso anno ai sensi dell'articolo 704 ».  
 
251. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 250, lettera a), è autorizzata la spesa di euro 
2.453.281 per l'anno 2026 ed euro 2.495.906 a decorrere dall'anno 2027.  
 
252. Per le spese di funzionamento con nesse alle previsioni di cui ai commi 250 e 251, ivi comprese le 
spese di vettovaglia mento, è autorizzata la spesa di euro 65.381 a decorrere dall'anno 2026.  
 
253. Al fine di garantire la piena fun zionalità e il perseguimento delle finalità istituzionali di cui all'articolo 
1, comma 551, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, l'Agenzia nazionale per la meteorologia e climatologia 
« ItaliaMeteo » è autorizzata a prorogare, fino al 31 dicembre 2026, i co mandi del personale proveniente da 
ammi nistrazioni pubbliche, in essere alla data del 30 settembre 2025, disposti ai sensi del comma 556 della 
medesima legge, nonché a prorogare, fino al medesimo termine, i con tratti di lavoro flessibile in corso, 
nell'am bito delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente di cui all'articolo 1, comma 559, della 
legge n. 205 del 2017.  
 
254. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, dopo il comma 555 è inserito il seguente: « 555-
bis. Al personale di ItaliaMeteo appartenente alle aree previste dal sistema di classificazione professionale 
del com parto funzioni centrali è riconosciuta l'in dennità di amministrazione nelle misure spettanti al 
personale del Ministero dell'u niversità e della ricerca appartenenti alle aree corrispondenti. Il fondo risorse 
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decen trate del personale appartenente alle aree funzionali e il fondo per il finanziamento della retribuzione 
di posizione e di risul tato del personale dirigenziale di seconda fascia sono costituiti rispettivamente nei 
limiti di 286.632 euro e di 356.593 euro, tenendo conto delle assunzioni effettuate ai sensi della normativa 
vigente, fatti salvi i successivi incrementi previsti dai contratti collettivi nazionali di lavoro del comparto e 
dell'area funzioni centrali e le risorse derivanti da specifiche disposizioni di legge che prevedano specifici 
trattamenti econo mici in favore del personale. Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede a valere 
sulle risorse di cui al comma 559 ».  
 
255. Al fine di migliorare l'efficacia e l'efficienza dei mezzi a disposizione dell'attività di vigilanza, 
favorendo l'ulteriore di gitalizzazione dei servizi e dei processi at traverso interventi di consolidamento e po 
tenziamento delle infrastrutture e di razio nalizzazione dei sistemi informativi, la Commissione nazionale 
per le società e la borsa (CONSOB), in coerenza con le pro prie strategie informatiche, può avvalersi della 
società di cui all'articolo 83, comma 15, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, sulla base di specifica convenzione.  
 
256. Le misure relative ai benefici di natura assistenziale e sociale, ivi incluse quelle in materia di 
previdenza comple mentare, anche in assenza di trattamento di fine rapporto (TFR), in materia di wel fare 
integrativo stabilite, esclusivamente per il personale dipendente, nell'ambito della contrattazione integrativa 
o di analoghi ac cordi, possono applicarsi anche al presi dente e ai componenti dell'Autorità garante della 
concorrenza e del mercato, della Com missione nazionale per le società e la borsa, dell'Autorità di 
regolazione dei trasporti, dell'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente, dell'Autorità per le garan 
zie nelle comunicazioni, del Garante per la protezione dei dati personali, dell'Autorità nazionale 
anticorruzione, della Commis sione di vigilanza sui fondi pensione, della Commissione di garanzia 
dell'attuazione della legge sullo sciopero nei servizi pub blici essenziali, sulla base di specifica de libera 
adottata a tal fine dai singoli collegi o organi di vertice comunque denominati.  
 
257. Agli oneri relativi all'attuazione del comma 256 le autorità di cui al comma 256 provvedono attraverso 
corrispondenti ri sparmi di spesa ulteriori rispetto a quelli previsti a legislazione vigente, senza incre 
mentare, in ogni caso, l'ammontare delle contribuzioni dovute annualmente dai sog getti sottoposti alla 
vigilanza delle mede sime, ove previsti.  
 
258. All'articolo 40 della legge 23 dicembre 1994, n. 724, il comma 3 è sostituito dal seguente: « 3. Entro il 
limite del fabbisogno finan ziario di cui al comma 1, la CONSOB determina in ciascun anno l'ammontare 
delle contribuzioni dovute dai soggetti sot toposti alla sua vigilanza. Nella determinazione delle predette 
contribuzioni la CON SOB adotta criteri di parametrazione che tengano conto dei costi complessivi 
derivanti dalle attività di vigilanza svolte nei confronti dei soggetti vigilati e da quelle poste in essere ai fini 
della tutela del ri sparmio e dell'integrità dei mercati, della capacità contributiva dei soggetti vigilati nonché 
della complessità delle operazioni poste in essere dai medesimi soggetti ».  
 
259. Al fine di assicurare l'efficace eser cizio delle competenze in materia di tutela del consumatore nonché 
in materia di concorrenza, la pianta organica dell'Autorità garante della concorrenza e del mercato è 
aumentata di sedici unità di ruolo della carriera direttiva, con corrispondente sop pressione dei contingenti di 
dieci e sei unità di personale di cui la medesima Autorità può avvalersi in posizione di comando, 
rispettivamente previsti dall'articolo 8, comma 16, del decreto legislativo 2 agosto 2007, n. 145, e 
dall'articolo 5, comma 1, del decreto-legge 6 marzo 2006, n. 68, conver tito, con modificazioni, dalla legge 
24 marzo 2006, n. 127.  
 
260. Le assunzioni delle sedici unità di cui al comma 259 possono essere effet tuate, tramite concorso 
pubblico, previo accertamento della sussistenza delle occor renti risorse ai sensi dell'articolo 10, commi 7-ter 
e 7-quater, della legge 10 ottobre 1990, n. 287.  
 
261. Al fine di equiparare il trattamento spettante a figure dirigenziali aventi il me desimo profilo 
professionale a decorrere dal 1° gennaio 2026, all'articolo 7 del re golamento di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 3 luglio 2003, n. 227, il comma 5 è sostituito dal seguente: « 5. Ai dirigenti di seconda 
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fascia, asse gnati agli uffici di diretta collaborazione del Ministro, ferma restando la correspon sione di una 
retribuzione di posizione di misura equivalente ai valori economici mas simi attribuiti ai dirigenti di seconda 
fascia delle strutture dipartimentali del Mini stero, è riconosciuta un'indennità sostitu tiva della retribuzione 
di risultato, deter minata con decreto del Ministro, su pro posta del capo di Gabinetto, di importo non 
superiore al 70 per cento della retribuzione di posizione e, comunque, non superiore al valore massimo della 
retribuzione di risul tato riconosciuta ai dirigenti di seconda fascia delle strutture dipartimentali del Mi 
nistero ».  
 
262. Per il potenziamento e lo sviluppo dei compiti della Scuola nazionale dell'am ministrazione, la 
Presidenza del Consiglio dei ministri è autorizzata ad assumere a tempo indeterminato, con le modalità e i 
termini delle procedure di cui all'articolo 35-bis, comma 1, primo periodo, del decreto legge 9 agosto 2022, 
n. 115, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 settembre 2022, n. 142, le unità di personale reclutate ai 
sensi dell'articolo 13, commi 2-ter e 2-quater, del decreto legislativo 1° dicembre 2009, n. 178, in possesso 
dei necessari requisiti, a valere sulle facoltà assunzionali di cui all'articolo 13, comma 2-bis, del decreto le 
gislativo 1° dicembre 2009, n. 178, desti nate alle assunzioni di personale di cate goria B, posizione 
economica F3, nel limite di venti unità.  
 
263. Il Ministero della cultura può con ferire un incarico dirigenziale di livello generale e un incarico 
dirigenziale di livello non generale oltre il limite percentuale di cui all'articolo 19, comma 6, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Gli in carichi di cui al presente comma sono conferiti a valere sulle 
risorse finanziarie disponibili e nei limiti delle facoltà assun zionali previste a legislazione vigente.  
 
264. Il Ministero dell'economia e delle finanze può conferire un incarico dirigen ziale di livello generale e 
cinque incarichi dirigenziali di livello non generale, di cui due per le esigenze del Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato e uno ciascuno per le esigenze del Dipartimento dell'economia e del 
Dipartimento delle fi nanze nonché uno per le esigenze del Ga binetto del Ministro, oltre il limite di cui 
all'articolo 19, comma 6, del decreto legi slativo 30 marzo 2001, n. 165. Gli incarichi di cui al presente 
comma sono conferiti a valere sulle risorse finanziarie disponibili e nei limiti delle facoltà assunzionali 
previste a legislazione vigente. Al fine di potenziare lo svolgimento delle attività relative all'in novazione e 
alla valorizzazione degli asset pubblici, con compiti di analisi finanziaria, settoriale e regolatoria funzionali 
alla rea lizzazione di operazioni straordinarie di trasformazione, collaborazione e riduzione dei costi, il 
Ministero dell'economia e delle finanze, per le esigenze del Dipartimento dell'economia, è autorizzato ad 
assumere, con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, in aggiunta alle vigenti fa coltà 
assunzionali, dieci unità da inqua drare nell'area dei funzionari del CCNL del comparto funzioni centrali. Il 
reclutamento del suddetto contingente di personale è effettuato, in deroga all'articolo 30 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, attraverso l'indizione di procedure concor suali pubbliche o mediante 
scorrimento di vigenti graduatorie di concorsi pubblici. A tal fine è autorizzata la spesa di 461.405 euro per 
l'anno 2026 e di 553.686 euro a decorrere dall'anno 2027. È istituita, presso il Dipartimento delle finanze del 
predetto Ministero, una posizione dirigenziale di li vello generale per lo svolgimento di compiti di 
consulenza, studio e ricerca, con corri spondente incremento della dotazione or ganica della dirigenza di 
prima fascia e contestuale soppressione di due posizioni dirigenziali di livello non generale equiva lenti sotto 
il profilo finanziario assegnate al medesimo Dipartimento e riduzione di un corrispondente ammontare di 
facoltà as sunzionali disponibili a legislazione vi gente.  
 
265. All'articolo 2, comma 2, del decreto legislativo 24 settembre 2015, n. 160, le parole: « quattro 
rappresentanti del Mini stero dell'economia e delle finanze » sono sostituite dalle seguenti: « cinque rappre 
sentanti del Ministero dell'economia e delle finanze, rispettivamente per i Dipartimenti delle finanze e della 
Ragioneria generale dello Stato, per le Agenzie delle entrate e delle dogane e dei monopoli e per il Corpo 
della Guardia di finanza ».  
 
266. In considerazione delle esigenze connesse alla competizione sportiva inter nazionale America's cup, è 
assegnato alla Direzione marittima di Napoli, in aggiunta agli ordinari stanziamenti di bilancio, un 
contributo pari a 2.068.000 euro per l'anno 2026 e a 998.000 euro per l'anno 2027, per avviare, ad 
integrazione dei lavori già programmati, un piano straordinario di inter venti infrastrutturali da realizzare 
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presso gli uffici di cui all'articolo 16 del codice della navigazione rientranti nell'ambito della giurisdizione 
della medesima Direzione ma rittima e dalla stessa individuati.  
 
267. Agli oneri derivanti dal comma 266, pari a 2.068.000 euro per l'anno 2026 e a 998.000 euro per l'anno 
2027, si prov vede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 898, della legge 
30 dicembre 2024, n. 207.  
 
268. All'articolo 13 del decreto-legge 30 giugno 2025, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 
agosto 2025, n. 118, al comma 1-bis è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « I dipendenti del Ministero 
dell'economia e delle finanze, in ogni caso, possono essere nominati negli organi di amministrazione e 
controllo di società par tecipate, anche indirettamente, dallo Stato e i relativi compensi sono corrisposti diret 
tamente al medesimo Ministero, che prov vede nel rispetto delle disposizioni vigenti ».  
 
269. Al fine di incrementare e poten ziare le funzioni in ambito territoriale dell'Agenzia delle dogane e dei 
monopoli, con conseguente acquisizione di personale di rigenziale da destinare alle sedi territoriali, 
all'articolo 23-quinquies, comma 1-quater, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, le parole: « di 3 unità » sono sostituite dalle seguenti: « di 
quattro unità ». Per l'attuazione del presente comma è autorizzata la spesa di 277.051 euro an nui a decorrere 
dall'anno 2026.  
 
270. In deroga all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, a decorrere dall'anno 
2026 l'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) può incrementare, a valere sul proprio bilancio, le risorse per 
la corresponsione dell'indennità per oneri specifici dei profili di ricercatore e tecno logo, di cui all'articolo 8 
della sezione se conda del CCNL per il personale dirigente del comparto Istituzioni ed Enti di ricerca e 
sperimentazione - parte economica 1996 1997, del 5 marzo 1998, in misura non superiore a 347.197 euro 
considerati gli oneri riflessi a carico dell'amministrazione.  
 
271. Il Comitato nazionale per la bioe tica (CNB), istituito presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, è 
un organismo consultivo del Governo ed è composto da un massimo di trentasei membri, compreso il 
presidente. Il Comitato nazionale per la biosicurezza, le biotecnologie e le scienze della vita (CNBBSV), 
istituito presso la Pre sidenza del Consiglio dei ministri, ai sensi dell'articolo 40, comma 2, della legge 19 
febbraio 1992, n. 142, è un organismo consultivo tecnico-scientifico, di supporto al Governo, ed è composto 
da un massimo di venti membri, compreso il presidente. I membri del CNB e i membri del CNBBSV sono 
nominati per quattro anni, con decreto del Presidente del Consiglio dei mi nistri.  
 
272. Le finalità, i compiti, il funziona mento e la composizione del CNB e del CNBBSV sono definiti con 
decreto del Pre sidente del Consiglio dei ministri che, in coerenza con i relativi compiti, individua, quali 
componenti del CNB, senza diritto di voto, i presidenti di enti di ricerca e di altri organismi ed enti pubblici. 
Ai presidenti e ai componenti del CNB e del CNBBSV di cui al comma 271 è corrisposto un gettone di 
presenza, nel limite, rispettivamente, di euro 1.000 e di euro 800, comprensivi degli oneri a carico 
dell'amministrazione, per seduta, fino ad un massimo di quindici sedute annue. A tal fine è autorizzata la 
spesa di 678.000 euro annui a decorrere dall'anno 2026.  
 
273. All'articolo 1 della legge 23 dicembre 2005, n. 266, sono apportate le seguenti modificazioni: a) al 
comma 65, le parole: « dell'Au torità per le garanzie nelle comunicazioni » sono soppresse; b) i commi 66, 
66-bis e 66-ter sono sostituiti dai seguenti: « 66. A decorrere dal 1° gennaio 2026, alle spese derivanti dal 
funzionamento dell'Autorità per le garanzie nelle comunica zioni si provvede mediante un contributo 
annuale avente natura tributaria, da corri spondere entro il 31 marzo di ciascun anno, nella misura del 2 per 
mille dei ricavi, come definiti ai sensi del comma 66-bis, terzo periodo, derivanti dalle seguenti attività: a) 
fornitura, gestione e messa a dispo sizione di reti di comunicazioni elettroni che e infrastrutture digitali, 
nonché attività di operatore di rete anche televisivo e pre stazione di servizi di comunicazioni elet troniche, 
inclusi i servizi interattivi asso ciati o di accesso condizionato e l'utilizzo anche indiretto di risorse di 
numerazione, ai sensi del decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259; b) prestazione dei servizi postali og 
getto di licenza individuale e autorizza zione generale, ivi inclusi i servizi di cor riere espresso e i servizi di 
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consegna pac chi, ai sensi del decreto legislativo 22 luglio 1999, n. 261; c) fornitura di servizi di media 
audio visivi e radiofonici, di radiodiffusione so nora, nonché di servizi di piattaforme di condivisione di 
video e di contenuti, di creazione, produzione o organizzazione di contenuti sulle piattaforme per la condivi 
sione di video, di produzione o distribu zione di programmi audiovisivi e radiofo nici, compresi i format, 
nonché di opere cinematografiche e musicali, di attività pub blicitaria e di sponsorizzazione realizzata, anche 
online, direttamente o mediante con cessionarie di pubblicità, ai sensi del decreto legislativo 8 novembre 
2021, n. 208, e del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 177; d) editoria, anche elettronica, e pre stazione 
di servizi della società dell'infor mazione che consentono l'utilizzo online delle pubblicazioni di carattere 
giornali stico, nonché di agenzia di stampa, di me dia monitoring e di rassegna stampa di cui al decreto 
legislativo 8 novembre 2021, n. 177; e) prestazione di servizi digitali, anche tramite siti di e-commerce, 
nonché presta zione di servizi intermediari di cui all'articolo 3, lettere g), i) e j), del regolamento (UE) 
2022/2065 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 ottobre 2022, non ricompresi nelle lettere da a) a 
d) del pre sente comma. 66-bis. Per le spese relative all'esercizio delle competenze attribuite dal decreto le 
gislativo 9 gennaio 2008, n. 9, si provvede con un contributo fissato nella misura dello 0,5 per mille annuo 
dei ricavi derivanti dalla commercializzazione dei diritti au diovisivi da parte dell'organizzatore della 
competizione sportiva. Per le spese relative all'esercizio delle competenze attribuite dalla legge 14 luglio 
2023, n. 93, è stabilito un contributo ulteriore nella misura dello 0,5 per mille dei ricavi derivanti dalla com 
mercializzazione dei diritti sulle opere mu sicali, cinematografiche e audiovisive, com presi i format 
televisivi; dall'attività di in termediazione dei diritti d'autore e con nessi da parte di organismi di gestione 
collettiva ed entità di gestione indipendenti ai sensi del decreto legislativo 15 marzo 2017, n. 35; dalla 
fornitura di servizi di media audiovisivi a pagamento; dalla com mercializzazione di diritti delle opere ri 
guardanti eventi sportivi. Per "ricavi" si intendono i ricavi realizzati nel territorio nazionale, anche se 
contabilizzati nei bi lanci di società aventi sede all'estero, come risultanti dall'ultimo bilancio di esercizio 
approvato, o, per i soggetti non obbligati alla redazione di tale bilancio, dalle omo loghe voci di altre 
scritture contabili. 66-ter. In sede di prima applicazione, per i soggetti operanti negli ambiti di atti vità di cui 
alle lettere a) e b) del comma 66, la misura dell'aliquota del contributo stabilita dall'Autorità per le garanzie 
nelle comunicazioni per l'anno 2025 è incremen tata dello 0,1 per mille per anno, a partire dall'anno 2026, 
sino al raggiungimento del limite di cui al medesimo comma 66. 66-quater. A decorrere dal 1° gennaio 
2029, eventuali variazioni della misura e delle modalità della contribuzione di cui al comma 66 possono 
essere disposte con deliberazione motivata dell'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, sottoposta 
all'approvazione del Presidente del Consi glio dei ministri, sentito il Ministro dell'e conomia e delle finanze 
ai sensi del comma 65, fino al limite massimo del 2,5 per mille. In ogni caso, gli eventuali incrementi 
dell'aliquota di cui al comma 66, fino al limite del 2,5 per mille, possono essere disposti nella misura 
massima dello 0,1 per mille annui, e comunque per non più di tre incrementi nell'arco di un quinquennio. 
66-quinquies. Resta fermo il potere dell'Autorità per le garanzie nelle comunica zioni di stabilire eventuali 
soglie di esen zione per i casi in cui il contributo risul terebbe inferiore o uguale a 100 euro ».  
 
274. L'articolo 16 del codice delle co municazioni elettroniche, di cui al decreto legislativo 1° agosto 2003, 
n. 259, è sosti tuito dal seguente: « Art. 16. - (Diritti amministrativi) - 1. Oltre ai contributi di cui all'articolo 
42 e al contributo per le spese di funzionamento dell'Autorità per le garanzie nelle comuni cazioni di cui 
all'articolo 1, comma 66, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, alle imprese che forniscono reti o servizi ai 
sensi dell'autorizzazione generale o alle quali sono stati concessi diritti di uso sono im posti diritti 
amministrativi che coprano com plessivamente i soli costi amministrativi sostenuti per la gestione, il 
controllo e l'applicazione del regime di autorizzazione generale, dei diritti di uso e degli obblighi specifici di 
cui all'articolo 13, comma 2, ivi compresi i costi di cooperazione interna zionale, di armonizzazione e di 
standardiz zazione, di analisi di mercato, di sorve glianza del rispetto delle disposizioni e di altri controlli di 
mercato, nonché di pre parazione e di applicazione del diritto de rivato e delle decisioni amministrative, e in 
particolare delle decisioni in materia di accesso e interconnessione, dovuti per le attività di competenza del 
Ministero. I di ritti amministrativi sono imposti alle sin gole imprese in modo proporzionato, obiet tivo e 
trasparente, tale da minimizzare i costi amministrativi aggiuntivi e gli oneri accessori. 2. Per la copertura dei 
costi ammini strativi, la misura dei diritti amministrativi di cui al comma 1 è individuata nell'alle gato 12. Il 
Ministero, nel determinare l'en tità della contribuzione, può definire even tuali soglie di esenzione. 3. Il 
Ministero pubblica annualmente nel proprio sito internet istituzionale i costi amministrativi sostenuti per le 
attività di cui al comma 1 e l'importo complessivo dei diritti riscossi ai sensi, rispettivamente, dei commi 1 e 
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2. In base alle eventuali diffe renze tra l'importo totale dei diritti e i costi amministrativi, sono apportate le 
oppor tune rettifiche. Le modifiche sono appor tate di concerto con il Ministero dell'eco nomia e delle 
finanze ».  
 
275. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge cessano gli effetti delle norme di 
previsione del sistema contributivo a carico del mercato di rife rimento quale fonte di finanziamento 
dell'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni.  
 
276. Al fine di rafforzare la tutela e la promozione dei diritti delle persone di mi nore età, all'articolo 5-bis 
della legge 12 luglio 2011, n. 112, istitutiva dell'Autorità garante per l'infanzia e l'adolescenza, sono 
apportate le seguenti modificazioni: a) al comma 1 sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: « Gli incarichi 
dirigen ziali relativi al posto di livello dirigenziale generale e ai posti di livello dirigenziale non generale 
sono conferiti secondo le procedure di cui all'articolo 19, comma 1-bis, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, e, limitatamente alla posizione di livello dirigenziale generale e a una posizione di livello 
dirigenziale non generale, ai sensi dell'articolo 19, comma 5-bis, del mede simo decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165. Fermo restando il limite della do tazione organica di cui al secondo periodo, per esigenze 
organizzative o di funziona mento l'Autorità garante può avvalersi, ai sensi dell'articolo 17, comma 14, della 
legge 15 maggio 1997, n. 127, di personale in posizione di comando, distacco, fuori ruolo o altro analogo 
istituto previsto dai rispet tivi ordinamenti, appartenente ad altre am ministrazioni pubbliche di cui 
all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 »; b) dopo il comma 1 è aggiunto il 
seguente: « 1-bis. In aggiunta al personale di cui al comma 1, il titolare dell'Autorità garante può avvalersi, 
ai sensi dell'articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, di un consigliere, quale 
supporto per lo svolgimento delle proprie funzioni e per il raccordo con l'Ufficio dell'Autorità garante, con 
incarico di durata non supe riore al mandato del titolare dell'Autorità garante e con compenso annuo 
omnicom prensivo non superiore a 80.000 euro, al lordo degli oneri fiscali e contributivi a carico 
dell'amministrazione, nonché di esperti a titolo gratuito oppure con un compenso annuo omnicomprensivo 
non su periore a 30.000 euro per ciascun incarico, al lordo degli oneri fiscali e contributivi a carico 
dell'Autorità garante, per un im porto massimo complessivo annuo pari a 100.000 euro ».  
 
277. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al comma 276, pari a euro 180.000 annui a 
decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esi 
genze indifferibili, di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.  
 
278. Al comma 619 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2024, n. 207, è aggiunto, in fine, il seguente 
periodo: « Le disposi zioni di cui al secondo periodo non si applicano per gli anni 2026 e 2027 e a tal fine è 
autorizzata, per il riconoscimento dei rimborsi di spese, la spesa massima di 50.400 euro annui per ciascuno 
degli anni 2026 e 2027 ».  
 
279. Agli oneri derivanti dal comma 278, nel limite di 50.400 euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, si 
provvede a valere sulle risorse di cui al comma 617 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2024, n. 207.  
 
280. Al fine di tutelare gli interessi es senziali della sicurezza dello Stato e di rafforzare le capacità 
industriali della di fesa riferite alla produzione e al commer cio di armi, di materiale bellico e sistemi d'arma, 
con uno o più decreti del Ministro della difesa di concerto con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
sono individuate, anche con funzioni ricognitive e comunque nell'ambito delle risorse previste a legislazione 
vigente, le attività, le aree e le relative opere, nonché i progetti infrastrutturali, finalizzati alla realizza zione, 
all'ampliamento, alla conversione, alla gestione e allo sviluppo delle capacità industriali della difesa, 
qualificati come di interesse strategico per la difesa nazionale.  
 
281. Al fine di tenere conto delle pre visioni della raccomandazione del Consi glio del 27 novembre 2023 
(C/2023/1344), per i profili di studio e ricerca in materia di finanza degli enti dell'economia sociale al fine di 
rafforzare la dimensione inclu siva, sostenibile e sociale della politica tributaria e fiscale nazionale, è 
istituito presso il Ministero dell'economia e delle finanze un comitato di esperti con funzioni con sultive, i 
cui membri sono nominati, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, tra i rappresentanti degli 
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enti di rappresentanza dei diversi soggetti ope ranti nell'ambito dell'economia sociale, di cui uno individuato 
dal Ministero del la voro e delle politiche sociali. Con il mede simo decreto sono definiti la durata e il 
compenso nel limite di spesa complessivo di 300.000 euro annui. Per l'attuazione del presente comma è 
autorizzata la spesa di 300.000 euro annui a decorrere dall'anno 2026.  
 
282. Nei limiti delle risorse di cui all'articolo 9-quater, comma 6, del decreto-legge 15 maggio 2024, n. 63, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 2024, n. 101, all'atto della sostituzione per cessazione 
del personale dirigenziale e non dirigenziale proveniente dall'incorporata società Si stema informativo 
nazionale per lo svi luppo dell'agricoltura - SIN S.p.A., i fondi per il trattamento accessorio del personale 
dell'Agenzia per le erogazioni in agricol tura (AGEA) sono adeguati in modo tale da assicurare l'invarianza 
del valore medio pro capite riferito all'anno 2024.  
 
283. Al fine di garantire la programma zione e il coordinamento delle attività di rafforzamento della capacità 
amministra tiva delle pubbliche amministrazioni, an che in termini di performance amministra tiva, 
garantendo il consolidamento a lungo termine dei traguardi raggiunti con il PNRR, la Presidenza del 
Consiglio dei ministri provvede, nell'ambito della sua autonomia, alla riorganizzazione del Dipartimento 
della funzione pubblica, prevedendo l'istituzione di un posto di funzione dirigenziale di livello generale, da 
conferire ai sensi dell'articolo 19, comma 10, del decreto legi slativo 30 marzo 2001, n. 165, con conse 
guente incremento della dotazione orga nica della Presidenza del Consiglio dei mi nistri. Nelle more 
dell'adozione dei provvedimenti di organizzazione di cui al primo periodo, la posizione dirigenziale di 
livello generale, per lo svolgimento di com piti di consulenza, studio e ricerca è asse gnata a supporto del 
capo del Dipartimento della funzione pubblica. La relativa posi zione dirigenziale di livello generale può 
essere coperta anche in deroga ai limiti percentuali di cui all'articolo 19, comma 6, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165. Per l'attuazione del presente comma, è autorizzata la spesa di euro 316.171 nel l'anno 
2026 e di euro 313.671 annui a decorrere dall'anno 2027.  
 
284. Al fine di assicurare le attività di cui al comma 714, nonché quelle di cui al comma 227 la Presidenza 
del Consiglio dei ministri provvede, nell'ambito della sua au tonomia, alla riorganizzazione del Diparti 
mento per le politiche in favore delle per sone con disabilità prevedendo l'istituzione di un ulteriore ufficio 
dirigenziale di livello generale, articolato in due nuovi servizi dirigenziali di livello non generale, con con 
seguente incremento della dotazione orga nica della medesima Presidenza. I relativi posti sono coperti anche 
in deroga ai limiti percentuali di cui all'articolo 9-bis, comma 3, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 
303. Il citato Dipartimento è, altresì, autorizzato ad avvalersi di ulteriori cinque unità di personale di prestito 
proveniente dal comparto funzioni centrali, sezione Mi nisteri, area dei funzionari, anche in ag giunta al 
contingente di cui all'articolo 9, comma 5, primo periodo, del citato decreto legislativo n. 303 del 1999. Il 
Dipartimento è autorizzato a trasferire all'INPS quota parte del Fondo di cui al comma 227 af finché, entro il 
mese di settembre dell'anno 2026, implementi la relativa piattaforma informatica nonché per la successiva 
ma nutenzione, in misura pari a 1,05 milioni di euro nell'anno 2026, 0,33 milioni di euro nell'anno 2027 e 
0,23 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2028. Per l'attua zione del presente comma, è autorizzata la 
spesa di euro 891.040 per l'anno 2026 e di euro 871.040 annui a decorrere dall'anno 2027.  
 
285. L'articolo 7-ter del decreto-legge 14 marzo 2025, n. 25, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 
maggio 2025, n. 69, è abrogato.  
 
286. Al fine di rafforzare le attività di vigilanza e regolamentazione in materia di salute e sicurezza, 
digitalizzazione e moni toraggio, politiche del lavoro e politiche sociali, nonché di assicurare la piena rea 
lizzazione degli obiettivi del PNRR, fino al 31 dicembre 2026, il Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali può conferire, per la durata massima di tre anni non rinnova bili, due incarichi dirigenziali di livello 
non generale, oltre ai limiti percentuali di cui all'articolo 19, comma 6, del decreto legi slativo 30 marzo 
2001, n. 165. Detti inca richi possono essere conferiti anche ai sensi dell'articolo 19, comma 10, del decreto 
le gislativo 30 marzo 2001, n. 165.  
 
287. Gli incarichi di cui al comma 286 sono conferiti a valere sulle risorse finan ziarie disponibili e nei limiti 
delle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente.  
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288. Agli oneri derivanti dal comma 283, pari a 316.171 euro nell'anno 2026 e a 313.671 euro annui a 
decorrere dall'anno 2027, e dal comma 284, pari a 891.040 euro nel l'anno 2026 e a 871.040 euro annui a 
decorrere dall'anno 2027, si provvede: a) quanto a 311.491 euro annui per ciascuno degli anni 2026 e 2027, 
mediante corrispondente utilizzo delle risorse rinve nienti dai risparmi di spesa recati dal comma 285; b) 
quanto a 895.720 euro per l'anno 2026, a 873.220 euro per l'anno 2027 e a 1.184.711 euro annui a decorrere 
dall'anno 2028, mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 613, della legge 30 
dicembre 2021, n. 234.  
 
289. Il limite previsto dall'articolo 11, comma 3, del regolamento di cui al decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 19 giugno 2019, n. 100, pari al 5 per cento del contingente di cui ai commi 1 e 2 del 
medesimo articolo 11, per l'assegnazione di collaboratori agli uffici di diretta collabo razione del Ministro 
della giustizia, è ele vato al 10 per cento.  
 
290. Ai fini di cui al comma 289 è autorizzata la spesa di 900.000 euro annui a decorrere dall'anno 2026 e la 
dotazione di bilancio destinata alle finalità di cui all'articolo 11, comma 10, del medesimo decreto è 
incrementata di 1.600.000 euro annui a decorrere dal 1° gennaio 2026.  
 
291. Il limite di spesa previsto dall'arti colo 5, comma 2, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, per gli anni 2026, 2027 e 2028, non si applica ai mezzi 
utilizzati per i servizi strumentali all'esercizio della funzione giurisdizionale.  
 
292. Per l'attuazione delle disposizioni recate dal comma 291 è autorizzata la spesa di euro 500.000 per 
ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.  
 
293. Al fine di garantire il migliora mento dell'efficienza della giustizia ammi nistrativa e della giustizia 
ordinaria, assi curando la funzionalità degli uffici giudi ziari e valorizzando l'esperienza dell'ufficio per il 
processo tramite la stabilizzazione prevista dall'articolo 16-bis del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, al medesimo articolo 16-bis sono apportate 
le seguenti modificazioni: a) al comma 1 sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: « Le graduatorie distret 
tuali formatesi a seguito della selezione comparativa rimangono in vigore per tre anni e sono utilizzabili in 
via prioritaria dal Ministero della giustizia. Il Ministero pro cede altresì alla formazione di una gradua toria 
unificata, avente validità triennale e finalizzata agli scorrimenti tra distretti, sulla base del punteggio 
attribuito all'esito della procedura selettiva e nel rispetto dei titoli di precedenza e preferenza di cui al rego 
lamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, posseduti e dichiarati ai 
fini della procedura selettiva. Successivamente allo scorrimento della graduatoria unificata da parte del 
Ministero della giustizia fino all'inte grale copertura dei posti, la medesima gra duatoria è utilizzabile dalle 
altre ammini strazioni che ne fanno richiesta. I dipen denti presenti nella graduatoria del di stretto di Trento 
sono oggetto di stabilizzazione da parte della regione Tren tino-Alto Adige, nell'ambito delle proprie facoltà 
assunzionali e senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. A tal fine la regione può, senza 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pub blica, modificare la dotazione organica degli uffici 
giudiziari. Successivamente all'in tegrale copertura dei posti del distretto di Trento, il Ministero della 
giustizia può scor rere la relativa graduatoria nell'ambito dei distretti geograficamente limitrofi e, suc 
cessivamente all'integrale copertura dei relativi posti, negli ulteriori distretti. Per lo svolgimento delle 
procedure selettive è au torizzata la spesa di euro 2.000.000 per l'anno 2026 »; b) al comma 2: 1) al primo 
periodo, le parole: « ven tiquattro mesi » sono sostituite dalle seguenti: « dodici mesi »; 2) dopo il primo 
periodo sono in seriti i seguenti: « L'assunzione avviene a far data dal 1° luglio 2026 per coloro che sono 
utilmente collocati nelle graduatorie di merito formatesi all'esito della selezione comparativa, a condizione 
che i medesimi abbiano maturato i dodici mesi continua tivi nella qualifica ricoperta alla data del 30 giugno 
2026 e siano in servizio alla mede sima data. Completata la procedura di stabilizzazione, le graduatorie sono 
rese disponibili anche per lo scorrimento da parte di altre pubbliche amministrazioni »; 3) al secondo 
periodo, dopo le pa role: « a legislazione vigente e senza nuovi e maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica » sono aggiunte le seguenti: « , in aggiunta alle ordinarie facoltà assunzio nali ».  
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294. Per le medesime finalità di cui al comma 293 del presente articolo, all'arti colo 17-quater, comma 3, del 
decreto-legge 14 marzo 2025, n. 25, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 maggio 2025, n. 69, dopo le 
parole: « e all'articolo 13, comma 2, del decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 10 agosto 2023, n. 112, » sono inserite le seguenti: « nonché all'articolo 5, comma 5, della legge 
21 febbraio 2024, n. 14 ».  
 
295. All'articolo 19-quater, commi 1 e 2, lettere a), b) e c), del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, 
le parole: « a euro 25.000 » sono sostituite dalle seguenti: « a euro 500.000 ».  
 
296. All'articolo 19-quater, comma 2, lettera d), del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, le parole: « 
a euro 15.500 » sono sostituite dalle seguenti: « a euro 500.000 ».  
 
297. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono apportate le seguenti modificazioni: a) al 
comma 549: 1) al primo periodo, le parole: « d'in dirizzo » sono soppresse; 2) il secondo periodo è sostituito 
dal seguente: « Il Comitato è formato da tredici componenti, di cui uno designato dal Pre sidente del 
Consiglio dei ministri, su pro posta del capo del Dipartimento della pro tezione civile della medesima 
Presidenza, con funzione di coordinatore, e da dodici esperti designati uno dal Ministro della difesa, uno dal 
Ministro dell'università e della ricerca, uno dal Ministro dell'am biente e della sicurezza energetica, uno dal 
Ministro dell'agricoltura, della sovranità ali mentare e delle foreste, uno dal Ministro delle imprese e del 
made in Italy, uno dal Ministro della cultura e sei dalla Confe renza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano »; 3) al terzo periodo: 3.1) dopo le parole: « per il tra 
mite » sono inserite le seguenti: « del coor dinatore e »; 3.2) la parola: « Ministero », ovun que ricorre, è 
sostituita dalla seguente: « Mi nistro »; 3.3) le parole: « dell'istruzione, » sono soppresse; 3.4) sono aggiunte, 
in fine, le seguenti parole: « e del direttore dell'Agenzia di cui al comma 551 »; b) al comma 550: 1) al 
primo periodo, le parole: « presso la » sono sostituite dalle seguenti: « presso il Dipartimento della 
protezione civile della »; 2) il secondo periodo è soppresso; c) al comma 551: 1) le parole: « , con sede 
centrale in Bologna, » sono soppresse; 2) dopo la lettera g) è aggiunta la seguente: « g-bis) coordinamento 
degli enti me teo di cui all'articolo 2, comma 2, del regolamento di cui al decreto del Presi dente della 
Repubblica 15 ottobre 2020, n. 186, per le finalità di cui al presente comma»; d) al comma 554, lettera b), le 
parole: « facoltà assunzionali previste dalla legisla zione vigente » sono sostituite dalle seguenti: « risorse 
finanziarie disponibili di cui al comma 559 »; e) il comma 557 è sostituito dal se guente: « 557. Lo statuto di 
ItaliaMeteo, predi sposto nel rispetto degli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, è 
adeguato alle disposizioni del presente comma ed è approvato con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri su proposta del Dipartimento della Protezione civile, previo parere della Conferenza per manente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sentiti il Comitato di cui 
al comma 549 e il Ministro dell'università e della ricerca. L'Agenzia ItaliaMeteo è sot toposta ai poteri di 
indirizzo e di vigilanza del Dipartimento della protezione civile, sentito il Ministro dell'università e della 
ricerca relativamente all'attività scientifica e di ricerca. Il medesimo Dipartimento formula le linee guida 
strategiche per Ita liaMeteo, sentiti il Comitato di cui al comma 549 e il Ministro dell'università e della 
ricerca. Lo statuto individua la sede, gli organi e la dotazione organica dell'Agenzia di cui al comma 553 e 
definisce le modalità di svolgimento delle funzioni di vigilanza. Le funzioni di misurazione e valutazione 
della performance sono assicurate dalle strut ture della Presidenza del Consiglio dei mi nistri con le modalità 
definite ai sensi dell'articolo 14 del decreto legislativo 27 otto bre 2009, n. 150 »; f) il comma 559 è 
sostituito dal se guente: « 559. Nello stato di previsione del Mi nistero dell'economia e delle finanze è isti 
tuito per il successivo trasferimento al bi lancio autonomo della Presidenza del Con siglio dei ministri un 
Fondo per il finan ziamento dell'Agenzia ItaliaMeteo, con una dotazione pari a euro 6.902.500 annui a 
decorrere dall'anno 2026, destinato alla co pertura delle spese di funzionamento e al finanziamento delle 
relative attività ».  
 
298. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, gli organi dell'Agenzia ItaliaMeteo, ad 
eccezione del col legio dei revisori, decadono ed è nominato Commissario straordinario dell'Agenzia il capo 
del Dipartimento della protezione ci vile, che provvede a presentare, entro ses santa giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, la proposta del nuovo statuto in coerenza con le disposizioni di cui al 
comma 557 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, come sostituito dalla lettera e) del comma 
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297 del presente articolo.  
 
299. Il Commissario straordinario di cui al comma 298, per il periodo in cui è in carica, assume i poteri di 
ordinaria e stra ordinaria amministrazione degli organi de caduti ai sensi del presente comma. Entro sessanta 
giorni dalla data in cui il nuovo statuto acquista efficacia sono nominati tutti i nuovi organi dell'Agenzia.  
 
300. Il Commissario straordinario di cui al comma 298 resta in carica fino alla nomina del nuovo direttore 
dell'Agenzia e il collegio dei revisori resta in carica fino alla nomina del nuovo organo.  
 
301. Fino al 31 dicembre 2026, è auto rizzato il conferimento di due incarichi dirigenziali di livello non 
generale presso l'Agenzia ItaliaMeteo, oltre i limiti percen tuali di cui all'articolo 19, comma 6, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Agli oneri di cui al presente comma si provvede nei limiti delle risorse 
disponibili di cui all'articolo 1, comma 559, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, come sostituito dalla 
lettera f) del comma 297 del presente articolo. 
 
302. Il Ministero della giustizia è auto rizzato nel biennio 2026-2027 ad assumere 718 magistrati ordinari 
vincitori di con corsi già banditi alla data di entrata in vigore della presente legge, di cui 440 unità in data 
non anteriore al 1° luglio 2026 e 278 unità in data non anteriore al 1° luglio 2027, nei limiti della vigente 
dotazione or ganica. A tal fine è autorizzata la spesa nel limite di euro 3.438.133 per l'anno 2026, di euro 
18.456.249 per l'anno 2027, di euro 33.825.017 per l'anno 2028, di euro 39.334.069 per l'anno 2029, di euro 
40.982.414 per l'anno 2030, di euro 47.311.407 per l'anno 2031, di euro 51.144.208 per l'anno 2032, di euro 
51.626.869 per l'anno 2033, di euro 53.055.222 per l'anno 2034, di euro 53.621.395 per l'anno 2035 e di 
euro 55.012.230 annui a decorrere dall'anno 2036.  
 
303. All'articolo 66, comma 9-bis, se condo periodo, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, le parole: « per gli anni dal 2016 al 2025, del 75 per 
cento per l'anno 2026 e del 100 per cento a decorrere dall'anno 2027 » sono sostituite dalle seguenti: « a 
decorrere dall'anno 2016 ».  
 
304. All'articolo 584, comma 3-bis, se condo periodo, del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto 
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, le parole: « dall'anno 2018 all'anno 2025 e di euro 4.657.573 a decorrere 
dall'anno 2026 » sono sostituite dalle seguenti: « a decorrere dall'anno 2018 ».  
 
305. Le università statali e non statali legalmente riconosciute e gli enti pubblici di ricerca vigilati dal 
Ministero dell'univer sità e della ricerca sono autorizzati ad assumere, rispettivamente, ricercatori uni 
versitari a tempo determinato di cui all'articolo 24, comma 3, della legge 30 dicembre 2010, n. 240, e 
ricercatori e tecnologi a tempo indeterminato, previo espletamento di procedure di selezione riservate, in mi 
sura non superiore al 50 per cento, ai ricercatori universitari e al personale ricer catore e tecnologo reclutati 
nell'ambito di progetti finanziati dal PNRR, sulla base dei requisiti e secondo le modalità di cui ai commi 
306, 310 e 312 del presente articolo, ed entro i limiti delle risorse finanziarie disponibili di cui ai commi 
307, 311 e 314.  
 
306. Nei limiti delle facoltà assunzionali a legislazione vigente, come integrate dalle risorse di cui al comma 
307, le università statali sono autorizzate ad assumere i ri cercatori universitari di cui al comma 305, previo 
espletamento delle procedure di se lezione di cui all'articolo 24, comma 2, della legge 30 dicembre 2010, n. 
240, alle quali possono partecipare i ricercatori uni versitari a tempo determinato di cui all'articolo 24, 
comma 3, lettera a), della legge 30 dicembre 2010, n. 240, nel testo vigente prima della data di entrata in 
vigore della legge 29 giugno 2022, n. 79. Le procedure di cui al primo periodo sono riservate, in misura non 
superiore al 50 per cento, ai ricercatori reclutati con i contratti di cui al medesimo articolo 24, comma 3, 
lettera a), nell'ambito di progetti finanziati dal PNRR. All'espletamento delle procedure le univer sità 
provvedono entro il termine del 31 dicembre 2026, relativamente al personale con contratti in scadenza 
nell'anno 2025, ed entro il termine del 31 dicembre 2027, relativamente al personale con contratti in 
scadenza nell'anno 2026.  
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307. Al fine di cofinanziare le assun zioni di cui al comma 306, il fondo di finanziamento ordinario delle 
università, di cui all'articolo 5, comma 1, lettera a), della legge 24 dicembre 1993, n. 537, è incre mentato di 
11,3 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 e di ulteriori 38,7 milioni di euro annui a decorrere 
dall'anno 2027. Con decreto del Ministro dell'univer sità e della ricerca sono stabiliti le modalità e i termini 
di riparto fra le università statali, nonché i criteri di assegnazione delle risorse di cui al presente comma.  
 
308. Le risorse di cui al comma 307 sono impiegate per cofinanziare fino al 50 per cento della spesa, 
comprensiva degli oneri contributivi e previdenziali, nel limite dello stanziamento assegnato. La quota di 
spesa a carico dell'università che effettua l'assunzione, oltre all'accantonamento ai fini di cui all'articolo 24, 
comma 5, della legge 30 dicembre 2010, n. 240, è imputata alle ordinarie facoltà assunzionali, nei li miti 
delle stesse.  
 
309. Le risorse di cui al comma 307 non utilizzate dalle università statali per le fi nalità di cui al comma 306 
sono assegnate in proporzione e ad integrazione della quota base del fondo per il finanziamento ordi nario 
delle università, di cui all'articolo 5, comma 1, lettera a), della legge 24 dicembre 1993, n. 537, per essere 
utilizzate nel medesimo anno di riferimento.  
 
310. Le università non statali legalmente riconosciute possono bandire, per i mede simi fini e con le stesse 
modalità, requisiti e tempistiche di cui al comma 306, procedure per il reclutamento di ricercatori uni 
versitari a tempo determinato di cui all'articolo 24, comma 3, della legge 30 dicembre 2010, n. 240, previo 
espletamento delle procedure selettive di cui al comma 2 del medesimo articolo 24.  
 
311. Al fine di cofinanziare le assun zioni di cui al comma 310, il contributo di cui all'articolo 2, comma 1, 
della legge 29 luglio 1991, n. 243, in favore delle univer sità non statali legalmente riconosciute è 
incrementato di 300.000 euro annui a de correre dall'anno 2026 e di ulteriori 1,7 milioni di euro annui a 
decorrere dall'anno 2027. Con decreto del Ministro dell'univer sità e della ricerca sono stabiliti le modalità e 
i termini di riparto fra le università non statali legalmente riconosciute, nonché i criteri di assegnazione delle 
risorse di cui al presente comma. Tali risorse sono im piegate per cofinanziare fino al 50 per cento della 
spesa, comprensiva degli oneri contributivi e previdenziali, nel limite dello stanziamento assegnato.  
 
312. Nei limiti delle facoltà assunzionali a legislazione vigente, come integrate dalle risorse di cui al comma 
314, gli enti pub blici di ricerca vigilati dal Ministero dell'u niversità e della ricerca sono autorizzati ad 
assumere a tempo indeterminato personale ricercatore e tecnologo, previo espleta mento di procedure 
concorsuali da bandire entro il 31 dicembre 2026, con preventiva indicazione della relativa copertura finan 
ziaria. Le procedure di cui al primo pe riodo sono riservate, in misura non supe riore al 50 per cento dei posti 
disponibili, al personale ricercatore e tecnologo reclutato nell'ambito dei progetti finanziati dal PNRR. Sono 
ammessi a partecipare alle procedure di selezione i candidati in servizio presso gli enti pubblici di ricerca di 
cui al primo periodo alla data del 30 giugno 2025, che abbiano prestato servizio nel relativo pro filo per un 
periodo, anche non continua tivo, non inferiore a ventiquattro mesi e che siano stati reclutati a tempo 
determi nato mediante procedure ad evidenza pub blica.  
 
313. Alla copertura degli oneri di cui al comma 312, comprensiva degli oneri con tributivi e previdenziali, si 
provvede: a) per il 50 per cento, tramite le facoltà assunzionali ordinarie disponibili presso ciascun ente; b) 
per il restante 50 per cento, tramite l'incremento della quota ordinaria desti nata ai singoli enti con il decreto 
ministe riale di riparto del fondo ordinario per gli enti e le istituzioni di ricerca, di cui all'articolo 7, comma 
2, del decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204.  
 
314. Per le finalità di cui al comma 312, il fondo ordinario per gli enti e le istitu zioni di ricerca, di cui 
all'articolo 7, comma 1, del decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, è incrementato di 7,27 milioni di euro 
annui a decorrere dall'anno 2026 e di ulteriori 1,45 milioni di euro annui a de correre dall'anno 2027.  
 
315. Con decreto del Ministro dell'uni versità e della ricerca sono stabiliti le mo dalità e i termini di riparto e 
di assegna zione delle risorse, nei limiti della dotazione complessiva di cui al comma 314. Le risorse non 
utilizzate per le finalità di cui al comma 312 confluiscono nel medesimo esercizio nel fondo ordinario per gli 
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enti e le istituzioni di ricerca, di cui all'articolo 7, comma 1, del decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204.  
 
316. Al fine di incrementare i servizi di tutela dell'ordine e della sicurezza pub blica, di prevenzione del 
terrorismo, nonché di soccorso pubblico, anche per far fronte alle straordinarie esigenze connesse allo 
svolgimento dei Giochi olimpici e pa ralimpici invernali « Milano - Cortina 2026 », in favore del Ministero 
dell'interno è autorizzata la spesa di euro 114.244.252 per l'anno 2026.  
 
317. Al fine di consentire l'efficace at tuazione del Patto europeo sulla migra zione e l'asilo, adottato dal 
Consiglio dell'Unione europea in data 14 maggio 2024, la Commissione nazionale per il diritto di asilo e le 
Commissioni territoriali per il riconoscimento della protezione internazionale, di cui agli articoli 4 e 5 del 
decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25, sono autorizzate, per l'anno 2026, a utilizzare prestatori di lavoro 
con contratto a ter mine, in possesso di adeguata professiona lità, tramite una o più agenzie di sommi 
nistrazione di lavoro, in deroga ai limiti di cui all'articolo 9, comma 28, del decreto legge 31 maggio 2010, 
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, nel limite massimo di spesa di euro 
14.618.413 per l'anno 2026.  
 
318. Per favorire la riqualificazione ur bana, ambientale e sociale dell'area deno minata di Pietralata, sita in 
Roma, la por zione di proprietà dell'Istituto nazionale di statistica ivi ubicata nonché i relativi pro getti di 
sviluppo già elaborati sono trasferiti allo Stato, al fine di consentirne il comple tamento fino alla 
progettazione esecutiva per il soddisfacimento di esigenze logistiche della Polizia di Stato.  
 
319. L'atto di trasferimento della pro prietà dell'area e di cessione dei progetti di cui al comma 318 deve 
essere stipulato e trascritto entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. Al l'Istituto 
nazionale di statistica è corrispo sto il rimborso delle spese sostenute a ca rico del proprio bilancio per 
l'acquisizione dell'area e per la relativa progettazione.  
 
320. Per le finalità di cui ai commi 318 e 319 il Ministero dell'interno è autorizzato a utilizzare le risorse 
previste a legislazione vigente per gli investimenti in logistica di competenza fino a 20 milioni di euro e ad 
apportare le necessarie modifiche ai rela tivi piani triennali di investimento.  
 
321. Al fine di assicurare la celere rea lizzazione dell'intervento di cui al comma 318, con decreto del 
Presidente del Consi glio dei ministri, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, su proposta del Ministro dell'interno, è nominato, tra soggetti dotati di professionalità 
specifica e competenza gestionale per l'incarico da svolgere, un Commissario straordinario. Al Commissa 
rio straordinario è attribuito, in via sosti tutiva, il potere di adottare tutti gli atti o i provvedimenti necessari 
ovvero di provve dere all'esecuzione dei progetti e degli in terventi, assicurando, ove necessario, il co 
ordinamento operativo tra le amministra zioni, gli enti o gli organi coinvolti.  
 
322. Il Commissario straordinario di cui al comma 321, previo accordo con l'opera tore economico già 
individuato con proce dura a evidenza pubblica per la precedente qualificazione dell'area, approva, entro 
nove mesi dalla nomina, la variante progettuale redatta dallo stesso operatore economico, sulla base dei 
nuovi quadri esigenziali della Polizia di Stato. Allo scopo, il suddetto operatore economico redige il progetto 
di fattibilità tecnica ed economica che deve essere approvato dal Commissario.  
 
323. Si applicano le disposizioni di cui all'articolo 13, commi 4, 5, 6 e 7, del decreto-legge 10 agosto 2023, 
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136.  
 
324. Il Commissario straordinario di cui al comma 321, per l'espletamento del suo incarico, senza nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica, si avvale dell'Agenzia del demanio, che, quale soggetto attuatore, 
svolge altresì le funzioni di stazione appal tante ai sensi dell'articolo 63 del codice dei contratti pubblici, di 
cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, per l'esecuzione dei lavori. L'Agenzia del demanio, tramite il 
medesimo operatore economico già indivi duato per la redazione da parte dello stesso del progetto di 
fattibilità tecnica ed econo mica di cui al comma 322, opera nel limite delle risorse disponibili a legislazione 
vi gente destinate alla sede logistica della Po lizia di Stato.  
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325. In caso di impugnazione degli atti relativi alle procedure di affidamento in dette per la progettazione e 
l'esecuzione degli interventi di cui ai commi da 318 a 324, si applicano le previsioni contenute nell'articolo 
125 del codice del processo amministrativo, di cui al l'allegato 1 al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104.  
 
326. Il Ministero delle imprese e del made in Italy è autorizzato a istituire 40 posizioni dell'area delle elevate 
professio nalità prevista dal CCNL 2019-2021 del comparto funzioni centrali e conseguente mente ad 
assumere, con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, tra mite concorso pubblico ovvero 
passaggio tra le aree o mediante scorrimento delle graduatorie vigenti o procedure di passag gio diretto di 
personale tra amministra zioni pubbliche ai sensi dell'articolo 30 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165, un corrispondente contingente di personale non dirigenziale da inquadrare nella suddetta area. A tal 
fine è autorizzata la spesa di 3.615.519 euro annui a decorrere dall'anno 2026.  
 
327. Per la gestione delle procedure concorsuali previste dal comma 326 è au torizzata, per l'anno 2026, una 
spesa pari a euro 300.000. Per le maggiori spese di fun zionamento indotte dal reclutamento del predetto 
personale, ivi compreso il costo annuale per la corresponsione dei buoni pasto, è autorizzata un'ulteriore 
spesa pari a euro 74.369 annui a decorrere dall'anno 2026.  
 
328. Per rafforzare il supporto specia listico e informatico delle attività di moni toraggio indicate all'articolo 
2, comma 199 septies, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, estendendolo a nuovi strumenti di 
monitoraggio territoriali, nonché al monitoraggio delle quotazioni e delle importazioni delle materie prime, 
anche strategiche, scam biate sui mercati internazionali, è autorizzata la spesa di 1.000.000 di euro annui a 
decorrere dall'anno 2026. Il Garante per la sorveglianza dei prezzi può altresì stipulare apposite convenzioni 
per avvalersi dell'as sistenza tecnico-operativa di società e or ganismi in house, previa intesa con le am 
ministrazioni vigilanti, per cui è autorizzata la spesa nei limiti di euro 327.000 annui a decorrere dall'anno 
2026.  
 
329. Al fine di rafforzare e implemen tare, assicurando anche l'applicazione delle più recenti tecnologie, le 
piattaforme infor matiche del Ministero delle imprese e del made in Italy strumentali alla gestione di 
procedimenti amministrativi in materia di incentivi, di amministrazioni straordinarie e di investimenti esteri 
in asset strategici, è autorizzata la spesa di 2.000.000 di euro per l'anno 2026, di 2.000.000 di euro per l'anno 
2027 e di 500.000 euro a decorrere dall'anno 2028.  
 
330. Al fine di rafforzare le attività nel settore della crisi di impresa di cui all'articolo 1, comma 852, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296, e quelle di politica indu striale di cui all'articolo 3 della legge 11 maggio 
1999, n. 140, il Ministero è auto rizzato ad avvalersi della collaborazione di esperti, per gli anni dal 2026 al 
2028, cui è corrisposto un compenso massimo annuo pro capite di 50.000 euro al lordo dei con tributi 
previdenziali e degli oneri fiscali a carico dell'amministrazione nel limite di spesa di 500.000 euro per 
ciascuno degli anni dal 2026 al 2028.  
 
331. Le misure di promozione e comu nicazione in materia di made in Italy di cui all'articolo 57 della legge 
27 dicembre 2023, n. 206, sono rifinanziate per 1 milione di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028.  
 
332. All'articolo 26 del decreto legislativo 27 maggio 2022, n. 82, sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) il comma 2 è abrogato; b) al comma 3, il secondo periodo è sostituito dal seguente: « Per l'attuazione del 
comma 1 è autorizzata la spesa di euro 2.854.508 per l'anno 2025 e di euro 764.363 annui a decorrere 
dall'anno 2026 ».  
 
333. Il livello del finanziamento del fab bisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato è 
incrementato di 2.382,2 milioni di euro per l'anno 2026, 2.631 mi lioni di euro per l'anno 2027 e 2.633,1 
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2028, anche per le finalità di cui ai commi da 334 a 409.  
 
334. Una quota dell'importo di cui al comma 333, pari a 100 milioni di euro per l'anno 2026, 98 milioni di 
euro per l'anno 2027 e 83,1 milioni di euro annui a decor rere dall'anno 2028, è destinata al finanziamento 
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delle spese per la malattia di Alzheimer e altre patologie di demenza senile.  
 
335. Le regioni, nelle more dell'assegna zione del finanziamento sanitario per l'e mersione di lavoratori 
irregolari di cui all'articolo 103, comma 24, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono autorizzate ad iscrivere, nel bilancio dell'esercizio di 
riferimento, l'ultimo valore annuale assegnato in esercizi precedenti, fermi restando i successivi conguagli a 
se guito dell'assegnazione definitiva.  
 
336. La disposizione di cui al comma 335 entra in vigore il giorno stesso della pubblicazione della presente 
legge nella Gaz zetta Ufficiale.  
 
337. Al fine di rafforzare il monitorag gio dell'utilizzo delle risorse ricomprese nel fabbisogno sanitario 
destinate a specifiche finalità assistenziali e al fine di ridurre gli adempimenti a carico delle regioni e delle 
province autonome di Trento e di Bolzano, con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Con ferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da adottare entro il 31 marzo 2026, sono individuate 
le disposi zioni normative per le quali si procede al riparto delle risorse nell'ambito della pro posta 
complessiva di riparto delle disponi bilità finanziarie del Servizio sanitario nazionale, ferma restando la 
verifica dell'uti lizzo delle risorse per le finalità assisten ziali ivi previste.  
 
338. Una quota delle risorse incremen tali di cui al comma 333, pari a 188,2 milioni di euro per l'anno 2026 
e 60 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2029, è destinata all'incremento delle disponibilità per il 
perseguimento degli obiettivi sanitari di carattere prioritario e di rilievo nazionale di cui all'articolo 1, 
commi 34 e 34-bis, della legge 23 dicembre 1996, n. 662.  
 
339. All'articolo 27, comma 5-ter, del decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68, è aggiunto, in fine, il 
seguente periodo: « Per la determinazione dei fabbisogni sanitari standard regionali degli anni 2025 e 2026 
sono regioni di riferimento le stesse regioni indicate per la determinazione dei fabbi sogni sanitari standard 
regionali per l'anno 2024 ».  
 
340. Al fine di potenziare le misure in materia di prevenzione collettiva e sanità pubblica, una quota del 
fabbisogno sanita rio nazionale standard, pari a 238 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, è 
destinata al rafforzamento degli interventi nel settore, con particolare riferimento: a) al potenziamento dello 
screening mammografico per il tumore della mam mella, allo scopo di estenderlo alle donne di età compresa 
tra 45 e 49 anni e tra 70 e 74 anni; b) all'estensione di test genomici su campioni di biopsia liquida necessari 
per l'individuazione delle mutazioni di ESR1 nei casi di carcinoma mammario in stadio localmente avanzato 
o metastatico positivi per i recettori degli estrogeni (ER) e nega tivi per HER2, in progressione; c) al 
potenziamento dello screening per il tumore del colon-retto, allo scopo di estenderlo alle persone di età 
compresa tra 70 e 74 anni; d) alla profilazione genomica HRD del carcinoma sieroso di alto grado dell'ovaio 
in stadio avanzato; e) alla prosecuzione del programma di prevenzione e monitoraggio del tumore pol 
monare, di cui all'articolo 34, comma 10 sexies, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, nell'ambito della Rete italiana screening polmonare, allo 
scopo di garantire la più ampia coper tura sul territorio nazionale e una maggiore equità di accesso e di 
favorire l'ac cessibilità ampliando la platea dei poten ziali beneficiari aventi i requisiti per acce dere al 
programma; f) all'incremento del finanziamento previsto dall'articolo 1, comma 408, della legge 11 
dicembre 2016, n. 232, per il con corso al rimborso alle regioni per l'acquisto di vaccini ricompresi nel 
calendario nazionale vaccinale; g) all'avvio di programmi di screening nutrizionale precoce dei pazienti 
oncolo gici; h) all'avvio di programmi per l'accesso ai test diagnostici microbiologici rapidi e multiplex; i) 
allo sviluppo dei test di Next-Gene ration Sequencing (NGS) per la diagnosi della sordità; l) al 
potenziamento dei test di Next Generation Sequencing (NGS) per la profi lazione delle malattie rare; m) alla 
realizzazione di accertamenti diagnostici nell'ambito degli screening ne onatali per l'individuazione precoce 
della leucodistrofia metacromatica; n) alla realizzazione di programmi per la diagnosi precoce e la presa in 
carico tempestiva delle persone affette da malattia di Parkinson; o) all'implementazione di un programma 
nazionale per la prevenzione e la cura delle patologie oculari cronico-dege nerative, in particolare della 
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maculopatia degenerativa miopica e senile; p) all'implementazione di un programma nazionale per la 
prevenzione e la cura delle patologie reumatologiche, in par ticolare della fibromialgia, del lupus erite 
matoso sistemico, della sclerosi sistemica e dell'artrite reumatoide di recente insor genza.  
 
341. Per l'anno 2026, un importo ag giuntivo rispetto a quello previsto al comma 340 del presente articolo, 
pari a 247 milioni di euro a valere sulle risorse di cui all'articolo 1, comma 275, della legge 30 dicembre 
2024, n. 207, per 127 milioni di euro, e a valere sul fabbisogno sanitario nazionale standard di cui al comma 
333 del presente articolo per 120 milioni di euro, è destinato all'ulteriore potenziamento delle misure di 
prevenzione.  
 
342. In aggiunta a quanto previsto dal comma 340, è autorizzata la spesa di 1 milione di euro annui a 
decorrere dall'anno 2026 finalizzata alla realizzazione, da parte del Ministero della salute, di ap posite 
campagne di comunicazione istitu zionale sulla prevenzione. Ai relativi oneri si provvede mediante utilizzo 
delle risorse destinate al perseguimento degli obiettivi sanitari di carattere prioritario e di rilievo nazionale di 
cui all'articolo 1, commi 34 e 34-bis, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, indicate all'articolo 1, comma 
275, della legge 30 dicembre 2024, n. 207.  
 
343. Fermo restando quanto previsto dal comma 342, i criteri di riparto degli importi di cui al comma 340 
sono definiti in sede di riparto del complessivo fabbiso gno sanitario nazionale standard dell'anno di 
riferimento.  
 
344. Al fine di garantire gli obiettivi e le azioni strategiche di intervento previsti nel Piano di azioni 
nazionale per la salute mentale 2025-2030 (PANSM 2025-2030) ne cessari per potenziare e qualificare l'assi 
stenza integrata a tutela della salute men tale della persona, accompagnandola in tutto il ciclo della propria 
vita, a decorrere dall'anno 2026 una quota del fabbisogno sa nitario nazionale standard, pari a 80 mi lioni di 
euro per l'anno 2026, 85 milioni di euro per l'anno 2027, 90 milioni di euro per l'anno 2028 e 30 milioni di 
euro annui a decorrere dall'anno 2029, è destinata al l'implementazione e al potenziamento delle strategie e 
delle azioni per la prevenzione, la diagnosi, la cura e l'assistenza definite negli obiettivi del medesimo 
PANSM 2025 2030.  
 
345. Per il triennio 2026-2028, una quota pari al 30 per cento degli importi di cui al comma 344 è destinata 
all'implementa zione delle azioni di prevenzione per la piena realizzazione degli argomenti trattati nel 
PANSM 2025-2030.  
 
346. Gli importi di cui al comma 344 sono ripartiti tra le regioni sulla base di criteri determinati con decreto 
del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro 
centoventi giorni dalla data di en trata in vigore della presente legge, sentita la Conferenza unificata di cui 
all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. Con il medesimo decreto è disciplinato il 
monitoraggio della realizzazione delle azioni strategiche delineate nel PANSM 2025-2030, con la finalità di 
verificare il recepi mento nella pianificazione regionale del mandato del Piano stesso nonché il rag 
giungimento degli obiettivi strategici nazionali.  
 
347. Limitatamente alle prestazioni sa nitarie e socio-sanitarie concernenti l'at tuazione delle azioni 
strategiche di inter vento previste nel PANSM 2025-2030, nel l'ambito dell'importo di cui al comma 344, è 
autorizzato l'impiego di una quota pari a 30 milioni di euro annui per l'assunzione a tempo indeterminato di 
personale dei ruoli sanitario e socio-sanitario da destinare ai servizi di salute mentale come intesi nel 
PANSM.  
 
348. Al fine di garantire le risorse ne cessarie per far fronte alle maggiori spese derivanti dall'aumento del 
costo dei servizi nonché dalle ricorrenti emergenze sanita rie nei settori della sicurezza alimentare, della 
sanità animale e dell'igiene zootecnica, la quota destinata al funzionamento degli Istituti zooprofilattici 
sperimentali nel l'ambito del Fondo sanitario nazionale, è incrementata di 10 milioni di euro annui a 
decorrere dall'anno 2026.  
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349. All'articolo 1, comma 300, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, le parole: « e di 1.000 milioni di euro 
annui a decor rere dall'anno 2026, destinata rispettiva mente per 350 milioni di euro ai DRG post acuzie e 
per 650 milioni di euro ai DRG per acuti » sono sostituite dalle seguenti: « , di 1.000 milioni di euro per 
l'anno 2026, de stinata rispettivamente per 350 milioni di euro ai DRG post acuzie e per 650 milioni di euro 
ai DRG per acuti e di 1.350 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027, destinata rispettivamente per 
350 milioni di euro ai DRG post acuzie e per 1.000 milioni di euro ai DRG per acuti ».  
 
350. Al fine di garantire al Servizio sanitario nazionale le risorse necessarie per provvedere 
all'aggiornamento delle ta riffe massime per la remunerazione delle prestazioni di assistenza specialistica am 
bulatoriale e di assistenza protesica, nel l'ambito del livello del finanziamento del fabbisogno sanitario 
nazionale standard è vincolata una quota pari a 100 milioni di euro per l'anno 2026 e 183 milioni di euro 
annui a decorrere dall'anno 2027.  
 
351. In attuazione di quanto previsto dall'articolo 1, comma 406-bis, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, e 
tenuto conto dell'esito della relativa sperimentazione da comunicare da parte del Ministero della salute, i 
servizi resi dalle farmacie ai sensi del decreto legislativo 3 ottobre 2009, n. 153, sono stabilmente integrati 
nel Servizio sa nitario nazionale. Le farmacie pubbliche e private operanti in convenzione con il Ser vizio 
sanitario nazionale sono riconosciute come strutture eroganti prestazioni sanita rie e socio-sanitarie ai sensi 
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017, pubblicato nel supplemento ordinario 
alla Gazzetta Ufficiale n. 65 del 18 marzo 2017, anche in sinergia con gli altri professionisti sanitari. Per le 
ulteriori prestazioni assistenziali eventualmente da erogare da parte delle farmacie convenzio nate con il 
Servizio sanitario nazionale rispetto a quanto disciplinato dall'articolo 18 dell'accordo collettivo nazionale 
per la disciplina dei rapporti con le farmacie pub bliche e private ai sensi dell'articolo 8, comma 2, del 
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, di cui all'intesa in sede di Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le provincie autonome di Trento e di Bolzano sancita il 6 marzo 2025, il 
Ministero della salute adotta ap posite linee guida al fine di definire i re quisiti per lo svolgimento delle 
predette prestazioni, in particolare con riferimento ai requisiti delle farmacie che operano in contesti 
decentrati, di disagio e di ruralità.  
 
352. Per le finalità di cui al comma 351, nell'ambito del fabbisogno sanitario nazionale standard è vincolata 
una quota pari a 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, al cui riparto si provvede in sede di 
riparto del complessivo fabbisogno sanitario nazionale standard dell'anno di riferimento.  
 
353. La remunerazione dei servizi di cui al comma 351 è definita nell'ambito degli accordi integrativi 
regionali, dalle regioni e dalle province autonome di Trento e di Bolzano, all'esito delle negoziazioni con le 
organizzazioni di categoria maggiormente rappresentative delle farmacie, sulla base di quanto stabilito dal 
citato accordo col lettivo nazionale per la disciplina dei rapporti con le farmacie pubbliche e private ai sensi 
dell'articolo 8, comma 2, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, nei limiti dell'importo di cui al 
comma 352 del presente articolo.  
 
354. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano rendicontano al Ministero della salute, entro 
il 30 giugno di ogni anno, l'utilizzo delle risorse e i volumi di attività erogati nel corso dell'anno pre cedente, 
anche ai fini della verifica degli impatti organizzativi ed economici dei ser vizi resi dalle farmacie.  
 
355. All'articolo 8, comma 2, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, sono apportate le seguenti 
modificazioni: a) la lettera c-bis) è sostituita dalla seguente: « c-bis) l'accordo collettivo nazionale definisce i 
princìpi e i criteri per la remu nerazione, da parte del Servizio sanitario nazionale, delle prestazioni e delle 
funzioni assistenziali di cui all'articolo 11 della legge 18 giugno 2009, n. 69, e al decreto legislativo 3 
ottobre 2009, n. 153, nei limiti delle risorse a tale scopo vincolate nell'ambito del fabbisogno sanitario 
nazionale stan dard »; b) la lettera c-ter) è sostituita dalla seguente: « c-ter) fermi restando i limiti di spesa 
fissati dall'accordo nazionale ed entro un limite di spesa relativo alla singola regione e provincia autonoma 
di importo non su periore a quello a tale scopo vincolato nell'ambito del fabbisogno sanitario nazionale 
standard, gli accordi di livello regio nale e provinciale disciplinano le modalità e i tempi dei pagamenti per 
la remunera zione delle prestazioni e delle funzioni as sistenziali di cui alla lettera c-bis); gli ac cordi 
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regionali definiscono, altresì, le ca ratteristiche strutturali e organizzative e le dotazioni tecnologiche minime 
in base alle quali individuare le farmacie con le quali stipulare accordi contrattuali finalizzati alla fornitura 
dei servizi di secondo livello, entro il medesimo limite di spesa e fermo restando quanto previsto al comma 
1; even tuali prestazioni e funzioni assistenziali al di fuori dei limiti di spesa indicati dagli accordi regionali 
sono a carico del citta dino che le ha richieste ».  
 
356. Per le finalità di cui ai commi da 351 a 355, con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di 
concerto con il Ministero della salute, da emanare entro il 30 marzo 2026, sono disciplinate le mo difiche 
alle procedure delle prescrizioni mediche dematerializzate nell'ambito del Sistema tessera sanitaria, nonché 
delle re lative erogazioni, fatte salve le modalità già operative per l'assistenza farmaceutica, an che ai fini del 
rimborso delle stesse da parte del Servizio sanitario nazionale, fermo restando quanto previsto dalla lettera 
c-ter) del comma 2 dell'articolo 8 del decreto legislativo n. 502 del 1992, come sostituita dalla lettera b) del 
comma 355 del presente articolo.  
 
357. All'articolo 1, comma 350, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, le parole: « e di 327 milioni di euro 
annui a decorrere dall'anno 2026 » sono sostituite dalle seguenti: « e di 412 milioni di euro annui a decorrere 
dall'anno 2026 ».  
 
358. All'articolo 1, comma 352, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, le parole: « e di 285 milioni di euro 
annui a decorrere dall'anno 2026 » sono sostituite dalle seguenti: « e di 480 milioni di euro annui a decorrere 
dall'anno 2026 ».  
 
359. All'articolo 1, comma 351, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, le parole: « nei limiti dell'importo 
complessivo annuo lordo di 5,5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2025 » sono sostituite dalle seguenti: « 
nei limiti degli importi complessivi lordi di 5,5 milioni di euro per l'anno 2025 e di 13,5 milioni di euro 
annui a decorrere dall'anno 2026 ».  
 
360. All'articolo 1, comma 353, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, le parole: « di 150 milioni di euro 
annui a decorrere dall'anno 2026 » sono sostituite dalle seguenti: « di 208 milioni di euro annui a decorrere 
dall'anno 2026 ».  
 
361. Per le finalità di cui all'articolo 4, comma 11, del decreto-legge 27 dicembre 2024, n. 202, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2025, n. 15, le re gioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano, nell'anno 2026, in aggiunta a quanto previsto dall'articolo 1, comma 220, della legge 30 dicembre 
2023, n. 213, pos sono incrementare, a valere sul livello di finanziamento indistinto del fabbisogno sa nitario 
nazionale standard cui concorre lo Stato, per l'anno 2026, la spesa per presta zioni aggiuntive dei dirigenti 
medici e del personale sanitario del comparto Sanità, dipendenti delle aziende e degli enti del Servizio 
sanitario nazionale, nel limite de gli importi lordi indicati, per ciascuna re gione e provincia autonoma, 
nell'allegato III alla presente legge, pari complessiva mente a 143.500.000 euro, di cui 101.885.000 euro per 
i dirigenti medici e 41.615.000 euro per il personale sanitario del com parto Sanità. I compensi erogati per lo 
svolgimento delle prestazioni aggiuntive di cui al presente comma sono soggetti a una imposta sostitutiva 
dell'imposta sul reddito delle persone fisiche e delle addizionali regionali e comunali pari al 15 per cento. 
Restano ferme le disposizioni di cui all'articolo 1, commi 218 e 219, della citata legge n. 213 del 2023, in 
materia di prestazioni aggiuntive. Agli oneri derivanti dal presente comma, valutati in 143.500.000 euro per 
l'anno 2026, si provvede a valere sulle ri sorse di cui all'articolo 1, comma 275, della legge 30 dicembre 
2024, n. 207.  
 
362. Al fine di garantire la riduzione delle liste di attesa e il rispetto dei tempi di erogazione delle prestazioni 
sanitarie, non ché per far fronte alla carenza di personale sanitario, nell'anno 2026 è autorizzata, nel l'ambito 
della quota di accesso al fabbiso gno sanitario indistinto corrente rilevata per ciascuna regione e provincia 
autonoma per l'anno 2026, l'assunzione, da parte delle aziende e degli enti dei rispettivi servizi sanitari 
regionali, di personale sanitario a tempo indeterminato, in deroga ai vincoli previsti dalla legislazione 
vigente in mate ria, nel limite di spesa complessivo di euro 450.000.000 annui a decorrere dall'anno 2026.  
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363. Alla copertura degli oneri di cui al comma 362, pari complessivamente a 450 milioni di euro annui a 
decorrere dall'anno 2026, si provvede: a) quanto a 207 milioni di euro per l'anno 2026, 328 milioni di euro 
per l'anno 2027 e 340 milioni di euro annui a decor rere dall'anno 2028, a valere sull'incre mento del livello 
del fabbisogno sanitario nazionale standard di cui al comma 333; b) quanto a 243 milioni di euro per l'anno 
2026, 122 milioni di euro per l'anno 2027 e 110 milioni di euro annui a decor rere dall'anno 2028, a valere 
sulle risorse di cui all'articolo 1, comma 275, della legge 30 dicembre 2024, n. 207.  
 
364. All'articolo 5, comma 1, del decreto legge 7 giugno 2024, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 29 luglio 2024, n. 107, sono apportate le seguenti modificazioni: a) al primo periodo, le parole da: « e, 
su richiesta della regione, di un ulteriore importo sino al 5 per cento » fino alla fine del periodo sono 
soppresse; b) dopo il primo periodo è inserito il seguente: « Le regioni, nel rispetto dell'e quilibrio 
economico e finanziario del ser vizio sanitario regionale e dei livelli essen ziali di assistenza di cui al decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017, pubblicato nel supplemento ordinario alla 
Gazzetta Ufficiale n. 65 del 18 marzo 2017, possono incrementare i valori di spesa di cui al primo periodo di 
un ulteriore importo sino al 3 per cento dell'incremento del fondo sanitario regionale rispetto all'esercizio 
precedente, dandone comunicazione al Tavolo tecnico per la verifica degli adempimenti regionali, di cui 
all'articolo 12 dell'intesa sancita in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano in data 23 marzo 2005, pubblicata nel supplemento ordina rio alla 
Gazzetta Ufficiale n. 105 del 7 mag gio 2005 ».  
 
365. All'articolo 1, comma 268, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono ap portate le seguenti 
modificazioni: a) alla lettera b), le parole: « dal 1° luglio 2022 e fino al 31 dicembre 2025 » sono sostituite 
dalle seguenti: « dal 1° luglio 2022 e fino al 31 dicembre 2026 », le pa role: « maturato al 31 dicembre 
2025 » sono sostituite dalle seguenti: « maturato al 31 dicembre 2026 » e le parole: « tra il 31 gennaio 2020 
e il 31 dicembre 2025 » sono sostituite dalle seguenti: « tra il 31 gennaio 2020 e il 31 dicembre 2026 »; b) 
alla lettera c), le parole: « personale impiegato in mansioni sanitarie e socio sanitarie corrispondenti nelle 
attività dei servizi esternalizzati che abbia garantito assistenza ai pazienti in tutto il periodo compreso tra il 
31 gennaio 2020 e il 31 dicembre 2021 e con almeno tre anni di servizio » sono sostituite dalle seguenti: « 
per sonale impiegato in mansioni sanitarie, socio-sanitarie, tecniche e amministrative cor rispondenti nelle 
attività dei servizi ester nalizzati, che abbia garantito assistenza ai pazienti o comunque la funzionalità dei 
servizi per almeno sei mesi nel periodo intercorrente tra il 31 gennaio 2020 e il 31 dicembre 2025 e con 
almeno diciotto mesi di servizio ».  
 
366. Ai fini del riconoscimento della peculiare attività svolta dai dirigenti me dici, dagli infermieri, dagli 
assistenti infer mieri e dagli operatori socio-sanitari di pendenti delle aziende e degli enti del Ser vizio 
sanitario nazionale assegnati ai servizi di pronto soccorso, a decorrere dal 1° gen naio 2026 e fino al 31 
dicembre 2029, in via sperimentale, le regioni, fermo restando il rispetto dell'articolo 5 del decreto-legge 7 
giugno 2024, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2024, n. 107, e dell'equilibrio 
annuale di bilancio, possono incrementare, in deroga all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 
maggio 2017, n. 75, l'ammontare della componente variabile dei fondi per la retribuzione delle condizioni di 
lavoro e dei fondi per la retribuzione di risultato della dirigenza dell'area Sanità nonché dei fondi premialità 
e condizioni di lavoro del personale del com parto Sanità in misura complessivamente non superiore all'1 
per cento della compo nente stabile dei fondi medesimi, con fina lizzazione vincolata di dette risorse aggiun 
tive da parte della contrattazione integra tiva alla valorizzazione del citato personale.  
 
367. All'articolo 12, comma 2, della legge 15 marzo 2010, n. 38, il terzo periodo è sostituito dal seguente: « 
L'importo di cui al primo periodo è incrementato di ulteriori 10 milioni di euro per l'anno 2025 e di ulteriori 
20 milioni di euro annui a decor rere dall'anno 2026, da destinare in via prioritaria all'assunzione di 
personale per il potenziamento delle reti di cure pallia tive ».  
 
368. Al fine di dare concreta attuazione a quanto previsto dall'articolo 1, comma 10, della legge 13 luglio 
2015, n. 107, e dall'articolo 5, comma 2, della legge 4 ago sto 2021, n. 116, nonché nelle more 
dell'approvazione di una disciplina organica sulla formazione obbligatoria alle tecniche di primo soccorso in 
ambito scolastico ed extrascolastico, nello stato di previsione del Ministero dell'istruzione e del merito è 
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istituito, per gli anni 2026 e 2027, un fondo con una dotazione pari a 100.000 euro, per il finanziamento di 
corsi sperimentali ri volti agli studenti maggiorenni delle scuole secondarie di secondo grado e dei percorsi 
triennali e quadriennali di istruzione e for mazione professionale di competenza re gionale, nonché agli 
insegnanti di scienze motorie e sportive delle scuole secondarie di primo e di secondo grado.  
 
369. All'articolo 1, comma 283, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, è aggiunto, in fine, il seguente 
periodo: « Alle risorse del Fondo di cui al primo periodo acce dono, dal 1° gennaio 2026, tutte le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano, in deroga alle disposizioni legisla tive che stabiliscono per le 
autonomie spe ciali il concorso regionale e provinciale al finanziamento sanitario corrente ».  
 
370. La disposizione di cui al comma 369 è approvata ai sensi e per gli effetti dell'articolo 104 del testo 
unico delle leggi costituzionali concernenti lo statuto spe ciale per il Trentino-Alto Adige, di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670.  
 
371. All'articolo 2, comma 67-bis, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, al quinto periodo, le parole: « e per 
l'anno 2024 » sono sostituite dalle seguenti: « , per l'anno 2024, per l'anno 2025 e per l'anno 2026 ».  
 
372. La disposizione di cui al comma 371 entra in vigore il giorno stesso della pubblicazione della presente 
legge nella Gaz zetta Ufficiale.  
 
373. A decorrere dall'anno 2026, al fine di garantire un efficace aggiornamento delle modalità di gestione, 
erogazione e monitoraggio del contributo di cui all'articolo 1-quater, comma 3, del decreto-legge 30 
dicembre 2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, una somma pari a 
200.000 euro annui è destinata all'INPS per l'adegua mento della piattaforma informatica, la sem 
plificazione delle procedure di accesso al beneficio e il potenziamento delle attività di supporto agli utenti.  
 
374. A decorrere dall'anno 2026, le ri sorse destinate al finanziamento del con tributo di cui all'articolo 1-
quater, comma 3, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 
febbraio 2022, n. 15, sono trasfe rite all'INPS, ferme restando le modalità di ripartizione delle stesse tra le 
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sulla base delle quote di accesso al fabbi sogno 
sanitario nazionale standard, te nendo conto anche dei criteri reddituali da determinare annualmente, come 
definito nell'intesa sancita in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano n. 281 del 23 novembre 2023.  
 
375. Agli oneri di cui al comma 373 si provvede a valere sulle risorse di cui all'articolo 1-quater, comma 3, 
del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 
15.  
 
376. L'Agenzia italiana del farmaco (AIFA) provvede, con cadenza annuale e comunque entro il 30 
novembre dell'anno precedente a quello di riferimento, alla revisione e all'aggiornamento del prontua rio 
farmaceutico nazionale (PFN) dei me dicinali erogabili a carico del Servizio sa nitario nazionale, ai fini del 
perseguimento degli obiettivi di razionalizzazione della spesa farmaceutica.  
 
377. La revisione è effettuata sulla base dei criteri di efficacia clinica, sicurezza, appropriatezza d'uso, 
facilità di accesso al farmaco per l'assistito, costo-beneficio ed economicità complessiva per il Servizio sa 
nitario nazionale. A seguito della revisione, l'AIFA individua i medicinali da includere, mantenere, 
riclassificare o escludere dal PFN, nonché quelli per i quali procedere alla rinegoziazione delle condizioni di 
prezzo e di rimborso anche in ragione dell'amplia mento dei consumi o della presenza di alternative con 
costo-terapia più favorevole per il Servizio sanitario nazionale.  
 
378. I provvedimenti di revisione, di cui al comma 376, da adottare con determina dell'AIFA, hanno 
efficacia dal 1° gennaio dell'anno di riferimento.  
 
379. Per i medicinali esclusi dal PFN, l'AIFA può prevedere misure transitorie volte a garantire la continuità 



È consentito l’uso esclusivamente nei termini previsti dal Contratto di Licenza (https://www.arsedizioni.it/documenti/condizioni_uso_saas.pdf)
Licenza d'uso concessa a: ALESSANDRA PALUMBO (SI&T SRL)

ARS Edizioni Informatiche: 12/01/2026 60 di 159

terapeutica dei pazienti già in trattamento, stabilen done modalità e durata.  
 
380. All'attuazione delle disposizioni di cui ai commi da 376 a 379 l'AIFA provvede nell'ambito delle risorse 
umane, strumen tali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica.  
 
381. Nell'ambito dell'infrastruttura del Sistema tessera sanitaria del Ministero dell'economia e delle finanze 
sono implemen tate le procedure per la generazione del buono dematerializzato per l'erogazione dei prodotti 
senza glutine a carico del Servizio sanitario nazionale, secondo le modalità definite ai sensi del comma 384. 
Per le finalità di cui al primo periodo, ai soggetti affetti da celiachia il Sistema tessera sani taria rilascia un 
buono dematerializzato, attraverso un codice personale valido su tutto il territorio nazionale, congiunta 
mente all'indicazione del limite massimo di spesa stabilito dalla legislazione vigente.  
 
382. Per l'acquisto dei prodotti senza glutine presso le farmacie, le parafarmacie, i negozi alimentari 
specializzati e i negozi della grande distribuzione organizzata (GDO), i soggetti affetti da celiachia utiliz 
zano il buono dematerializzato di cui al comma 381.  
 
383. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano stipulano apposite convenzioni con i negozi 
della GDO e i negozi alimentari specializzati nella ven dita di alimenti senza glutine. L'elenco dei negozi 
convenzionati è pubblicato nel sito internet istituzionale della regione o della provincia autonoma ed è 
aggiornato ogni sei mesi. Le regioni e le province autonome comunicano, altresì, l'elenco e il relativo 
aggiornamento al Sistema tessera sanitaria e al Ministero della salute, i quali provve dono a pubblicarlo nei 
relativi siti internet.  
 
384. Con decreto del Ministro della sa lute, di concerto con il Ministro dell'eco nomia e delle finanze, sentita 
la Confe renza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano, da adottare, previo parere del Garante per la protezione dei dati personali, entro novanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri standard per la definizione e 
l'attuazione, tramite il Si stema tessera sanitaria: a) del sistema centralizzato di gene razione del buono 
dematerializzato di cui al comma 381 da assegnare a ciascun be neficiario e valido su tutto il territorio 
nazionale; b) delle modalità di assegnazione a ciascun beneficiario del budget mensile a carico del Servizio 
sanitario nazionale; c) delle modalità di utilizzo del buono dematerializzato presso i negozi di cui al comma 
383; d) della tracciabilità dell'importo del budget residuo a disposizione di ciascun beneficiario; e) delle 
modalità di compensazione tra regioni e province autonome degli im porti spesi presso le farmacie, le 
parafar macie, i negozi alimentari specializzati e i negozi della GDO convenzionati per l'ero gazione dei 
prodotti dai soggetti che hanno acquistato i prodotti in un luogo diverso da quello della residenza o del 
domicilio sa nitario.  
 
385. Agli oneri derivanti dai commi da 381 a 384 del presente articolo, pari a 2 milioni di euro per l'anno 
2026 e a 1 milione di euro annui a decorrere dall'anno 2027, si provvede mediante utilizzo delle risorse 
destinate al perseguimento de gli obiettivi sanitari di carattere prioritario e di rilievo nazionale di cui 
all'articolo 1, commi 34 e 34-bis, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, indicate all'articolo 1, comma 275, 
della legge 30 dicembre 2024, n. 207.  
 
386. A decorrere dall'anno 2026, il tetto della spesa farmaceutica per acquisti di retti di cui all'articolo 1, 
comma 398, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, è incre mentato, rispetto a quanto previsto dall'articolo 1, 
comma 223, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, dello 0,30 per cento e il tetto della spesa farmaceutica 
convenzio nata di cui all'articolo 1, comma 399, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, è incre mentato dello 
0,05 per cento.  
 
387. Resta fermo il valore percentuale del tetto per acquisti diretti di gas medici nali di cui all'articolo 1, 
comma 575, della legge 30 dicembre 2018, n. 145.  
 
388. Il Fondo per i farmaci innovativi, disciplinato dall'articolo 1, commi da 281 a 292, della legge 30 
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dicembre 2024, n. 207, è ridotto a decorrere dall'anno 2026 di 140 milioni di euro annui. La riduzione si ap 
plica proporzionalmente sugli importi in dicati all'articolo 1, commi 288 e 290, della medesima legge n. 207 
del 2024.  
 
389. A decorrere dall'anno 2026, non si applicano le disposizioni di cui al quarto e quinto periodo del 
comma 6 dell'articolo 11 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122, esclusivamente con riferimento alla quota dovuta dalle aziende farmaceutiche in 
favore delle regioni.  
 
390. Agli oneri previsti dal comma 389, pari a 166 milioni di euro annui a decor rere dall'anno 2026, si 
provvede a valere sulle risorse di cui all'articolo 1, comma 275, della legge 30 dicembre 2024, n. 207.  
 
391. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2023, n. 213, dopo il comma 225 è inserito il seguente: « 225-
bis. Per tutti i medicinali oggetto di transito dal regime di classificazione A-PHT alla classe A ai sensi del 
comma 224, il cui prezzo di vendita, al netto dell'imposta sul valore aggiunto (IVA), sia su periore a 100 
euro, le quote di remunera zione di cui al comma 225, lettera a), si applicano in misura corrispondente a 
quelle previste per i medicinali aventi un prezzo al pubblico, al netto dell'IVA, pari a euro 100 ».  
 
392. All'articolo 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326, il comma 33-bis è sostituito dal seguente: « 33-bis. Alla scadenza del brevetto 
sul principio attivo di un medicinale biotecno logico e in assenza dell'avvio di una con comitante procedura 
di contrattazione del prezzo relativa ad un medicinale biosimi lare o terapeuticamente assimilabile, l'A 
genzia avvia una nuova procedura di con trattazione del prezzo, ai sensi del comma 33, con il titolare 
dell'autorizzazione in commercio del medesimo medicinale bio tecnologico al fine di ridurre il prezzo di 
rimborso da parte del SSN. In alternativa, in luogo della contrattazione di cui al primo periodo, l'Agenzia 
può ricevere la proposta da parte del titolare dell'autorizzazione al l'immissione in commercio (AIC) del me 
dicinale biotecnologico di un prezzo di rim borso da parte del SSN con uno sconto di almeno il 20 per cento 
rispetto a quello previgente ».  
 
393. All'articolo 1, comma 324, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, dopo le parole: « della legge 24 
dicembre 1993, n. 537, » sono inserite le seguenti: « erogate in regime di assistenza convenzionata ».  
 
394. All'articolo 1, comma 583, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono ap portate le seguenti 
modificazioni: a) le parole: « Fino al 31 dicembre 2025 » sono sostituite dalle seguenti: « Fino al 31 
dicembre 2028 »; b) le parole: « fino alla medesima data del 31 dicembre 2025 » sono sostituite dalle 
seguenti: « fino alla medesima data del 31 dicembre 2028 ».  
 
395. A decorrere dal 1° gennaio 2026, viene meno la facoltà delle aziende farma ceutiche di avvalersi della 
sospensione della riduzione nella misura del 5 per cento del prezzo al pubblico dei medicinali comun que 
impiegati o dispensati dal Servizio sa nitario nazionale, ove prevista. Dalla me desima data la lettera g) del 
comma 796 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e i commi 225 e 227 dell'articolo 1 della 
legge 27 dicembre 2013, n. 147, sono abrogati.  
 
396. All'articolo 15 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 
agosto 2012, n. 135, dopo il comma 11-quater è inserito il se guente: « 11-quinquies. Al fine di garantire la 
sostenibilità della spesa per l'acquisto di farmaci non biologici a brevetto scaduto, per i quali siano introdotti 
sul mercato i relativi farmaci equivalenti, e nel contempo garantire un miglior livello di controllo della 
continuità delle forniture, si appli cano le seguenti disposizioni: a) le procedure pubbliche di acquisto 
possono svolgersi mediante utilizzo di ac cordi-quadro con tutti gli operatori econo mici quando i medicinali 
sono più di tre a base del medesimo principio attivo. In tal caso le centrali regionali d'acquisto predi 
spongono un lotto unico per la costituzione del quale devono essere presi in conside razione lo specifico 
principio attivo (ATC di V livello), il medesimo dosaggio e la mede sima via di somministrazione; b) nei 
casi di cui alla lettera a), al fine di garantire la sostenibilità della spesa e nel contempo limitare il rischio di 
disconti nuità o interruzione delle forniture, sono stabilite per i primi tre farmaci nella gra duatoria 
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dell'accordo-quadro, classificati se condo il criterio del minor prezzo o dell'offerta economicamente più 
vantaggiosa, le seguenti quote di suddivisione del fab bisogno oggetto della procedura pubblica di acquisto: 
1) 55 per cento al primo operatore classificato nella graduatoria dell'accordo quadro; 2) 30 per cento al 
secondo opera tore classificato nella graduatoria dell'accordo-quadro; 3) 15 per cento al terzo operatore 
classificato nella graduatoria dell'accordo quadro; c) in caso di scadenza del brevetto o del certificato di 
protezione complemen tare di un farmaco non biologico durante il periodo di validità del contratto di forni 
tura, l'ente appaltante, entro sessanta giorni dalla data di immissione in commercio di uno o più farmaci 
equivalenti contenenti il medesimo principio attivo, verificata la re ale disponibilità di prodotto nel mercato 
italiano, apre il confronto concorrenziale tra questi e il farmaco originatore di rife rimento, anche ricorrendo 
alle modalità di cui alle lettere a) e b) nel caso in cui i medicinali a base del medesimo principio attivo siano 
più di tre; d) in caso di successivo ingresso in commercio di ulteriori farmaci non biolo gici a base del 
medesimo principio attivo, il nuovo confronto concorrenziale è riaperto alla scadenza del precedente 
contratto di cui alla lettera c), anche nel rispetto di quanto prescritto dalle lettere a) e b); e) l'ente appaltante 
è tenuto ad ero gare ai centri prescrittori i prodotti aggiu dicati con le procedure previste dal codice dei 
contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 ».  
 
397. All'articolo 2, comma 1, del decreto legge 1° agosto 2025, n. 110, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 settembre 2025, n. 133, le parole: « 20 milioni » sono sosti tuite dalle seguenti: « 70 milioni ».  
 
398. Le disposizioni di cui al comma 397 entrano in vigore il giorno stesso della pubblicazione della 
presente legge nella Gaz zetta Ufficiale.  
 
399. A decorrere dall'anno 2026, il tetto di spesa nazionale per l'acquisto di dispo sitivi medici di cui 
all'articolo 9-ter, comma 1, lettera b), del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, è ride terminato nella misura del 4,6 per cento. Restano 
ferme le procedure per la deter minazione dei tetti di spesa regionali previste dal medesimo articolo 9-ter, 
comma 1, lettera b).  
 
400. Il limite di spesa di cui all'articolo 1, comma 233, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, come da 
ultimo ridetermi nato dall'articolo 1, commi 277 e 279, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, è ulterior 
mente incrementato di 1 punto percentuale a decorrere dall'anno 2026.  
 
401. All'articolo 1, comma 233, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, le parole: « fermo restando il rispetto 
dell'equilibrio economico e finanziario del servizio sani tario regionale » sono sostituite dalle seguenti: « 
fermo restando quanto previsto dall'articolo 1, comma 174, della legge 30 dicembre 2004, n. 311 ».  
 
402. Al fine di promuovere modelli in novativi di gestione clinico-organizzativa, nonché di potenziare la 
qualità dell'assi stenza erogata dagli ospedali, è avviata, in via sperimentale, per l'anno 2026, una spe cifica 
progettualità rivolta agli istituti di ricovero e cura a carattere scientifico (IRCCS) pubblici e agli ospedali di 
rilievo nazionale e di alta specializzazione.  
 
403. Per le finalità di cui al comma 402 è autorizzata la spesa complessiva di 20 milioni di euro per l'anno 
2026, da ripar tire tra le regioni e le province autonome interessate con decreto del Ministro della salute, di 
concerto con il Ministro dell'eco nomia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano. Agli oneri derivanti dal 
presente comma, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede a valere sulle risorse di cui 
all'articolo 1, comma 275, della legge 30 dicembre 2024, n. 207.  
 
404. La disposizione di cui al comma 403 è approvata ai sensi e per gli effetti dell'articolo 104 del testo 
unico delle leggi costituzionali concernenti lo statuto spe ciale per il Trentino-Alto Adige, di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670.  
 
405. Al fine di assicurare la continuità assistenziale nell'ambito dell'Unione euro pea mediante la 
realizzazione di infrastrut ture che prevedono appositi servizi di scam bio transfrontaliero e consentono la 



È consentito l’uso esclusivamente nei termini previsti dal Contratto di Licenza (https://www.arsedizioni.it/documenti/condizioni_uso_saas.pdf)
Licenza d'uso concessa a: ALESSANDRA PALUMBO (SI&T SRL)

ARS Edizioni Informatiche: 12/01/2026 63 di 159

tradu zione e lo scambio delle ricette mediche elettroniche, del profilo sanitario sintetico, dei documenti 
clinici originali, dei referti di laboratorio, delle schede di dimissione ospe daliera e dei referti di diagnostica 
per im magini, tramite il Sistema tessera sanitaria, è autorizzata la spesa di euro 985.222 per l'anno 2026 e di 
euro 793.000 annui a decorrere dall'anno 2027, da gestire nel l'ambito della vigente convenzione tra il 
Ministero dell'economia e delle finanze Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato e la società 
SOGEI S.p.A. Le risorse di cui al presente comma costituiscono incremento del limite di spesa annuo della 
medesima convenzione.  
 
406. Agli oneri derivanti dal comma 405 si provvede mediante utilizzo delle risorse destinate al 
perseguimento degli obiettivi sanitari di carattere prioritario e di rilievo nazionale di cui all'articolo 1, 
commi 34 e 34-bis, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, indicate all'articolo 1, comma 275, della legge 30 
dicembre 2024, n. 207.  
 
407. A decorrere dall'anno 2026, in adem pimento degli impegni finanziari assunti dall'Italia in favore del 
Centro internazionale per le ricerche sul cancro e degli impegni derivanti dall'Accordo di Parigi del 25 
gennaio 1924, istitutivo dell'Ufficio in ternazionale delle epizoozie, ora denomi nato Organizzazione 
mondiale della sanità animale, i contributi annuali dovuti ai due enti predetti sono determinati sulla base 
della richiesta degli organismi direttivi de gli stessi, conformemente agli atti adottati secondo le disposizioni 
dei rispettivi ordi namenti e degli obblighi internazionali as sunti dall'Italia al riguardo e, in ogni caso, tenuto 
conto della disponibilità sul perti nente capitolo di bilancio.  
 
408. L'assegnazione dei contributi di cui al comma 407 è effettuata annualmente con decreto del Ministro 
della salute.  
 
409. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, la legge 21 aprile 1977, n. 164, e la 
legge 22 dicembre 1980, n. 927, sono abrogate.  
 
410. Al fine di garantire l'omogeneità a livello nazionale e l'efficienza nell'attua zione delle politiche di 
prevenzione e nel l'erogazione dei servizi sanitari erogati mediante l'impiego dei servizi di telemedicina, 
all'Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali (Agenas), in qualità di Agenzia nazionale per la sanità 
digitale (ASD), ai sensi dell'articolo 21 del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, è assegnata la somma di 20 milioni di euro per l'anno 2026 
da impiegare per il poten ziamento e l'efficientamento dei servizi di telemedicina mediante 
l'implementazione di procedure finalizzate a dotare i profes sionisti sanitari di dispositivi medici idonei a 
garantire l'adeguato monitoraggio dei pa zienti, nonché a favorire l'implementazione omogenea dei percorsi 
di telemedicina.  
 
411. Entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del Ministro 
della salute, su proposta dell'Agenas d'intesa con le com petenti Direzioni generali del Ministero della salute, 
sentito il Ministero dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Con ferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono individuati i dispositivi 
medici e i professionisti sanitari interessati da quanto previsto dal comma 410, nonché le modalità di 
assegnazione dei medesimi dispositivi.  
 
412. Alla copertura degli oneri derivanti dal comma 410, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2026, si 
provvede mediante uti lizzo delle risorse di cui all'articolo 1, comma 275, della legge 30 dicembre 2024, n. 
207.  
 
413. In caso di omessa presentazione della dichiarazione di cui all'articolo 2 del decreto del Ministro della 
salute 29 dicembre 2023, pubblicato nella Gazzetta Uffi ciale n. 33 del 9 febbraio 2024, o di pre sentazione 
di una dichiarazione incom pleta o non veritiera, il Ministero della salute, entro il 31 dicembre del quinto 
anno successivo a quello in cui la dichia razione avrebbe dovuto essere presentata o è stata presentata, 
notifica al contribuente apposito avviso di accertamento con il quale procede alla determinazione del 
fatturato e del contributo dovuto.  
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414. Resta salva la possibilità per il contribuente di regolarizzare spontanea mente l'omesso o parziale 
versamento del contributo, prima che sia stato notificato l'avviso di accertamento di cui al comma 413. In tal 
caso, sono dovuti il contributo e gli interessi al tasso legale, senza l'applica zione di sanzioni.  
 
415. Fatto salvo quanto previsto dal comma 414, in caso di omesso o parziale versamento del contributo 
liquidato ai sensi del comma 413, si applica una sanzione amministrativa pari al 30 per cento del contributo 
non versato. La sanzione è ri dotta a un decimo se il versamento del contributo, degli interessi e della 
sanzione in misura ridotta è eseguito entro il ter mine di sessanta giorni dalla notifica dell'avviso di 
accertamento.  
 
416. L'avviso di accertamento di cui al comma 413 costituisce titolo esecutivo. Tra scorsi sessanta giorni 
dalla sua notifica senza che sia avvenuto il pagamento inte grale del dovuto, le somme sono affidate in 
carico all'agente della riscossione per il recupero coattivo mediante iscrizione a ruolo, secondo le 
disposizioni di cui al decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. Le somme iscritte a 
ruolo comprendono il contributo, gli in teressi e la sanzione in misura piena.  
 
417. L'espressione « vendita al Servizio sanitario nazionale », di cui agli articoli 15, comma 2, lettera h), 
della legge 22 aprile 2021, n. 53, e 28, comma 1, del decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 137, si intende 
riferita alla sola vendita diretta al Servizio sanitario nazionale.  
 
418. Sono escluse dall'obbligo di versa mento del contributo di cui agli articoli 15, comma 2, lettera h), della 
legge 22 aprile 2021, n. 53, 28, comma 1, del decreto le gislativo 5 agosto 2022, n. 137, e 24 del decreto 
legislativo 5 agosto 2022, n. 138, le aziende il cui fatturato derivante dalla ven dita diretta al Servizio 
sanitario nazionale sia inferiore, per l'anno di riferimento, a euro 50.000.  
 
419. All'articolo 2 del decreto-legge 17 febbraio 2022, n. 9, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 
aprile 2022, n. 29, dopo il comma 2-sexies è inserito il se guente: « 2-septies. Il Commissario straordina rio, 
con proprio provvedimento, definisce i criteri di ripartizione delle somme previste dal comma 2-sexies tra le 
regioni interes sate al depopolamento dei cinghiali, per la realizzazione delle finalità del medesimo comma». 
 
 
420. Al fine di assicurare l'assistenza dei bambini affetti da malattia oncologica, le risorse del fondo di cui 
all'articolo 1, comma 338, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono incrementate di 2 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.  
 
421. Alle persone affette da forme di epilessia farmacoresistente, certificata, in coerenza con le linee guida 
nazionali e internazionali, dal medico competente per le epilessie, caratterizzate da crisi con per dita di 
contatto con l'ambiente e di capa cità d'agire, su richiesta dell'interessato, a seguito di accertamento 
sanitario, è rico nosciuta la necessità di sostegno elevato o molto elevato, ai sensi dell'articolo 3, commi 1 e 
3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, come modificato dall'articolo 3 del decreto legislativo 3 maggio 2024, 
n. 62.  
 
422. All'articolo 1, comma 369, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, dopo la parola: « tossicodipendenze » 
sono aggiunte le seguenti: « , nonché per lo sviluppo di programmi di formazione degli operatori socio-
sanitari, di linee di indirizzo, di pro getti a valenza nazionale in materia di prevenzione, reinserimento, 
valutazione, rac colta ed elaborazione di dati ».  
 
423. Allo scopo di analizzare i consumi energetici delle strutture sanitarie pubbli che e individuare margini 
di efficienta mento energetico che concorrano al con seguimento dell'equilibrio economico degli enti del 
settore sanitario, è istituito, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con 
decreto del Mini stero della salute, di concerto con il Mini stero dell'economia e delle finanze, un ap posito 
tavolo tecnico.  
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424. Al tavolo tecnico di cui al comma 423 partecipano i rappresentanti del Mini stero della salute e del 
Ministero dell'eco nomia e delle finanze, nonché specifiche professionalità da individuare presso le re gioni 
e le province autonome di Trento e di Bolzano, o presso gli enti del Servizio sa nitario nazionale, o presso 
altri enti pub blici competenti per materia, ai quali non spettano compensi, gettoni di presenza, rim borsi di 
spese o altri emolumenti comun que denominati.  
 
425. Il sistema di indicatori di perfor mance dei servizi sanitari regionali di cui all'articolo 1, comma 304, 
della legge 30 dicembre 2024, n. 207, è integrato con un monitoraggio permanente dell'equilibrio tra i livelli 
e le variazioni di finanziamento del Servizio sanitario nazionale e l'evoluzione dei livelli di servizio erogati, 
in coerenza con i criteri di riparto vigenti e con i fabbisogni standard di cui agli articoli 26 e 27 del decreto 
legislativo 6 maggio 2011, n. 68.  
 
426. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2024, n. 207, dopo il comma 304 è inserito il seguente: « 304-
bis. La regione che non raggiunge la soglia di garanzia minima in una o più delle macro-aree o per singoli 
indicatori previsti dal nuovo sistema di garanzia per il monitoraggio dell'assistenza sanitaria, adottato con il 
decreto del Ministro della salute 12 marzo 2019, pubblicato nella Gaz zetta Ufficiale n. 138 del 14 giugno 
2019, in attuazione dell'articolo 9 del decreto legi slativo 18 febbraio 2000, n. 56, e dei commi 303 e 304 del 
presente articolo, è sottoposta ad audit, ai sensi dell'articolo 1, comma 4, del citato decreto del Ministro della 
salute 12 marzo 2019, da parte del Comitato per manente per la verifica dell'erogazione dei Livelli 
Essenziali di Assistenza, istituito ai sensi dell'articolo 9 dell'intesa sancita in sede di Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, in data 23 marzo 2005, 
pubblicata nel supple mento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 105 del 7 maggio 2005, al fine di 
individuare gli interventi necessari per assicurare il rag giungimento entro i successivi due anni da parte 
della regione della soglia di garanzia minima nella macro-area interessata o nei singoli indicatori utilizzati 
per il relativo monitoraggio. Resta fermo quanto previsto ai sensi dell'articolo 15, comma 24, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, conver tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, in materia di 
verifica degli adempimenti regionali ai fini dell'eroga zione del finanziamento integrativo del Ser vizio 
sanitario nazionale ».  
 
427. Ai fini delle imposte sui redditi, per i soggetti titolari di reddito d'impresa che effettuano investimenti in 
beni strumentali destinati a strutture produttive ubicate nel territorio dello Stato, il relativo costo di 
acquisizione, con esclusivo riferimento alla determinazione delle quote di ammorta mento e dei canoni di 
locazione finanzia ria, è maggiorato nella misura del 180 per cento per gli investimenti fino a 2,5 milioni di 
euro, nella misura del 100 per cento per gli investimenti oltre 2,5 milioni di euro e fino a 10 milioni di euro e 
nella misura del 50 per cento per gli investimenti oltre 10 milioni di euro e fino a 20 milioni di euro in 
relazione agli investimenti di cui al comma 429 in beni prodotti in uno degli Stati membri dell'Unione 
europea o in Stati ade renti all'Accordo sullo Spazio economico europeo, effettuati dal 1° gennaio 2026 al 30 
settembre 2028.  
 
428. Il beneficio di cui al comma 427 non spetta alle imprese in stato di liquida zione volontaria, fallimento, 
liquidazione coatta amministrativa, concordato preven tivo senza continuità aziendale o sottoposte ad altra 
procedura concorsuale prevista dal regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, dal codice della crisi d'impresa e 
dell'insol venza, di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, o da altre leggi speciali o che abbiano in 
corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni. Sono, altresì, escluse le imprese 
destinata rie di sanzioni interdittive ai sensi del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231. Per le imprese 
ammesse al beneficio, la spet tanza è comunque subordinata al rispetto delle normative sulla sicurezza nei 
luoghi di lavoro applicabili in ciascun settore e al corretto adempimento degli obblighi di ver samento dei 
contributi previdenziali e as sistenziali a favore dei lavoratori.  
 
429. La maggiorazione di cui al comma 427 è riconosciuta per gli investimenti in: a) beni materiali e 
immateriali stru mentali nuovi compresi, rispettivamente, negli elenchi di cui agli allegati IV e V annessi 
alla presente legge, interconnessi al sistema aziendale di gestione della produ zione o alla rete di fornitura; 
b) beni materiali nuovi strumentali all'esercizio d'impresa finalizzati all'auto produzione di energia da fonti 
rinnovabili destinata all'autoconsumo anche a distanza ai sensi dell'articolo 30, comma 1, lettera a), numero 



È consentito l’uso esclusivamente nei termini previsti dal Contratto di Licenza (https://www.arsedizioni.it/documenti/condizioni_uso_saas.pdf)
Licenza d'uso concessa a: ALESSANDRA PALUMBO (SI&T SRL)

ARS Edizioni Informatiche: 12/01/2026 66 di 159

2), del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, compresi gli im pianti per lo stoccaggio dell'energia pro 
dotta. Con riferimento all'autoproduzione e all'autoconsumo di energia da fonte so lare, sono considerati 
agevolabili esclusiva mente gli impianti con moduli fotovoltaici di cui all'articolo 12, comma 1, lettere b) e 
c), del decreto-legge 9 dicembre 2023, n. 181, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 febbraio 2024, n. 
11.  
 
430. Per l'accesso al beneficio di cui al comma 427 l'impresa trasmette, in via te lematica tramite una 
piattaforma svilup pata dal Gestore dei servizi energetici GSE S.p.A. (GSE), sulla base di modelli 
standardizzati, apposite comunicazioni e certificazioni concernenti gli investimenti agevolabili.  
 
431. Il beneficio di cui al comma 427 è cumulabile con ulteriori agevolazioni finan ziate con risorse 
nazionali ed europee che abbiano ad oggetto i medesimi costi, a condizione che il sostegno non copra le 
medesime quote di costo dei singoli inve stimenti del progetto di innovazione e non porti al superamento del 
costo sostenuto. La relativa base di calcolo è assunta al netto delle altre sovvenzioni o dei contributi a 
qualunque titolo ricevuti per i me desimi costi ammissibili. La maggiorazione del costo di cui al comma 427 
del presente articolo non si applica agli investimenti che beneficiano delle disposizioni di cui all'articolo 1, 
comma 446, della legge 30 dicembre 2024, n. 207.  
 
432. Se nel corso del periodo di frui zione della maggiorazione del costo di cui al comma 427 si verifica il 
realizzo a titolo oneroso del bene oggetto dell'agevolazione ovvero se il bene è destinato a strutture 
produttive ubicate all'estero, anche se ap partenenti allo stesso soggetto, non viene meno la fruizione delle 
residue quote del beneficio, come originariamente determi nate, a condizione che, nello stesso periodo 
d'imposta del realizzo, l'impresa sostituisca il bene originario con un bene materiale strumentale nuovo 
avente caratteristiche tecnologiche analoghe o superiori. Nel caso in cui il costo di acquisizione dell'investi 
mento sostitutivo sia inferiore al costo di acquisizione del bene sostituito, la frui zione del beneficio 
prosegue per le quote residue fino a concorrenza del costo del nuovo investimento.  
 
433. Con decreto del Ministro delle im prese e del made in Italy, di concerto con il Ministro dell'economia e 
delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite 
le modalità attuative delle dispo sizioni di cui ai commi da 427 a 436, con particolare riguardo alla 
procedura di ac cesso al beneficio, nonché al contenuto, alle modalità e ai termini di trasmissione delle 
comunicazioni periodiche, delle certifica zioni e dell'eventuale ulteriore documenta zione atta a dimostrare 
la spettanza del beneficio.  
 
434. La determinazione dell'acconto do vuto per il periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2026 è 
effettuata senza tener conto delle disposizioni di cui ai commi da 427 a 436.  
 
435. Il GSE provvede, sulla base di con venzione con il Ministero delle imprese e del made in Italy, alla 
gestione delle procedure di accesso e controllo dell'agevola zione, nonché allo sviluppo della piatta forma 
informatica di cui al comma 430, anche al fine delle esigenze di monitoraggio di cui al comma 436.  
 
436. Il Ministero dell'economia e delle finanze, sulla base delle informazioni tra smesse dal GSE e dal 
Ministero delle im prese e del made in Italy, provvede al monitoraggio degli oneri derivanti dai commi da 
427 a 435 al fine di prevenire l'eventuale verificarsi di scostamenti dell'andamento degli oneri dallo stesso 
derivanti rispetto alle previsioni e, qualora siano in procinto di verificarsi scostamenti dagli effetti finan ziari 
attesi, il Ministro dell'economia e delle finanze provvede ai sensi dei commi da 12-bis a 12-quater 
dell'articolo 17 della legge 31 dicembre 2009, n. 196.  
 
437. All'articolo 3, comma 2-bis, del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, conver tito, con modificazioni, 
dalla legge 26 aprile 2012, n. 44, le parole: « di importo unitario non inferiore ad euro 1.000 » sono sosti 
tuite dalle seguenti: « di importo unitario non inferiore a euro 5.000 ».  
 
438. All'articolo 16 del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 
13 novembre 2023, n. 162, sono apportate le seguenti modificazioni: a) al comma 1, le parole: « Per gli anni 
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2024 e 2025 » sono sostituite dalle seguenti: « Per gli anni 2024, 2025, 2026, 2027 e 2028 » e le parole: « 
della regione » sono sostituite dalle seguenti: « delle regioni Mar che, Umbria e »; b) al comma 4, primo 
periodo, le parole: « e dal 1° gennaio 2025 al 15 novembre 2025 » sono sostituite dalle seguenti: « , dal 1° 
gennaio 2025 al 15 novembre 2025 e dal 1° gennaio 2026 al 31 dicembre 2028 »; c) al comma 6, primo 
periodo, le pa role: « e di 2.200 milioni di euro per l'anno 2025 » sono sostituite dalle seguenti: « , 2.200 
milioni di euro per l'anno 2025, 2.300 milioni di euro per l'anno 2026, 1.000 mi lioni di euro per l'anno 2027 
e 750 milioni di euro per l'anno 2028 ».  
 
439. Per gli anni 2026, 2027 e 2028, ai fini della fruizione del credito d'imposta di cui all'articolo 16 del 
decreto-legge 19 set tembre 2023, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 
162, come modificato dal comma 438 del presente articolo, gli operatori econo mici comunicano all'Agenzia 
delle entrate dal 31 marzo 2026 al 30 maggio 2026 l'ammontare delle spese ammissibili soste nute dal 1° 
gennaio 2026 e quelle che prevedono di sostenere fino al 31 dicembre 2026, dal 31 marzo 2027 al 30 
maggio 2027 l'ammontare delle spese ammissibili soste nute dal 1° gennaio 2027 e quelle che prevedono di 
sostenere fino al 31 dicembre 2027 e dal 31 marzo 2028 al 30 maggio 2028 l'ammontare delle spese 
ammissibili sostenute dal 1° gennaio 2028 e quelle che prevedono di sostenere fino al 31 dicembre 2028. A 
pena di decadenza dall'agevola zione, gli operatori economici che hanno presentato la comunicazione di cui 
al primo periodo inviano dal 3 gennaio 2027 al 17 gennaio 2027, dal 3 gennaio 2028 al 17 gennaio 2028 e 
dal 3 gennaio 2029 al 17 gennaio 2029 all'Agenzia delle entrate una comunicazione integrativa attestante 
l'av venuta realizzazione degli investimenti in dicati nella comunicazione presentata ai sensi del predetto 
primo periodo. La co municazione integrativa, a pena del rigetto della comunicazione stessa, reca, altresì, 
l'indicazione dell'ammontare del credito d'imposta maturato in relazione agli inve stimenti effettivamente 
realizzati e delle relative fatture elettroniche e degli estremi della certificazione prevista dal decreto del 
Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR 17 maggio 2024, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 117 del 21 maggio 2024. La comunica zione integrativa indica un ammontare di 
investimenti effettivamente realizzati non superiore a quello riportato nella comuni cazione inviata ai sensi 
del primo periodo del presente comma.  
 
440. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da emanare entro trenta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, sono approvati i modelli di comunicazione da utilizzare per le finalità 
di cui al comma 439, primo e secondo periodo, e sono definite le rela tive modalità di trasmissione 
telematica.  
 
441. Ai fini del rispetto dei limiti di spesa per gli anni 2026, 2027 e 2028 di cui al comma 6 dell'articolo 16 
del decreto legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, 
n. 162, come modificato dal comma 438 del presente articolo, l'ammontare mas simo del credito d'imposta 
fruibile da ciascun beneficiario è pari all'importo del credito d'imposta risultante dalla comuni cazione 
integrativa di cui al comma 439, secondo periodo, del presente articolo mol tiplicato per la percentuale resa 
nota con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da emanare entro dieci giorni dalla scadenza 
del termine di presenta zione delle comunicazioni integrative. Detta percentuale è ottenuta rapportando il li 
mite di spesa all'ammontare complessivo dei crediti d'imposta indicati nelle comu nicazioni integrative di 
cui al citato comma 439, secondo periodo.  
 
442. Con il medesimo provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate di cui al comma 441 sono 
altresì resi noti, per ciascuna regione della Zona economica spe ciale per il Mezzogiorno - ZES unica e in 
modo distinto per ciascuna delle categorie di microimprese, di piccole imprese, di medie imprese e di grandi 
imprese come definite dalla Carta degli aiuti a finalità regionale 2022-2027: a) il numero delle 
comunicazioni in viate entro i termini previsti dal comma 439, secondo periodo; b) la tipologia di 
investimenti realiz zati entro la data del 31 dicembre 2026, del 31 dicembre 2027 e del 31 dicembre 2028; c) 
l'ammontare complessivo del cre dito d'imposta richiesto.  
 
443. Per tutto quanto non espressa mente previsto dai commi da 438 a 442 si applicano le disposizioni di cui 
al citato decreto del Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR 17 maggio 
2024.  
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444. Le disposizioni di cui all'articolo 13, comma 1, del decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 4 luglio 2024, n. 95, si applicano anche in relazione agli investimenti realiz zati 
dal 1° gennaio 2026 al 31 dicembre 2028. Il contributo, sotto forma di credito d'imposta, relativo agli 
investimenti di cui al primo periodo è concesso nel limite di spesa di 100 milioni di euro per ciascuno degli 
anni 2026, 2027 e 2028.  
 
445. Ai fini della fruizione del credito d'imposta di cui al comma 444, gli opera tori economici comunicano 
all'Agenzia delle entrate dal 31 marzo 2026 al 30 maggio 2026 l'ammontare delle spese ammissibili 
sostenute dal 1° gennaio 2026 e quelle che prevedono di sostenere fino al 31 dicembre 2026, dal 31 marzo 
2027 al 30 maggio 2027 l'ammontare delle spese ammissibili soste nute dal 1° gennaio 2027 e quelle che 
prevedono di sostenere fino al 31 dicembre 2027 e dal 31 marzo 2028 al 30 maggio 2028 l'ammontare delle 
spese ammissibili sostenute dal 1° gennaio 2028 e quelle che prevedono di sostenere fino al 31 dicembre 
2028. A pena di decadenza dall'agevola zione, gli operatori economici che hanno presentato la 
comunicazione di cui al primo periodo inviano dal 3 gennaio 2027 al 17 gennaio 2027, dal 3 gennaio 2028 
al 17 gennaio 2028 e dal 3 gennaio 2029 al 17 gennaio 2029 all'Agenzia delle entrate una comunicazione 
integrativa attestante l'av venuta realizzazione degli investimenti in dicati nella comunicazione presentata ai 
sensi del predetto primo periodo.  
 
446. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da emanare entro trenta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, sono approvati i modelli di comunicazione da utilizzare per le finalità 
di cui al comma 445 e sono definite le relative modalità di trasmissione telematica.  
 
447. Ai fini del rispetto del limite an nuale di spesa di cui al comma 444, se condo periodo, l'ammontare 
massimo del credito d'imposta fruibile da ciascun bene ficiario è pari all'importo del credito d'im posta 
risultante dalla comunicazione di cui al comma 445, secondo periodo, moltipli cato per la percentuale resa 
nota con prov vedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da emanare entro dieci giorni dalla 
scadenza del termine di presentazione delle comunicazioni di cui al medesimo comma 445, secondo 
periodo. Detta percentuale è ottenuta rapportando il limite di spesa al l'ammontare complessivo dei crediti 
d'im posta indicati nelle comunicazioni di cui al citato comma 445, secondo periodo. Nel caso in cui 
l'ammontare complessivo dei crediti d'imposta richiesti risulti inferiore al limite annuale di spesa di cui al 
comma 444, secondo periodo, la percentuale è pari al 100 per cento.  
 
448. Alle imprese che, ai fini della frui zione del credito d'imposta di cui all'arti colo 16 del decreto-legge 19 
settembre 2023, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162, hanno 
validamente presentato all'Agenzia delle en trate dal 18 novembre 2025 al 2 dicembre 2025 la 
comunicazione integrativa di cui al secondo periodo del comma 486 dell'arti colo 1 della legge 30 dicembre 
2024, n. 207, spetta, nell'anno 2026, un contributo, sotto forma di credito d'imposta, pari al 14,6189 per 
cento dell'ammontare del credito d'im posta richiesto con la predetta comunica zione, a condizione che non 
abbiano otte nuto il riconoscimento, con riferimento a uno o più investimenti oggetto della comu nicazione 
integrativa, del credito d'imposta di cui all'articolo 38 del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56.  
 
449. Ai fini del riconoscimento del cre dito d'imposta di cui al comma 448, le imprese presentano, dal 15 
aprile 2026 al 15 maggio 2026, esclusivamente in via te lematica, una comunicazione all'Agenzia delle 
entrate, nella quale dichiarano, ai sensi del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 2000, n. 445, di non aver ottenuto il rico noscimento del credito d'imposta di cui al citato articolo 
38 del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19. Con provvedimento del diret tore dell'Agenzia delle entrate, da 
emanare entro il 16 febbraio 2026, sono definiti gli elementi informativi da indicare nella co municazione di 
cui al primo periodo e le modalità di trasmissione della stessa. La somma del credito d'imposta riconosciuto 
ai sensi del comma 448 e del credito d'im posta di cui al citato articolo 16 del decreto legge 19 settembre 
2023, n. 124, come de terminato sulla base dell'articolo 1, comma 488, della legge 30 dicembre 2024, n. 
207, non può comunque eccedere l'importo ri chiesto con la comunicazione integrativa di cui all'articolo 1, 
comma 486, secondo pe riodo, della medesima legge n. 207 del 2024.  
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450. Al ricorrere delle ipotesi di cui al citato articolo 16, comma 4, del decreto legge 19 settembre 2023, n. 
124, il credito d'imposta riconosciuto ai sensi del comma 448 del presente articolo deve essere pro 
porzionalmente rideterminato. L'importo in debitamente utilizzato è restituito mediante versamento da 
eseguire entro il ter mine stabilito per il versamento a saldo dell'imposta sui redditi dovuta per il pe riodo 
d'imposta in cui si verificano le pre dette ipotesi. Le imprese beneficiarie deca dono proporzionalmente dal 
contributo ri conosciuto ai sensi del comma 448 qualora, con riferimento al credito d'imposta di cui al citato 
articolo 16 del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, sia accertata l'in sussistenza di uno dei requisiti 
previsti ovvero qualora la comunicazione presen tata ai sensi del comma 449 contenga ele menti non 
veritieri o risultino false le di chiarazioni rese.  
 
451. Il contributo di cui al comma 448 è utilizzabile nell'anno 2026 esclusiva mente in compensazione, ai 
sensi dell'arti colo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, presentando il modello F24 esclu 
sivamente attraverso i servizi telematici messi a disposizione dall'Agenzia delle en trate, pena il rifiuto 
dell'operazione di ver samento, a partire dal 26 maggio 2026 e sino al 31 dicembre 2026. Al credito d'im 
posta non si applica il limite di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.  
 
452. Per tutto quanto non espressa mente previsto dai commi da 448 a 451, si applicano, in quanto 
compatibili, le dispo sizioni di cui al citato articolo 16 del decreto legge 19 settembre 2023, n. 124, e del 
citato decreto del Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR 17 maggio 2024, 
anche ai fini delle attività di controllo.  
 
453. Al fine di incentivare il recupero delle potenzialità e di sostenere l'occupa zione, nelle aree portuali e 
retroportuali, nelle piattaforme logistiche nonché negli agglomerati industriali situati nei comuni compresi 
nelle zone LAZ3 e LAZ4 e nella zona contigua del Basso Lazio denominata LAZ5-LAZ6-LAZ7, indicate 
nella Carta de gli aiuti a finalità regionale per l'Italia per il periodo dal 1° gennaio 2022 al 31 dicembre 2027, 
approvata con la decisione della Commissione europea C(2021) 8655 final del 2 dicembre 2021, e 
successive modificazioni, tra cui in particolare la decisione C(2023) 8654 final del 18 dicembre 2023, sono 
istituite zone franche doganali inter cluse, ai sensi del regolamento (UE) n. 952/ 2013 del Parlamento 
europeo e del Consi glio, del 9 ottobre 2013, le cui perimetra zioni sono proposte dall'Autorità di sistema 
portuale del Mar Tirreno centro-settentrio nale, nelle aree di sua competenza, e, nelle altre aree, dalla 
regione Lazio e sono ap provate con determinazione del direttore dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli.  
 
454. Alle imprese attive nel settore della produzione primaria di prodotti agricoli e nel settore della pesca e 
dell'acquacoltura che effettuano investimenti in beni mate riali e immateriali strumentali nuovi com presi, 
rispettivamente, negli elenchi di cui agli allegati IV e V annessi alla presente legge, a decorrere dal 1° 
gennaio 2026 e fino al 28 settembre 2028 è concesso un contributo, sotto forma di credito d'impo sta, nella 
misura del 40 per cento per gli investimenti fino a 1 milione di euro nei limiti di spesa di cui al comma 457.  
 
455. Per gli investimenti di cui al comma 454 effettuati mediante contratti di loca zione finanziaria, si 
assume il costo soste nuto dal locatore per l'acquisto dei beni. Se i beni agevolati sono ceduti a terzi o desti 
nati a finalità estranee all'esercizio dell'impresa nonché in caso di mancato esercizio dell'opzione per il 
riscatto nelle ipotesi di beni acquisiti in locazione finanziaria, entro il 31 dicembre del quinto anno succes 
sivo a quello di completamento degli inve stimenti, il credito d'imposta di cui ai commi da 454 a 459 è 
corrispondentemente ri dotto escludendo dall'originaria base di cal colo il relativo costo. Il maggior credito 
d'imposta eventualmente già utilizzato in compensazione è direttamente riversato dal beneficiario entro il 
termine per il versa mento a saldo dell'imposta sui redditi do vuta per il periodo d'imposta in cui si 
verificano le suddette ipotesi, senza appli cazione di sanzioni e interessi. Si applicano, in quanto compatibili, 
le disposizioni dell'articolo 1, commi 35 e 36, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, in materia di 
investimenti sostitutivi.  
 
456. Il credito d'imposta di cui ai commi da 454 a 459 del presente articolo non si applica agli investimenti 
che beneficiano delle disposizioni di cui all'articolo 1, comma 446, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, e 
agli investimenti effettuati dai soggetti che possono beneficiare delle disposizioni di cui ai commi da 427 a 
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436 e da 462 a 465 del presente articolo. Il credito d'imposta è cumulabile con altre agevolazioni che ab 
biano ad oggetto i medesimi costi, a con dizione che tale cumulo non porti al supe ramento del costo 
sostenuto.  
 
457. Il credito d'imposta di cui ai commi da 454 a 459 spetta nei limiti massimi di spesa di 2.100.000 euro 
per ciascuno degli anni del triennio 2026-2028 ed è utilizza bile esclusivamente in compensazione, ai sensi 
dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, a partire dall'anno successivo a quello di 
sostenimento della spesa agevolabile. Non si applicano i limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 
dicembre 2007, n. 244, di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e di cui all'articolo 31 del 
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.  
 
458. Ai fini dei successivi controlli, i soggetti che si avvalgono del credito d'im posta di cui ai commi da 454 
a 459 sono tenuti a conservare, pena la revoca del beneficio, la documentazione idonea a di mostrare 
l'effettivo sostenimento e la cor retta determinazione dei costi agevolabili. A tal fine, le fatture, i documenti 
di tra sporto e gli altri documenti relativi all'ac quisizione dei beni agevolati devono con tenere l'espresso 
riferimento alle disposi zioni di cui ai commi da 454 a 459. L'ef fettivo sostenimento delle spese ammissibili 
e la corrispondenza delle stesse alla docu mentazione contabile predisposta dall'impresa devono risultare da 
apposita certifi cazione rilasciata dal soggetto incaricato della revisione legale dei conti. Per le im prese non 
obbligate per legge alla revisione legale dei conti, la certificazione è rilasciata da un revisore legale dei conti 
o da una società di revisione legale dei conti, iscritti nella sezione A del registro di cui all'arti colo 8 del 
decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39. Nell'assunzione di tale incarico il revisore legale dei conti o la 
società di revisione legale dei conti osservano i princìpi di indipendenza elaborati ai sensi dell'articolo 10 del 
citato decreto legislativo n. 39 del 2010 e, in attesa della loro adozione, quelli previsti dal codice etico 
dell'International Federation of Accountants (IFAC). Per le sole imprese non obbligate per legge alla 
revisione legale dei conti, le spese sostenute per adempiere all'obbligo di certificazione della 
documentazione con tabile previsto dal presente comma sono riconosciute in aumento del credito d'im posta 
per un importo non superiore a 5.000 euro, fermi restando, comunque, i limiti massimi di cui al comma 457.  
 
459. Con decreto del Ministro dell'agri coltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il 
Ministro delle imprese e del made in Italy e con il Mini stro dell'economia e delle finanze, da adot tare entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti, nel rispetto della normativa 
euro pea in materia di aiuti di Stato, i criteri e le modalità per l'attuazione delle disposi zioni dei commi da 
454 a 458, con parti colare riguardo alle procedure di conces sione finalizzate ad assicurare il rispetto dei 
limiti di spesa di cui al comma 457. Agli adempimenti europei, nonché a quelli relativi al Registro nazionale 
degli aiuti di Stato, provvede il Ministero dell'agricol tura, della sovranità alimentare e delle fo reste.  
 
460. Le percentuali rese note con il provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate prot. n. 
570047/2025 del 12 dicembre 2025, emanato ai sensi dell'arti colo 16-bis, comma 2-ter, del decreto-legge 19 
settembre 2023, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162, sono 
rideterminate nella misura del 58,7839 per cento con riferimento agli in vestimenti effettuati dalle 
microimprese e dalle piccole e medie imprese nel settore della produzione primaria di prodotti agri coli e nel 
settore forestale e nella misura del 58,6102 per cento con riferimento agli investimenti effettuati dalle grandi 
imprese nel settore della produzione primaria di prodotti agricoli. Le disposizioni di cui al presente comma 
entrano in vigore il giorno stesso della pubblicazione della presente legge nella Gazzetta Ufficiale.  
 
461. Agli oneri in termini di indebita mento netto derivanti dal comma 460, pari a 133,289 milioni di euro 
per l'anno 2025, si provvede, quanto a 62,289 milioni di euro, a valere sulle risorse disponibili nella 
contabilità speciale n. 1778, intestata « Agen zia delle entrate - fondi di bilancio », ai sensi dell'articolo 3, 
comma 14-octies, del decreto-legge 27 dicembre 2024, n. 202, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 
febbraio 2025, n. 15, e, quanto a 71 milioni di euro, mediante corrispondente versamento all'entrata del 
bilancio dello Stato, nell'anno 2025, delle risorse dispo nibili in conto residui ai sensi dell'articolo 1, comma 
443, della legge 30 dicembre 2023, n. 213.  
 
462. All'articolo 16-bis del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla 
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legge 13 novembre 2023, n. 162, sono apportate le seguenti modificazioni: a) al comma 1, le parole: « Per 
gli anni 2024 e 2025 » sono sostituite dalle seguenti: « Per gli anni 2024, 2025 e 2026 » e dopo le parole: « 
50 milioni di euro per l'anno 2025 » sono aggiunte le seguenti: « e per l'anno 2026 »; b) al comma 2, dopo le 
parole: « al 15 novembre 2025 » sono inserite le seguenti: « e dal 1° gennaio 2026 al 15 novembre 2026 ».  
 
463. Per l'anno 2026, ai fini della frui zione del credito d'imposta di cui all'arti colo 16-bis del decreto-legge 
19 settembre 2023, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162, come 
modificato dal comma 462 del presente articolo, gli operatori economici comuni cano all'Agenzia delle 
entrate, dal 31 marzo 2026 al 30 maggio 2026, l'ammontare delle spese ammissibili sostenute dal 1° gennaio 
2026 e quelle che prevedono di sostenere fino al 15 novembre 2026. A pena di de cadenza 
dall'agevolazione, i soggetti inte ressati comunicano altresì, dal 20 novem bre 2026 al 2 dicembre 2026, 
l'ammontare delle spese ammissibili sostenute dal 1° gennaio 2026 al 15 novembre 2026. Ai fini delle 
predette comunicazioni, i soggetti in teressati si avvalgono del modello di comu nicazione già approvato dal 
direttore dell'Agenzia delle entrate per l'anno 2025, con il contenuto e le modalità di trasmissione per esso 
previsti.  
 
464. Ai fini del rispetto del limite di spesa previsto per l'anno 2026 dal comma 1 dell'articolo 16-bis del 
decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 
162, come modificato dal comma 462 del presente articolo, l'ammontare massimo del credito d'imposta 
fruibile da parte di ciascun beneficiario è pari all'importo del credito d'imposta richiesto moltiplicato per la 
percentuale resa nota con provvedi mento del direttore dell'Agenzia delle en trate, da emanare entro dieci 
giorni dalla scadenza del termine di presentazione delle comunicazioni di cui al comma 463. La suddetta 
percentuale è ottenuta rappor tando il limite complessivo di spesa all'ammontare complessivo dei crediti 
d'imposta richiesti. Nel caso in cui l'ammontare com plessivo dei crediti d'imposta richiesti ri sulti inferiore 
al limite di spesa, la percen tuale è pari al 100 per cento. Si applicano le disposizioni di cui al decreto del 
Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 18 settembre 2024, pubbli cato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 264 dell'11 novembre 2024.  
 
465. Il credito d'imposta di cui all'arti colo 16-bis del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162, come modificato dal comma 462 del presente 
articolo, è utilizzabile esclusivamente in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 
luglio 1997, n. 241, presentando il modello F24 esclusivamente attraverso i servizi telematici messi a di 
sposizione dall'Agenzia delle entrate, pena il rifiuto dell'operazione di versamento. Al credito d'imposta non 
si applica il limite di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.  
 
466. Il credito d'imposta di cui all'arti colo 16-bis del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162, come modificato dal comma 462 del presente 
articolo, è concesso nel rispetto dei limiti e delle condizioni, anche di comunicazione, pubblicazione e 
trasparenza, previsti dai regolamenti (UE) 2022/2472 e 2022/2473 della Commissione, del 14 dicembre 
2022, che dichiarano compatibili con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato 
sul funzionamento dell'U nione europea, alcune categorie di aiuti, e in particolare dall'articolo 14 del citato 
regolamento (UE) 2022/2472 per le mi croimprese e le piccole e medie imprese attive nella produzione 
agricola primaria, dagli articoli 41 e 42 del regolamento (UE) 2022/2472 per le imprese attive nel settore 
forestale, dagli articoli 21, 24, 27, 29, 33 e 36 del regolamento (UE) 2022/2473 per le imprese attive nel 
settore della pesca e dell'acquacoltura e dalla sezione 1.1.1.1 della parte II degli Orientamenti per gli aiuti di 
Stato nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali (2022/C 485/01) per le grandi imprese attive nella 
produzione agri cola primaria. Queste ultime possono be neficiare del credito d'imposta di cui all'articolo 16-
bis del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 
2023, n. 162, come modificato dal comma 462 del presente articolo, a valere sulle spese ammissibili 
effettuate nel periodo indicato al comma 2 del medesimo articolo 16-bis, a partire dalla data di notifica della 
decisione di appro vazione del regime di aiuto da parte della Commissione europea, alla quale è notifi cato 
ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea. Il credito 
d'imposta è cumulabile con gli aiuti de minimis e con gli altri aiuti di Stato che abbiano ad oggetto i 
medesimi costi ammessi al beneficio, a condizione che tale cumulo non comporti il supera mento 
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dell'intensità o dell'importo di aiuto più elevati consentiti dalla disciplina euro pea di riferimento.  
 
467. All'articolo 14 del decreto legislativo 25 novembre 2024, n. 190, dopo il comma 10-bis è aggiunto il 
seguente: « 10-ter. Gli interventi di revisione della potenza relativi a impianti esistenti, abilitati o autorizzati 
insistenti su aree di de manio civico in assenza di sdemanializza zione sono consentiti previa sdemanializ 
zazione delle medesime aree. Gli interventi di cui al primo periodo, realizzati mediante il ricorso alle 
migliori tecnologie disponi bili, non comportano incremento di con sumo di suolo rispetto a quello occupato 
dall'impianto interessato dagli interventi stessi. Per la realizzazione degli interventi di cui al primo periodo, 
l'indennità di espro prio relativa ai terreni di demanio civico è determinata ai sensi delle vigenti disposi zioni 
ed è corrisposta al comune titolare dei diritti di uso civico per essere versata su apposito capitolo di bilancio. 
Resta fermo il rispetto della normativa a tutela dei beni culturali e del paesaggio ».  
 
468. Al fine di assicurare continuità alle misure di sostegno agli investimenti pro duttivi delle microimprese 
e delle piccole e medie imprese, attuate ai sensi dell'articolo 2 del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, l'autorizzazione di spesa di cui al comma 8 
del medesimo articolo 2 è incrementata di 200 milioni di euro per l'anno 2026 e di 450 milioni di euro per 
l'anno 2027.  
 
469. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2024, n. 207, il comma 502 è sostituito dal seguente: « 502. Al 
fine di sostenere lo sviluppo dell'offerta turistica nel territorio nazionale, anche attraverso interventi in grado 
di favorire la destagionalizzazione dei flussi turistici, la digitalizzazione dell'ecosistema turistico, le filiere 
turistiche, gli investi menti per il rispetto dei criteri ambientali, sociali e di governance (ESG) e il turismo 
sostenibile, con decreto di natura non re golamentare adottato dal Ministro del tu rismo, di concerto con il 
Ministro dell'eco nomia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le province auto nome di Trento e di Bolzano, sono stabiliti i criteri, le condizioni e le 
modalità per la concessione di agevolazioni finanziarie a sostegno degli investimenti privati e per la 
realizzazione di interventi ad essi comple mentari e funzionali ».  
 
470. Ai fini del sostegno e dello sviluppo delle filiere del turismo, anche di carattere industriale e 
commerciale, è autorizzata la spesa di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 per la 
con cessione di contributi anche a fondo per duto per gli investimenti privati nel settore. I criteri, le 
condizioni e le modalità per la concessione dei contributi di cui al periodo precedente sono definiti con 
decreto da adottare, ai sensi dei commi 502 e seguenti dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2024, n. 207, 
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. Una quota non superiore all'1 per 
cento delle risorse di cui ai commi da 469 a 471 del presente articolo può essere destinata, per ciascuno degli 
anni 2026, 2027 e 2028, alle finalità di cui all'articolo 1, comma 505, della legge 30 dicembre 2024, n. 207.  
 
471. Per il finanziamento dei contratti di sviluppo, disciplinati ai sensi dell'arti colo 43 del decreto-legge 25 
giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, è autorizzata la spesa 
di 250 milioni di euro per l'anno 2027, 50 milioni di euro per l'anno 2028 e 250 milioni di euro per l'anno 
2029.  
 
472. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono apportate le seguenti modificazioni: a) al 
comma 366, le parole: « soste nendo » fino a « resilienza, » sono sop presse; b) il comma 369 è sostituito dal 
se guente: « 369. Le risorse annualmente stanziate sui Fondi di cui ai commi 366 e 368 sono attribuite, per la 
quota dell'80 per cento, per iniziative cofinanziate dalle regioni e, per la quota del 20 per cento, per 
iniziative cofinanziate dal Ministero del turismo. Con decreto del Ministro del turismo, sentito il Ministro 
dell'economia e delle finanze, pre via intesa in sede di Conferenza perma nente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono stabilite le modalità di at tuazione dell'accesso 
ai Fondi di cui ai commi 366 e 368 nonché di riparto dei medesimi Fondi. Per le risorse di cui al comma 368 
il decreto di cui al secondo periodo del presente comma definisce le modalità di monitoraggio degli 
interventi attraverso il sistema di cui al decreto legi slativo 29 dicembre 2011, n. 229, e sistemi collegati, 
nonché le ipotesi di revoca in caso di mancata alimentazione dei sistemi di monitoraggio o di mancato 
rispetto dei termini previsti dal cronoprogramma pro cedurale e finanziario degli interventi »; c) dopo il 
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comma 369 è inserito il seguente: « 369-bis. Con decreto del Ministro del turismo sono assegnate le risorse 
dei Fondi di cui ai commi 366 e 368. Con riferimento alle risorse di cui al comma 368 il decreto di cui al 
primo periodo del presente comma definisce altresì uno specifico piano con il quale sono individuati gli 
interventi, con indicazione dei codici unici di progetto, dei soggetti attuatori e del cronoprogramma 
procedurale e finanziario con i relativi obiet tivi, determinati in coerenza con gli stanziamenti del Fondo di 
cui al comma 368, nonché le modalità di revoca secondo quanto previsto nel decreto di cui al comma 369 »; 
d) il comma 370 è sostituito dal se guente: « 370. Per le risorse del Fondo di cui al comma 368, da 
programmare su base triennale, il decreto di cui al comma 369 è adottato entro e non oltre il 30 aprile del 
primo anno di ciascun triennio a decorrere dall'anno 2026, pena la revoca delle risorse della prima annualità 
del triennio di rife rimento. Le risorse revocate ai sensi del presente comma e del comma 369-bis sono 
versate all'entrata del bilancio dello Stato e vi restano acquisite ».  
 
473. È autorizzata a favore della società ANAS S.p.A. la spesa di 90 milioni di euro annui a decorrere 
dall'anno 2026, da de stinare alle attività di monitoraggio, sorve glianza, gestione, vigilanza, infomobilità e 
manutenzione delle strade inserite nella rete di interesse nazionale, ad integrazione delle risorse acquisite 
dalla medesima so cietà ai sensi dell'articolo 19, comma 9-bis, del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, e integrate dall'arti colo 15, comma 4, del 
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.  
 
474. Nelle funzioni del Commissario stra ordinario nominato per la realizzazione del collegamento 
intermodale Roma (Tor d Cenci) - Latina nord (Borgo Piave), di cui all'articolo 1, commi da 473 a 476, della 
legge 29 dicembre 2022, n. 197, rientrano le procedure di affidamento mediante fi nanza di progetto avviate 
ai sensi dell'articolo 193 del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36.  
 
475. Al fine di consentire il ripristino della viabilità sulla ex SS 93 e della linea ferroviaria Foggia-Potenza, 
per la realizza zione degli interventi di primo adegua mento del viadotto Tiera è assegnato alla provincia di 
Potenza un contributo straor dinario di 1.210.000 euro per l'anno 2026. Agli oneri derivanti dal presente 
comma, pari a 1.210.000 euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione 
dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 76, della legge 30 dicembre 2023, n. 213.  
 
476. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2023, n. 213, dopo il comma 280 è inserito il seguente: « 280-
bis. A decorrere dalla data di en trata in vigore della presente disposizione, il Commissario straordinario di 
cui al comma 280 assume ogni determinazione ritenuta necessaria per il completamento della progettazione, 
l'affidamento e la rea lizzazione della "Piattaforma logistica di Valle Ufita". A tal fine, il Commissario 
straordinario di cui al primo periodo opera con i medesimi poteri e le medesime fun zioni di cui al comma 
280 e può nominare fino a due subcommissari. Per lo svolgi mento dei compiti di cui al primo periodo, al 
Commissario straordinario e ai subcom missari non spettano compensi, gettoni di presenza, rimborsi di 
spese o altri emolu menti comunque denominati ».  
 
477. All'articolo 32-bis, comma 1, del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Per la sola gestione e liquida 
zione delle spese di cui al terzo periodo, nonché per la liquidazione del compenso spettante al Commissario 
straordinario, il medesimo Commissario è autorizzato all'a pertura di una contabilità speciale in con formità 
alle procedure di cui all'articolo 4, comma 3-bis, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55 ».  
 
478. All'articolo 8, comma 1, del decreto legge 21 maggio 2025, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 18 luglio 2025, n. 105, dopo il comma 1 è inserito il se guente: « 1-bis. Fermo restando quanto 
previsto dal comma 1, per l'attuazione di ulteriori linee di intervento in materia di mobilità e sviluppo e 
digitalizzazione dei sistemi di trasporto e logistica, è autorizzata l'ulte riore spesa di 1 milione di euro per 
l'anno 2026 e di 2 milioni di euro per l'anno 2027. Agli oneri di cui al presente comma, si provvede: a) 
quanto a complessivi 1 milione di euro per l'anno 2026: in ragione di 300.000 euro, mediante corrispondente 
riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'arti colo 1, comma 671, della legge 30 dicembre 2020, n. 
178, e, in ragione di 700.000 euro, mediante corrispondente riduzione dell'au torizzazione di spesa di cui 
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all'articolo 214, comma 3, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 17 luglio 2020, n. 77; b) quanto a 2 milioni di euro per l'anno 2027, mediante corrispondente ri 
duzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 671, della legge 30 dicembre 2020, n. 
178 ».  
 
479. Al fine di garantire l'equilibrio eco nomico-finanziario della concessione e la realizzazione, entro i 
tempi e con le mo dalità previsti, delle opere di messa in si curezza e di ammodernamento del sistema idrico 
del Peschiera (Lazio) di cui all'alle gato IV al decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, nonché di favorire la partecipazione degli operatori 
economici alle procedure di evidenza pub blica di affidamento dei lavori occorrenti per la realizzazione delle 
predette opere o alle procedure di riassegnazione della con cessione medesima alla sua scadenza, la durata 
della concessione del Servizio idrico integrato dell'ambito territoriale ottimale ATO 2 - Lazio Centrale 
Roma può essere rideterminata in proporzione al volume degli investimenti posti a carico del con 
cessionario, occorrenti per la realizzazione delle predette opere e non assentiti al mo mento del rilascio della 
stessa. La rideter minazione della durata della concessione di cui al primo periodo non può, in ogni caso, 
eccedere i dieci anni. Delle modalità di conseguimento della condizione di equi librio economico-finanziario 
della conces sione è data evidenza in un apposito piano economico-finanziario.  
 
480. Al fine di consentire la realizza zione dell'intervento « Collegamento stra dale Cisterna-Valmontone » e 
relative opere connesse è autorizzata la spesa di 30 mi lioni di euro per ciascuno degli anni dal 2032 al 2040. 
Entro il 31 marzo 2026, con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze, si provvede alla predisposizione di un cronoprogramma procedurale 
e finanziario che tenga conto delle diverse fonti normative e di finanzia mento insistenti sull'opera. Il 
mancato ri spetto del termine di adozione del decreto di cui al secondo periodo comporta la re voca delle 
risorse assegnate che sono ver sate all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate al fondo per gli 
investi menti di cui all'articolo 1, comma 875, della legge 30 dicembre 2024, n. 207. Con il decreto di cui al 
secondo periodo sono altresì previsti i criteri e le modalità di revoca in caso di mancato rispetto del 
cronoprogramma o di mancata alimenta zione dei sistemi informativi della Ragio neria generale dello Stato.  
 
481. Al fine di incrementare il flusso turistico degli aeroporti della regione Emilia Romagna che abbiano 
registrato nell'anno 2024 un numero annuo di viaggiatori inferiore a 700.000, a decorrere dal 1° gennaio 
2026, negli aeroporti di Rimini, Forlì e Parma, non si applica l'addizionale comu nale sui diritti d'imbarco di 
cui all'articolo 2, comma 11, della legge 24 dicembre 2003, n. 350. Conseguentemente, ai comuni della 
regione Emilia-Romagna afferenti agli scali aerei di cui al primo periodo non sono dovuti i trasferimenti di 
cui alla lettera a) del medesimo comma 11 e la regione prov vede a ristorare annualmente i comuni 
interessati.  
 
482. Per effetto di quanto disposto al comma 481, la regione Emilia-Romagna versa all'entrata del bilancio 
dello Stato, con oneri a carico della finanza regionale a decorrere dall'anno 2026, entro il 30 aprile di ciascun 
anno, l'importo di 1.912.300 euro annui.  
 
483. Per effetto di quanto disposto dai commi 481 e 482, è trasferito all'Istituto nazionale della previdenza 
sociale l'im porto di 1.471.000 euro annui a decorrere dall'anno 2026 ai fini della relativa desti nazione alle 
gestioni interessate. Alle fina lità di cui all'articolo 2, comma 11, lettere a) e b), della legge 24 dicembre 
2003, n. 350, è destinato l'importo di 294.200 euro annui a decorrere dall'anno 2026. Alle finalità di cui 
all'articolo 1, comma 1328, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è destinato l'im porto di 147.100 euro 
annui a decorrere dall'anno 2026.  
 
484. In caso di mancato o parziale ver samento delle somme dovute entro i ter mini di cui al comma 482, il 
Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato a trattenere l'importo corrispondente sulle somme 
spettanti alla regione Emilia-Roma gna a qualsiasi titolo, a esclusione di quelle spettanti per il finanziamento 
dei diritti sociali, delle politiche sociali e della fami glia nonché della tutela della salute.  
 
485. Per interventi normativi in materia di mobilità è autorizzata la spesa di 200 milioni di euro per l'anno 
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2026 e di 150 milioni di euro per l'anno 2027.  
 
486. Nelle more del completamento de gli interventi nelle gallerie in esercizio di cui al comma 2 del 
paragrafo 8 dell'allegato A al decreto del Ministro delle infrastrut ture e dei trasporti 4 marzo 2025, pubbli 
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 75 del 31 marzo 2025, al fine di consentire al gestore dell'infrastruttura 
ferroviaria di assicurare, in caso di incidente, l'accessibilità in sicu rezza alle gallerie, secondo quanto 
previsto dai periodi quarto, quinto e sesto del comma 17-bis dell'articolo 13 del decreto-legge 31 dicembre 
2020, n. 183, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2021, n. 21, è autorizzata la spesa di 5 
milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027.  
 
487. Al fine di garantire un monitorag gio del costo delle opere pubbliche sull'in tero territorio nazionale, 
promuovere con dizioni di equilibrio contrattuale e sosteni bilità dei quadri economici delle opere nel medio 
e lungo periodo e coordinare la definizione dei prezzari regionali di cui all'articolo 41, comma 13, del codice 
dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, con decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previo parere della 
Confe renza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, da adottare entro 
centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, è definito il prezzario nazionale re 
cante il costo dei prodotti, delle attrezza ture e delle lavorazioni relativi agli appalti di lavori. Il prezzario 
nazionale, aggiornato con cadenza annuale e redatto in coerenza con i criteri di cui all'allegato I.14 del citato 
codice di cui al decreto legislativo n. 36 del 2023 anche avvalendosi dell'attività del ta volo di 
coordinamento di cui all'articolo 6 del predetto allegato I.14, opera quale stru mento di supporto alla 
definizione dei prez zari adottati dalle regioni ai sensi dell'articolo 41, comma 13, del medesimo codice di 
cui al decreto legislativo n. 36 del 2023, nonché dei prezzari speciali adottati dalle stazioni appaltanti e dagli 
enti concedenti previa autorizzazione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ai sensi del medesimo 
comma 13. A tal fine, il prezza rio nazionale indica, per i prodotti, le at trezzature e le lavorazioni, le 
possibili so glie di variazione di prezzo applicabili a livello territoriale, tenuto conto del conte sto di 
riferimento, dell'oggetto dell'appalto e delle specifiche condizioni di esecuzione del medesimo. Le regioni e 
le province autonome di Trento e di Bolzano, nonché le stazioni appaltanti e gli enti concedenti autorizzati 
all'adozione di prezzari spe ciali, nell'esercizio della propria autonomia organizzativa, motivano, in sede di 
adozione dei prezzari, eventuali scostamenti dalle stime di prezzo e dalle soglie di va riazione individuate 
dal prezzario nazionale.  
 
488. Al fine di predisporre il prezzario nazionale di cui al comma 487 e di moni torare l'aggiornamento dei 
prezzari regio nali e dei prezzari speciali di cui all'articolo 41, comma 13, del citato codice di cui al decreto 
legislativo n. 36 del 2023, nonché la coerenza e la congruità nell'applicazione delle clausole di revisione di 
cui al comma 490 del presente articolo, è istituito presso il Ministero delle infrastrutture e dei tra sporti 
l'Osservatorio per il monitoraggio dei prezzari delle opere pubbliche, di seguito denominato « 
Osservatorio ». L'Osservato rio svolge attività di raccolta, analisi e con fronto dei dati relativi ai costi dei 
prodotti, delle attrezzature e delle lavorazioni, non ché delle dinamiche di mercato che inci dono sulla 
determinazione dei prezzi nei diversi ambiti territoriali, al fine di pro muovere metodologie omogenee di 
forma zione e aggiornamento dei prezzari, non ché di monitorare, a campione, la relativa applicazione ai 
contratti di cui al comma 490 di importo superiore a 100 milioni di euro. L'Osservatorio opera in raccordo 
con il tavolo di coordinamento di cui all'arti colo 6 dell'allegato I.14 al citato codice di cui al decreto 
legislativo n. 36 del 2023, e può avvalersi del Consiglio superiore dei lavori pubblici e della Struttura tecnica 
di missione, assicurando la condivisione dei dati, delle metodologie di rilevazione e delle analisi di congruità 
con il Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato del Ministero dell'economia e delle finanze e con 
le regioni.  
 
489. L'Osservatorio è istituito presso il Dipartimento per le opere pubbliche e le politiche abitative del 
Ministero delle in frastrutture e dei trasporti e opera anche attraverso convenzioni con università e isti tuti di 
formazione. Con decreto del Mini stro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, sono definiti la composi zione e le modalità di funzionamento e di svolgimento delle attività di 
monitoraggio, di verifica e di raccolta dati, nonché i criteri per la pubblicazione periodica dei rapporti di 
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monitoraggio e delle risultanze delle verifiche di coerenza e di congruità di cui al presente comma. Con il 
decreto di cui al secondo periodo sono altresì definite le modalità di sottoposizione all'Osservato rio, su 
proposta della stazione appaltante, di progetti di fattibilità tecnica ed econo mica per la realizzazione di 
opere pubbli che, non ricomprese in contratti di programma, da finanziare in tutto o in parte con contributi 
dello Stato o dell'Unione europea, al fine di acquisire un parere di congruità dei costi del progetto, di natura 
non vincolante, che può essere considerato anche ai fini della definizione delle priorità nell'accesso ai 
contributi. L'Osservatorio è composto da un numero massimo di dieci esperti, cui compete un compenso 
massimo annuo pari a euro 50.000, al lordo dei contributi previdenziali e degli oneri fiscali a carico 
dell'amministrazione per singolo incarico. Ai fini dell'attuazione del pre sente comma è autorizzata la spesa 
di euro 600.000 annui a decorrere dall'anno 2026 per i compensi spettanti agli esperti nonché per l'eventuale 
sottoscrizione di conven zioni con università e istituti di forma zione.  
 
490. Per gli appalti pubblici di lavori, ivi compresi quelli affidati a contraente gene rale, nonché per gli 
accordi quadro aggiu dicati sulla base della disciplina applicabile prima della data di acquisto dell'efficacia 
delle disposizioni del citato codice di cui al decreto legislativo n. 36 del 2023, sulla base di offerte, con 
termine finale di pre sentazione entro il 30 giugno 2023, lo stato di avanzamento dei lavori, afferente alle 
lavorazioni eseguite o contabilizzate dal direttore dei lavori ovvero annotate sotto la responsabilità dello 
stesso nel libretto delle misure dal 1° gennaio 2026 fino alla data di fine lavori, è adottato applicando, anche 
in deroga alle clausole contrattuali o agli in dici di aggiornamento inflativo previsti dalla normativa 
applicabile al contratto, in au mento o in diminuzione rispetto ai prezzi posti a base di gara, al netto dei 
ribassi formulati in sede di offerta, i prezzari predisposti annualmente dalle regioni e dalle province 
autonome ai sensi dell'articolo 41 del citato codice di cui al decreto legislativo n. 36 del 2023 ovvero, 
laddove applicabili a legislazione vigente, i prezzari speciali adot tati ai sensi dell'articolo 41, comma 13, 
terzo periodo, del medesimo codice di cui al decreto legislativo n. 36 del 2023. I maggiori importi derivanti 
dall'applicazione dei prezzari di cui al primo periodo, al netto dei ribassi formulati in sede di offerta, sono 
riconosciuti dalla stazione appaltante, a valere sulle risorse individuate ai sensi dei commi 492 e 493, nella 
misura del 90 per cento per i contratti con termine finale di presentazione delle offerte entro il 31 di cembre 
2021 e nella misura dell'80 per cento per i contratti con termine finale di presentazione delle offerte 
compreso tra il 1° gennaio 2022 e il 30 giugno 2023.  
 
491. All'articolo 26, comma 12, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, conver tito, con modificazioni, 
dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, sono apportate le seguenti modificazioni: a) al secondo periodo, le parole: 
« fino al 31 dicembre 2025 » sono sostituite dalle seguenti: « fino all'adozione dei prezzari di cui al comma 
1 e comunque non oltre il 31 dicembre 2026 »; b) al terzo periodo, dopo le parole: « non si applica » sono 
inserite le seguenti: « fino alla data di fine lavori »; c) dopo il terzo periodo è inserito il seguente: « In 
relazione agli interventi di cui al terzo periodo, agli importi delle la vorazioni eseguite o contabilizzate dal di 
rettore dei lavori dal 1° gennaio 2026 fino alla data di fine lavori, fermo restando l'adeguamento monetario 
laddove previsto dalle clausole contrattuali, si applica un adeguamento percentuale nel limite mas simo del 
35 per cento, calcolato come dif ferenza tra la variazione percentuale dei prezzari utilizzati dalle società del 
gruppo Ferrovie dello Stato e dall'ANAS S.p.A., vigenti alla data di stipula del contratto e alla data di 
contabilizzazione delle lavora zioni, e la percentuale corrispondente al l'importo riconosciuto a titolo di 
adegua mento monetario, laddove previsto dalle clausole contrattuali, per le medesime la vorazioni ».  
 
492. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Ministero delle infrastrutture 
e dei tra sporti effettua una puntuale ricognizione degli interventi finanziati con risorse pub bliche rientranti 
nel campo di applicazione dei commi 490 e 491, indicando per ogni intervento gli elementi identificativi, le 
ri sorse finanziarie autorizzate e i cronopro grammi procedurali e finanziari. Tale elenco, qualora necessario, 
può essere aggiornato annualmente. Per far fronte ai maggiori oneri derivanti dai commi 490 e 491, le 
stazioni appaltanti utilizzano, ferma re stando l'applicazione della normativa con cernente il Fondo per 
l'avvio di opere in differibili, di cui all'articolo 26, comma 7, del citato decreto-legge n. 50 del 2022: a) le 
risorse appositamente accanto nate per imprevisti nel quadro economico di ogni intervento nel limite 
massimo del 70 per cento, fatte salve le somme relative agli impegni contrattuali già assunti, e le eventuali 
somme a disposizione della me desima stazione appaltante e stanziate an nualmente relativamente allo 
stesso inter vento; b) le somme derivanti dai ribassi d'a sta, se non ne è prevista una diversa de stinazione 
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dalle norme vigenti.  
 
493. Quando le somme complessiva mente disponibili per la revisione prezzi, come determinate ai sensi del 
comma 492, risultano utilizzate o impegnate in una per centuale pari o superiore all'80 per cento, la stazione 
appaltante attiva in tempo utile le procedure per il reintegro delle somme, anche attraverso una riduzione 
delle opere inserite nella programmazione triennale, nonché nell'elenco annuale dei lavori o del contratto di 
programma sottoscritto con il Ministero concedente o ricorrendo alle eco nomie derivanti dalle varianti in 
diminu zione del medesimo intervento.  
 
494. Le amministrazioni competenti provvedono all'attuazione dei commi 487, 490, 491, 492 e 493 
nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponi bili a legislazione vigente e, comunque, 
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.  
 
495. Per rafforzare e stabilizzare il con tingente del personale dell'Arma dei cara binieri in servizio di 
sorveglianza e scorta presso le sedi estere ai sensi dell'articolo 158 del codice dell'ordinamento militare, di 
cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, è autorizzata la spesa di 4.700.000 euro annui a decorrere 
dall'anno 2026.  
 
496. Il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale è auto rizzato a bandire concorsi e ad 
assumere un contingente annuo non superiore a 35 unità di segretario di legazione in prova, per ciascuno 
degli anni 2026, 2027 e 2028. La dotazione organica della carriera diplo matica è incrementata, nel grado di 
segre tario di legazione, di 35 unità a decorrere dal 1° novembre 2026, di ulteriori 35 unità a decorrere dal 1° 
novembre 2027 e di ulteriori 35 unità a decorrere dal 1° no vembre 2028. Per l'attuazione del presente 
comma, è autorizzata la spesa di euro 555.867 per l'anno 2026, di euro 3.891.069 per l'anno 2027, di euro 
7.226.271 per l'anno 2028 e di euro 10.005.606 annui a decorrere dall'anno 2029. Per lo svolgi mento delle 
procedure di reclutamento previste dal presente comma, è autorizzata la spesa di 400.000 euro per ciascuno 
degli anni 2026, 2027 e 2028.  
 
497. Per lo svolgimento delle votazioni per il rinnovo dei Comitati degli italiani all'estero di cui alla legge 
23 ottobre 2003, n. 286, e del Consiglio generale degli ita liani all'estero di cui alla legge 6 novembre 1989, 
n. 368, è autorizzata la spesa di 14 milioni di euro per l'anno 2026.  
 
498. Al fine di potenziare il sostegno alle esportazioni e all'internazionalizzazione delle imprese italiane, 
rafforzando la pro mozione del made in Italy all'estero e le iniziative di promozione in campo econo mico, 
sportivo, della scienza, dello spazio e dell'innovazione svolte dal Ministero degli affari esteri e della 
cooperazione interna zionale, anche mediante la rete diplomatico consolare, rafforzando le attività di 
diplomazia pubblica e culturale e incremen tando l'offerta di borse di studio rivolte all'attrazione in Italia di 
studenti stranieri, è istituito, nello stato di previsione del Ministero degli affari esteri e della coope razione 
internazionale, un fondo con una dotazione finanziaria di 35 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 
2026, da ri partire con decreto del Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale. Una quota 
fino a 6 milioni di euro per l'anno 2026 del fondo di cui al primo periodo è attribuita alla prosecuzione delle 
attività previste dall'articolo 1, comma 634, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, per la valorizzazione dei 
profili internazionali della celebrazione dei 2.500 anni della città di Napoli e per la realizzazione di attività 
di promozione della città e del suo territorio.  
 
499. All'articolo 13, comma 1, primo periodo, del decreto-legge 30 giugno 2025, n. 96, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 agosto 2025, n. 119, dopo le parole: « per l'anno 2025 » sono aggiunte le 
seguenti: « e di 5 milioni di euro per l'anno 2026 ».  
 
500. Agli oneri derivanti dal comma 499, pari a euro 5.000.000 per l'anno 2026, si provvede mediante 
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 19, comma 2, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248.  
 
501. Per lo svolgimento delle attività di studio, ricerca e promozione culturale sul tema dell'allargamento 
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dell'Unione euro pea e della difesa dei valori europei nonché per l'attivazione di scuole di liberalismo nelle 
repubbliche balcaniche è concesso all'Osservatorio Sud Est Europa, istituito presso la Fondazione Luigi 
Einaudi ETS di Roma, un contributo di 300.000 euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027.  
 
502. Al fine di tutelare gli interessi nazionali nell'ambito europeo e mediterraneo e acquisire elementi 
conoscitivi utili a contrastare le minacce ibride alla stabilità de mocratica dello Stato, è concesso un con 
tributo di 200.000 euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027 alla Fondazione Med-Or per ricerche, studi e 
pubblicazioni sull'attività di influenza russa in Europa e in Nord Africa, con particolare riferimento ai rischi 
militari, alle azioni di sabotaggio delle infrastrutture critiche, alle interferenze nei processi elettorali e 
all'infiltra zione nel sistema politico e mediatico.  
 
503. La dotazione della sezione di cui all'articolo 1, comma 474, lettera c), della legge 30 dicembre 2024, n. 
207, è incre mentata di 100 milioni di euro per l'anno 2026 a valere sulle disponibilità del fondo di cui 
all'articolo 2, primo comma, del decreto-legge 28 maggio 1981, n. 251, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 29 luglio 1981, n. 394, al netto delle dotazioni delle sezioni di cui all'articolo 1, comma 474, lettere a) 
e b), della legge 30 dicembre 2024, n. 207.  
 
504. Al fine di potenziare il sostegno alle esportazioni e all'internazionalizzazione delle imprese italiane, la 
dotazione del Fondo per la promozione degli scambi e l'inter nazionalizzazione delle imprese, di cui 
all'articolo 14, comma 19, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 luglio 2011, n. 111, è incrementata di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.  
 
505. Per l'anno 2026 è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'eco nomia e delle finanze, un 
fondo con una dotazione di 50,1 milioni di euro destinato all'erogazione di un contributo a dono, pari a 50 
milioni di euro, a beneficio del Governo dell'Ucraina quale sostegno al bilan cio generale del predetto Stato.  
 
506. L'azione di sostegno di cui al comma 505 è finalizzata a favorire la ripresa eco nomica e il 
rafforzamento delle infrastrut ture critiche e dei settori strategici dell'U craina ed è vincolata all'acquisto di 
beni e servizi forniti da imprese italiane.  
 
507. Il Ministero dell'economia e delle finanze può affidare l'erogazione del con tributo a dono, nei limiti 
delle disponibilità del fondo di cui al comma 505, a società di cui è azionista e che siano sottoposte al suo 
controllo secondo le modalità stabilite con apposita convenzione.  
 
508. Per la gestione degli interventi di cui al comma 505 è autorizzata l'apertura di un apposito conto 
corrente presso la Tesoreria dello Stato, intestato al Ministero dell'economia e delle finanze, sul quale le 
società di cui al comma 507 sono autorizzate a operare, nel rispetto di quanto di sposto dalla convenzione di 
cui al mede simo comma 507.  
 
509. Con un accordo di contribuzione, stipulato tra il Ministero dell'economia e delle finanze, anche per il 
tramite delle società di cui al comma 507 secondo le modalità stabilite nella convenzione di cui al medesimo 
comma, e il Governo dell'U craina, sono definiti i termini e le modalità di attuazione delle disposizioni di cui 
al comma 505.  
 
510. Per le attività oggetto della conven zione di cui al comma 507, è autorizzata nell'anno 2026 la spesa 
fino a un massimo di 100.000 euro a copertura degli oneri e delle spese connessi alla concessione del 
contributo del fondo di cui al comma 505.  
 
511. Al fine di rafforzare gli interessi italiani all'estero e di potenziare gli inter venti a favore degli italiani 
nel mondo sono incrementate di: a) 0,5 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2026 e 2027 le risorse 
per la promozione della lingua e cultura ita liana all'estero, con particolare riferimento al sostegno degli enti 
gestori di corsi di lingua e cultura italiana all'estero; b) 1,5 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 
2026 e 2027 le risorse per il sostegno delle scuole paritarie all'estero, anche mediante la concessione di borse 
di studio a favore di giovani studenti di cit tadinanza italiana o discendenti di cittadini italiani; c) 0,5 milioni 
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di euro annui per ciascuno degli anni 2026 e 2027 le risorse per il sostegno alla rete dei consoli onorari di 
cui all'articolo 72 del decreto del Presi dente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18; d) 0,5 milioni di euro 
per l'anno 2026 le risorse a favore del Consiglio generale degli italiani all'estero.  
 
512. Per le finalità di cui al comma 511 è autorizzata la spesa di: a) 0,7 milioni di euro per l'anno 2026 a 
favore dei Comitati degli italiani all'estero di cui alla legge 23 ottobre 2003, n. 286; b) 1 milione di euro 
annui per l'anno 2026 a favore delle camere di commercio italiane all'estero.  
 
513. Alla legge 5 febbraio 1992, n. 91, sono apportate le seguenti modificazioni: a) all'articolo 4, comma 1-
bis, lettera b), le parole: « entro un anno » sono sosti tuite dalle seguenti: « entro tre anni »; b) all'articolo 9-
bis: 1) al comma 2 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Il presente comma non si applica alle 
dichiarazioni di cui all'arti colo 4, comma 1-bis, lettera b) »; 2) al comma 3, le parole: « comma 2 » sono 
sostituite dalle seguenti: « primo periodo del comma 2 »; 3) dopo il comma 3 è aggiunto il seguente: « 3-bis. 
Tenuto conto di quanto previsto dal secondo periodo del comma 2, è auto rizzata la spesa di 1,2 milioni di 
euro annui a decorrere dall'anno 2026 per il finanzia mento di progetti del Dipartimento per le libertà civili e 
l'immigrazione del Ministero dell'interno, diretti alla collaborazione in ternazionale e alla cooperazione e 
assi stenza ai Paesi terzi in materia di immi grazione anche attraverso la partecipa zione a programmi 
finanziati dall'Unione europea e alla copertura degli oneri con nessi alle attività istruttorie inerenti ai pro 
cedimenti di competenza del medesimo Di partimento in materia di immigrazione, asilo e cittadinanza e ad 
interventi assi stenziali straordinari ». 
 
514. Alla tabella dei diritti consolari da riscuotersi dagli uffici diplomatici e conso lari, allegata al decreto 
legislativo 3 feb braio 2011, n. 71, dopo l'articolo 7-ter è inserito il seguente: « Art. 7-quater. - Dichiarazione 
di cui all'articolo 4, comma 1-bis, lettera b): gra tuita ».  
 
515. All'articolo 1, comma 85, della legge 13 luglio 2015, n. 107, sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) le parole: « può effettuare » sono sostituite dalle seguenti: « deve effettuare, salvo motivate esigenze di 
natura didat tica, »; b) dopo le parole: « docenti » sono inserite le seguenti: « su posto comune delle scuole 
secondarie di primo e di secondo grado »; c) la parola: « che » è sostituita dalle seguenti: « . Per le 
sostituzioni dei docenti su posti di sostegno e degli insegnanti della scuola primaria, il dirigente scolastico 
può effettuare le sostituzioni per la copertura di supplenze temporanee fino a dieci giorni con personale 
dell'organico dell'autonomia. Il personale dell'organico dell'autonomia ».  
 
516. All'articolo 1, comma 696, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, il primo periodo è sostituito dal 
seguente: « Il Mini stero dell'istruzione e del merito provvede al monitoraggio quadrimestrale delle as senze 
del personale docente, amministra tivo, tecnico e ausiliario, distinte per ordine e grado di istruzione, per 
posti comuni e posti di sostegno e per profilo professio nale, delle relative modalità di sostituzione, con 
indicazione della durata dell'assenza e della sostituzione, nonché delle spese per supplenze brevi e saltuarie e 
ne comunica le risultanze al Ministero dell'economia e delle finanze- Dipartimento della Ragio neria 
generale dello Stato entro il mese successivo alla chiusura di ciascun quadri mestre ».  
 
517. Gli eventuali risparmi di spesa derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al comma 515, rispetto 
a quanto osser vato nell'anno scolastico 2024/2025, relativi all'anno scolastico in corso, sono destinati 
all'incremento del Fondo per il migliora mento dell'offerta formativa, in misura non superiore al 10 per cento 
del Fondo stesso, con la legge di assestamento del bilancio dello Stato, tenuto conto dell'andamento della 
spesa per le supplenze brevi e saltuarie, degli esiti del monitoraggio di cui all'articolo 1, comma 696, della 
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come modificato dal comma 516 del presente articolo, e delle risultanze dei 
Piani di analisi e valu tazione della spesa di cui ai commi da 747 a 749.  
 
518. Nello stato di previsione del Mini stero dell'interno è istituito un fondo, con una dotazione di 20 milioni 
di euro annui a decorrere dall'anno 2026, da ripartire tra i comuni individuati con il decreto di cui al secondo 
periodo, per l'erogazione di con tributi da destinare direttamente ai nuclei familiari con un valore 
dell'indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) non superiore a 30.000 euro per il soste 
nimento delle spese per l'acquisto di libri scolastici, anche digitali, indicati nelle liste adozionali, destinati 
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alla scuola secondaria di secondo grado, a condizione che gli stessi non abbiano goduto di altre forme di 
sostegno per la medesima finalità. Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro 
dell'istruzione e del merito e il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabiliti le modalità e i criteri di 
riparto del fondo di cui al primo periodo, anche al fine del rispetto del limite di spesa autorizzato ai sensi del 
presente comma, nonché le modalità di rendicontazione e monitoraggio dell'impiego delle relative ri sorse.  
 
519. Per l'anno 2026, alle famiglie con un valore dell'indicatore della situazione economica equivalente 
(ISEE) non supe riore a euro 30.000, il Ministero dell'istru zione e del merito riconosce un contributo fino ad 
euro 1.500 per ciascuno studente frequentante una scuola paritaria seconda ria di primo grado o il primo 
biennio di una scuola paritaria di secondo grado, pre vedendo che la misura del contributo stesso sia 
determinata secondo scaglioni inversa mente proporzionali al valore dell'ISEE e, comunque, nei limiti della 
spesa autorizzata ai sensi del secondo periodo. Per le finalità di cui al presente comma è auto rizzata la spesa 
di 20 milioni di euro per l'anno 2026. Con decreto del Ministro dell'istruzione e del merito, di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabilite le modalità di attuazione del pre sente comma e, fermo 
restando quanto previsto dal primo periodo, sono indivi duati i limiti del contributo da riconoscere alle 
famiglie tenuto conto delle somme ri conosciute al medesimo fine dalle regioni.  
 
520. All'articolo 1 della legge 13 luglio 2015, n. 107, il comma 64 è sostituito dal seguente: « 64. L'organico 
dell'autonomia è deter minato annualmente, nei limiti delle ri sorse finanziarie disponibili a legislazione 
vigente, con il decreto di cui all'articolo 1, commi 335 e seguenti, della legge 30 di cembre 2021, n. 234. 
Nell'ambito del decreto di cui al primo periodo possono es sere altresì definite una previsione plurien nale 
dell'organico dell'autonomia per i due anni scolastici successivi a quello di riferi mento nonché, a decorrere 
dall'anno sco lastico 2027/2028, l'eventuale distribuzione, ai sensi dell'articolo 12, comma 3, del decreto del 
Ministro dell'istruzione n. 176 del 1° luglio 2022, dell'organico dei posti de stinati ai percorsi a indirizzo 
musicale, nell'ambito delle risorse disponibili a legi slazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica ».  
 
521. All'articolo 1, comma 828, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, la parola: « triennale » è soppressa.  
 
522. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono apportate le seguenti modificazioni: a) al 
comma 335, alinea, dopo le pa role: « Ministro dell'economia e delle fi nanze, » sono inserite le seguenti: « 
sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, » e dopo la 
parola: « adottare » sono inserite le seguenti: « , di norma, »; b) al comma 335-bis è aggiunto, in fine, il 
seguente periodo: « Al fine di garantire il celere e puntuale svolgimento delle operazioni propedeutiche 
all'avvio di ciascun anno scolastico, non si dà luogo alla rilevazione di cui al primo periodo nonché al 
monitoraggio di cui all'articolo 16-ter, comma 5, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, ove la 
riduzione prevista av venga con esclusivo riferimento alla dotazione organica dei posti del potenziamento 
dell'offerta formativa ».  
 
523. All'articolo 26-bis, comma 1, del decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 novembre 2022, n. 175, dopo le parole: « con decreto del Ministero 
dell'istruzione e del merito di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze » sono inse rite le 
seguenti: « ovvero nell'ambito del decreto di cui all'articolo 1, comma 335, della legge 30 dicembre 2021, n. 
234 ».  
 
524. A decorrere dall'anno scolastico 2026/2027, la consistenza complessiva delle dotazioni organiche del 
personale ammini strativo, tecnico e ausiliario (ATA) è deter minata annualmente.  
 
525. Il personale docente assegnato ai sensi dell'articolo 11, comma 1, del decreto legge 31 maggio 2024, n. 
71, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2024, n. 106, ove impiegato in gradi di istruzione 
inferiori mantiene il trattamento econo mico del grado di istruzione di apparte nenza.  
 
526. Limitatamente all'anno scolastico 2025/2026 sono fatte salve le procedure e le operazioni di mobilità, 
utilizzazione e as segnazione provvisoria del personale do cente, educativo, amministrativo, tecnico e 
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ausiliario delle istituzioni scolastiche ed educative statali.  
 
527. All'articolo 5 del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 
febbraio 2023, n. 14, sono apportate le seguenti modifica zioni: a) al comma 11-septies, secondo pe riodo, 
dopo le parole: « bandito ai sensi del regolamento di cui al decreto del Ministro dell'istruzione 13 ottobre 
2022, n. 194, » sono inserite le seguenti: « fino al suo esau rimento, »; b) al comma 11-septies, l'ultimo pe 
riodo è soppresso; c) al comma 11-septies.1, il secondo periodo è soppresso.  
 
528. Le graduatorie regionali del con corso per titoli ed esami bandito con decreto direttoriale del Ministero 
dell'istru zione e del merito n. 2788 del 18 dicembre 2023, ai sensi del regolamento di cui al decreto del 
Ministro dell'istruzione 13 ot tobre 2022, n. 194, sono integrate con gli idonei utilmente iscritti nelle 
medesime gra duatorie che sono assunti nel limite dei posti annualmente vacanti e disponibili, fatta salva la 
disciplina autorizzatoria di cui all'articolo 39, commi 3 e 3-bis, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, in 
confor mità a quanto previsto dall'articolo 5, comma 11-septies, del decreto-legge 29 di cembre 2022, n. 
198, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, come modificato dal comma 527 del 
presente articolo.  
 
529. I finanziamenti destinati alla ri cerca di base e applicata delle università, degli enti pubblici di ricerca 
vigilati dal Ministero dell'università e della ricerca, delle istituzioni dell'alta formazione artistica, mu sicale e 
coreutica (AFAM) afferenti al Mi nistero dell'università e della ricerca non ché delle imprese e dei soggetti 
non profit, previsti da disposizioni legislative e iscritti nello stato di previsione del medesimo Mi nistero, 
sono definiti sulla base di un Piano triennale della ricerca comprensivo di un cronoprogramma di 
finanziamento triennale, aggiornabile annualmente. Dal Piano triennale della ricerca sono esclusi le mi sure 
finanziate con le risorse del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), dei fondi europei delle politiche 
di coe sione, e dei relativi programmi complemen tari, e del Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC) 
nonché gli interventi a va lere sul Piano nazionale per gli investi menti complementari (PNC).  
 
530. Il Piano triennale della ricerca e il cronoprogramma di cui al comma 529 sono approvati con decreto 
del Ministro dell'u niversità e della ricerca, entro il 31 gennaio del primo anno del triennio di riferimento. Il 
decreto di cui al primo periodo disci plina, rispetto al triennio di riferimento, gli obiettivi, le caratteristiche 
delle attività e dei progetti, le modalità e i tempi di atti vazione, le misure delle agevolazioni e dei contributi, 
le modalità della loro eroga zione, i tempi di definizione delle procedure e delle singole fasi nonché i 
requisiti di accesso, utilizzo e revoca delle risorse e le modalità del monitoraggio dell'attua zione del Piano 
medesimo. Entro il 30 aprile di ogni anno del triennio sono adot tati i bandi competitivi previsti per l'asse 
gnazione delle risorse programmate.  
 
531. Nell'ambito dei Piani di analisi e valutazione della spesa di cui ai commi da 747 a 749, il Ministero 
dell'università e della ricerca può includere la valutazione degli effetti delle agevolazioni e dei contributi 
definiti nel Piano triennale della ricerca.  
 
532. In attuazione di quanto previsto dai commi 529 e 530, nello stato di previ sione del Ministero 
dell'università e della ricerca è istituito il Fondo per la program mazione della ricerca, nel quale conflui 
scono, a decorrere dall'esercizio finanzia rio 2026, le risorse finanziarie di cui all'articolo 1, comma 3, del 
decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, di cui all'articolo 1, comma 554, della legge 30 dicembre 2020, n. 
178, di cui all'articolo 61 del decreto legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 
23 luglio 2021, n. 106, di cui all'articolo 1, comma 312, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, e di cui 
all'articolo 1, comma 870, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. La dotazione ini ziale del Fondo per la 
programmazione della ricerca è pari a euro 259.029.354 per l'anno 2026, euro 257.633.003 per l'anno 2027, 
euro 285.703.366 per l'anno 2028, euro 665.901.239 per ciascuno degli anni 2029 e 2030, euro 687.830.876 
per l'anno 2031 ed euro 483.767.121 annui a decor rere dall'anno 2032.  
 
533. Il Fondo per la programmazione della ricerca di cui al comma 532 è incre mentato di 150 milioni di 
euro annui a decorrere dall'anno 2026, da destinare al finanziamento di Progetti di rilevante inte resse 
nazionale (PRIN).  
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534. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 105, comma 3-ter, del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è rifinanziata di 300.000 euro per l'anno 
2026.  
 
535. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 312, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, è rifinanziato per un 
importo di 3 milioni di euro per l'anno 2026.  
 
536. Al fine di favorire il dialogo inter culturale tra studenti e docenti universi tari, anche in relazione ai 
diversi punti di vista culturali, politici e religiosi, promuo vendo una cultura del confronto, del ri spetto e 
della reciproca tolleranza, nonché di contrastare forme di contrapposizione, intolleranza ed espressioni 
d'odio, ivi com prese quelle qualificabili come antisemiti smo, è istituito, nello stato di previsione del 
Ministero dell'università e della ricerca, il Fondo per la promozione del dialogo, con una dotazione di 
150.000 euro per il 2026.  
 
537. Con decreto del Ministro dell'uni versità e della ricerca, da adottare entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità attraverso le quali le istituzioni universitarie 
possono accedere al Fondo di cui al comma 536 per l'organizzazione di incontri, seminari, attività formative 
e ma nifestazioni pubbliche finalizzati al raggiun gimento delle finalità previste dal mede simo comma.  
 
538. A decorrere dall'anno 2027, è as segnato, nell'anno successivo a quello del conseguimento del diploma, 
un bonus elet tronico denominato « Bonus Valore Cul tura » ai soggetti che, a decorrere dall'anno 2026, 
hanno conseguito, non oltre l'anno di compimento del diciannovesimo anno di età, il diploma finale presso 
istituti di istru zione secondaria superiore o equiparati.  
 
539. II Bonus Valore Cultura è asse gnato, attraverso la Carta giovani nazionale, di cui all'articolo 1, comma 
413, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, e consiste in un credito utilizzabile nell'anno succes sivo a quello 
del conseguimento del di ploma al fine di consentire l'acquisto di biglietti per rappresentazioni teatrali e ci 
nematografiche e spettacoli dal vivo, libri, abbonamenti a quotidiani e periodici anche in formato digitale, 
musica registrata, stru menti musicali, prodotti dell'editoria au diovisiva, titoli di accesso a musei, mostre ed 
eventi culturali, monumenti, gallerie, aree archeologiche e parchi naturali, non ché per sostenere i costi 
relativi a corsi di musica, di teatro, di danza o di lingua straniera.  
 
540. Il Bonus Valore Cultura è concesso nel rispetto del limite massimo di spesa di 180 milioni di euro 
annui a decorrere dall'anno 2027. Le somme assegnate con il Bonus Valore Cultura non costituiscono 
reddito imponibile del beneficiario e non rilevano ai fini del computo del valore dell'indicatore della 
situazione economica equivalente (ISEE).  
 
541. Con decreto non avente natura regolamentare del Ministro della cultura, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, con il Ministro per lo sport e i giovani e con il Ministro dell'istruzione e del 
merito, da adottare entro il 30 novem bre 2026, sono definiti gli importi nominali da assegnare, nel rispetto 
del limite dello stanziamento di cui al comma 540, nonché i criteri e le modalità di attribuzione e di utilizzo 
del Bonus Valore Cultura. Il decreto di cui al presente comma è aggior nato qualora debbano essere 
modificati gli importi nominali da assegnare ai fini del rispetto del limite dello stanziamento di cui al comma 
540.  
 
542. Il Ministero della cultura provvede al monitoraggio semestrale delle spese e dell'utilizzo del Bonus 
Valore Cultura, co municando le relative risultanze al Mini stero dell'economia e delle finanze - Di 
partimento della Ragioneria generale dello Stato entro il mese successivo a quello di chiusura di ciascun 
semestre. Dei risultati delle analisi realizzate nell'ambito dei Piani di analisi e valutazione della spesa di cui 
ai commi da 747 a 749 si tiene conto ai fini dell'adozione del decreto di cui al comma 541. Degli esiti del 
monitoraggio di cui al presente comma si tiene conto ai fini dei suoi eventuali aggiornamenti.  
 
543. Il Ministero della cultura vigila sul corretto funzionamento del Bonus Valore Cultura e, in caso di 
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eventuali usi difformi o di violazioni delle disposizioni attuative, può provvedere alla sua disattivazione, alla 
cancellazione dall'elenco delle strutture, delle imprese o degli esercizi commerciali accre ditati, al diniego 
dell'accredito o al recu pero delle somme indebitamente percepite o eventualmente utilizzate per spese inam 
missibili, nonché in via cautelare alla so spensione dell'erogazione degli accrediti op pure, in presenza di 
condotte più gravi o reiterate, alla sospensione dall'elenco dei soggetti accreditati.  
 
544. Nei casi di violazione di cui al comma 543, ove il fatto non costituisca reato, il prefetto dispone a carico 
dei tra sgressori l'irrogazione di una sanzione am ministrativa pecuniaria di importo com preso tra dieci e 
cinquanta volte la somma indebitamente percepita o erogata e co munque non inferiore nel minimo a 1.000 
euro, nel rispetto delle norme di cui al capo I, sezioni I e II, della legge 24 novembre 1981, n. 689. Il 
prefetto, tenuto conto della gravità del fatto, delle conseguenze che ne sono derivate e dell'eventuale 
reiterazione delle violazioni, dispone altresì la sospen sione dell'attività della struttura, impresa o esercizio 
commerciale sanzionato per un periodo non superiore a sessanta giorni.  
 
545. Al comma 357 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole: « a decorrere dall'anno 
2023 » sono sosti tuite dalle seguenti: « a decorrere dall'anno 2023 e fino all'anno 2026 » ed è aggiunto, in 
fine, il seguente periodo: « Le disposizioni di cui al presente comma trovano applica zione esclusivamente in 
favore dei soggetti che perfezionano i requisiti prescritti entro il 31 dicembre 2025 ».  
 
546. Al comma 357-sexies dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo le parole: « alla 
trasmissione della fattura » sono inserite le seguenti: « e ad ogni altro adempimento richiesto per la 
liquidazione delle fatture ».  
 
547. I soggetti presso i quali è possibile utilizzare il Bonus Valore Cultura, ai fini del pagamento del credito 
maturato, sono tenuti, a pena di decadenza dal diritto al rimborso, alla trasmissione della fattura e a ogni 
altro adempimento richiesto per la liquidazione delle fatture entro il termine di novanta giorni dalla 
conclusione dell'i niziativa.  
 
548. Il Ministero della cultura e il Corpo della guardia di finanza stipulano un'ap posita convenzione volta a 
regolare le mo dalità di accesso ai dati e alle informazioni relativi all'assegnazione e all'utilizzo del Bonus 
Valore Cultura, per il loro utilizzo da parte del medesimo Corpo nelle auto nome attività di polizia 
economico-finan ziaria ai sensi del decreto legislativo 19 marzo 2001, n. 68.  
 
549. A decorrere dal 1° gennaio 2027 i commi 357-bis, 357-ter, 357-quater, 357 quinquies e 358 
dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono abrogati.  
 
550. Per la realizzazione del programma di interventi della città di Matera designata « Capitale mediterranea 
della cultura e del dialogo 2026 » è autorizzata la spesa di 4 milioni di euro per l'anno 2026. Con uno o più 
decreti del Ministro della cultura, sen tito il sindaco di Matera, entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge sono individuati le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al presente 
comma nonché gli interventi di cui al primo periodo.  
 
551. Al fine di assicurare uno strumento di sostegno strutturale ai musei e ai luoghi della cultura non statali 
con particolare riferimento alla copertura dei fabbisogni sia di gestione ordinaria sia di valorizza zione, 
come il rinnovo degli apparati di dattici, piccole modifiche allestitive e l'or ganizzazione di eventi, al fine di 
implemen tare il sistema museale nazionale e ren derlo, nell'ottica del Piano Olivetti per la cultura, 
propulsore di crescita delle comu nità locali e delle periferie, nello stato di previsione del Ministero della 
cultura è istituito il Fondo nazionale per il federali smo museale con una dotazione di 5 mi lioni di euro 
annui a decorrere dall'anno 2026.  
 
552. Con decreto del Ministro della cul tura, di concerto con il Ministro dell'eco nomia e delle finanze, da 
adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, è stabilito un piano di 
riparto relativo alle risorse del Fondo di cui al comma 551. Tale riparto può essere modificato annualmente 
con la medesima procedura per tener conto di eventuali modifiche dei fabbisogni.  



È consentito l’uso esclusivamente nei termini previsti dal Contratto di Licenza (https://www.arsedizioni.it/documenti/condizioni_uso_saas.pdf)
Licenza d'uso concessa a: ALESSANDRA PALUMBO (SI&T SRL)

ARS Edizioni Informatiche: 12/01/2026 84 di 159

 
553. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 145, comma 87, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, è 
incrementata di 5 milioni di euro per l'anno 2028 al fine di erogare un contributo di pari importo a favore del 
Teatro alla Scala di Milano per celebrare il 250° anniversario della sua fondazione.  
 
554. Alla legge 14 novembre 2016, n. 220, sono apportate le seguenti modificazioni: a) all'articolo 13: 1) al 
comma 2, secondo periodo, le parole: « e comunque in misura non infe riore a 700 milioni di euro annui » 
sono sostituite dalle seguenti: « e comunque in misura non inferiore a 610 milioni di euro per l'anno 2026 e a 
500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027 »; 2) il comma 5 è sostituito dal se guente: « 5. Con 
decreto del Ministro, sentito il Consiglio superiore, si provvede al riparto del Fondo per il cinema e 
l'audiovisivo fra tutte o alcune delle tipologie di contributi previsti dalla presente legge. Il decreto di cui al 
primo periodo stabilisce i criteri e le modalità di attuazione delle misure agevo lative di cui alla sezione II, al 
fine del rispetto del limite di spesa »; b) all'articolo 21: 1) al comma 1, il primo periodo è sostituito dai 
seguenti: « Il decreto di cui all'articolo 13, comma 5, stabilisce il limite massimo complessivo dei crediti 
d'imposta di cui alla presente sezione. Fermo re stando quanto previsto dall'ultimo periodo, qualora, per il 
credito d'imposta di cui all'articolo 19, sia necessario incrementare il limite previsto dal medesimo decreto, 
tale incremento non può, comunque, superare il limite massimo complessivo previsto per i crediti di cui alla 
presente sezione »; 2) dopo il comma 1 è inserito il seguente: « 1-bis. Al fine di verificare il rispetto dei 
limiti previsti dall'articolo 13, comma 5, il Ministero effettua il monitoraggio trime strale della spesa dei 
contributi e del tirag gio dei crediti d'imposta previsti dalla pre sente legge e ne comunica le risultanze al 
Ministero dell'economia e delle finanze entro il mese successivo alla conclusione di ciascun trimestre »; c) 
all'articolo 27, comma 1, lettera i), le parole da: « per un importo » fino a: « al presente articolo, » sono 
soppresse; d) all'articolo 28, comma 1, alinea, le parole da: « di 30 milioni » fino a: « dall'anno 2024 » sono 
sostituite dalle seguenti: « annua stabilita con il decreto di cui all'articolo 13, comma 5 »; e) all'articolo 29, 
comma 1, le parole da: « di 10 milioni » fino a: « dall'anno 2025 » sono sostituite dalle seguenti: « stabilita 
con il decreto di cui all'articolo 13, comma 5, ».  
 
555. Al fine di ridurre l'esposizione a situazioni di rischio che interessano il ter ritorio nazionale connesse a 
eventi impre vedibili tali da richiedere l'introduzione di misure specifiche, nello stato di previsione del 
Ministero dell'economia e delle finanze è istituito un fondo con una dotazione di 350 milioni di euro per 
l'anno 2026.  
 
556. Le risorse di cui al comma 555 sono destinate al riconoscimento di contributi finalizzati alla 
realizzazione di inter venti specificamente volti alla riduzione dell'esposizione ai rischi naturali anche at 
traverso il finanziamento di specifiche opere e lavori, nei termini e con le modalità previsti dal decreto di cui 
al comma 557.  
 
557. Con decreto del Ministro per la protezione civile e le politiche del mare, su proposta del Capo del 
Dipartimento Casa Italia della Presidenza del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell'e 
conomia e delle finanze, sono definite le modalità di assegnazione delle somme iscritte nel fondo di cui al 
comma 555.  
 
558. I contributi di cui al comma 556 sono riconosciuti ai beneficiari al netto degli eventuali ulteriori 
contributi pubblici destinati alle medesime finalità.  
 
559. L'efficacia delle disposizioni di cui all'articolo 2-bis, comma 38, primo e se condo periodo, del decreto-
legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, è pro 
rogata fino all'anno 2026. A tal fine è autorizzata la spesa di 2,85 milioni di euro per l'anno 2026, di cui 1,7 
milioni di euro per il comune dell'Aquila e 1,15 milioni di euro per i comuni del cratere.  
 
560. All'articolo 9-sexies, comma 1, del decreto-legge 24 ottobre 2019, n. 123, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 12 dicembre 2019, n. 156, le parole: « nel li mite massimo di spesa di 1 milione di 
euro, per l'anno 2026 » sono sostituite dalle seguenti: « nel limite massimo di spesa di 1,5 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2026 e 2027 ».  
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561. Per le finalità di cui all'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per l'anno 2026.  
 
562. All'articolo 3 del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 
agosto 2016, n. 160, sono apportate le seguenti modificazioni: a) al comma 2, il sesto periodo è sostituito dal 
seguente: « È assegnato un contributo straordinario dell'importo di 2 milioni di euro per l'anno 2023, di 1,8 
milioni di euro per l'anno 2024, di 1,5 milioni di euro per l'anno 2025 e di 1,5 milioni di euro per l'anno 
2026 »; b) al comma 2 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Per l'anno 2026 il con tributo di cui 
all'ottavo periodo è ricono sciuto nella misura di 500.000 euro ».  
 
563. Al completamento degli interventi di ricostruzione nei territori della regione Emilia-Romagna, in 
relazione agli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012, di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto-legge 6 
giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, per i quali è stato 
dichiarato lo stato di emergenza da ultimo prorogato fino al 31 dicembre 2025 dall'articolo 1, comma 649, 
della legge 30 dicembre 2024, n. 207, si applicano le disposizioni della legge 18 marzo 2025, n. 40, in 
quanto compatibili.  
 
564. Entro trenta giorni dalla scadenza dello stato di emergenza di cui al comma 563 del presente articolo, il 
presidente della regione Emilia-Romagna, già Commissario delegato per il periodo dell'emergenza ai sensi 
dell'articolo 1, comma 2, del decreto legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 
1° agosto 2012, n. 122, trasmette al capo del Dipartimento Casa Italia della Presidenza del Consiglio dei 
ministri una relazione sullo stato della ricostruzione pubblica e privata, conte nente: a) l'indicazione delle 
risorse economi che stanziate a qualunque scopo, di quelle erogate e delle somme disponibili al 31 dicembre 
2025; b) la descrizione dello stato degli in terventi realizzati e in corso di realizza zione al 31 dicembre 
2025; c) l'elenco dei procedimenti giurisdi zionali civili, penali, amministrativi pen denti alla data di 
cessazione dello stato d'emergenza, relativi al processo di rico struzione di cui al comma 563.  
 
565. La durata dello stato di ricostru zione di rilievo nazionale nei territori della regione Emilia-Romagna 
conseguente agli eventi di cui al comma 563 è fissata in ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore 
della presente legge.  
 
566. Ai sensi dell'articolo 3, comma 1, della legge 18 marzo 2025, n. 40, è nomi nato il Commissario 
straordinario alla ri costruzione nei territori della regione Emilia Romagna colpiti dal sisma del 2012, che 
subentra in tutti i rapporti giuridici attivi e passivi già facenti capo al Commissario delegato di cui 
all'articolo 1, comma 2, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, conver tito, con modificazioni, dalla legge 
1° ago sto 2012, n. 122, ivi compresa la titolarità della contabilità speciale già intestata al medesimo 
Commissario delegato e, ai sensi dell'articolo 110 del codice di procedura civile, in tutti i procedimenti 
giurisdizionali pendenti o definiti con sentenza non defi nitiva e in tutti i rapporti comunque con nessi. Ai 
sensi dell'articolo 1 del testo unico delle leggi e delle norme giuridiche sulla rappresentanza e difesa in 
giudizio dello Stato e sull'ordinamento dell'Avvocatura dello Stato, di cui al regio decreto 30 ot tobre 1933, 
n. 1611, il Commissario stra ordinario si avvale in continuità del patro cinio dell'Avvocatura dello Stato. 
Alla co stituzione, all'organizzazione e alla disci plina del funzionamento della struttura di supporto che 
assiste il Commissario stra ordinario si provvede con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei 
ministri ai sensi dell'articolo 3, comma 2, della citata legge n. 40 del 2025. Per le spese relative al 
funzionamento della struttura di cui al presente comma, all'assistenza tecnica, al l'assistenza alla 
popolazione, al contributo di autonoma sistemazione e a interventi sostitutivi per gli eventi sismici è 
autorizzata la spesa di 9,6 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, di cui fino a 2 milioni di euro 
annui per spese di personale della struttura medesima. Agli oneri di cui al quarto periodo, pari a 9,6 milioni 
di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, si provvede a valere sulle risorse del fondo per le spese di 
funziona mento di cui all'articolo 6, comma 1, della legge n. 40 del 2025.  
 
567. Per l'esercizio delle proprie fun zioni, il Commissario straordinario prov vede anche a mezzo di 
ordinanze ai sensi dell'articolo 3, comma 7, della legge 18 marzo 2025, n. 40. In ogni caso, per l'ese cuzione 
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dei rimanenti interventi di rico struzione pubblica e privata, rimangono ferme le disposizioni di legge e le 
disposi zioni attuative di cui alle ordinanze del Commissario delegato di cui all'articolo 1, comma 2, del 
decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, 
vigenti alla data di entrata in vigore della presente legge.  
 
568. Al finanziamento delle attività di ricostruzione di cui al comma 563 del pre sente articolo si applica 
l'articolo 1, commi da 644 a 646, della legge 30 dicembre 2024, n. 207.  
 
569. All'articolo 3-bis, comma 4-bis, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver tito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, le parole: « 31 dicembre 2025 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 
dicembre 2026 ».  
 
570. Allo scopo di assicurare il prose guimento e l'accelerazione del processo di ricostruzione, il termine 
della gestione stra ordinaria di cui all'articolo 1, comma 4, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è prorogato fino al 31 dicembre 2026. 
Le previsioni di cui agli articoli 3, 50 e 50-bis del citato decreto legge n. 189 del 2016 si applicano per 
l'anno 2026 nel limite di spesa di 59 milioni di euro. Ai fini dell'attuazione del presente comma è autorizzata 
la spesa di 59 milioni di euro di cui: a) 18,5 milioni di euro per personale della struttura commissariale di cui 
al comma 8 dell'articolo 50 del decreto-legge n. 189 del 2016; b) 3 milioni di euro per personale di tipo 
tecnico o amministrativo-contabile da impiegare esclusivamente nei servizi neces sari alla ricostruzione con 
ulteriori con tratti di lavoro a tempo determinato di cui al comma 1-ter dell'articolo 50-bis del decreto-legge 
n. 189 del 2016; c) 21,5 milioni di euro per personale destinato a regioni, province e comuni di cui al comma 
1 dell'articolo 50-bis del decreto-legge n. 189 del 2016; d) 13 milioni di euro per personale degli Uffici 
speciali regionali, in comando o in distacco, di cui all'articolo 3 del decreto legge n. 189 del 2016; e) 2 
milioni di euro per personale amministrativo contabile di cui all'articolo 1-ter del decreto-legge n. 123 del 
2019, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 156 del 2019, e 1 milione di euro per le altre spese di 
funzionamento degli Uffici speciali regionali di cui all'articolo 3 del decreto-legge n. 189 del 2016.  
 
571. Dalla data di pubblicazione della presente legge nella Gazzetta Ufficiale, il personale in comando, 
distacco, fuori ruolo o altro analogo istituto di cui agli articoli 3, comma 1, e 50, comma 3, lettera a), del 
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, 
è automaticamente prorogato fino alla data di cui al comma 570, salva espressa rinunzia degli interes sati.  
 
572. Per le spese di personale di cui all'articolo 50, comma 3, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è autorizzata la spesa di 470.000 euro 
per l'anno 2026.  
 
573. Per le medesime finalità di cui all'articolo 50, comma 9-quater, del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 
189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, il Commissario straordinario di 
cui al medesimo decreto-legge n. 189 del 2016 può, con propri provvedimenti da adottare ai sensi 
dell'articolo 2, comma 2, del citato decreto-legge n. 189 del 2016, destinare ulteriori unità di personale agli 
Uffici speciali per la ricostruzione, agli enti locali e alla struttura commissariale, mediante ampliamento 
delle convenzioni di cui all'articolo 50, comma 3, lettere b) e c), del citato decreto-legge n. 189 del 2016, nel 
limite di spesa di 7,5 milioni di euro per l'anno 2026. A tale fine è autorizzata la spesa di 7,5 milioni di euro 
per l'anno 2026.  
 
574. Le esenzioni previste dall'articolo 2-bis, comma 25, secondo periodo, del decreto-legge 16 ottobre 
2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, sono prorogate fino al 31 
dicembre 2026.  
 
575. All'articolo 8, comma 1-ter, terzo periodo, del decreto-legge 24 ottobre 2019, n. 123, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 12 dicembre 2019, n. 156, le parole: « fino al 31 dicembre 2025 » sono sostituite 
dalle seguenti: « fino al 31 dicembre 2026 ».  
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576. All'articolo 44, comma 1, terzo pe riodo, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, le parole: « , 2024 e 2025 » sono sostituite dalle 
seguenti: « , 2024, 2025 e 2026 » e le parole: « , al settimo e all'ottavo anno » sono sostituite dalle seguenti: 
« , al settimo, all'ottavo e al nono anno ».  
 
577. All'articolo 14, comma 6, del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19, le parole: « 31 dicembre 2025 », ovunque ricorrono, sono sosti tuite 
dalle seguenti: « 31 dicembre 2026 ».  
 
578. All'articolo 2-bis, comma 22, terzo periodo, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, le parole: « 31 dicembre 2025 » sono sostituite dalle 
seguenti: « 31 dicembre 2026 ».  
 
579. Lo Stato concorre, in tutto o in parte, agli oneri derivanti dai commi 577 e 578, nel limite di spesa di 
1,5 milioni di euro per l'anno 2026.  
 
580. All'articolo 48, comma 16, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le seguenti modificazioni: a) al primo periodo, le 
parole: « fino all'anno d'imposta 2024 » sono sostituite dalle seguenti: « fino all'anno d'imposta 2025 »; b) al 
secondo periodo, le parole: « e comunque non oltre il 31 dicembre 2025 » sono sostituite dalle seguenti: « e 
comunque non oltre il 31 dicembre 2026 ».  
 
581. All'articolo 28, commi 7 e 13-ter, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, le parole: « 31 dicembre 2025 », ovunque ricorrono, 
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2026 ».  
 
582. All'articolo 28-bis, comma 2, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, le parole: « 31 di cembre 2025 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 
dicembre 2026 ».  
 
583. Il Commissario straordinario di cui all'articolo 2, comma 2, del decreto-legge 11 gennaio 2023, n. 3, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 10 marzo 2023, n. 21, può, con propri provvedimenti, ripartire una 
quota sino a 5 milioni di euro com plessivi per l'anno 2026 ai comuni che adottano disposizioni per la 
riduzione dei canoni di cui all'articolo 1, commi da 816 a 847, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, per le 
attività con sede legale od operativa nei territori delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interessati 
dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, ricompresi nei comuni indicati negli allegati 1, 
2 e 2-bis al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 
2016, n. 229. Ai fini dell'attuazione del presente comma è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per l'anno 
2026, che costituisce limite di spesa.  
 
584. All'articolo 1, comma 986, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole: « 2024 e 2025 » sono 
sostituite dalle seguenti: « 2024, 2025 e 2026 ».  
 
585. Per garantire la continuità nello smaltimento dei rifiuti solidi urbani nei comuni di cui all'articolo 1 del 
decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è 
autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per l'anno 2026.  
 
586. Per i contratti di lavoro a tempo determinato stipulati con il personale in servizio presso gli Uffici 
speciali per la ricostruzione e presso gli altri enti com presi nel cratere del sisma del 2016, nonché per i 
contratti di lavoro a tempo determi nato di cui alle convenzioni con le società indicate all'articolo 50, comma 
3, lettere b) e c), del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 
dicembre 2016, n. 229, la proroga o il rinnovo fino al 31 dicembre 2026 sono effettuati in deroga, 
limitatamente alla pre detta annualità, ai limiti temporali previsti dal decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165, e dalla contrattazione collettiva nazionale di lavoro dei comparti del pubblico impiego e in deroga ai 
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limiti di cui agli articoli 19, 21 e 23 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81.  
 
587. Al fine di garantire senza soluzione di continuità il riconoscimento del contri buto per il disagio 
abitativo finalizzato alla ricostruzione, anche per l'anno 2026, nei territori delle regioni Abruzzo, Lazio, Mar 
che e Umbria interessati dagli eventi si smici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, all'articolo 9-
duodecies, comma 2, primo periodo, del decreto-legge 11 giugno 2024, n. 76, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 8 agosto 2024, n. 111, le parole: « fino al 31 dicembre 2025 » sono sostituite dalle seguenti: « 
fino al 31 dicembre 2026 ». Ai fini di cui al presente comma è auto rizzata la spesa nel limite di 82 milioni 
di euro per l'anno 2026.  
 
588. Al fine di assicurare lo sviluppo, l'implementazione, la manutenzione e la funzionalità delle piattaforme 
informatiche di titolarità del Commissario straordinario del Governo per la riparazione, la ricostru zione, 
l'assistenza alla popolazione e la ripresa economica dei territori delle re gioni Abruzzo, Lazio, Marche e 
Umbria interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, all'articolo 1, comma 743, 
della legge 29 dicembre 2022, n. 197, le parole: « e di 1 milione di euro per l'anno 2025 » sono sostituite 
dalle seguenti: « , di 1 milione di euro per l'anno 2025 e di 1 milione di euro per l'anno 2026 ».  
 
589. Al fine di assicurare il supporto ai procedimenti amministrativi di attuazione degli interventi da 
realizzare tramite le risorse del Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza nei terri tori 
interessati dagli eventi sismici del 2009 e del 2016, le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 dell'articolo 13-ter 
del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 
15, sono prorogate fino al 31 dicembre 2026, rispettivamente nel limite di 0,9 mi lioni di euro per l'anno 
2026, per le finalità del comma 1 dell'articolo 13-ter e di 2,5 milioni di euro per il medesimo anno 2026, per 
le finalità del comma 2 dell'articolo 13-ter. A tal fine è autorizzata la spesa di 3,4 milioni di euro per l'anno 
2026.  
 
590. Allo scopo di assicurare il prose guimento e l'accelerazione dei processi di ricostruzione a seguito degli 
eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, all'articolo 1 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 
189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo il comma 4-novies è inserito 
il seguente: « 4-decies. Lo stato di emergenza di cui al comma 4-bis è prorogato fino al 31 dicembre 2026 ».  
 
591. Le disposizioni di cui all'articolo 17-ter, comma 1, del decreto-legge 30 di cembre 2023, n. 215, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 febbraio 2024, n. 18, si applicano anche con riferimento 
all'anno 2026, nel limite di 11,7 milioni di euro per l'anno 2026. Si applicano, in quanto compatibili, le 
disposizioni di cui ai commi 2 e 3 del medesimo articolo 17-ter. A tal fine è autorizzata la spesa di 11,7 
milioni di euro per l'anno 2026.  
 
592. A decorrere dal 1° gennaio 2026 è disposta la cessazione del contributo per l'autonoma sistemazione a 
carico del Di partimento della protezione civile della Pre sidenza del Consiglio dei ministri nell'am bito dei 
territori colpiti dagli eventi sismici di cui all'articolo 1, comma 677, della legge 30 dicembre 2024, n. 207. A 
far data dalla cessazione del contributo di cui al primo periodo e fino al 31 dicembre 2026, in favore dei 
nuclei familiari, già percettori del contributo per l'autonoma sistema zione, la cui abitazione principale, 
abituale e continuativa, sia stata distrutta in tutto o in parte o gravemente danneggiata o sia stata sgomberata 
in esecuzione di provve dimenti delle competenti autorità in con seguenza degli eventi sismici che hanno 
interessato i territori delle regioni Marche e Umbria il 9 novembre 2022 e il 9 marzo 2023 è riconosciuto, 
nel limite di 2,5 mi lioni di euro per l'anno 2026, un contributo denominato « contributo per il disagio abi 
tativo finalizzato alla ricostruzione », a con dizione che, entro i termini stabiliti con le ordinanze di cui al 
comma 593, da adottare entro il 28 febbraio 2026, l'abitazione abbia formato oggetto di domanda di 
contributo per gli interventi per il ripristino con mi glioramento o adeguamento sismico op pure per la 
ricostruzione ovvero di mani festazione di volontà a presentare richiesta di contributo secondo quanto 
previsto dalle ordinanze del Commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 2, comma 2, del 
decreto-legge 11 gennaio 2023, n. 3, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 marzo 2023, n. 21, 
emanate ai sensi dell'articolo 1, comma 678, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, e dell'articolo 2, comma 
2, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 
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229. Il contribuito di cui al secondo periodo è ricono sciuto, altresì, con la decorrenza indicata nelle 
ordinanze di cui al comma 593, ai nuclei familiari la cui abitazione princi pale, abituale e continuativa, deve 
essere sgomberata per l'esecuzione di interventi per il ripristino con miglioramento o ade guamento sismico 
degli edifici oppure per la ricostruzione. Il contributo non è co munque riconosciuto ai soggetti che alla data 
degli eventi sismici di cui al presente comma dimoravano in modo abituale e continuativo in un'unità 
immobiliare con dotta in locazione, con esclusione degli assegnatari di alloggi di edilizia residen ziale 
pubblica.  
 
593. I criteri, le modalità e le condizioni per il riconoscimento del contributo per il disagio abitativo di cui al 
comma 592, an che ai fini del rispetto del limite di spesa ivi previsto, sono disciplinati dal Commissario 
straordinario del Governo di cui all'articolo 2, comma 2, del decreto-legge 11 gennaio 2023, n. 3, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 10 marzo 2023, n. 21, con or dinanze adottate ai sensi dell'articolo 2, comma 
2, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 
229. Il contri buto di cui al comma 592 è concesso sino alla realizzazione delle condizioni per il rientro 
nell'abitazione, determinate con le ordinanze di cui al precedente periodo. Il beneficiario perde il diritto alla 
conces sione del contributo qualora provveda ad altra sistemazione avente carattere di stabilità.  
 
594. Al fine di consentire al Commissa rio straordinario del Governo di cui all'articolo 2, comma 2, del 
decreto-legge 11 gennaio 2023, n. 3, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 marzo 2023, n. 21, 
l'attuazione delle misure di cui ai commi 592 e 593 del presente articolo è autorizzata la spesa di 2,5 milioni 
di euro per l'anno 2026. Le risorse di cui al presente comma non utilizzate entro il 31 dicembre 2026 sono 
versate all'entrata del bilancio dello Stato e rimangono acquisite all'era rio.  
 
595. Le esenzioni di cui al comma 560 bis dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2023, n. 213, si applicano 
anche per l'anno 2026 nel limite complessivo di 300.000 euro. Entro il 30 aprile 2026, con decreto del 
Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sen tita la Conferenza Stato-
città ed autonomie locali, sono stabiliti i criteri per il ristoro del minore gettito connesso all'esenzione di cui 
al presente comma, da ripartire tra i territori della regione Umbria e della re gione Marche.  
 
596. Il termine di cui all'articolo 17, comma 2, terzo periodo, del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, è prorogato al 31 dicembre 2026. Per 
le attività di cui all'articolo 18, comma 1, lettera i-bis), del citato decreto-legge n. 109 del 2018 è autorizzata 
la spesa di 4 milioni di euro per l'anno 2026, in favore dei soli nuclei familiari la cui abitazione principale, 
abituale e continuativa, abbia formato oggetto di domanda di contributo per gli interventi per il ripristino con 
mi glioramento o adeguamento sismico op pure per la ricostruzione. I criteri, le mo dalità, i termini e le 
condizioni per l'asse gnazione del contributo di cui all'articolo 18, comma 1, lettera i-bis), del citato decreto 
legge n. 109 del 2018, nonché le procedure per la relativa istruttoria, concessione ed erogazione sono 
disciplinati dal Commis sario straordinario di cui all'articolo 17, comma 2, del decreto-legge n. 109 del 2018 
con ordinanze adottate ai sensi dell'articolo 18, comma 2, del medesimo decreto-legge.  
 
597. È autorizzata la spesa di 4.550.000 euro per l'anno 2026, di cui: a) 1.409.000 euro per le finalità di cui 
all'articolo 31 del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con modifica zioni, dalla legge 16 
novembre 2018, n. 130; b) 641.000 euro per le finalità di cui all'articolo 5-septies del decreto-legge 3 di 
cembre 2022, n. 186, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 gennaio 2023, n. 9; c) 1,5 milioni di euro 
per le finalità di cui all'articolo 18, comma 5, del decreto legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130; 
d) 1 milione di euro per le finalità di cui all'articolo 30-ter del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69.  
 
598. Per le attività di assistenza alla popolazione di cui all'articolo 1, comma 684, della legge 30 dicembre 
2024, n. 207, è autorizzata la spesa di 1,8 milioni di euro per l'anno 2026. Le relative risorse sono erogate 
nel rispetto dei criteri, delle moda lità e delle condizioni definiti con ordi nanza del Commissario 
straordinario di cui all'articolo 17 del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con modifica 
zioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130.  
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599. Per le finalità di cui all'articolo 32, comma 3, del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, è autorizzata la spesa di 1,7 milioni di euro per 
l'anno 2026. Per i comuni dell'isola di Ischia colpiti dagli eccezionali eventi me teorologici del 26 novembre 
2022, per le finalità di cui all'articolo 32, comma 3, del citato decreto-legge n. 109 del 2018, è autorizzata la 
spesa di 900.000 euro per l'anno 2026.  
 
600. I termini di cui all'articolo 6, comma 2, primo e secondo periodo, del decreto legge 18 aprile 2019, n. 
32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, sono prorogati al 31 dicembre 2026. 
Fino alla stessa data continuano ad appli carsi le disposizioni degli articoli 14-bis e 18 del citato decreto-
legge n. 32 del 2019. A tale fine è autorizzata la spesa di 2,82 milioni di euro per l'anno 2026, di cui: a) 1,82 
milioni di euro, a copertura degli oneri derivanti dal citato articolo 14 bis del decreto-legge n. 32 del 2019; 
b) 736.500 euro, a copertura degli oneri derivanti, per il Commissario straor dinario per la ricostruzione nei 
territori dei comuni della città metropolitana di Cata nia, dal citato articolo 18 del decreto-legge n. 32 del 
2019; c) 263.500 euro, a copertura degli oneri derivanti, per il Commissario straordinario per la 
ricostruzione nei territori dei co muni della provincia di Campobasso, dal medesimo articolo 18 del decreto-
legge n. 32 del 2019.  
 
601. La proroga o il rinnovo fino al 31 dicembre 2026 dei contratti di lavoro del personale di cui all'articolo 
14-bis, comma 1, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 
giugno 2019, n. 55, sono effettuati, li mitatamente all'annualità 2026, in deroga ai limiti temporali previsti 
dal decreto le gislativo 30 marzo 2001, n. 165, e dalla contrattazione collettiva nazionale di la voro dei 
comparti del pubblico impiego e in deroga ai limiti di cui agli articoli 19, 21 e 23 del decreto legislativo 15 
giugno 2015, n. 81.  
 
602. Per la copertura degli oneri derivanti dalle convenzioni di cui all'articolo 7, comma 2-bis, del decreto-
legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, sotto scritte dal 
Commissario straordinario per la ricostruzione nei territori dei comuni della provincia di Campobasso, il 
Fondo di cui all'articolo 8, comma 1, del medesimo decreto-legge è rifinanziato di 800.000 euro per l'anno 
2026.  
 
603. Al comma 692 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2024, n. 207, sono ap portate le seguenti 
modificazioni: a) le parole: « fino al 31 dicembre 2025 » sono sostituite dalle seguenti: « fino al 31 dicembre 
2026 »; b) le parole: « è autorizzata la spesa di 1,7 milioni di euro per l'anno 2025 » sono sostituite dalle 
seguenti: « è autorizzata la spesa di 1,7 milioni di euro per l'anno 2025 e di 1,3 milioni di euro per l'anno 
2026 ».  
 
604. Allo scopo di assicurare il prose guimento e l'accelerazione dei processi di ricostruzione a seguito degli 
eventi alluvio nali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023, il termine di cui all'articolo 20-ter, comma 1, del 
decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, è 
prorogato al 31 dicembre 2026. Per il compenso del Commissario straordinario e per il funzio namento della 
struttura di supporto di cui all'articolo 20-ter, commi 1 e 2, del citato decreto-legge n. 61 del 2023 è 
autorizzata la spesa nel limite massimo di 3,05 milioni di euro per l'anno 2026. Per le attività di cui 
all'articolo 20-ter, comma 8, del mede simo decreto-legge n. 61 del 2023 è auto rizzata la spesa di 7,5 
milioni di euro per l'anno 2026.  
 
605. Allo scopo di assicurare il prose guimento e l'accelerazione del processo di ricostruzione a seguito degli 
eventi calami tosi di cui all'articolo 20-bis del decreto legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, la durata massima dei contratti a tempo determinato di cui 
ai commi 8-bis e 8-ter dell'articolo 20-septies del medesimo decreto-legge è rideterminata in trentasei mesi e 
comunque non oltre il limite del 31 dicembre 2028. Per le finalità di cui al presente comma è autorizzata la 
spesa di euro 3.195.286 per l'anno 2026, di euro 4.697.149 per l'anno 2027 e di euro 3.262.415 per l'anno 
2028. Le risorse sono versate nella contabilità speciale intestata al Com missario straordinario di cui 
all'articolo 20-quinquies del citato decreto-legge n. 61 del 2023, per il successivo riparto da effet tuare con 
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apposita ordinanza.  
 
606. All'articolo 20-ter del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 
31 luglio 2023, n. 100, dopo il comma 4-bis è inserito il seguente: « 4-bis.1. Fermi restando i limiti com 
plessivi massimi numerici di cui al comma 4, secondo periodo, e il limite delle risorse finanziarie disponibili 
per l'anno 2026 per il funzionamento della struttura di sup porto, il Commissario straordinario, ove ve ne sia 
l'esigenza allo scopo di assicurare l'espletamento delle funzioni fondamentali attribuite alla medesima 
struttura di sup porto, è autorizzato a conferire gli incari chi di livello dirigenziale non generale pre visti alla 
lettera b) del comma 4-bis, nel limite massimo di due unità, con le moda lità di cui alla lettera a) del 
medesimo comma».  
 
607. All'articolo 20-sexies del decreto legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 31 luglio 2023, n. 100, dopo il comma 6-bis è inserito il seguente: « 6-bis.1. Il Commissario 
straordinario, all'esito della ricognizione di cui al comma 1, lettera f-ter), può destinare una quota delle 
risorse disponibili nella contabilità speciale di cui all'articolo 20-quinquies per interventi di ricostruzione 
privata, entro il limite massimo di euro 400 milioni, all'at tuazione di interventi urgenti di ricostru zione 
pubblica, individuati in conformità ad appositi indirizzi coerenti con la fase del processo di ricostruzione in 
atto, che il Commissario straordinario adotta entro il 30 aprile 2026 d'intesa con i presidenti delle regioni 
Emilia-Romagna, Marche e Toscana, sentita la Cabina di coordina mento di cui all'articolo 20-quater. Il 
Com missario straordinario assicura, con ca denza trimestrale, il monitoraggio delle con cessioni dei 
contributi di ricostruzione pri vata di cui al presente articolo, dandone anche comunicazione nel proprio sito 
in ternet istituzionale ».  
 
608. Al decreto-legge 14 aprile 2023, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 giugno 2023, n. 
68, sono apportate le seguenti modificazioni: a) all'articolo 1, dopo il comma 5 è inserito il seguente: « 5-bis. 
In coerenza con le iniziative formulate nelle relazioni di cui al comma 11, per la realizzazione di interventi 
ur genti individuati con apposito provvedi mento del Commissario straordinario di cui all'articolo 3, da 
adottare entro il 31 gennaio 2026, è autorizzata la spesa di 41 milioni di euro per l'anno 2026, da trasfe rire 
alla contabilità speciale di cui all'arti colo 3, comma 2. Il Commissario straordi nario provvede, in via 
d'urgenza, alla rea lizzazione dei predetti interventi. In caso di mancato utilizzo delle risorse entro il 31 
dicembre 2026, le risorse sono revocate e versate tempestivamente dal medesimo Com missario all'entrata 
del bilancio dello Stato »; b) all'articolo 3: 1) al comma 1, secondo periodo, le parole: « 31 dicembre 2025 » 
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2027 »; 2) al comma 3: 2.1) le lettere b), c), d), f) e g) sono 
abrogate; 2.2) dopo la lettera h-ter) sono aggiunte le seguenti: « h-quater) coordina l'attività delle Au torità 
di bacino distrettuali nella definizione e nell'aggiornamento periodico del bilancio idrico, volto ad assicurare 
l'equi librio tra le risorse disponibili o attivabili e i fabbisogni per i diversi usi per le finalità di cui al comma 
3-bis dell'articolo 1; h-quinquies) promuove e coordina l'e laborazione di scenari climatici decennali e 
trentennali, a supporto della definizione di misure strutturali e non strutturali di adat tamento alla scarsità 
idrica; h-sexies) coadiuva gli enti istituzional mente competenti nell'attività di progetta zione inerente alla 
realizzazione di opere per il contenimento e il contrasto della crisi idrica connessa alla drastica riduzione 
delle precipitazioni ».  
 
609. Ai fini dell'attuazione delle dispo sizioni di cui al comma 608, lettera b), numero 1), è autorizzata la 
spesa di euro 132.700 per ciascuno degli anni 2026 e 2027, per il compenso del Commissario straordinario 
di cui all'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 14 aprile 2023, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 13 giugno 2023, n. 68, e di euro 1.497.584 per ciascuno degli anni 2026 e 2027, per la proroga della 
struttura di cui all'articolo 3, comma 6, del medesimo decreto-legge 14 aprile 2023, n. 39.  
 
610. All'articolo 1, comma 10, del decreto-legge 14 aprile 2023, n. 39, conver tito, con modificazioni, dalla 
legge 13 giu gno 2023, n. 68, le parole: « per ciascuno degli anni 2024 e 2025 » sono sostituite dalle 
seguenti: « per ciascuno degli anni 2024, 2025, 2026 e 2027 ».  
 
611. Agli oneri derivanti dal comma 610, pari a 150.000 euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, si 
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 
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dicembre 2014, n. 190.  
 
612. Per gli interventi di ricostruzione privata e pubblica di cui agli articoli 9 e 13 del decreto-legge 18 
aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, nei territori dei comuni 
della provincia di Campobasso col piti dagli eventi sismici a far data dal 16 agosto 2018, il Fondo di cui 
all'articolo 8, comma 1, del medesimo decreto-legge n. 32 del 2019 è rifinanziato di 10 milioni di euro per 
l'anno 2026.  
 
613. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 3, comma 6, del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, come rifinanziata dalla legge 30 dicembre 
2020, n. 178, è incrementata di un importo pari a 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027.  
 
614. Per il finanziamento degli inter venti conseguenti agli eventi calamitosi del 21 agosto 2017 e del 26 
novembre 2022 nel territorio dell'isola di Ischia, è autorizzata la spesa complessiva di 20 milioni di euro per 
l'anno 2026 e di 30 milioni di euro per l'anno 2027, di cui una quota pari a 16 milioni di euro per l'anno 2026 
e a 24 milioni di euro per l'anno 2027 finalizzata al riconoscimento di contributi per la ri costruzione privata 
e al finanziamento de gli interventi relativi alla ricostruzione pub blica di cui agli articoli 20 e 26 del decreto 
legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, e una 
quota pari a 4 milioni di euro per l'anno 2026 e a 6 milioni di euro per l'anno 2027 per gli interventi relativi 
al dissesto idrogeologico previsti dal comma 2 dell'articolo 5-ter del decreto legge 3 dicembre 2022, n. 186, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 gennaio 2023, n. 9, e dall'articolo 1, comma 685, della legge 30 
dicembre 2024, n. 207.  
 
615. Per gli interventi di ricostruzione privata nei territori interessati dagli eventi sismici che hanno colpito 
la regione Mar che il 9 novembre 2022 e la regione Umbria il 9 marzo 2023, di cui all'articolo 1, comma 
677, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, è autorizzata la spesa di 20 milioni di euro per l'anno 2026, 90 
milioni di euro per l'anno 2027 e 220 milioni di euro per l'anno 2028. Il Commissario straordinario di cui 
all'articolo 2, comma 2, del decreto-legge 11 gennaio 2023, n. 3, convertito, con modificazioni, dalla legge 
10 marzo 2023, n. 21, provvede alla disciplina dei criteri per la concessione e l'erogazione dei contributi di 
ricostruzione, fino al 100 per cento delle spese occorrenti sulla base dei danni effet tivamente verificatisi e 
previa verifica del nesso di causalità con gli eventi calamitosi, con le risorse umane, strumentali e finan 
ziarie disponibili a legislazione vigente. Le risorse di cui al primo periodo sono tra sferite alla contabilità 
speciale intestata al medesimo Commissario straordinario ai sensi dell'articolo 4, comma 3, del decreto legge 
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229.  
 
616. Al fine di favorire il completa mento della ricostruzione delle unità im mobiliari private distrutte o 
danneggiate dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 1° aprile 2009 nei territori dei comuni interessati 
dai medesimi eventi in cui sia stato dichiarato lo stato di emergenza, i Commissari straordinari 
espressamente in caricati per gli interventi di ricostruzione e gli Uffici speciali per la ricostruzione, co stituiti 
ai sensi del comma 2 dell'articolo 67-ter del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, ciascuno per il territorio di competenza, sono autorizzati a 
riconoscere un incremento del contributo per la ricostruzione, nei limiti delle risorse indicate nell'allegato VI 
alla presente legge. L'incremento di cui al primo periodo è destinato a coprire le spese eccedenti il contributo 
concedibile per la ricostruzione privata per le istanze presentate fino al 31 dicembre 2024, fino a 
concorrenza del co sto degli interventi, rimaste a carico dei beneficiari in conseguenza del mancato com 
pletamento delle opere interessate dall'e sercizio delle opzioni per la cessione del credito o per lo sconto in 
fattura di cui all'articolo 2 del decreto-legge 16 febbraio 2023, n. 11, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 11 aprile 2023, n. 38. Sono escluse dal contributo le unità immobiliari realizzate, anche parzialmente, 
in viola zione delle norme urbanistiche, edilizie o di tutela paesaggistico-ambientale, salvo che sia 
intervenuta sanatoria. Per le finalità di cui al presente comma è autorizzata la spesa massima di 251,71 
milioni di euro per l'anno 2027 e di 152,11 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2028 al 2036.  
 
617. Il Capo del Dipartimento Casa Ita lia della Presidenza del Consiglio dei mi nistri, con proprio 
provvedimento da adot tare entro due mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, procede al ri 
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parto delle risorse stanziate ai sensi del comma 616 tra i citati Commissari straor dinari e Uffici speciali nel 
limite degli im porti complessivi di cui all'allegato VI. Il Dipartimento Casa Italia della Presidenza del 
Consiglio dei ministri effettua un mo nitoraggio almeno annuale finalizzato alla verifica della spesa 
sostenuta da ciascun Commissario o Ufficio speciale per la rico struzione, i cui esiti sono trasmessi per 
informativa al Ministero dell'economia e delle finanze.  
 
618. I Commissari straordinari e gli Uf fici speciali di cui al comma 616, con pro pri provvedimenti, 
definiscono i criteri per la concessione della misura, le modalità di calcolo, autorizzazione ed erogazione 
dell'incremento, nonché i criteri di monitoraggio della spesa e le ipotesi di revoca, al fine di garantire il 
rispetto del limite di spesa annuale di cui al comma 616 e del limite del costo complessivo dell'intervento.  
 
619. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2024, n. 207, sono apportate le seguenti modificazioni: a) al 
comma 644, dopo le parole: « finanziamento degli interventi di ricostru zione e delle esigenze connesse alla 
stessa » sono inserite le seguenti: « , anche attra verso il rifinanziamento dei fondi per la ricostruzione e per 
le spese di funziona mento, di cui all'articolo 6 della legge 18 marzo 2025, n. 40, »; b) il comma 645 è 
sostituito dal se guente: « 645. Le risorse di cui al comma 644 sono ripartite con uno o più decreti del 
Presidente del Consiglio dei ministri o dell'Autorità politica delegata in materia di ricostruzione, ove 
nominata, da adottare su proposta del Capo del Dipartimento Casa Italia della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, di concerto con il Ministro dell'e conomia e delle finanze, tenuto conto dei fabbisogni e dei relativi 
cronoprogrammi di spesa nonché dell'esigenza di assicurare, attraverso il rifinanziamento dei fondi per la 
ricostruzione e per le spese di funzio namento, di cui all'articolo 6 della legge 18 marzo 2025, n. 40, una 
quota annuale di risorse per il finanziamento degli stati di ricostruzione di rilievo nazionale di cui all'articolo 
2 della medesima legge 18 marzo 2025, n. 40 ».  
 
620. Alla legge 18 marzo 2025, n. 40, sono apportate le seguenti modificazioni: a) all'articolo 3, comma 6, 
lettera d), numero 1), le parole: « e in attesa degli stanziamenti delle risorse economiche di cui agli articoli 9, 
comma 1, e 13, comma 1 » sono soppresse; b) all'articolo 6, comma 1, al terzo periodo, le parole: « come 
rifinanziato ai sensi degli articoli 9, comma 1, e 13, comma 1 » sono sostituite dalle seguenti: « come 
rifinanziato anche ai sensi dell'articolo 1, commi da 644 a 646, della legge 30 dicembre 2024, n. 207 » e, al 
quarto periodo, le parole: « si provvede con successivi provve dimenti legislativi » sono sostituite dalle 
seguenti: « si provvede anche ai sensi dell'articolo 1, commi da 644 a 646, della legge 30 dicembre 2024, n. 
207 »; c) all'articolo 9, comma 1, primo pe riodo, le parole: « sono definiti con dispo sizioni di legge a 
seguito della deliberazione dello stato di ricostruzione di rilievo na zionale di cui al citato articolo 2 » sono 
sostituite dalle seguenti: « sono definiti, a seguito della deliberazione dello stato di ricostruzione di rilievo 
nazionale di cui al citato articolo 2, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri o, ove nominata, 
dell'Autorità politica delegata per la rico struzione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, 
nei limiti delle risorse allo scopo stanziate ai sensi dell'articolo 1, commi da 644 a 646, della legge 30 
dicembre 2024, n. 207, disponibili presso il fondo per la ricostruzione, di cui all'arti colo 6, comma 1, della 
presente legge »; d) all'articolo 9, comma 1, il secondo periodo è sostituito dal seguente: « Con il medesimo 
decreto sono individuati i sog getti privati legittimati a richiedere i con tributi pubblici per la ricostruzione »; 
e) all'articolo 10, comma 1, le parole: « Al momento dello stanziamento delle ri sorse economiche 
finalizzate alla ricostru zione privata di cui all'articolo 9, comma 1, può essere previsto con disposizione di 
legge » sono sostituite dalle seguenti: « Con il decreto di cui all'articolo 9, comma 1, nei limiti delle risorse 
allo scopo stanziate ai sensi dell'articolo 1, commi da 644 a 646, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, 
disponibili presso il fondo per la ricostru zione, di cui all'articolo 6, comma 1, della presente legge, può 
essere previsto »; f) all'articolo 13, comma 1, il primo periodo è sostituito dal seguente: « A se guito della 
deliberazione dello stato di ri costruzione di rilievo nazionale di cui all'articolo 2, tenuto conto del 
fabbisogno finanziario stimato ai sensi dell'articolo 3, comma 6, lettera b), della presente legge e nel rispetto 
di quanto disposto dall'articolo 57, comma 2, del codice dei contratti pub blici, di cui al decreto legislativo 
31 marzo 2023, n. 36, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri o, ove nominata, dell'Autorità 
politica delegata per la ricostru zione, di concerto con il Ministro dell'eco nomia e delle finanze, nei limiti 
delle ri sorse allo scopo stanziate ai sensi dell'articolo 1, commi da 644 a 646, della legge 30 dicembre 2024, 
n. 207, disponibili presso il fondo per la ricostruzione, di cui all'arti colo 6, comma 1, della presente legge, si 
provvede all'individuazione delle risorse eco nomiche finalizzate alla realizzazione degli interventi di 
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ricostruzione, di ripristino e di riparazione dei beni e degli edifici pubblici, dei complessi monumentali e 
degli altri beni del demanio culturale, delle infrastrut ture e delle opere pubbliche nonché dei beni del 
patrimonio artistico e culturale, compresi quelli sottoposti a tutela ai sensi del codice dei beni culturali e del 
paesag gio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, danneggiati dagli eventi cala mitosi di cui 
all'articolo 1 della presente legge nei territori per i quali è stato dichia rato lo stato di ricostruzione di rilievo 
nazionale ai sensi del citato articolo 2 »; g) all'articolo 14, comma 3, penultimo periodo, le parole: « , come 
finanziato ai sensi dell'articolo 13, comma 1 » sono sop presse.  
 
621. All'articolo 1, comma 255, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, le parole da: « di interesse storico-
artistico » a: « del medesimo articolo 12, » sono soppresse.  
 
622. I termini di cui all'articolo 24, commi 1 e 2, del decreto legislativo 23 febbraio 2023, n. 18, sono 
posticipati di sei mesi limitatamente al parametro « somma di 4 PFAS ».  
 
623. Nelle more della decorrenza dei termini di cui al comma 622, le sole mo lecole ADV-N2, ADV-N3, 
ADV-N4, ADV-N5, ADV-M3, ADV-M4, di cui all'allegato III, parte B, del medesimo decreto legislativo n. 
18 del 2023 non concorrono al rispetto del valore di parametro della « somma di PFAS».  
 
624. Al fine di assicurare il consegui mento degli obiettivi del PNRR e in attua zione del traguardo M1C1-
97 ter del me desimo Piano, all'articolo 126, comma 2, del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto 
legislativo 31 marzo 2023, n. 36, dopo le parole: « indicate nel quadro eco nomico dell'intervento alla voce 
‘imprevi sti', » sono inserite le seguenti: « nonché nel limite del 50 per cento delle economie derivanti dai 
ribassi d'asta, ». Resta ferma la disciplina del Fondo di cui all'articolo 26, comma 7, del decreto-legge 17 
maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91.  
 
625. Al fine di assicurare le professio nalità necessarie alla ricostruzione, le re gioni, gli enti locali, ivi 
comprese le unioni dei comuni ricompresi nei territori dei co muni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis del 
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, 
nonché gli Enti parco nazionali autorizzati alle assunzioni di personale a tempo determinato ai sensi 
dell'articolo 3, comma 1, ultimo periodo, del medesimo decreto-legge n. 189 del 2016, in coerenza con il 
piano triennale dei fab bisogni di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, possono 
assumere a tempo indeterminato, nei limiti di cui al comma 626, il personale non dirigenziale non di ruolo, 
reclutato a tempo determinato con procedure concorsuali o selettive e in servizio presso gli Uffici spe ciali 
per la ricostruzione o presso i suddetti enti alla data di entrata in vigore della presente legge e che abbia 
maturato al meno tre anni di servizio anche in posi zioni contrattuali diverse.  
 
626. Ai fini di cui al comma 625, il requisito di tre anni di servizio deve essere maturato entro il 31 dicembre 
2025, anche computando i periodi di servizio svolti a tempo determinato, in relazione alle me desime attività 
svolte presso amministra zioni diverse da quella che procede all'as sunzione, purché comprese tra gli Uffici 
speciali per la ricostruzione e gli enti di cui al comma 625.  
 
627. Le assunzioni di cui al comma 625 possono essere disposte nei limiti dei ri sparmi derivanti dalle 
cessazioni dal servi zio, presso ciascun ente, del personale già assunto a tempo indeterminato in applica 
zione dell'articolo 57, comma 3, del decreto legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126.  
 
628. I lavori del tavolo tecnico di cui all'articolo 7-bis del decreto-legge 11 giu gno 2024, n. 76, convertito, 
con modifica zioni, dalla legge 8 agosto 2024, n. 111, sono prorogati fino al 31 dicembre 2026.  
 
629. All'articolo 9-ter del decreto-legge 11 giugno 2024, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 
agosto 2024, n. 111, sono apportate le seguenti modificazioni: a) al comma 7 sono aggiunti, in fine, i 
seguenti periodi: « Fino alla chiusura della contabilità speciale di cui al primo periodo e, in ogni caso, fino 
alla data di scadenza della carica del Commissario straordinario non possono essere intraprese azioni ese 
cutive, ivi comprese quelle di cui agli arti coli da 112 a 115 del codice del processo amministrativo, di cui 
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all'allegato 1 al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, e i pignoramenti notificati sono inefficaci. L'i 
nefficacia è rilevata dal giudice anche d'uf ficio. Il giudice, compiuti i necessari accer tamenti nel 
contraddittorio tra le parti, provvede con ordinanza »; b) al comma 12: 1) il secondo periodo è soppresso; 2) 
al terzo periodo, le parole: « in dicata nel decreto di cui al secondo periodo e comunque non oltre la data » 
sono sop presse e le parole: « detta Struttura di sup porto » sono sostituite dalle seguenti: « la Struttura di 
supporto del Commissario stra ordinario nominato ai sensi del predetto articolo 11, diciottesimo comma, 
della legge n. 887 del 1984 »; 3) dopo il terzo periodo è inserito il seguente: « La Struttura di supporto di cui 
al precedente periodo è soppressa a far data dal 31 gennaio 2026 »; c) il comma 13 è sostituito dal se guente: 
« 13. Al fine di definire i procedimenti giudiziari e il contenzioso in genere relativi agli interventi di cui al 
primo periodo del comma 14 ed a questioni afferenti al pe riodo antecedente il 1° gennaio 2026, il 
Commissario straordinario di cui al comma 1 è nominato Commissario liquidatore della gestione 
commissariale di cui all'articolo 11, diciottesimo comma, della legge n. 887 del 1984. Il Commissario 
liquidatore su bentra nella titolarità della contabilità spe ciale intestata al presidente della regione Campania 
quale Commissario straordina rio, ai sensi del predetto articolo 11, diciot tesimo comma, della legge n. 887 
del 1984, nonché di tutti i rapporti processuali e dei contenziosi già instauratisi alla data del 31 dicembre 
2025 o relativi a questioni affe renti al periodo antecedente il 1° gennaio 2026 anche se instaurati dopo la 
suddetta data, con il compito di definirli, fino all'e stinzione ed anche in via transattiva, nei limiti della 
capienza dei fondi allo scopo disponibili. Per l'esercizio delle proprie fun zioni il Commissario liquidatore 
può avva lersi, mediante apposite convenzioni e senza nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza 
pubblica, delle strutture, anche pe riferiche, delle Amministrazioni centrali dello Stato e dell'Unità Tecnica-
Ammini strativa istituita dall'articolo 15 dell'ordi nanza del Presidente del Consiglio dei mi nistri n. 3920 del 
28 gennaio 2011, pubbli cata nella Gazzetta Ufficiale n. 33 del 10 febbraio 2011 »; d) il comma 14 è 
sostituito dal se guente: « 14. A decorrere dal 1° gennaio 2026, è affidata al Commissario straordinario di 
cui al comma 1 la realizzazione ed il com pletamento degli interventi già attribuiti al presidente della regione 
Campania quale Commissario straordinario ai sensi del pre detto articolo 11, diciottesimo comma, della 
legge 22 dicembre 1984, n. 887, e inseriti nel programma di adeguamento del si stema di trasporto 
intermodale nelle zone interessate dal fenomeno bradisismico ap provato ai sensi del medesimo articolo 11, 
ivi compresi quelli di cui all'articolo 59 della legge della regione Campania 30 gen naio 2008, n. 1. A tale 
fine, il Commissario straordinario di cui al comma 1 subentra nella titolarità di tutti i rapporti giuridici attivi 
e passivi, aventi ad oggetto gli inter venti di cui al primo periodo, con espressa esclusione dei rapporti 
processuali e dei contenziosi in genere. Per la realizzazione di detti interventi il Commissario straordi nario 
di cui al comma 1 provvede con i poteri e le modalità di cui ai commi 1, 4, 5 e 6, nei limiti delle risorse 
disponibili a legislazione vigente nonché delle risorse europee e nazionali già stanziate o comun que 
utilizzabili allo scopo, che devono es sere trasferite alla contabilità speciale di cui al comma 7 e accantonate 
in un appo sito fondo, ivi comprese, nel limite di 80 milioni di euro complessivi, quelle di cui al comma 10, 
lettera b). Allo scopo di garan tire la miglior coerenza delle opere con le esigenze attuali della pianificazione 
di emer genza dell'area dei Campi Flegrei, il Com missario straordinario di cui al comma 1 provvede alla 
rielaborazione e all'approva zione dei progetti non ancora realizzati, sia in termini di obiettivi funzionali, che 
di soluzione tecnica e impegno economico. Con ordinanza del Commissario straordi nario è disciplinato il 
subentro dell'autorità competente in via ordinaria nella titolarità degli interventi per i quali, alla data del 1° 
gennaio 2026, sia stato approvato il certi ficato di collaudo, di regolare esecuzione o altro atto analogo ».  
 
630. All'articolo 9-quater, comma 1, del decreto-legge 11 giugno 2024, n. 76, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 8 agosto 2024, n. 111, le parole: « quelli pre visti dai decreti di cui al comma 13 del medesimo 
articolo 9-ter » sono sostituite dalle seguenti: « quelli comunque trasferiti alla titolarità del Commissario 
straordina rio, ».  
 
631. All'articolo 2, comma 4, del decreto legge 30 giugno 2025, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 8 agosto 2025, n. 118, dopo le parole: « per l'anno 2025, nella misura di euro 20 milioni » sono 
inserite le seguenti: « , per l'anno 2026, di euro 40 milioni, per ciascuno degli anni 2027 e 2028, di euro 60 
milioni e, a decor rere dall'anno 2029, di euro 40 milioni annui ».  
 
632. All'articolo 1, comma 448, primo periodo, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole: « e di 50 
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2027 » sono sostituite dalle seguenti: « , di 50 mi lioni di 
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euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, di 100 milioni di euro per l'anno 2027 e di 50 milioni di 
euro per l'anno 2028 ».  
 
633. All'articolo 1, comma 674, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, dopo le parole: « 2023 e 2024 » sono 
inserite le seguenti: « e di 2.350.000 euro per l'anno 2026 ».  
 
634. All'articolo 1, comma 725, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, sono ap portate le seguenti 
modificazioni: a) dopo le parole: « al fine di promuo vere » sono inserite le seguenti: « le politi che della 
dimensione subacquea nonché »; b) le parole: « 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 » sono 
sostituite dalle seguenti: « 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 ».  
 
635. Il contributo alla finanza pubblica delle regioni a statuto ordinario di cui all'articolo 1, comma 786, 
della legge 30 dicembre 2024, n. 207, è ridotto di 100 milioni di euro per l'anno 2026.  
 
636. Gli importi del concorso alla fi nanza pubblica per l'anno 2026 di ciascuna regione a statuto ordinario, 
indicati nella tabella 1 allegata al decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 8 ottobre 2025, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 271 del 21 novembre 2025, adottato ai sensi del secondo periodo del 
comma 786 dell'arti colo 1 della legge 30 dicembre 2024, n. 207, sono proporzionalmente ridotti in base alla 
riduzione di cui al comma 635 del presente articolo.  
 
637. Le regioni a statuto ordinario pos sono rinunciare al contributo di 259,5 mi lioni di euro per l'anno 
2026, di cui alla tabella 1 allegata alla legge 30 dicembre 2018, n. 145, ai sensi dell'articolo 1, comma 134, 
della medesima legge che è corrispon dentemente ridotto per ciascuna regione. Entro il 15 gennaio 2026, le 
regioni a sta tuto ordinario comunicano al Ministero dell'economia e delle finanze - Diparti mento della 
Ragioneria generale dello Stato, l'opzione per la previsione contenuta al primo periodo del presente comma 
ed entro i successivi quindici giorni, con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, sulla base delle 
rinunce trasmesse, è defi nita la situazione per singola regione della rinuncia al contributo per l'anno 2026, 
di cui all'articolo 1, comma 134, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, e sono rivisti, per ciascuna regione, i 
contributi alla finanza pubblica di cui all'articolo 1, comma 527, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, e 
all'articolo 1, comma 786, della legge 30 dicembre 2024, n. 207. In presenza di ob bligazioni sottostanti già 
assunte dalle re gioni a statuto ordinario a valere sul con tributo di cui all'articolo 1, comma 134, della legge 
30 dicembre 2018, n. 145, le regioni a statuto ordinario vi fanno fronte con risorse proprie, fermo restando il 
ri spetto dell'equilibrio di cui all'articolo 1, comma 785, della legge 30 dicembre 2024, n. 207. 
Conseguentemente, ove tutte le re gioni esercitino l'opzione prevista dal presente comma, il contributo alla 
finanza pubblica previsto all'articolo 1, comma 527, primo periodo, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, è 
ridotto al massimo, in ter mini di saldo netto da finanziare, indebi tamento netto e fabbisogno, per un 
importo di 85.635.000 euro per l'anno 2026 e il contributo previsto dall'articolo 1, comma 786, primo 
periodo, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, è ridotto al massimo, in ter mini di indebitamento netto e 
fabbisogno, per un importo di 85.635.000 euro per l'anno 2027, di 89.430.000 euro per l'anno 2028 e di 
9.100.000 euro per l'anno 2029. Gli eventuali effetti positivi in termini di saldo netto da finanziare per l'anno 
2026, risultanti dalla rinuncia al contributo per l'anno 2026, di cui all'articolo 1, comma 134, della legge 30 
dicembre 2018, n. 145, e dalla revisione del contributo alla finanza pubblica di cui all'articolo 1, comma 
527, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, defi niti dal decreto del Ministero dell'economia e delle finanze 
di cui al secondo periodo del presente comma, sono attribuiti al fondo di cui all'articolo 1, comma 519, della 
legge 30 dicembre 2023, n. 213. Le eventuali minori spese in termini di fabbisogno e indebitamento netto 
per ciascuno degli anni dal 2030 al 2035, risultanti dalla revisione del contributo alla finanza pubblica di cui 
all'articolo 1, comma 786, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, come definita dal decreto del Ministero 
dell'economia e delle finanze di cui al secondo periodo del pre sente comma, sono attribuite al fondo di 
conto capitale di cui all'articolo 1, comma 886, della legge 30 dicembre 2024, n. 207.  
 
638. Dal 1° gennaio 2026 è cancellato il debito delle regioni nei confronti dello Stato riguardante le 
anticipazioni di liquidità di cui all'articolo 2, comma 46, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, di cui agli 
articoli 2 e 3, comma 1, lettere a) e b), del decreto legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, e successivi rifinanziamenti, di cui all'articolo 116 del decreto-legge 19 
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maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e di cui all'articolo 1, 
comma 833, della legge 30 dicembre 2020, n. 178.  
 
639. Dal 1° gennaio 2026, il debito con tratto dalle regioni con la Cassa depositi e prestiti S.p.a. per 
estinguere, in tutto o in parte, le anticipazioni di liquidità di cui all'articolo 2, comma 46, della legge 24 
dicembre 2007, n. 244, di cui all'articolo 2, comma 98, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, è posto a 
carico del bilancio dello Stato. Il Ministero dell'economia e delle finanze provvede al pagamento delle rate 
di ammortamento del predetto debito alle sca denze e per gli importi risultanti dai piani di ammortamento 
allegati ai relativi con tratti di mutuo stipulati dalla Cassa depo siti e prestiti S.p.a. con le regioni. Le di 
sposizioni di cui al presente comma e al comma 638 non operano in assenza della richiesta della Conferenza 
delle regioni e delle province autonome di cui al comma 642 e per le regioni che entro il 28 febbraio 2026 
non trasmettono al Ministero dell'e conomia e delle finanze la delibera di cui al medesimo comma 642.  
 
640. Dal 2026 al 2051, le regioni che hanno beneficiato della cancellazione dei debiti di cui al comma 638 e 
dell'accollo da parte dello Stato del loro debito di cui al comma 639 versano annualmente all'en trata del 
bilancio dello Stato gli importi complessivi indicati nell'allegato VII alla presente legge. Entro il 28 febbraio 
2026, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Con ferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono 
determinati gli importi di cui al primo periodo ripartiti tra le regioni, in misura pari ai minori oneri, per le 
stesse, derivanti dall'applicazione dei commi 638 e 639, le modalità di versa mento al bilancio dello Stato e, 
per ciascun ente, la quota da riassegnare annualmente al Fondo per l'ammortamento dei titoli di Stato.  
 
641. Le regioni versano gli importi di cui al comma 640 all'entrata del bilancio dello Stato, entro il 30 
giugno di ciascuno degli anni dal 2026 al 2051. Qualora il versa mento di cui al primo periodo non sia 
effettuato entro il termine previsto, il Di partimento della Ragioneria generale dello Stato provvede al 
recupero a valere sulle giacenze depositate a qualsiasi titolo nei conti aperti presso la Tesoreria dello Stato 
intestati a ciascuna regione, a esclusione dei conti riguardanti la sanità.  
 
642. Su richiesta della Conferenza delle regioni e delle province autonome, al fine di limitare gli effetti sui 
saldi di finanza pubblica derivanti dalla cancellazione del fondo anticipazioni di liquidità accanto nato nel 
risultato di amministrazione: a) le regioni Calabria, Liguria, Molise, Piemonte, Puglia e Umbria si 
impegnano, con delibera del Consiglio regionale, dal 2026 al 2051, e la Regione siciliana si impegna, con 
delibera dell'Assemblea re gionale, dal 2026 al 2045, ad applicare al proprio bilancio di previsione un 
risultato di amministrazione pari all'importo deter minato con riferimento ai risultati del ren diconto 2024 o, 
in assenza, dell'ultimo ren diconto formalmente approvato dalla Giunta o dal Consiglio, non superiore: 1) al 
limite previsto dall'articolo 1, commi 897 e seguenti, della legge 30 di cembre 2018, n. 145, se al 31 
dicembre 2024 la regione è in disavanzo di ammini strazione di lettera E; 2) al risultato di amministrazione 
di lettera A, al netto del fondo anticipazione di liquidità e del fondo crediti di dubbia esigibilità, se al 31 
dicembre 2024 il risul tato di amministrazione di lettera E è po sitivo o pari a 0; b) la regione Abruzzo si 
impegna con delibera del Consiglio regionale: 1) nel 2026 ad applicare al bilancio di previsione un risultato 
di amministra zione non superiore al limite determinato con le modalità previste dalla lettera a); 2) dal 2027 
al 2051, ad applicare al bilancio di previsione un risultato di am ministrazione non superiore al limite de 
terminato con le modalità previste dalla lettera a) incrementato di euro 5.000.000; c) le regioni Campania, 
Veneto, Emilia Romagna e Toscana si impegnano con de libera del Consiglio regionale: 1) dal 2026 al 2030, 
ad applicare al bilancio di previsione un risultato di am ministrazione non superiore al limite de terminato 
con le modalità previste dalla lettera a) incrementato, per ciascun anno, degli importi indicati nell'allegato 
VIII; 2) dal 2031 al 2051, ad applicare al bilancio di previsione un risultato di am ministrazione non 
superiore al limite de terminato con le modalità previste dalla lettera a); d) la regione Lazio si impegna con 
delibera del Consiglio regionale: 1) nel 2026 ad applicare al bilancio di previsione un risultato di amministra 
zione non superiore al limite determinato con le modalità previste dalla lettera a) incrementato dell'importo 
indicato nell'al legato VIII; 2) dal 2027 al 2030, ad applicare al bilancio di previsione un risultato di am 
ministrazione non superiore al limite de terminato con le modalità previste dalla lettera a) incrementato di 
euro 404.000.000 e degli importi indicati nell'allegato VIII; 3) dal 2031 al 2051, ad applicare al bilancio di 
previsione un risultato di am ministrazione non superiore al limite de terminato con le modalità previste 
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dalla lettera a) incrementato di euro 404.000.000; e) dal 2026 al 2030, le regioni Cam pania, Emilia-
Romagna, Lazio, Toscana e Veneto possono, in sede di autocoordina mento, cedere o acquisire quote del 
riparto previsto dall'allegato VIII, nel limite com plessivo annuo di 160 milioni di euro. entro il 30 giugno di 
ciascun anno, la Confe renza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano comunica al Diparti mento della Ragioneria generale dello Stato il riparto di cui 
all'allegato VIII, da appli care per l'esercizio in corso; f) le regioni che non rispettano i limiti previsti dalle 
lettere da a) a e) sono tenute a versare all'entrata del bilancio dello Stato, entro sessanta giorni 
dall'approvazione da parte della Giunta del rendiconto che ac certa tale risultato, un importo corrispon dente 
al maggiore utilizzo del risultato di amministrazione applicato in entrata al proprio bilancio. Qualora il 
versamento di cui al periodo precedente non sia effettuato entro il termine previsto, il Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato prov vede al recupero a valere sulle giacenze depositate a qualsiasi titolo nei 
conti aperti presso la Tesoreria dello Stato intestati a ciascuna regione, esclusi i conti riguardanti la sanità.  
 
643. A decorrere dal rendiconto relativo all'esercizio 2025, il fondo anticipazioni di liquidità non è 
accantonato nel risultato di amministrazione delle regioni.  
 
644. Gli oneri, in termini di fabbisogno e indebitamento, derivanti dai commi da 638 a 643, sono pari a 41 
milioni di euro nell'anno 2026, a 90,9 milioni di euro nel l'anno 2027, a 138,2 milioni di euro nel l'anno 
2028, a 157,4 milioni di euro nel l'anno 2029, a 160 milioni di euro nell'anno 2030, a 119 milioni di euro 
nell'anno 2031, a 69,1 milioni di euro nell'anno 2032, a 21,8 milioni di euro nell'anno 2033 e a 2,6 milioni di 
euro nell'anno 2034.  
 
645. Con decreto del Ministro dell'eco nomia e delle finanze, da emanare entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, è istituito, senza nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza 
pubblica, un tavolo tecnico presso il Ministero dell'economia e delle finanze com posto da due 
rappresentanti del medesimo Ministero, un rappresentante del Ministero dell'interno e da due rappresentanti 
dell'Associazione nazionale dei comuni ita liani. II tavolo ha il compito di verificare le modalità con cui i 
comuni con popolazione superiore a 20.000 abitanti, in disavanzo di amministrazione e con incidenza del 
fondo anticipazioni di liquidità accantonato nel risultato di amministrazione dell'esercizio 2024 non inferiore 
al 30 per cento del disavanzo complessivo e non inferiore al 30 per cento della somma delle spese correnti e 
delle spese per rimborso prestiti, possono accedere alle misure previste dalle dispo sizioni di cui ai commi 
da 638 a 643, facendo comunque salvi gli spazi di maggior utilizzo derivanti dalle disposizioni di cui al 
comma 664. Ai componenti del ta volo non sono corrisposti compensi, gettoni di presenza, rimborsi di spese 
o altri emo lumenti comunque denominati.  
 
646. Al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, sono apportate le seguenti modificazioni: a) all'articolo 
18, comma 1, lettera c), le parole: « entro il 30 settembre dell'anno successivo » sono sostituite dalle 
seguenti: « entro il 31 ottobre dell'anno successivo »; b) all'articolo 51, comma 4, dopo le parole: « per spese 
di investimento » sono aggiunte le seguenti: « e può effettuare le variazioni di bilancio, in termini di com 
petenza o di cassa, degli stanziamenti ri guardanti il rimborso delle somme non dovute o incassate in 
eccesso, con coper tura costituita dalle medesime entrate in cassate in eccesso, provvedendo anche al 
l'eventuale istituzione dei relativi programmi e tipologie »; c) dopo l'articolo 51 è inserito il se guente: « Art. 
51-bis. - (Variazioni in via d'ur genza da parte della giunta regionale)- 1. Le regioni e le province autonome 
possono adottare in via d'urgenza le variazioni di bilancio attribuite al consiglio regionale con deliberazione 
della giunta regionale, oppor tunamente motivata, salvo ratifica a pena di decadenza da parte del consiglio 
regio nale entro i sessanta giorni seguenti, e comunque entro il 31 dicembre dell'anno in corso se a tale data 
non sia scaduto il predetto termine. 2. In caso di mancata o parziale ratifica del provvedimento di variazione 
adottato dalla giunta regionale, il consiglio regionale è tenuto ad adottare nei successivi trenta giorni, e 
comunque entro il 31 dicembre dell'esercizio in corso, i provvedimenti ri tenuti necessari nei riguardi dei 
rapporti eventualmente sorti sulla base della deli berazione non ratificata »; d) all'articolo 68, comma 5, le 
parole: « 30 settembre » sono sostituite dalle seguenti: « 31 ottobre »; e) all'articolo 68, dopo il comma 5 è 
aggiunto il seguente: « 5-bis. I bilanci consolidati delle regioni sono trasmessi alla banca dati unitaria delle 
amministrazioni pubbliche entro sette giorni dalla loro approvazione »; f) all'allegato 4/4, recante il principio 
contabile applicato concernente il bilancio consolidato, al paragrafo 1, le parole: « entro il 30 settembre 
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dell'anno successivo a quello di riferimento » sono sostituite dalle seguenti: « entro il 31 ottobre dell'anno 
successivo a quello di riferimento ».  
 
647. Al testo unico delle leggi sull'ordi namento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267, sono apportate le seguenti modificazioni: a) all'articolo 151, comma 8, le parole: « Entro il 30 
settembre » sono sostituite dalle seguenti: « Entro il 31 ottobre »; b) all'articolo 161, comma 4, le parole: « 
dei bilanci di previsione, dei rendiconti e del bilancio consolidato » sono sostituite dalle seguenti: « dei 
bilanci di previsione e dei rendiconti » e dopo il primo periodo è inserito il seguente: « Con riferimento al 
bilancio consolidato, la disciplina di cui al periodo precedente si applica decorsi sette giorni dal termine 
previsto per l'approva zione di tale documento contabile ».  
 
648. All'articolo 9, comma 1-quinquies, del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, sono apportate le seguenti modificazioni: a) le parole: « dei 
bilanci di previsione, dei rendiconti e del bilancio consolidato » sono sostituite dalle seguenti: « dei bilanci 
di previsione e dei rendiconti »; b) è aggiunto, in fine, il seguente pe riodo: « Con riferimento al bilancio 
conso lidato, la disciplina di cui al presente comma si applica in caso di mancato rispetto dei termini previsti 
per l'approvazione di tale documento contabile, nonché di mancato invio, entro sette giorni dal termine previ 
sto per l'approvazione, dei relativi dati alla banca dati delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 13 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196 ».  
 
649. All'articolo 1, commi 727 e 728, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, le parole: « e 2027 », ovunque 
ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: « , 2027 e 2028 ».  
 
650. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2024, n. 207, sono apportate le seguenti modificazioni: a) al 
comma 751, le parole: « e 2027 » sono sostituite dalle seguenti: « , 2027 e 2028 », le parole: « Per il solo 
anno di imposta 2025 » sono sostituite dalle seguenti: « Per gli anni d'imposta 2025 e 2026 » e le parole: « al 
15 aprile 2025 » sono sostituite dalle seguenti: « rispettivamente al 15 aprile 2025 e al 15 aprile 2026 »; b) al 
comma 752, le parole: « e 2027 » sono sostituite dalle seguenti: « , 2027 e 2028 ».  
 
651. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2023, n. 213, sono apportate le seguenti modificazioni: a) al 
comma 455, le parole: « per gli anni dal 2024 al 2033 » sono sostituite dalle seguenti: « per gli anni dal 2026 
al 2034 »; b) al comma 456, le parole: « , da adottare entro il 31 marzo 2024 » sono soppresse; c) al comma 
458: 1) all'alinea, le parole: « , entro il 15 febbraio 2024, » sono soppresse, le parole: « risorse proprie pari 
ad almeno la metà del contributo annuo » sono sostituite dalle seguenti: « risorse proprie pari ad almeno il 
35 per cento del contributo annuo » e le parole: « da adottare per il perimetro non sanitario del bilancio » 
sono sostituite dalle seguenti: « adottate, anche prima della sot toscrizione dell'accordo, per il perimetro non 
sanitario del bilancio »; 2) alla lettera a), le parole: « in de roga al limite previsto dalla legislazione vigente » 
sono sostituite dalle seguenti: « in aumento rispetto alle aliquote vigenti nel l'anno 2023 »; d) dopo il comma 
458 è inserito il seguente: « 458-bis. Gli accordi sottoscritti ai sensi del comma 458 prevedono l'impegno 
della regione a: a) presentare, alla fine degli esercizi 2026 e 2027, un indicatore di ritardo annuale dei 
pagamenti, di cui all'articolo 1, comma 859, lettera b), della legge 30 di cembre 2018, n. 145, almeno 
dimezzato rispetto a quello dell'esercizio precedente, calcolato mediante la piattaforma elettro nica per la 
gestione telematica del rilascio delle certificazioni, di cui all'articolo 7, comma 1, del decreto-legge 8 aprile 
2013, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64; b) presentare, alla fine degli 
esercizi dal 2028 al 2034, un indicatore di ritardo annuale dei pagamenti pari a zero o nega tivo, calcolato 
con le medesime modalità di cui alla lettera a); c) ridurre, dal 2026 al 2034 rispetto all'esercizio precedente, 
di almeno il 10 per cento il debito commerciale residuo di cui all'articolo 33 del decreto legislativo 14 marzo 
2013, n. 33, rilevato alla fine di ciascun esercizio, a meno che non sia su periore al 5 per cento del totale 
delle fat ture ricevute nel medesimo esercizio »; e) al comma 459, le parole: « con ca denza semestrale » 
sono sostituite dalle seguenti: « con cadenza annuale » e le parole: « Per l'esercizio 2024 il cronoprogramma 
prevede obiettivi annuali » sono soppresse; f) al comma 463, le parole: « del 31 dicembre 2024 » sono 
sostituite dalle seguenti: « del 31 dicembre 2026 ».  
 
652. In attuazione del punto 4 dell'ac cordo tra il Ministro dell'economia e delle finanze e il presidente della 
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regione Sar degna in materia di finanza pubblica, sot toscritto in data 5 dicembre 2025, è attri buito alla 
regione Sardegna l'importo di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027 a titolo di concorso 
alla com pensazione degli extracosti di parte cor rente dovuti agli svantaggi strutturali derivanti dalla 
condizione di insularità. Entro il 30 aprile 2026 è riavviato il tavolo tecnico politico di cui al punto 10 
dell'accordo tra il Governo e la regione Sardegna in materia di finanza pubblica del 7 novembre 2019 per la 
quantificazione dei maggiori costi permanenti di parte corrente derivanti alla Sardegna dalla condizione di 
insularità e la definizione delle relative misure compen sative.  
 
653. In attuazione del punto 3 dell'ac cordo tra il Ministro dell'economia e delle finanze e il presidente della 
regione Sar degna in materia di finanza pubblica, sot toscritto in data 5 dicembre 2025, i criteri da applicare 
a regime, a decorrere dall'anno 2027, per la quantificazione del ca pitolo 1200 del bilancio dello Stato, 
oggetto di compartecipazione da parte della re gione Sardegna, sono definiti in apposito tavolo con la 
regione entro il 31 luglio 2026.  
 
654. In attuazione del punto 5 dell'ac cordo tra il Ministro dell'economia e delle finanze e il presidente della 
regione Sar degna in materia di finanza pubblica, sot toscritto in data 5 dicembre 2025, al fine di garantire i 
servizi essenziali di prevenzione e controllo del territorio, di prevenzione degli incendi e lotta attiva agli 
incendi boschivi e di protezione civile, la regione Sardegna e l'Agenzia forestale regionale per lo sviluppo 
del territorio e dell'am biente della Sardegna (FoReSTAS), in coe renza con il Piano integrato di attività e 
organizzazione di cui all'articolo 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, possono assumere, nel limite mas simo di spesa di 32 milioni di euro per il 
triennio 2026-2028, unità di personale con contratto a tempo determinato. Le predette assunzioni, pur nel 
rispetto dell'equilibrio di bilancio pluriennale asseverato dall'or gano di revisione contabile, non rilevano in 
relazione ai limiti previsti dai commi da 557 a 562 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e 
dall'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 30 luglio 2010 n. 122. Relativa mente alle assunzioni in oggetto, il limite al trattamento accessorio del 
personale di cui all'articolo 23, comma 2, del decreto legi slativo 25 maggio 2017, n. 75, è incremen tato a 
valere sulle risorse di cui al primo periodo per il triennio 2026-2028 per ga rantire l'invarianza del valore 
medio pro capite, riferito all'anno 2025, delle risorse per la retribuzione accessoria. 
 
655. In attuazione del punto 6 dell'ac cordo in materia di finanza pubblica tra il Ministro dell'economia e 
delle finanze e il presidente della regione Sardegna, sotto scritto in data 5 dicembre 2025, le facoltà 
assunzionali della regione, per il triennio 2026-2028, sono esercitate sulla base della regola del turn over al 
125 per cento delle cessazioni dal servizio verificatesi nell'anno precedente e al 100 per cento a decorrere 
dall'anno 2029. La maggiore spesa per as sunzioni di personale derivante dall'incre mento del 25 per cento 
della percentuale del turn over ordinario prevista dal primo periodo non rileva ai fini del rispetto del limite 
di spesa previsto dall'articolo 1, comma 557-quater, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.  
 
656. In attuazione del punto 7 dell'ac cordo in materia di finanza pubblica tra il Ministro dell'economia e 
delle finanze e il presidente della regione Sardegna, sotto scritto in data 5 dicembre 2025, la regione può 
approvare apposite disposizioni legi slative con le quali è stabilita autonoma misura di contenimento della 
spesa del personale improntata al principio di soste nibilità finanziaria secondo i criteri indi cati nell'articolo 
33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, 
e, in ogni caso, idonea ad assicurare il ri spetto pluriennale degli equilibri di bilan cio di cui all'articolo 1, 
comma 785, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, nonché idonea ad assicurare il rispetto delle dina miche 
della spesa aggregata delle ammini strazioni pubbliche del territorio nazionale, in coerenza con 
l'ordinamento dell'U nione europea.  
 
657. In attuazione dell'intesa tra il Mi nistro dell'economia e delle finanze, le re gioni a statuto speciale e le 
province auto nome di Trento e di Bolzano in materia di finanza pubblica del 12 dicembre 2025, sottoscritta 
ai sensi dell'articolo 1, comma 907, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, alle regioni a statuto speciale e 
alle pro vince autonome di Trento e di Bolzano è riconosciuto l'importo complessivo di 100 milioni di euro 
per ciascuno degli anni 2026 e 2027 e di 50 milioni di euro per l'anno 2028, in relazione agli effetti finan 
ziari conseguenti alle misure in materia fiscale di cui alla legge 30 dicembre 2024, n. 207. Gli importi 
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riconosciuti a ciascuna regione e provincia autonoma sono indicati nella tabella di cui all'allegato IX alla pre 
sente legge.  
 
658. In relazione agli effetti finanziari conseguenti alle misure in materia fiscale di cui alla presente legge, 
nel caso di per dite di gettito delle regioni a statuto spe ciale e delle province autonome di Trento e di 
Bolzano, il Governo e le autonomie spe ciali promuovono entro il 30 aprile 2026 un'intesa ai sensi 
dell'articolo 23 della legge 9 agosto 2023, n. 111.  
 
659. Entro il 31 marzo 2026, ai sensi degli articoli 3, comma 6, e 11, comma 11, del decreto legislativo 23 
giugno 2011, n. 118, con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragio 
neria generale dello Stato, di concerto con il Ministero dell'interno - Dipartimento per gli affari interni e 
territoriali e la Presidenza del Consiglio dei ministri - Di partimento per gli affari regionali e le au tonomie, 
su proposta della Commissione per l'armonizzazione degli enti territoriali di cui all'articolo 3-bis del citato 
decreto legislativo n. 118 del 2011, sono aggiornati gli allegati 4/1, 4/2 e 9 al medesimo decreto legislativo 
n. 118 del 2011: a) per consentire la determinazione degli accantonamenti al fondo crediti di dubbia 
esigibilità stanziati nel bilancio di previsione delle città metropolitane, delle province, dei comuni e delle 
unioni di co muni sulla base del risultato dell'esercizio in cui è stato accertato un miglioramento della 
capacità di riscossione rispetto alla media del triennio precedente, compreso l'esercizio cui il rendiconto si 
riferisce, e a seguito della formale attivazione di un pro getto, almeno triennale, diretto a rendere strutturale 
il miglioramento accertato. La prima determinazione del fondo crediti di dubbia esigibilità sulla base dei 
risultati di un solo esercizio è consentita solo in sede di approvazione dei bilanci di previsione 2027-2029, 
2028-2030 e 2029-2031, con fa coltà di anticiparla esclusivamente in sede di assestamento del bilancio di 
previsione 2026-2028, restando esclusa per gli asse stamenti dei bilanci successivi; b) per garantire il 
monitoraggio dell'attuazione delle disposizioni di cui alla lettera a); c) al fine di promuovere un maggiore 
livello di accuratezza nell'elaborazione delle previsioni di bilancio in termini di cassa, garantendone la 
coerenza con gli stanzia menti di competenza; d) per favorire il rispetto dei tempi di pagamento dei debiti 
commerciali attra verso l'indicazione delle attività e delle tem pistiche del processo di spesa.  
 
660. Al paragrafo 5.4.9 dell'allegato 4/2 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, sono aggiunti, in fine, 
i seguenti capoversi: « Ferme restando le procedure previste dall'articolo 50 del decreto legislativo n. 36 del 
2023 per i contratti sotto soglia, al fine di favorirne la tempestiva realizzazione, al termine dell'esercizio, le 
risorse accanto nate nel fondo pluriennale vincolato per il finanziamento di spese non ancora impe gnate per 
la realizzazione di investimenti sono interamente conservate nel fondo plu riennale vincolato determinato in 
sede di rendiconto, a condizione che siano verifi cate entrambe le seguenti condizioni: a) sono state 
interamente accertate le entrate che costituiscono la copertura dell'intera spesa di investimento; b) è stata 
completata la verifica del progetto di fattibilità tecnico-economica e formalmente affidata la progettazione 
ese cutiva. Nell'esercizio successivo in assenza di aggiudicazione delle procedure di affida mento dell'opera, 
le risorse accertate ma non ancora impegnate, cui il fondo plu riennale si riferisce, confluiscono nel risul tato 
di amministrazione disponibile, desti nato o vincolato in relazione alla fonte di finanziamento per la 
riprogrammazione dell'intervento in conto capitale ed il fondo pluriennale deve essere ridotto di pari im 
porto ».  
 
661. Con decreto del Ministro dell'eco nomia e delle finanze sono ridefinite le modalità di trasmissione alla 
banca dati delle amministrazioni pubbliche, da parte degli enti di cui all'articolo 2, commi 1 e 2, del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, delle informazioni riguardanti i residui af ferenti al rendiconto della 
gestione, per prevederne l'acquisizione al quinto livello della struttura del piano dei conti integrato e 
consentire il monitoraggio di cui al comma 659, lettera b).  
 
662. All'articolo 2 del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° 
dicembre 2016, n. 225, dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti: « 2-bis. Gli enti locali possono delibe rare 
di affidare il servizio relativo alle attività di riscossione coattiva delle entrate tributarie o patrimoniali 
proprie all'AMCO- Asset management company S.p.A. 2-ter. L'affidamento di cui al comma 2-bis può 
riguardare anche i carichi già affidati all'Agenzia delle entrate-Riscos sione, discaricati ai sensi dell'articolo 
3 del decreto legislativo 29 luglio 2024, n. 110. 2-quater. Nel caso in cui gli enti locali di cui al comma 2-bis 
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deliberino di affidare all'AMCO - Asset Management Company S.p.A. le attività di riscossione coattiva si 
osservano le disposizioni di cui ai commi da 2-quinquies a 2-undecies. 2-quinquies. L'AMCO - Asset 
Manage ment Company S.p.A. provvede alle attività di riscossione dei crediti affidati in gestione di cui al 
comma 2-bis che restano nella titolarità delle amministrazioni locali, alle condizioni che sono stabilite 
nell'atto dell'affidamento, disciplinate nel decreto di cui al comma 2-undecies. 2-sexies. Per le finalità di cui 
al comma 2-quater, l'AMCO - Asset Management Com pany S.p.A. può costituire, con delibera zione 
dell'organo di amministrazione, uno o più patrimoni destinati, secondo le di sposizioni previste dal decreto 
di cui al comma 2-undecies. I patrimoni destinati di cui al primo periodo possono essere costituiti per un 
valore anche superiore al 10 per cento del patrimonio netto della so cietà. La deliberazione dell'organo di 
amministrazione determina i beni e i rapporti giuridici compresi nel patrimonio destinato ed è depositata e 
iscritta ai sensi dell'arti colo 2436 del codice civile. 2-septies. Per gli enti locali che non si avvalgono della 
facoltà di cui al comma 2-bis e che, al termine dei contratti in essere con i soggetti affidatari della riscos 
sione coattiva, registrano una percentuale di riscossione in conto residui delle entrate del Titolo 1, tipologia 
1, e del Titolo 3 inferiore alla percentuale definita con il decreto di cui al comma 2-undecies, diviene 
obbligatorio il ricorso all'AMCO - Asset Management Company S.p.A. per la riscos sione coattiva. 2-octies. 
Per le attività di cui ai commi da 2-bis a 2-septies, l'AMCO - Asset Mana gement Company S.p.A. si avvale 
di uno o più operatori dotati dei requisiti di cui al comma 2-novies, da selezionare a seguito di procedura 
competitiva nel rispetto dei princìpi di trasparenza, imparzialità e concor renza. L'AMCO - Asset 
Management Com pany S.p.A. assicura il coordinamento delle procedure di riscossione ed effettua 
un'attività di monitoraggio delle attività svolte da ciascun soggetto affidatario dell'attività di riscossione e di 
rendicontazione dei flussi di cassa, in conformità alle disposizioni in materia di trasparenza, tracciabilità e 
cor retta gestione delle risorse. 2-novies. I soggetti affidatari dell'attività di riscossione di cui ai commi da 2-
bis a 2-septies sono selezionati tramite proce dura competitiva tra i soggetti iscritti al l'albo di cui all'articolo 
53 del decreto le gislativo 15 dicembre 1997, n. 446. La pro cedura competitiva tiene conto dei criteri 
relativi agli obiettivi di miglioramento della riscossione attribuiti all'AMCO - Asset Ma nagement Company 
S.p.A. con il decreto di cui al comma 2-undecies e in particolare: a) dell'adeguatezza patrimoniale e fi 
nanziaria e dell'idoneità della stessa a ga rantire l'effettivo svolgimento dell'attività e l'assunzione del rischio 
operativo; b) della capacità di attuare procedure di recupero coattivo ed extra-giudiziale, nel pieno rispetto 
dei diritti dei debitori e delle disposizioni vigenti in materia di tutela del contribuente; c) della capacità 
organizzativa, tecno logica e operativa, inclusa la disponibilità di strumenti informatici e di personale 
qualificato e numericamente adeguato; d) della dotazione di sistemi di segregazione dei crediti che 
garantiscano, mediante la presenza di idonei presidi interni, l'assenza di eventuali conflitti d'interesse tra le 
posizioni dei soggetti aventi esposi zioni debitorie nei confronti di più debitori, tra cui almeno una nei 
confronti degli enti locali o degli enti creditori cui si riferiscono i crediti fiscali. 2-decies. Ai fini 
dell'espletamento delle funzioni di cui ai commi da 2-bis a 2-no vies, all'AMCO - Asset Management Com 
pany S.p.A. sono attribuiti, per la durata dell'incarico e limitatamente ai crediti in gestione, i poteri 
riconosciuti all'Agenzia delle entrate - Riscossione di cui al titolo VI e all'articolo 224 del testo unico in 
materia di versamenti e di riscossione, di cui al decreto legislativo 24 marzo 2025, n. 33. I debitori 
conservano le tutele e le facoltà di opposizione previste dalle nor mative vigenti. 2-undecies. Con decreto 
del Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autono mie 
locali, da emanare entro il 1° marzo 2026, sono stabilite le modalità di attua zione dei commi da 2-bis a 2-
decies ».  
 
663. All'articolo 259 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, dopo il comma 1-ter 
è inserito il seguente: « 1-quater. L'ente locale ridetermina il risultato di amministrazione al 31 dicembre 
dell'esercizio precedente l'ipotesi di bi lancio stabilmente riequilibrato al netto della massa passiva e della 
massa attiva trasferita all'Organismo straordinario di liquidazione, approvando il prospetto di cui all'allegato 
a), Risultato di amministra zione, dello schema di rendiconto di cui all'allegato 10 al decreto legislativo 23 
giu gno 2011, n. 118, compreso il fondo anti cipazione di liquidità, con deliberazione di giunta, previo 
parere dell'organo di revisione economico-finanziaria. L'eventuale di savanzo può essere ripianato in dieci 
anni, a quote costanti, a partire dall'anno dell'i potesi di bilancio stabilmente riequili brato ».  
 
664. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, dopo il comma 898 è inserito il seguente: « 898-
bis. Gli enti locali, che hanno re cuperato la quota di ripiano del disavanzo iscritta nelle previsioni definitive 
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del bilan cio di previsione, possono applicare all'e sercizio in corso di gestione, dopo l'appro vazione del 
rendiconto, l'avanzo vincolato di parte corrente formatosi nell'esercizio precedente, in deroga ai limiti 
previsti dai commi 897 e 898. Il parere dei revisori dei conti sulla variazione al bilancio di previ sione attesta 
il recupero del disavanzo in conformità al piano di rientro. Entro il 31 marzo 2026, ai sensi dell'articolo 11, 
comma 11, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, con decreto del Ministero dell'eco nomia e delle 
finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, di con certo con il Ministero dell'interno - 
Dipar timento per gli affari interni e territoriali e la Presidenza del Consiglio dei ministri Dipartimento per 
gli affari regionali e le autonomie, su proposta della Commissione per l'armonizzazione degli enti territoriali 
di cui all'articolo 3-bis del citato decreto legislativo n. 118 del 2011, sono aggiornati gli allegati al medesimo 
decreto legislativo n. 118 del 2011, concernenti gli schemi di bilancio, per monitorare l'utilizzo dell'a vanzo 
previsto dal presente comma ».  
 
665. Al comma 4 dell'articolo 248 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è 
aggiunto, in fine, il seguente periodo: « La misura degli inte ressi che maturano successivamente al ren 
diconto di cui all'articolo 256, applicabili ai crediti che residuano dalla gestione com missariale, si intende 
fissata al tasso legale pro tempore vigente ».  
 
666. All'articolo 56-bis del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 
agosto 2013, n. 98, al comma 7 sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: « Le disposizioni di cui al primo 
periodo non si applicano a decorrere dal 1° gennaio 2026. Non si dà luogo al rimborso degli importi già 
trattenuti o versati nelle annualità pregresse ».  
 
667. L'area del comprensorio denomi nato « Falconera-Palangon » del comune di Caorle, distinta in catasto 
come nell'alle gato X alla presente legge, è trasferita al patrimonio disponibile del comune medesimo.  
 
668. All'area di cui al comma 667 si applicano le disposizioni della legge 5 feb braio 1992, n. 177, ad 
eccezione di quanto previsto dall'articolo 6 della medesima legge.  
 
669. In considerazione della delibera n. 1305/DGR della Giunta regionale del Veneto del 20 ottobre 2025, il 
trasferimento di porzioni dell'area del demanio idrico di cui all'allegato X alla presente legge fa venire meno 
le pretese della regione Veneto relative ai canoni pregressi e, in genere, ai compensi richiesti a qualsiasi 
titolo in di pendenza dell'occupazione delle aree me desime, limitatamente alle aree oggetto di trasferimento 
e di cessione.  
 
670. Il trasferimento di porzioni dell'a rea del demanio marittimo di cui all'alle gato X alla presente legge fa 
venire meno le pretese dello Stato relative ai canoni pre gressi e, in genere, ai compensi richiesti a qualsiasi 
titolo in dipendenza dell'occupa zione dell'area medesima, limitatamente alle aree oggetto di trasferimento e 
di cessione.  
 
671. In relazione alle aree di cui al comma 667, dalla data di presentazione della domanda di cui all'articolo 
2 della citata legge n. 177 del 1992, ferma re stando la salvaguardia dei termini di prescrizione, sono sospesi 
i procedimenti di ingiunzione o di rilascio delle aree di cui all'allegato X comunque motivati nonché le 
procedure di riscossione coattiva promosse per il recupero dei canoni e delle indennità afferenti alle 
occupazioni insistenti sulle aree del demanio marittimo ricomprese nel comprensorio medesimo. A tal fine, 
l'Agen zia del demanio trasmette in via telematica all'agente della riscossione i relativi provvedimenti di 
sospensione.  
 
672. All'articolo 1, comma 555, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole: « dal 2020 al 2025 » sono 
sostituite dalle seguenti: « dal 2020 al 2028 ».  
 
673. Il fondo per l'assistenza ai minori di cui all'articolo 1, comma 759, della legge 30 dicembre 2024, n. 
207, è incrementato di 150 milioni di euro per l'anno 2026.  
 
674. Ai fini della progressiva armoniz zazione dei trattamenti economici acces sori del personale dei comuni 
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è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'interno, un fondo con una dotazione pari a 50 milioni 
di euro per l'anno 2027 e a 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2028 da destinare, nell'ambito 
della con trattazione collettiva nazionale del com parto Funzioni locali per il triennio 2025 2027, 
all'incremento del trattamento acces sorio, anche fisso e ricorrente, del perso nale non dirigenziale dei 
predetti enti. Con decreto del Ministro dell'interno, di con certo con il Ministro per la pubblica am 
ministrazione, si provvede alla ripartizione delle risorse del fondo tra gli enti di cui al primo periodo sulla 
base dei criteri definiti dalla contrattazione collettiva nazionale.  
 
675. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, dopo il comma 785 è inserito il seguente: « 785-
bis. In relazione a quanto previsto dai commi 783, 784 e 785, il Ministro dell'economia e delle finanze è 
autorizzato ad apportare le occorrenti variazioni in termini di competenza e di cassa tra i pertinenti capitoli 
di bilancio dello stato di previsione del Ministero dell'interno ».  
 
676. Al comma 420 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, le lettere a) e b) sono abrogate.  
 
677. All'articolo 3, comma 5-quinquies, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, le parole: « 30 aprile », ovunque ricorrono, sono 
sostituite dalle seguenti: « 31 luglio ».  
 
678. All'articolo 3-ter, commi 2 e 3, del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, le parole: « negli anni 2023, 2024 e 2025 » sono 
sostituite dalle seguenti: « negli anni 2023, 2024, 2025 e 2026 ».  
 
679. All'articolo 7, comma 2, del decreto legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 agosto 2015, n. 125, le parole: « al 2027 » sono sostituite dalle seguenti: « al 2028 » e dopo la 
parola: « emessi » sono inserite le seguenti « , com prese le operazioni di sospensione della quota capitale di 
mutui e di altre forme di prestito, ».  
 
680. All'articolo 1, comma 448, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, le parole: « in euro 6.872.590.365 per 
l'anno 2026, in euro 6.928.590.365 per l'anno 2027, in euro 6.984.590.365 per l'anno 2028, in euro 
8.260.590.365 per l'anno 2029, in euro 8.214.594.113 per l'anno 2030 e in euro 8.978.517.113 annui a 
decorrere dall'anno 2031 » sono sostituite dalle seguenti: « in euro 6.887.700.365 per l'anno 2026, in euro 
6.933.700.365 per l'anno 2027, in euro 6.984.900.365 per l'anno 2028, in euro 8.260.700.365 per l'anno 
2029, in euro 8.214.704.113 per l'anno 2030 e in euro 8.978.627.113 annui a decorrere dall'anno 2031 ».  
 
681. All'articolo 1, comma 449, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, sono ap portate le seguenti 
modificazioni: a) alla lettera a), per specifiche esi genze di correzione derivanti dall'aggiorna mento 
dell'elenco dei comuni allegato alla circolare del Ministero delle finanze n. 9 del 14 giugno 1993, pubblicata 
nel supple mento ordinario n. 53 alla Gazzetta Uffi ciale n. 141 del 18 giugno 1993, i quali beneficiano 
dell'esenzione dall'IMU ai sensi dell'articolo 1, comma 758, lettera d), della legge 27 dicembre 2019, n. 160, 
le parole: « e a euro 3.753.279.000 a decorrere dall'anno 2020 » sono sostituite dalle seguenti: « , a euro 
3.753.279.000 per ciascuno degli anni dal 2020 al 2025 e a euro 3.753.389.000 a decorrere dall'anno 2026 »; 
b) alla lettera c), le parole: « destinato, per euro 1.885.643.345,70 » sono sostituite dalle seguenti: « 
destinato, per l'anno 2026 per una somma pari a euro 1.900.643.345,70, per l'anno 2027 per una somma pari 
a euro 1.890.643.345,70, per l'anno 2028 per una somma pari a euro 1.885.843.345,70 e a decorrere 
dall'anno 2029 per una somma pari a euro 1.885.643.345,70 »; c) dopo la lettera d-duodecies) è ag giunta la 
seguente: « d-terdecies) a decorrere dall'anno 2026, al comune di Roma Capitale non si applicano le 
modalità di riparto previste dalla lettera c). Il versamento spettante da risorse storiche e perequazione a 
carico del comune di Roma Capitale per assegnazione al Fondo di solidarietà comunale, di cui al comma 
380 dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228, è fissato in euro 79.622.195 nell'anno 2026, in euro 
69.622.195 nell'anno 2027 e in euro 57.622.195 annui a decorrere dall'anno 2028. Inoltre, a decorrere 
dall'anno 2026, la quota dell'IMU trattenuta dall'Agenzia delle en trate al comune di Roma Capitale per ali 
mentare il Fondo di solidarietà comunale è fissata in euro 217.035.438 ».  
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682. All'articolo 35, comma 7, secondo periodo, della legge 23 dicembre 1994, n. 724, la parola: « 
esclusivamente » è sop pressa e sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « , nonché secondo le disposizioni 
di cui all'articolo 187, comma 2, lettera e), del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 
267 ».  
 
683. Nelle more della revisione della fiscalità collegata al soggiorno temporaneo in strutture ricettive, le 
misure incremen tali di cui all'articolo 1, comma 492, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, possono essere 
applicate anche nell'anno 2026. Il maggior gettito derivante dall'incremento dell'imposta di soggiorno 
incassato nel l'anno 2026: a) per il 70 per cento è destinato agli impieghi previsti dall'articolo 4, comma 1, 
ultimo periodo, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23; b) per il 30 per cento è destinato al Fondo 
unico per l'inclusione delle persone con disabilità di cui all'articolo 1, comma 210, della legge 30 dicembre 
2023, n. 213, per la finalità di cui all'articolo 1, comma 213, lettera a), della medesima legge, rela tiva ai 
servizi di assistenza all'autonomia e alla comunicazione per gli alunni con di sabilità, e al fondo per 
l'assistenza ai mi nori di cui all'articolo 1, comma 759, della legge 30 dicembre 2024, n. 207.  
 
684. Con decreto del Ministro dell'eco nomia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell'interno, 
d'intesa con la Con ferenza Stato-città e autonomie locali, da emanare entro il 30 aprile 2026, sono de finite 
le modalità di individuazione del maggior gettito di cui al comma 683, di com pensazione, nell'ambito del 
bilancio dello Stato attraverso riduzioni dei trasferimenti ai comuni interessati, della quota del me desimo 
gettito di cui al comma 683, lettera b), nonché le modalità di riparto e di de stinazione ai fondi di cui alla 
stessa lettera b).  
 
685. All'articolo 1, comma 775, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, sono ap portate le seguenti 
modificazioni: a) al primo periodo, le parole: « per ciascuno degli anni 2025 e 2026, da desti nare 
all'incremento della massa attiva della gestione liquidatoria per il pagamento dei debiti ammessi, con le 
modalità di cui al predetto articolo 258 e nei limiti dell'anti cipazione erogata » sono sostituite dalle 
seguenti: « per l'anno 2025. Per l'anno 2026, l'anticipazione fino all'importo massimo di 50 milioni di euro è 
destinata ai comuni con popolazione inferiore a 20.000 abitanti, calcolata alla fine del penultimo anno pre 
cedente alla dichiarazione di dissesto, che soddisfano le medesime condizioni »; b) dopo il primo periodo è 
inserito il seguente: « Le somme sono destinate all'in cremento della massa attiva della gestione liquidatoria 
per il pagamento dei debiti ammessi, con le modalità di cui al predetto articolo 258 e nei limiti 
dell'anticipazione erogata »; c) al secondo periodo, le parole: « al primo periodo » sono sostituite dalle 
seguenti: « ai periodi precedenti ».  
 
686. All'articolo 1, comma 777, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, le parole: « in un periodo massimo di 
10 anni » sono sostituite dalle seguenti: « in un numero di annualità variabile a seconda dell'inci denza pro 
capite dell'anticipazione stessa, nelle seguenti misure: a) fino a 300 euro per abitante, in un massimo di dieci 
anni; b) da 301 a 600 euro per abitante, in un massimo di quindici anni; c) oltre 600 euro per abitante, in un 
massimo di venti anni » ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « I risparmi derivanti dalla 
rimodulazione del rimborso delle anticipazioni concesse nel 2025 sono vincolati al ripiano antici pato del 
disavanzo di amministrazione o ad integrazione della massa attiva dell'Orga nismo straordinario di 
liquidazione ».  
 
687. Le risorse del Fondo di cui all'articolo 4, comma 1, del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, conservate in conto residui relative agli 
anni 2023 e 2024 sono versate all'entrata del bilancio dello Stato nell'anno 2026 per essere riassegnate nello 
stesso esercizio fi nanziario al medesimo Fondo in favore dei comuni che, a seguito di sentenze esecutive di 
risarcimento conseguenti a calamità na turali o cedimenti strutturali o di accordi transattivi ad esse collegati, 
sono obbligati a sostenere spese di ammontare comples sivo superiore al 40 per cento della spesa corrente 
sostenuta come risultante dalla media degli ultimi due rendiconti approvati. Le spese da sostenere 
riguardano le richieste non soddisfatte nelle annualità 2023 e 2024, considerate cumulativamente, e sono 
comunicate dai comuni di cui al presente comma al Ministero dell'interno entro il 31 marzo 2026, con 
modalità tele matiche individuate dal Ministero dell'in terno. Le calamità naturali o i cedimenti strutturali di 
cui al primo periodo devono essersi verificati entro la data di entrata in vigore della presente legge. Alla 
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compensa zione in termini di fabbisogno e indebita mento netto degli oneri derivanti dal primo periodo, pari 
a euro 870.000 per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per la 
compensazione degli effetti finanziari non previsti a legi slazione vigente, anche conseguenti all'at 
tualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 1, comma 511, della legge 27 dicembre 2006, n. 
296.  
 
688. All'articolo 2, comma 4, della legge 20 novembre 2017, n. 168, il terzo periodo è sostituito dal 
seguente: « La costituzione degli enti esponenziali da parte delle po polazioni interessate, ove non già 
esistenti alla data di entrata in vigore della presente legge, avviene nel rispetto della procedura di cui alla 
legge 17 aprile 1957, n. 278 ».  
 
689. Al fine di assicurare il raggiungi mento degli obiettivi di servizio di rilevanza sociale assegnati ai 
comuni dalla legisla zione vigente nonché l'ordinato sviluppo degli investimenti degli enti locali, anche in 
relazione all'abbattimento dei ritardi di pa gamento dei crediti commerciali, fino al 31 dicembre 2028 non si 
applica il blocco dei trasferimenti dovuti agli enti locali in caso di mancata presentazione nei termini pre 
visti dalla legge dei documenti contabili alla banca dati delle amministrazioni pubbliche (BDAP) o in caso 
di mancata tempestiva risposta ai questionari relativi alla deter minazione dei fabbisogni standard di cui 
all'articolo 5, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 26 novembre 2010, n. 216, con riferimento ai 
seguenti trasferimenti statali: a) quote del fondo di solidarietà co munale previste alle lettere d-quinquies), d-
sexies) e d-octies) del comma 449 dell'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, anche a seguito della 
confluenza delle me desime quote, a decorrere dal 2025, nel Fondo speciale per l'equità del livello dei 
servizi, di cui all'articolo 1, comma 496, della legge 30 dicembre 2023, n. 213; b) trasferimenti vincolati alla 
realiz zazione di investimenti comunque denomi nati e di qualunque fonte finanziaria ori ginaria.  
 
690. Nell'ambito del completamento delle procedure di trasferimento di funzioni di cui alla legge 7 aprile 
2014, n. 56, le pro vince, al fine di procedere alla chiusura delle proprie società in house le cui attività sono 
state oggetto di trasferimento ad altri enti, sono autorizzate, in deroga all'articolo 14 del decreto legislativo 
19 agosto 2016, n. 175, a trasferire alle stesse società in house le risorse finanziarie strettamente necessarie 
al pagamento dei debiti derivanti dal prolungamento temporale delle procedure di trasferimento di cui alla ci 
tata legge 7 aprile 2014, n. 56.  
 
691. Al fine di garantire la continuità amministrativa negli enti locali di piccole dimensioni nonché 
l'attuazione degli inter venti e la realizzazione degli obiettivi pre visti dal PNRR, gli incarichi di cui all'arti 
colo 18-quater del decreto-legge 9 agosto 2024, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ottobre 
2024, n. 143, possono essere conferiti, fermo restando il rispetto delle modalità ivi previste, per ulteriori 
dodici mesi.  
 
692. All'articolo 34, comma 6, della legge 6 dicembre 1991, n. 394, la lettera l-bis) è sostituita dalla 
seguente: « l-bis) Costa dei Trabocchi e Tea tina ».  
 
693. All'articolo 8, comma 3, della legge 23 marzo 2001, n. 93, dopo le parole: « d'in tesa con la regione 
interessata » sono inse rite le seguenti: « , sentiti i comuni interes sati » e le parole: « Costa teatina », 
ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: « Costa dei Trabocchi e Teatina ».  
 
694. All'articolo 2 del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 
febbraio 2011, n. 10, il comma 3-bis è abrogato.  
 
695. In attuazione della missione 1, com ponente 1, e della missione 2, componente 4, del PNRR, per 
assicurare il regolare ed efficiente funzionamento della pubblica am ministrazione, gli enti locali, 
nell'immedia tezza di eventi straordinari e critici, in relazione alle funzioni loro attribuite, pos sono 
avvalersi, senza oneri a carico dei propri bilanci, della Fondazione Gazzetta Amministrativa della 
Repubblica Italiana quale struttura permanente di supporto alla redazione degli atti amministrativi ne cessari 
a fronteggiare l'emergenza, anche ai fini della semplificazione e digitalizzazione delle procedure 
amministrative.  
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696. In attuazione dell'articolo 13, comma 2, del decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68, i commi dal 
presente fino al comma 714 disciplinano i livelli essenziali delle prestazioni sulla base delle macroaree di 
intervento nelle materie di cui all'articolo 14, comma 1, dello stesso decreto legislativo, ciascuna delle quali 
omogenea al pro prio interno per tipologia di servizi offerti, definendone per ciascuna i costi, i fabbi sogni 
standard, nonché le metodologie di monitoraggio, di valutazione dell'efficienza e dell'appropriatezza dei 
servizi offerti.  
 
697. In materia di sanità di cui all'arti colo 14, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 
68, sono fatti salvi i livelli essenziali di assistenza previsti dall'articolo 1, comma 7, del decreto legi slativo 
30 dicembre 1992, n. 502, come individuati dalla disciplina vigente, di cui al decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Uffi ciale n. 65 
del 18 marzo 2017, e successivi aggiornamenti.  
 
698. In materia di assistenza di cui all'articolo 14, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 6 maggio 
2011, n. 68, i livelli essenziali delle prestazioni sono de finiti nei commi da 699 a 711.  
 
699. Al fine di definire i livelli essenziali delle prestazioni sociali, volti a garantire, in condizioni di 
efficienza e appropria tezza, un'offerta omogenea dei servizi sul l'intero territorio nazionale, attraverso cri 
teri oggettivi per la quantificazione delle risorse necessarie al perseguimento degli obiettivi di equità sociale 
e territoriale, è istituito un Sistema di garanzia dei livelli essenziali delle prestazioni nel settore so ciale, 
determinato in ciascun ambito terri toriale sociale (ATS), quale livello di spesa necessario a garantire 
progressivamente, a partire dal 2027, i predetti livelli essenziali delle prestazioni.  
 
700. Il Sistema di cui al comma 699 garantisce, in via progressiva, il livello di spesa di riferimento e 
assicura le presta zioni di cui all'articolo 1, commi 162, 163, 169 e 170, della legge 30 dicembre 2021, n. 
234, il percorso di raggiungimento degli obiettivi di servizio previsti dall'articolo 1, comma 496, lettera a), 
della legge 30 di cembre 2023, n. 213, e gli ulteriori seguenti livelli essenziali delle prestazioni: a) un 
assistente sociale ogni 5.000 abitanti a livello di ATS, come previsto dall'articolo 1, comma 797, della legge 
30 dicembre 2020, n. 178; b) un'équipe multidisciplinare, come prevista dall'articolo 5, comma 7, del 
decreto legislativo 15 settembre 2017, n. 147, composta a livello di ATS da uno psicologo ogni 30.000 
abitanti e da un educatore professionale socio-pedagogico, definito ai sensi dell'articolo 3 della legge 15 
aprile 2024, n. 55, ogni 20.000 abitanti; c) un'ora settimanale di assistenza do miciliare da parte dei servizi 
socio-assisten ziali per le persone non autosufficienti, da modulare in funzione della consistenza della platea 
dei beneficiari, nell'ambito delle ri sorse disponibili a legislazione vigente nei bilanci degli enti.  
 
701. Con decreto del Presidente del Con siglio dei ministri, di concerto con il Mini stro del lavoro e delle 
politiche sociali e con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza unifi 
cata di cui all'articolo 8 del decreto legi slativo 28 agosto 1997, n. 281, adottato sulla base delle ipotesi 
tecniche formulate dalla Commissione tecnica per i fabbisogni standard di cui all'articolo 1, comma 29, della 
legge 28 dicembre 2015, n. 208, sono determinati, entro il 30 giugno 2026, i livelli di spesa di riferimento 
per ogni ATS, pari all'ammontare della somma dei fabbisogni standard monetari dei singoli comuni com 
ponenti l'ATS, sono stabiliti i criteri e gli obiettivi delle prestazioni di cui al comma 700 e sono individuati, 
in via progressiva, i criteri di riparto delle risorse che tengano conto degli effettivi beneficiari delle pre 
stazioni e dei fabbisogni reali dei territori.  
 
702. Con uno o più decreti del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di con certo con il Ministro 
dell'economia e delle finanze e l'Autorità politica delegata per gli affari regionali e le autonomie, previo pa 
rere della Commissione tecnica per i fab bisogni standard, ai sensi dell'articolo 1, comma 592, della legge 30 
dicembre 2021, n. 234, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge sono determinati 
sistemi operativi e modalità integrate di monitoraggio, ai sensi di quanto previsto dall'articolo 24 del decreto 
legislativo 15 settembre 2017, n. 147, e dall'arti colo 1, comma 496, lettera a), della legge 30 dicembre 2023, 
n. 213, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Entro i successivi sei mesi sono 
determi nate le modalità di monitoraggio del Si stema di cui al comma 699. Ai fini del monitoraggio per 
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calcolare la spesa desti nata ai servizi sociali di ogni ATS, in modo da permettere il confronto con il livello 
di spesa di riferimento, sono considerate tutte le spese impegnate nella missione 12 Diritti sociali, politiche 
sociali e famiglia degli schemi di bilancio degli enti  
 
da parte degli enti locali che forniscono servizi so ciali nel rispettivo ATS, al netto dei trasfe rimenti 
reciproci e delle spese afferenti al settore sanitario. 703. Nel caso in cui, a seguito del mo nitoraggio, risulti, 
per ciascuno degli anni 2027 e successivi, il mancato raggiungi mento degli obiettivi assegnati, si applicano 
le disposizioni di cui all'articolo 1, commi 498 e seguenti, della legge 30 dicembre 2023, n. 213.  
 
704. Per le finalità previste dalla lettera b) del comma 700 del presente articolo, il Fondo di cui all'articolo 1, 
comma 496, lettera a), della legge 30 dicembre 2023, n. 213, è incrementato di euro 200 milioni annui a 
decorrere dall'anno 2027.  
 
705. Al finanziamento del Sistema di cui al comma 700 del presente articolo, ad esclusione della lettera b), 
concorrono gli stanziamenti previsti a legislazione vigente destinati alle finalità di cui ai commi 162, 163, 
169 e 170 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, e le risorse di cui all'articolo 1, comma 496, 
lettera a), della legge 30 dicembre 2023, n. 213, come in dividuate nel decreto di cui al comma 701 del 
presente articolo. Le amministrazioni regionali e locali concorrono ad assicurare agli ATS le risorse per 
raggiungere i livelli di spesa di riferimento di cui al comma 701, nell'ambito delle risorse disponibili a 
legislazione vigente.  
 
706. Ai sensi dell'articolo 117, secondo comma, lettera m), della Costituzione, è definito il livello essenziale 
delle presta zioni (LEP) in materia di assistenza all'au tonomia e alla comunicazione personale per gli alunni 
e gli studenti con accerta mento della condizione della disabilità in età evolutiva, ai sensi dell'articolo 5 del 
decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, nonché con certificazione di disabilità precedente all'applicazione 
delle Linee guida di cui al medesimo articolo 5, comma 6.  
 
707. Il LEP garantisce un supporto ade guato, permanente e personalizzato, in at tuazione del principio di 
inclusività, nel rispetto dei princìpi di uguaglianza e di non discriminazione. Costituisce contenuto del LEP, 
quale sua componente fondamentale, il numero di ore di assistenza all'autono mia e alla comunicazione 
personale, da assicurare, in via progressiva e nei limiti delle risorse disponibili a legislazione vi gente, in 
misura corrispondente a quanto previsto nel piano educativo individualiz zato (PEI), ai sensi dell'articolo 7, 
comma 2, lettera d), del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66. Sono, altresì, componenti fon damentali 
del LEP l'impiego di personale in possesso del profilo professionale indivi duato ai sensi dell'articolo 3, 
comma 4, del decreto legislativo n. 66 del 2017 nonché il rispetto degli standard qualitativi indivi duati ai 
sensi del comma 5-bis del mede simo articolo 3.  
 
708. Entro il 31 dicembre 2027, il regi stro nazionale per la ricognizione del fab bisogno territoriale 
aggregato delle ore pre state dagli assistenti all'autonomia e alla comunicazione e degli utenti assistiti, ge 
stito dalla Presidenza del Consiglio dei mi nistri - Dipartimento per le politiche in favore delle persone con 
disabilità, nel ri spetto della disciplina in materia di prote zione dei dati personali e, in particolare, di quanto 
disposto dal regolamento di cui al decreto del Ministro dell'istruzione, dell'u niversità e della ricerca 28 
luglio 2016, n. 162, è alimentato con i dati raccolti dal Ministero dell'istruzione e del merito, at traverso il 
Sistema informativo dell'istru zione (SIDI). Con decreto dell'Autorità po litica delegata in materia di 
disabilità, di concerto con il Ministro dell'istruzione e del merito, con il Ministro dell'economia e delle 
finanze e con l'Autorità politica de legata per gli affari regionali e le autono mie, sono definiti i criteri tecnici 
e le mo dalità per l'accesso, la condivisione e l'uti lizzo dei dati contenuti nel registro nazionale di cui al 
primo periodo, nonché le specifiche tipologie di dati funzionali alla rilevazione e alla quantificazione del fab 
bisogno di assistenza all'autonomia e alla comunicazione a livello territoriale. Il re gistro nazionale è 
alimentato dai dati dei PEI già trasmessi dalle istituzioni scolasti che nell'ambito dei flussi informativi esi 
stenti, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.  
 
709. Nelle more della piena operatività del registro di cui al comma 708, quali misure propedeutiche 
all'implementazione del LEP finalizzate a favorire l'attivazione e il potenziamento delle attività di assi stenza 
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all'autonomia e alla comunicazione, in via transitoria per gli anni 2026 e 2027, è individuato uno specifico 
obiettivo di ser vizio teso a garantire l'avvio di tale servizio negli enti territoriali dove è più carente. A tal 
fine, tutti gli enti territoriali nel cui territorio sono situati punti di erogazione del servizio scolastico ove 
siano iscritti alunni e studenti con accertamento della condi zione di disabilità in età evolutiva, ai fini 
dell'inclusione scolastica, assicurano l'ero gazione del servizio di assistenza all'auto nomia e alla 
comunicazione, ove richiesto dai relativi PEI, garantendo una media ora ria settimanale almeno 
corrispondente alle risorse finanziarie a essi trasferite a carico del bilancio dello Stato e del bilancio au 
tonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri. Restano salvi l'integrazione del servizio con le altre 
risorse disponibili nel bilancio comunale o regionale o il trasfe rimento delle risorse ad altro ente territo riale 
che si faccia carico dell'effettiva ero gazione del servizio.  
 
710. Con uno o più decreti dell'Autorità politica delegata in materia di disabilità, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, il Ministro dell'istruzione e del merito, il Ministro dell'interno e l'Au torità 
politica delegata per gli affari regio nali e le autonomie, sulla base delle ipotesi tecniche formulate dalla 
Commissione tec nica per i fabbisogni standard di cui all'articolo 1, comma 29, della legge 28 dicembre 
2015, n. 208, previa intesa in sede di Con ferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 
agosto 1997, n. 281, sono ripartite le risorse del Fondo unico per l'inclusione delle persone con disabi lità, di 
cui all'articolo 1, comma 210, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, afferenti alla finalità di cui all'articolo 
1, comma 213, lettera a), della legge 30 dicembre 2023, n. 213, che concorrono in via pro gressiva al 
raggiungimento dell'obiettivo di servizio previsto per le annualità 2026 e 2027 di cui al comma 709 del 
presente articolo e al successivo raggiungimento del LEP.  
 
711. All'attuazione dei commi da 706 a 710 del presente articolo si provvede a valere sulle risorse del Fondo 
unico per l'inclusione delle persone con disabilità, di cui all'articolo 1, comma 210, della legge 30 dicembre 
2023, n. 213, afferenti alla fina lità di cui all'articolo 1, comma 213, lettera a), della legge 30 dicembre 2023, 
n. 213, sulle risorse del Fondo speciale per l'equità del livello dei servizi, di cui all'articolo 1, comma 496, 
lettera a), della legge 30 di cembre 2023, n. 213, e sulle risorse assi curate dalle amministrazioni regionali e 
locali nell'ambito dei rispettivi bilanci.  
 
712. In materia di istruzione di cui all'articolo 14, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 6 maggio 
2011, n. 68, al fine di rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale che limitano l'ugua glianza dei 
cittadini nell'accesso all'istru zione universitaria e, in particolare, di con sentire ai capaci e meritevoli, anche 
se privi di mezzi, di raggiungere i gradi più alti degli studi, sono fatti salvi i livelli essenziali di prestazione 
di cui all'articolo 7 del decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68.  
 
713. Per le finalità di cui al comma 712, il fondo integrativo statale per la conces sione di borse di studio di 
cui all'articolo 18 del decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68, è incrementato di 250 milioni di euro annui a 
decorrere dall'anno 2026.  
 
714. Con decreto del Ministro dell'uni versità e della ricerca, di concerto con il Ministro dell'economia e 
delle finanze e l'Autorità politica delegata per gli affari regionali e le autonomie, previo parere della 
Commissione tecnica per i fabbisogni standard di cui all'articolo 1, comma 29, della legge 28 dicembre 
2015, n. 208, pre via intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 
agosto 1997, n. 281, sono definite le mo dalità di monitoraggio del raggiungimento dei livelli essenziali 
delle prestazioni di cui al comma 712, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.  
 
715. Ai fini del concorso delle ammini strazioni centrali dello Stato al raggiungi mento degli obiettivi 
programmatici di fi nanza pubblica indicati nel Documento programmatico di finanza pubblica 2025, le 
dotazioni di competenza e di cassa relative alle missioni e ai programmi di spesa degli stati di previsione dei 
Ministeri come indi cate nell'allegato XI alla presente legge sono ridotte, per gli anni 2026 e 2027 e a de 
correre dall'anno 2028, degli importi ivi indicati. Fatte salve le ordinarie forme di flessibilità di bilancio 
previste dall'articolo 33 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e fermo restando il conseguimento dei ri 
sparmi di spesa previsti e a invarianza di effetti sui saldi di finanza pubblica, le pre dette riduzioni possono 
essere rimodulate in termini di competenza e di cassa anche tra programmi diversi nell'ambito dei per tinenti 
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stati di previsione della spesa, su proposta dei Ministri competenti, con decreto del Ministro dell'economia e 
delle finanze. Per le medesime finalità, la Presi denza del Consiglio dei ministri versa al l'entrata del bilancio 
dello Stato la somma di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.  
 
716. Al fine di efficientare e migliorare la capacità di programmazione degli inter venti relativi alle spese in 
conto capitale, le dotazioni di competenza e di cassa relative alle missioni e ai programmi di spesa degli stati 
di previsione dei Ministeri sono ridotte per gli anni 2026, 2027 e 2028 ed incre mentate per gli anni 2029, 
2030 e 2031, per gli importi indicati, rispettivamente, negli allegati XII e XIII alla presente legge. Fatte 
salve le ordinarie forme di flessibilità di bilancio previste dall'articolo 33 della legge 31 dicembre 2009, n. 
196, e fermo restando il conseguimento dei risparmi di spesa pre visti e a invarianza di effetti sui saldi di 
finanza pubblica, le predette variazioni con tabili possono essere rimodulate in termini di competenza e di 
cassa anche tra pro grammi diversi nell'ambito dei pertinenti stati di previsione della spesa, su proposta dei 
Ministri competenti, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze.  
 
717. A seguito dell'attività di monitorag gio l'autorizzazione di spesa di cui all'arti colo 1, comma 203, della 
legge 11 dicembre 2016, n. 232, è ridotta di 20 milioni di euro per l'anno 2027, 60 milioni di euro per l'anno 
2028, 90 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2029 al 2032, 140 milioni di euro per l'anno 2033 e 190 
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2034.  
 
718. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 3, lettera f), della legge 24 dicembre 2007, n. 247, 
è ridotta, a decorrere dall'anno 2033, di 40 milioni di euro annui, con conseguente corrispon dente 
decremento degli importi di cui all'articolo 7, comma 1, del decreto legislativo 21 aprile 2011, n. 67.  
 
719. L'articolo 49-bis del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 
giugno 2019, n. 58, è abrogato.  
 
720. In relazione al consolidamento delle procedure introdotte dal decreto legislativo 21 novembre 2014, n. 
175, nell'ambito del programma « Accertamento e riscossione delle entrate e gestione dei beni immobi liari 
dello Stato » della missione « Politiche economico-finanziarie e di bilancio e tutela della finanza pubblica » 
dello stato di pre visione del Ministero dell'economia e delle finanze, le dotazioni finanziarie iscritte sul 
capitolo 3845 sono ridotte di 21,6 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, relativamente alle 
attività rese per l'anno 2025. Con decreto del Ministro dell'econo mia e delle finanze sono rideterminati i 
compensi spettanti ai centri autorizzati di assistenza fiscale in misura tale da realiz zare i risparmi di spesa di 
cui al primo periodo.  
 
721. Le somme iscritte in conto residui, nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, 
del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, 
sono versate all'entrata del bilancio dello Stato per l'importo di 1.482 milioni di euro nell'anno 2026 e di 
1.000 milioni di euro nell'anno 2027, con imputazione alle ri sorse non assegnate, anche rivenienti da 
revoche o rimodulazioni di precedenti as segnazioni in attuazione di disposizioni vi genti e dei commi da 
750 a 755 del presente articolo. Sono, altresì, versate all'entrata del bilancio dello Stato per l'importo di 50 
milioni di euro per l'anno 2026 le somme iscritte in conto residui, nello stato di pre visione del Ministero 
dell'economia e delle finanze, del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 4 del decreto 
legislativo n. 88 del 2011, relative alle ri sorse non impegnate del Programma ope rativo complementare al 
Programma ope rativo nazionale Governance e capacità isti tuzionale 2014-2020, di cui alla delibera del 
Comitato interministeriale per la program mazione economica (CIPE) n. 47/2016 del 10 agosto 2016, 
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 39 del 16 febbraio 2017, inte grato sul piano finanziario con risorse del 
Fondo per lo sviluppo e la coesione dalla delibera del CIPE n. 36/2020 del 28 luglio 2020, pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale n. 218 del 2 settembre 2020, già destinate alle finalità di cui all'articolo 1, commi 179 e 
179-bis, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, ovvero a quelle di cui all'articolo 31-bis, comma 7, del 
decreto-legge 6 no vembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 
233.  
 
722. Per garantire il raggiungimento de gli obiettivi programmatici di finanza pub blica indicati nel 
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Documento programma tico di finanza pubblica 2025, il fondo di parte corrente di cui all'articolo 1, comma 
886, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, è ridotto di 245,5 milioni di euro per l'anno 2026.  
 
723. L'INPS accerta, su richiesta del datore di lavoro, la permanenza dei requi siti sanitari per i quali sono 
riconosciuti i permessi di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, ai dipendenti delle pubbliche am 
ministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Per lo 
svolgimento di tali verifiche l'INPS può avvalersi, con specifiche convenzioni con oneri a carico delle 
singole ammini strazioni, delle risorse umane e strumentali degli enti di cui all'articolo 19, comma 2, lettera 
c), del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e dei medici della sanità mi litare. Con decreto del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sentito l'INPS, sono stabilite le modalità di attuazione del pre 
sente comma.  
 
724. Al fine di potenziare il sistema dei controlli sulla fruizione dei permessi di cui all'articolo 33 della legge 
5 febbraio 1992, n. 104, dei congedi straordinari di cui all'articolo 42, comma 5, del testo unico delle 
disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della maternità e della paternità, di cui al decreto 
legislativo 26 marzo 2001, n. 151, dei congedi parentali di cui agli articoli 32 e 33 del medesimo testo unico 
di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, nonché di quelli di cui all'articolo 8, comma 4, della 
legge 22 maggio 2017, n. 81, spettanti ai lavoratori pubblici e privati, le pubbliche amministrazioni di cui 
all'arti colo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono tenute ad inserire le 
informazioni relative all'evento fruito e al relativo dante causa nelle denunce men sili di cui all'articolo 44, 
comma 9, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 
novembre 2003, n. 326.  
 
725. All'articolo 48-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, dopo il 
comma 1-bis è inse rito il seguente: « 1-ter. Relativamente alle somme di cui all'articolo 54 del testo unico 
delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dovute 
agli esercenti arti e professioni per l'attività professionale dai medesimi svolta, anche in favore di persone 
ammesse al patrocinio a spese dello Stato, le disposi zioni di cui al comma 1 del presente arti colo si 
applicano, a decorrere dal 15 giugno 2026, anche al pagamento di importi fino a 5.000 euro; in tal caso, i 
soggetti di cui allo stesso comma 1 verificano se il beneficiario è inadempiente all'obbligo di versamento 
derivante dalla notifica di una o più car telle di pagamento di qualunque ammon tare e, in caso affermativo, 
sono tenuti a procedere, direttamente in base all'esito della verifica, al pagamento in favore: a) dell'agente 
della riscossione, fino a concorrenza del debito risultante dalla ve rifica; b) del beneficiario, nei limiti delle 
somme eventualmente eccedenti l'ammon tare del predetto debito ».  
 
726. Fermi restando quanto previsto da gli articoli 340 e 658 del codice penale e le priorità delle esigenze di 
sicurezza pub blica e di soccorso pubblico e fuori dai casi di cui agli articoli 489 e 490 del codice della 
navigazione, per gli interventi di ricerca, soccorso o salvataggio effettuati dal Corpo della guardia di finanza 
è dovuta la corre sponsione di un corrispettivo al Ministero dell'economia e delle finanze a carico di colui 
che ha determinato l'evento per il quale è stato effettuato l'intervento, qua lora l'evento sia imputabile a dolo 
o colpa grave dell'agente. Il corrispettivo è altresì dovuto in caso di richiesta di intervento immotivata o 
ingiustificata.  
 
727. Con decreto del Ministro dell'eco nomia e delle finanze sono stabiliti i cor rispettivi dovuti ai sensi del 
comma 726, determinati, in relazione alle diverse voci di costo, su base oraria o forfettaria in relazione ai 
costi del personale, dei mezzi, del carburante e delle attrezzature neces sari, nonché le necessarie 
disposizioni at tuative ed applicative. L'aggiornamento delle tariffe è annualmente rideterminato sulla base 
degli indici ISTAT rilevati al 31 di cembre dell'anno precedente.  
 
728. Le disposizioni di cui ai commi 726 e 727 si applicano, alle medesime condi zioni, anche agli interventi 
di ricerca, soc corso o salvataggio effettuati dalla Polizia di Stato e dall'Arma dei carabinieri, fatto salvo, in 
tali casi, che i corrispettivi dovuti sono stabiliti con decreti adottati, rispetti vamente, dal Ministro 
dell'interno e dal Ministro della difesa, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze.  
 



È consentito l’uso esclusivamente nei termini previsti dal Contratto di Licenza (https://www.arsedizioni.it/documenti/condizioni_uso_saas.pdf)
Licenza d'uso concessa a: ALESSANDRA PALUMBO (SI&T SRL)

ARS Edizioni Informatiche: 12/01/2026 112 di 159

729. All'articolo 25, comma 1, del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, dopo il secondo periodo è 
inserito il seguente: « Il medesimo corrispettivo è dovuto qualora l'evento per il quale è stato effettuato l'in 
tervento sia imputabile a dolo o colpa grave dell'agente ».  
 
730. Le disposizioni di cui ai commi 726 e 727 si applicano, in quanto compatibili, anche agli interventi di 
ricerca, soccorso o salvataggio effettuati dal Corpo delle capi tanerie di porto - Guardia costiera. Per tali 
interventi, il corrispettivo è dovuto al Mi nistero delle infrastrutture e dei trasporti da parte del soggetto che 
ha determinato l'evento, qualora l'intervento conseguente sia avvenuto per richiesta immotivata o 
ingiustificata, ovvero qualora dagli atti pre liminari di accertamento emerga, anche in via presuntiva, una 
condotta gravemente imprudente, negligente, contraria alle norme di sicurezza della navigazione o 
determinata da imperizia. Con decreto del Mini stro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabiliti i criteri e le modalità di determinazione dei corrispet 
tivi, sulla base delle voci di costo relative al personale, ai mezzi navali ed aerei, al car burante e alle 
attrezzature impiegate, non ché le modalità di aggiornamento periodico delle tariffe.  
 
731. L'atto unilaterale di rinuncia abdi cativa alla proprietà immobiliare, cui con segue l'acquisto a titolo 
originario in capo allo Stato ai sensi dell'articolo 827 del codice civile, è nullo se allo stesso non è allegata la 
documentazione attestante la conformità del bene alla vigente normativa, ivi compresa quella in materia 
urbanistica, ambientale e sismica.  
 
732. La disposizione di cui al comma 731 è applicabile nelle regioni a statuto speciale e nelle province 
autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispet tivi statuti e le relative norme di attuazione, 
anche con riferimento alla legge costituzio nale 18 ottobre 2001, n. 3.  
 
733. Le risorse del Fondo per lo svi luppo e la coesione, periodo di program mazione 2021-2027, di cui 
all'articolo 1, comma 177, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, con imputazione alla quota diversa da 
quelle afferenti alle regioni e alle am ministrazioni centrali ai sensi dell'articolo 1, comma 178, lettera b), 
numeri 1) e 2), della medesima legge n. 178 del 2020 sono ridotte di 300 milioni di euro per l'anno 2026 e di 
100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2027 e 2028.  
 
734. Il Fondo unico per il pluralismo e l'innovazione digitale dell'informazione e dell'editoria, di cui 
all'articolo 1, comma 1, della legge 26 ottobre 2016, n. 198, è rifi nanziato di 60 milioni di euro per l'anno 
2026, da destinare per le diverse finalità di competenza della Presidenza del Consiglio dei ministri.  
 
735. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 1, comma 861, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, la 
RAI-Radiotelevi sione italiana Spa promuove l'adozione di misure di razionalizzazione, per il predetto 
triennio, dei costi di funzionamento e di gestione. Ai sensi del primo periodo, le risorse di cui all'articolo 1, 
comma 616, lettera b), della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono ridotte di 10 milioni di euro per l'anno 
2026.  
 
736. Il comma 867 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2024, n. 207, è sostituito dal seguente: « 867. Ai 
fini del concorso al raggiungi mento degli obiettivi programmatici di fi nanza pubblica, per gli anni 2025 e 
2026 l'Automobile Club d'Italia provvede a versare all'entrata del bilancio dello Stato la somma di 50 
milioni di euro annui. Le risorse di cui al presente comma restano acquisite all'erario ».  
 
737. Il comma 630-bis dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è sostituito dai seguenti: « 630-
bis. Per l'anno 2026, il livello di finanziamento del Comitato olimpico na zionale italiano (CONI), della 
società Sport e salute Spa e dell'Organizzazione nazionale antidoping in Italia (NADO Italia) è stabilito nella 
misura annua del 32 per cento delle entrate effettivamente incassate dal bilancio dello Stato, registrate 
nell'anno precedente, e comunque in misura non inferiore complessivamente a 440 milioni di euro, derivanti 
dal versamento delle im poste ai fini IRES, dell'IVA, dell'IRAP e dell'IRPEF nei seguenti settori di attività: 
gestione di impianti sportivi, attività di club sportivi, palestre e altre attività sportive. Le risorse di cui al 
primo periodo sono desti nate al CONI, nella misura di 45 milioni di euro per il finanziamento delle spese 
rela tive al suo funzionamento e alle sue attività istituzionali nonché per la copertura degli oneri relativi alla 
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preparazione olimpica e al supporto alla delegazione italiana; nella misura di 7,7 milioni di euro alla NADO 
Italia; per una quota non inferiore a 385,3 milioni di euro alla Sport e salute Spa; per 2 milioni di euro alla 
copertura degli oneri di cui ai commi da 634 a 639. Al finanzia mento delle federazioni sportive nazionali, 
delle discipline sportive associate, degli enti di promozione sportiva, dei gruppi sportivi militari e dei corpi 
civili dello Stato e delle associazioni benemerite si provvede, in mi sura inizialmente non inferiore a 292,3 
milioni di euro, a valere sulla suddetta quota destinata alla Sport e salute Spa. 630-ter. A decorrere dall'anno 
2027, il livello di finanziamento del CONI, della società Sport e salute Spa e della NADO Italia è stabilito 
nella misura annua del 32 per cento delle entrate effettivamente in cassate dal bilancio dello Stato, registrate 
nell'anno precedente, e comunque in mi sura non inferiore complessivamente a 450 milioni di euro annui, 
derivanti dal versa mento delle imposte ai fini dell'IRES, dell'IVA, dell'IRAP e dell'IRPEF nei seguenti 
settori di attività: gestione di impianti spor tivi, attività di club sportivi, palestre e altre attività sportive. Le 
risorse di cui al primo periodo sono destinate al CONI, nella mi sura di 55 milioni di euro annui, per il 
finanziamento delle spese relative al suo funzionamento e alle sue attività istituzio nali nonché per la 
copertura degli oneri relativi alla preparazione olimpica e al sup porto alla delegazione italiana; nella mi sura 
di 7,7 milioni di euro annui alla NADO Italia; per una quota non inferiore a 385,3 milioni di euro annui alla 
Sport e salute Spa; per 2 milioni di euro alla copertura degli oneri di cui ai commi da 634 a 639. Al 
finanziamento delle federazioni sportive nazionali, delle discipline sportive associate, degli enti di 
promozione sportiva, dei gruppi sportivi militari e dei corpi civili dello Stato e delle associazioni benemerite 
si provvede, in misura inizialmente non inferiore a 292,3 milioni di euro annui, a valere sulla suddetta quota 
destinata alla Sport e salute Spa ».  
 
738. All'articolo 1, comma 483, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, sono ap portate le seguenti 
modificazioni: a) dopo le parole: « quanto stabilito dalla decisione di esecuzione del Consiglio ECOFIN 
dell'Unione europea dell'8 dicembre 2023 » sono inserite le seguenti: « non ché da ogni altra successiva 
decisione del Consiglio, avente ad oggetto la revisione di traguardi e obiettivi del Piano del PNRR associato 
e di ogni altro piano della mede sima Componente 2, Investimento 3 »; b) dopo le parole: « il soggetto attua 
tore provvede, mediante la sottoscrizione di appositi atti aggiuntivi alle convenzioni in essere con i 
beneficiari, ad adeguare » sono inserite le seguenti: « gli obiettivi contrat tuali alle suddette decisioni. 
Rimane fermo il termine finale di esecuzione dei piani ricompresi nel citato Investimento 3. È rimodulato, a 
seguito della più aggiornata decisione di esecuzione del Consiglio dell'Unione europea, l'importo del 
contributo concesso ai beneficiari per i piani attuati con il modello "a contributo" » e le parole: « il numero 
dei civici da collegare ivi pre visto in misura proporzionale ai civici og getto di intervento tra i medesimi 
benefi ciari » sono soppresse.  
 
739. Al fine di garantire il raggiungi mento dei traguardi M1C2-30 e M1C2-31 del PNRR, il Dipartimento 
per la trasfor mazione digitale della Presidenza del Con siglio dei ministri, in qualità di ammini strazione 
centrale titolare dell'investimento 7 « Fondo Nazionale per la connettività » della missione 1, componente 2, 
del PNRR, può affidare all'Agenzia nazionale per l'at trazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa 
S.p.A. - INVITALIA, in coerenza con le previsioni del PNRR, l'attuazione del citato investimento mediante 
apposito atto convenzionale. Per la registrazione da parte degli organi di controllo della convenzione di cui 
al presente comma, i termini di cui all'articolo 3, comma 2, della legge 14 gen naio 1994, n. 20, sono ridotti 
di un terzo.  
 
740. Agli oneri derivanti dal comma 739, quantificati in euro 733.402.818, com prensivi degli oneri di 
gestione da ricono scere nella misura massima del 3 per cento a INVITALIA per lo svolgimento delle atti 
vità di cui al medesimo comma 739, si provvede a valere sulle risorse destinate all'investimento 7 « Fondo 
Nazionale per la connettività » della missione 1, componente 2, del PNRR finanziata dal Fondo Next 
Generation EU-Italia.  
 
741. Il Piano nazionale di ripresa e resilienza è rimodulato nei termini previsti dalla decisione di esecuzione 
del Consiglio del 27 novembre 2025 che modifica la decisione di esecuzione, del 13 luglio 2021, relativa 
all'approvazione della valutazione del piano per la ripresa e la resilienza dell'Italia. Il Ministero 
dell'economia e delle finanze- Dipartimento della Ragioneria ge nerale dello Stato provvede, con uno o più 
decreti direttoriali, ai conseguenti adempi menti amministrativi e contabili per la messa a disposizione delle 
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risorse in favore delle amministrazioni centrali titolari delle mi sure.  
 
742. Entro il 28 febbraio di ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, le disponibi lità dei conti correnti di 
tesoreria istituiti ai sensi dell'articolo 1, comma 1038, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono ver sate 
all'entrata del bilancio dello Stato, rispettivamente, per l'importo pari a 5.943 milioni di euro, 1.000 milioni 
di euro e 159 milioni di euro e restano acquisite all'era rio.  
 
743. Entro il 28 febbraio 2026, le risorse nella disponibilità dell'Agenzia nazionale per l'attrazione degli 
investimenti e lo svi luppo d'impresa S.p.a. - INVITALIA, asse gnate ai sensi dell'articolo 1, comma 613, 
della legge 11 dicembre 2016, n. 232, sono versate all'entrata del bilancio dello Stato per un importo pari a 
50 milioni di euro e restano acquisite all'erario.  
 
744. Il contributo di cui all'articolo 1, comma 738, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, riconosciuto in 
favore della Federazione italiana per il superamento dell'handicap (FISH), oggi Federazione ita liana per i 
diritti delle persone con disabi lità e famiglie, è incrementato di euro 300.000 per l'anno 2026.  
 
745. Agli oneri derivanti dal comma 744, pari a euro 300.000 per l'anno 2026, si provvede mediante 
corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi struttu rali di politica economica di cui all'articolo 10, 
comma 5, del decreto-legge 29 novem bre 2004, n. 282, convertito, con modifica zioni, dalla legge 27 
dicembre 2004, n. 307.  
 
746. Per le medesime finalità di cui all'articolo 1, comma 738, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è 
attribuito alla Federazione italiana per i diritti delle per sone con disabilità e famiglie (FISH) APS/ ETS un 
ulteriore contributo di 600.000 euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027.  
 
747. Per l'adempimento della riforma prevista dall'appendice VI del Piano strut turale di bilancio di medio 
termine 2025 2029, nelle more dell'adeguamento della legge 31 dicembre 2009, n. 196, alla ri forma della 
governance economica euro pea, al fine di migliorare la capacità di programmazione finanziaria, l'efficace 
ge stione delle risorse pubbliche, il monitoraggio e la valutazione della spesa, ciascun Ministero realizza, 
nell'ambito di Piani di analisi e valutazione della spesa, entro il 30 giugno 2026, la valutazione di una 
politica di propria competenza.  
 
748. Per ciascuna area di spesa oggetto di analisi, il Ministro dell'economia e delle finanze, sulla base delle 
evidenze prodotte dalle attività di valutazione e delle infor mazioni fornite dai Ministri competenti, informa 
periodicamente il Consiglio dei mi nistri, anche al fine di valutare specifici interventi per il successivo 
disegno di legge di bilancio.  
 
749. Per le attività previste dai commi 747 e 748, il Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato provvede al coordina mento e al monitoraggio delle attività, for nisce 
indicazioni metodologiche e assicura il necessario supporto tecnico ai Ministeri.  
 
750. Al fine di consentire una corretta programmazione finanziaria tenuto conto delle nuove regole della 
governance economica europea, ferme restando le dotazioni del Fondo per lo sviluppo e la coesione, 
previste a legislazione vigente, in termini di competenza e residui, i trasferimenti di cassa a valere sul 
predetto Fondo a favore della contabilità di cui all'articolo 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183, possono 
essere disposti, con riferimento alle programma zioni 2021-2027 e precedenti, entro l'im porto di 7.134 
milioni di euro per l'anno 2026, 8.684 milioni di euro per l'anno 2027, 8.954 milioni di euro per l'anno 2028, 
8.500 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2029 al 2034, 8.000 milioni di euro per l'anno 2035, 3.300 
milioni di euro per l'anno 2036, 2.300 milioni di euro per l'anno 2037, 1.700 milioni di euro per l'anno 2038 
e 835 milioni di euro per l'anno 2039.  
 
751. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Diparti mento per le politiche di 
coesione e per il Sud della Presidenza del Consiglio dei mi nistri e il Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato del Ministero dell'eco nomia e delle finanze procedono, in colla borazione con le 
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amministrazioni assegna tarie delle risorse e anche sulla base dei dati di monitoraggio tratti dai sistemi in 
formativi del Dipartimento della Ragione ria generale dello Stato, alla ricognizione dei profili finanziari 
annuali di cassa rela tivi alle assegnazioni del Fondo per lo svi luppo e la coesione, periodo di program 
mazione 2014-2020 e dei precedenti cicli di programmazione, tenendo conto delle as segnazioni e dei 
trasferimenti già disposti sulla contabilità del Fondo di rotazione di cui all'articolo 5 della legge 16 aprile 
1987, n. 183. La ricognizione di cui al primo periodo è effettuata, altresì, in relazione ai programmi di spesa 
a valere sulla dotazione del Fondo per lo sviluppo e la coe sione, periodo di programmazione 2021 2027.  
 
752. Sulla base degli esiti della ricogni zione di cui al comma 751, il Ministro per gli affari europei, il PNRR 
e le politiche di coesione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, 
sotto pone all'approvazione del Comitato inter ministeriale per la programmazione econo mica e lo sviluppo 
sostenibile (CIPESS), nei limiti di quanto indicato al comma 750 e tenendo conto delle obbligazioni 
giuridica mente vincolanti, l'imputazione annuale di cassa alle assegnazioni del Fondo per lo sviluppo e la 
coesione, periodi di program mazione 2021-2027, 2014-2020 e prece denti cicli di programmazione, ivi com 
prese quelle previste da specifiche disposi zioni di legge.  
 
753. Il CIPESS, ai fini delle assegnazioni del Fondo per lo sviluppo e la coesione per gli interventi del 
periodo di programma zione 2021-2027, comprese quelle previste da disposizioni di legge, approva i 
correlati cronoprogrammi dei pagamenti nei limiti delle disponibilità annuali di cassa di cui al comma 750.  
 
754. La modifica del cronoprogramma degli Accordi per la coesione, di cui all'articolo 1, comma 178, della 
legge 30 dicembre 2020, n. 178, è consentita nei limiti delle disponibilità annuali di cassa di cui al comma 
750 del presente articolo.  
 
755. Per l'adeguamento dei sistemi in formatici già in uso presso il Ministero dell'economia e delle finanze - 
Diparti mento della Ragioneria generale dello Stato per la politica di coesione e per gli inve stimenti 
pubblici, necessario ai fini dell'at tuazione dei commi da 750 a 754 e per le rilevazioni richieste nell'ambito 
della nuova governance economica europea, il predetto Dipartimento può avvalersi del supporto tecnico 
della SOGEI - Società generale di informatica S.p.A., mediante la stipula di apposite convenzioni. Le 
predette conven zioni possono prevedere meccanismi sem plificati per l'adeguamento dei rispettivi 
massimali qualora per le attività previste concorrano risorse nazionali ed europee della politica di coesione. 
Per l'attuazione del presente comma è autorizzata la spesa pari a 2 milioni di euro per l'anno 2026, 3 milioni 
di euro annui per ciascuno degli anni 2027 e 2028 e 1 milione di euro annui a decorrere dall'anno 2029.  
 
756. Gli importi da iscrivere nei fondi speciali di cui all'articolo 21, comma 1-ter, lettera d), della legge 31 
dicembre 2009, n. 196, per il finanziamento dei provvedi menti legislativi che si prevede possano essere 
approvati nell'anno 2026, sono de terminati, per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, nelle misure 
indicate dalle tabelle A e B allegate alla presente legge.  
 
757. Nello stato di previsione del Mini stero dell'economia e delle finanze è isti tuito un fondo da ripartire di 
parte cor rente con una dotazione di 98,9 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2028, destinato al 
potenziamento delle finalità istituzionali delle amministrazioni dello Stato. Il Fondo per interventi strutturali 
di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è ridotto di 28 milioni di euro per 
l'anno 2026, 15 milioni di euro per l'anno 2027, 4 milioni di euro per l'anno 2028 e 1,5 mi lioni di euro annui 
a decorrere dall'anno 2029. Il Fondo di cui all'articolo 1-quater, comma 1, del decreto-legge 28 ottobre 2020, 
n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, è incre mentato di 145 milioni 
di euro per l'anno 2026, 105 milioni di euro per l'anno 2028, 260 milioni di euro per l'anno 2029, 25 milioni 
di euro per l'anno 2030, 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2031 e 2032, 25 milioni di euro per l'anno 
2033, 40 milioni di euro per l'anno 2034 e 80 milioni di euro per l'anno 2035. Il Fondo di parte corrente di 
cui all'articolo 1, comma 886, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, è incrementato di 770 milioni di euro 
per l'anno 2029.  
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758. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 20, comma 15, della presente legge e in deroga all'articolo 
23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, il fondo di cui all'articolo 3 della legge 22 
luglio 1978, n. 385, è determinato a decor rere dall'anno 2026 in euro 32.030.899.  
 
759. Al fine di sostenere i conduttori in condizione di morosità incolpevole, è isti tuito, nello stato di 
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, per il suc cessivo trasferimento al bilancio autonomo 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, un Fondo rotativo con una dotazione pari a 5 milioni di euro 
annui per ciascuno degli anni dal 2027 al 2031, destinato alla co pertura del rischio di morosità incolpevole e 
del deposito cauzionale connessi ai con tratti di locazione nel caso di sopravvenuta impossibilità del 
conduttore di adempiere alle obbligazioni contrattuali di pagamento per cause non imputabili alla sua 
volontà. Il Fondo, nei limiti delle somme erogate, si surroga nei diritti del locatore.  
 
760. È autorizzata l'apertura di un conto corrente di tesoreria intestato alla società CONSAP S.p.A. in qualità 
di soggetto ge store del Fondo di cui al comma 759.  
 
761. Con decreto del Presidente del Con siglio dei ministri, di concerto con il Mini stro dell'economia e delle 
finanze, su pro posta del Commissario straordinario nomi nato al fine di fronteggiare le situazioni di 
degrado, vulnerabilità e disagio giovanile, da adottare entro il 30 giugno 2026, sono definiti i criteri e le 
condizioni di accesso al Fondo di cui al comma 759, le modalità di erogazione e di surrogazione, le 
procedure di verifica del rispetto del limite di spesa di cui al medesimo comma 759 e ogni altra disposizione 
attuativa.  
 
762. I risparmiatori che hanno tempe stivamente presentato, ai sensi del comma 237 dell'articolo 1 della 
legge 27 dicembre 2019, n. 160, come modificato dall'articolo 50 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, domanda di accesso alle prestazioni del 
Fondo indennizzo ri sparmiatori istituito dall'articolo 1, comma 493, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, 
che sia stata respinta in tutto o in parte per ragioni di incompletezza documentale o procedimentale, possono 
ripresentare alla Commissione tecnica di cui al comma 763 del presente articolo, domanda di inden nizzo, 
sulla base dei requisiti e delle procedure previsti dall'articolo 1, commi da 493 a 507, della legge 30 
dicembre 2018, n. 145, nonché dal relativo decreto del Mi nistro dell'economia e delle finanze 10 mag gio 
2019, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 135 dell'11 giugno 2019. Per il ricono scimento degli indennizzi 
di cui al presente comma e per gli oneri di cui al comma 765 è autorizzata la spesa massima di 80 milioni di 
euro per l'anno 2026, da erogare nella misura di 20 milioni di euro per l'anno 2026 e di 30 milioni di euro 
per ciascuno degli anni 2027 e 2028.  
 
763. Con decreto del Ministro dell'eco nomia e delle finanze è nominata la Com missione tecnica di cui al 
comma 762, composta da tre componenti, e sono deter minati gli emolumenti, nella misura mas sima 
complessiva di 120.000 euro per l'anno 2026, da attribuire ai medesimi, non supe riori alle misure stabilite 
dal decreto del Ministro dell'economia e delle finanze del 4 luglio 2019. Dalla pubblicazione nella Gaz zetta 
Ufficiale del decreto da adottare ai sensi del primo periodo decorre il termine di centoventi giorni per la 
presentazione delle domande di cui al comma 762. A tal fine è autorizzata la spesa di 120.000 euro per 
l'anno 2026.  
 
764. Il termine per la conclusione del procedimento di cui al comma 762 è di centottanta giorni, decorrenti 
dalla data di scadenza del termine di presentazione delle domande di cui al comma 763. Il termine del 
procedimento è sospeso, per un mas simo di trenta giorni, per l'acquisizione di informazioni, dati e 
documenti necessari al completamento dell'istruttoria, e comun que per motivate esigenze istruttorie. La 
Commissione di cui al comma 763 è com petente anche con riferimento a ogni pro cedura di esame delle 
istanze di indennizzo pendenti alla data di entrata in vigore della presente legge, ivi incluse quelle oggetto di 
una pronuncia giurisdizionale.  
 
765. Per l'attuazione dei commi da 762 a 764 è autorizzata la spesa di 500.000 euro per ciascuno degli anni 
dal 2026 al 2028 per le attività della società CONSAP S.p.A.  
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766. Le risorse di cui all'articolo 5, comma 3, del decreto-legge 30 giugno 2025, n. 96, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 agosto 2025, n. 119, destinate a far fronte alle esigenze di carattere logistico 
necessarie allo svolgimento delle competi zioni sportive olimpiche e paralimpiche, sono incrementate, per 
l'anno 2026, per un importo massimo di 60 milioni di euro. La disposizione di cui al primo periodo entra in 
vigore il giorno stesso della pubblica zione della presente legge nella Gazzetta Ufficiale.  
 
767. Al fine di rideterminare gli importi delle prestazioni di cui all'articolo 1, comma 1, del decreto del 
Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali 19 novembre 2008, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 26 del 2 febbraio 2009, il Fondo di cui all'articolo 1, comma 1187, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, è ulteriormente in crementato di 30 milioni di euro per l'anno 2026 e di 27 milioni di euro 
annui a de correre dall'anno 2027.  
 
768. I finanziamenti di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 giugno 2024, n. 89, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 agosto 2024, n. 120, possono essere concessi anche nell'anno 2026, fermo 
restando il limite massimo previsto dal medesimo comma. Agli oneri derivanti dalla garanzia dello Stato di 
cui all'articolo 10, comma 6, del suddetto decreto-legge n. 89 del 2024, si fa fronte con le risorse affluite al 
31 dicembre 2025 sul conto corrente di tesoreria di cui al comma 10 del medesimo articolo 10.  
 
769. All'articolo 10, comma 6, del decreto-legge 29 giugno 2024, n. 89, conver tito, con modificazioni, dalla 
legge 8 agosto 2024, n. 120, le parole: « , nei limiti delle risorse di cui al comma 10, » sono sop presse.  
 
770. Nello stato di previsione del Mini stero dell'economia e delle finanze è istituito un Fondo da ripartire 
con una dotazione di 1.300 milioni di euro per l'anno 2026, al fine di incrementare le dotazioni di misure a 
favore delle imprese. Le risorse di cui al primo periodo possono essere asse gnate, limitatamente agli 
investimenti effet tuati entro il 31 dicembre 2025, all'incre mento dei limiti di spesa previsti per il credito 
d'imposta di cui all'articolo 1, comma 446, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, da usufruire 
esclusivamente in compensa zione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, 
presen tando il modello F24 nel corso dell'anno 2026.  
 
771. All'articolo 334 del codice delle assicurazioni private, di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 
209, il comma 3 è sostituito dal seguente: « 3. Per l'individuazione e la denuncia dei premi soggetti al 
contributo, per la riscossione e per le relative sanzioni si applica la legge 29 ottobre 1961, n. 1216. Entro il 
16 novembre di ogni anno, gli assicuratori versano altresì a titolo di ac conto una somma pari all'85 per 
cento del contributo dovuto per l'anno precedente; per esigenze di liquidità l'acconto può es sere scomputato, 
a partire dal successivo mese di febbraio, dai versamenti da eseguire ai sensi del presente comma ».  
 
772. Nello stato di previsione del Mini stero dell'economia e delle finanze è isti tuito un fondo con una 
dotazione di euro 68.700.000 per l'anno 2026 ed euro 67.750.000 per l'anno 2027, finalizzato al l'attuazione 
di misure in favore degli enti locali, alla realizzazione di interventi in materia economica, sociale e socio-
sanita ria assistenziale, di infrastrutture, di sport e di cultura anche da parte di associazioni, fondazioni ed 
enti operanti nel territorio, di recupero, conservazione e manteni mento del patrimonio storico, artistico e 
architettonico, nonché all'attuazione di in vestimenti in materia di infrastrutture stra dali, sportive, 
scolastiche, ospedaliere, di mobilità e di riqualificazione ambientale.  
 
773. Con uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro 
dell'interno, con il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, con il Ministro della cultura, con il 
Mini stro della difesa, con l'Autorità politica delegata per le disabilità, con il Ministro della giustizia, con il 
Ministro della salute, con l'Autorità politica delegata per lo sport, con il Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, con il Ministro dell'università e della ricerca, con il Ministro degli affari esteri e delle cooperazione 
internazionale, con il Ministro dell'istruzione e del merito, con il Ministro delle imprese e del made in Italy, 
con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e con il Ministro del turismo, entro sessanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, si provvede all'assegnazione delle risorse del fondo di cui al 
comma 772 a favore dei soggetti beneficiari e per le corrispondenti finalità previsti con uno o più atti di 
indirizzo delle Camere. I decreti di cui al primo periodo disciplinano anche i termini di utilizzo delle risorse, 
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le modalità di moni toraggio e rendicontazione nonché di re voca nel caso di mancato utilizzo del con tributo 
assegnato. Gli interventi di conto capitale oggetto di finanziamento devono essere identificati dal codice 
unico di pro getto (CUP) e monitorati ai sensi del decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229.  
 
774. Le risorse erogate all'Italia dal bi lancio dell'Unione europea per l'attuazione del piano sociale per il 
clima di cui al regolamento (UE) 2023/955 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 10 maggio 2023, 
affluiscono sul conto corrente di te soreria denominato « Ministero del tesoro- Fondo di rotazione per 
l'attuazione delle politiche comunitarie: finanziamenti CEE » per essere trasferite in favore del conto 
corrente di tesoreria denominato « Mini stero dell'economia e delle finanze - Attuazione del Next 
Generation EU-Italia Contributi a fondo perduto » di cui all'articolo 1, comma 1038, della legge 30 
dicembre 2020, n. 178, che, contestualmente, as sume la denominazione di « Ministero dell'economia e delle 
finanze - Attuazione del Next Generation EU-Italia - Contributi a fondo perduto e altre risorse nazionali ed 
europee ». Sul medesimo conto corrente affluiscono le risorse del cofinanziamento nazionale del piano 
sociale per il clima, alla cui assegnazione si provvede con le procedure di cui alla legge 16 aprile 1987, n. 
183.  
 
775. Con decreto del Ministro dell'eco nomia e delle finanze, da emanare entro sessanta giorni a decorrere 
dalla decisione di approvazione del piano da parte dell'U nione europea, si provvede all'assegnazione delle 
risorse del piano sociale per il clima, sulla base di quanto previsto nella citata decisione formalmente 
notificata alle auto rità italiane. La notifica di tale decisione e l'adozione del decreto del Ministro dell'e 
conomia e delle finanze di assegnazione delle relative risorse costituiscono la base giuridica di riferimento, 
per le amministrazioni centrali titolari delle misure e degli investimenti del piano, per l'avvio delle relative 
procedure di attuazione, ivi com presa l'assunzione dei corrispondenti im pegni di spesa, fino a concorrenza 
delle risorse assegnate. Alle eventuali rimodula zioni delle assegnazioni disposte ai sensi del presente 
comma, in favore delle ammi nistrazioni centrali titolari delle misure e degli investimenti del piano, si 
provvede con le modalità di cui all'articolo 4-quater, comma 2, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55.  
 
776. Nei limiti delle rispettive assegna zioni disposte con il decreto di cui al comma 775, il Ministero 
dell'economia e delle fi nanze provvede al trasferimento, in favore delle singole amministrazioni centrali tito 
lari delle misure e degli investimenti, delle risorse europee e di cofinanziamento na zionale relative al piano 
sociale per il clima, mediante versamento sulle contabilità spe ciali alle stesse intestate per la gestione delle 
risorse del fondo Next Generation EU-Italia presso la Tesoreria dello Stato.  
 
777. Nelle more dell'acquisizione delle erogazioni da parte dell'Unione europea a valere sulla quota a carico 
del Fondo so ciale per il clima di cui al regolamento (UE) 2023/955, il Ministero dell'economia e delle 
finanze provvede ai trasferimenti a favore delle amministrazioni aventi diritto mediante l'utilizzo delle 
disponibilità di cassa del conto di tesoreria di cui all'articolo 1, comma 1038, della legge 30 dicembre 2020, 
n. 178, rinominato, ai sensi del comma 1, « Ministero dell'economia e delle finanze Attuazione del Next 
Generation EU-Italia- Contributi a fondo perduto e altre ri sorse nazionali ed europee ». Al reintegro del 
predetto conto si provvede con le suc cessive erogazioni dell'Unione europea a valere sulla quota a carico 
del citato Fondo sociale per il clima.  
 
778. Le amministrazioni centrali titolari delle misure e degli investimenti del piano sociale per il clima 
provvedono alle eroga zioni in favore dei soggetti attuatori con le procedure di cui all'articolo 18-quinquies 
del decreto-legge 9 agosto 2024, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2024, n. 143, e 
di cui al relativo decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 6 dicembre 2024, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 3 del 4 gennaio 2025.  
 
779. Le amministrazioni centrali titolari delle misure e degli investimenti del piano sociale per il clima 
provvedono alla relativa attuazione conformemente al principio della sana gestione finanziaria, nel rispetto 
delle procedure previste dalla normativa nazionale ed europea vigente, in particolare per quanto riguarda la 
prevenzione, l'individua zione e la rettifica dei casi di frode, corru zione, conflitto di interessi e duplicazione 
dei finanziamenti, e realizzano i progetti nel rispetto dei cronoprogrammi per il con seguimento dei relativi 
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obiettivi intermedi e finali. Le attività di monitoraggio, rendi contazione e controllo del piano sociale per il 
clima sono gestite attraverso il sistema informatico « ReGiS », di cui all'articolo 1, comma 1043, della legge 
30 dicembre 2020, n. 178.  
 
780. Fatte salve le verifiche previste dalla normativa europea relativamente ai requi siti di ammissibilità 
degli interventi al fi nanziamento del Fondo sociale per il clima di cui al regolamento (UE) 2023/955 e al 
raggiungimento degli obiettivi previsti dal piano sociale per il clima, le amministra zioni e gli organismi 
responsabili dell'at tuazione sottopongono i relativi atti ai con trolli ordinari di legalità e ai controlli am 
ministrativi e contabili previsti dai rispet tivi ordinamenti. In conformità all'allegato III del regolamento 
(UE) 2023/955, le fun zioni di audit del piano sociale per il clima sono svolte dal Ministero dell'economia e 
delle finanze- Dipartimento della Ragio neria generale dello Stato - Ispettorato generale per i rapporti 
finanziari con l'U nione europea (IGRUE), in posizione di indipendenza funzionale e organizzativa dalle 
strutture responsabili della gestione del piano e avvalendosi, nello svolgimento delle funzioni di controllo 
relative alle mi sure e agli investimenti realizzati a livello territoriale, dell'ausilio delle Ragionerie ter 
ritoriali dello Stato.  
 
781. Le amministrazioni centrali titolari delle misure e degli investimenti del piano sociale per il clima sono 
tenute a correggere le difformità e le irregolarità sanabili, rilevate nel corso dell'attuazione, provve dendo, 
nel caso di revoca dei finanziamenti disposti in favore dei soggetti attuatori, o dei beneficiari finali, al 
recupero degli im porti non dovuti eventualmente già corri sposti e a destinare le risorse recuperate a 
ulteriori progetti inclusi nelle finalità del Fondo sociale per il clima di cui al rego lamento (UE) 2023/955 
stabilite a livello europeo.  
 
782. Le risorse per l'attuazione del piano sociale per il clima di cui al regolamento (UE) 2023/955 possono 
essere utilizzate per le finalità previste dai commi 282 e 283 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2023, n. 
213, in materia di contrasto al disagio abitativo, dal comma 402 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2024, 
n. 207, per le iniziative del Piano casa Italia, e dai commi da 613 a 615 dell'articolo 1 della legge 11 
dicembre 2016, n. 232, per le iniziative rientranti nell'ambito del Piano strategico nazionale della mobilità 
sostenibile, e per interventi in materia di povertà energetica per le famiglie vulnerabili.  
 
783. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2024, n. 207, sono apportate le seguenti modificazioni: a) al 
comma 402, dopo le parole: « su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, » sono inserite le 
seguenti: « di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, »; b) dopo il comma 402 è inserito il 
seguente: « 402-bis. Ai fini di cui al comma 402, il Piano casa Italia individua, in particolare, interventi di 
recupero, riqualificazione e realizzazione nell'ambito di nuovi modelli di edilizia residenziale e sociale 
finalizzati a fornire una soluzione abitativa ai seguenti fabbisogni sociali: a) la realizzazione e il recupero di 
alloggi di edilizia sociale da destinare alla locazione, a canone agevolato, sulla base di contratti di 
godimento in funzione della successiva alienazione di immobili, stipu lati ai sensi dell'articolo 23 del decreto 
legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, di 
unità immobiliari adibite ad abitazione principale per giovani, gio vani coppie e genitori separati; b) la 
realizzazione e l'adeguamento di unità immobiliari di edilizia sociale in fa vore delle persone anziane, in 
coerenza con le finalità di cui al decreto legislativo 15 marzo 2024, n. 29, da destinare alla loca zione a 
canone agevolato di unità immobi liari associati anche a contratti di permuta immobiliare, anche nell'ottica 
di favorire la realizzazione di progetti di coabitazione, in coerenza con le finalità di cui all'articolo 1, commi 
678 e 679, della legge 30 dicembre 2021, n. 234 »; c) dopo il comma 403 è inserito il seguente: « 403-bis. 
Le iniziative finanziate nel l'ambito del Piano casa Italia di cui al comma 402 sono individuate favorendo la 
complementarietà e l'integrazione con gli interventi finanziati, nel rispetto dei criteri di ammissibilità e delle 
procedure applica bili, dai programmi nazionali e regionali della programmazione 2021-2027 dei fondi 
strutturali europei, anche nell'ambito dell'obiettivo specifico "promuovere l'accesso ad alloggi sostenibili e a 
prezzi accessibili" introdotto dal regolamento (UE) 2025/1914 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
18 settembre 2025, che modifica i regola menti (UE) 2021/1058 e (UE) 2021/1056 per quanto riguarda 
misure specifiche per affrontare le sfide strategiche nel contesto del riesame intermedio ».  
 
784. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2023, n. 213, sono apportate le seguenti modificazioni: a) al 
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comma 282, le parole: « con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro per gli affari regionali e le autonomie, pre via intesa in 
sede di Conferenza unificata ai sensi dell'articolo 9, comma 2, lettera b), del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, da adottare entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, » sono 
sostituite dalle seguenti: « con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui all'articolo 1, 
comma 402, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, »; b) il comma 284 è sostituito dal se guente: « 284. Per 
le finalità di cui ai commi 282 e 283, è autorizzata la spesa di 50 milioni di euro per l'anno 2027 e di 50 
milioni di euro per l'anno 2028. Tali risorse contri buiscono alle medesime finalità di cui all'articolo 1, 
comma 403, della legge 30 dicembre 2024, n. 207 ».  
 
785. Nello stato di previsione del Mini stero dell'economia e delle finanze è isti tuito un fondo da ripartire 
con una dotazione di 2.200 milioni di euro per l'anno 2026 destinato a far fronte agli effetti fi nanziari 
derivanti da contenziosi nazionali ed europei.  
 
786. È autorizzata la spesa di 1 milione di euro annui a decorrere dall'anno 2026 per il finanziamento di un 
programma di prevenzione dell'HIV, finalizzato ad am pliare l'accesso alla Pre-Exposure Prophy laxis 
(PrEP), sulla base dei criteri e delle modalità di riparto alle regioni, individuati con decreto del Ministro 
della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Con ferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da adottare 
entro il 31 marzo 2026.  
 
787. Al fine di sostenere la competitività del sistema produttivo nazionale, nonché al fine della salvaguardia 
dei livelli occupa zionali nei casi di situazioni di crisi indu striali complesse con impatto significativo sulla 
politica industriale nazionale, con par ticolare riferimento al territorio della Re gione siciliana, può essere 
concessa ai la voratori di cui all'articolo 1, comma 251 bis, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, che 
nell'anno 2020 hanno presentato ri chiesta per la concessione dell'indennità di cui all'articolo 1, comma 251, 
della mede sima legge n. 145 del 2018, la stessa inden nità in continuità con quanto previsto dall'articolo 3, 
comma 2-bis, del decreto-legge 18 gennaio 2024, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 marzo 
2024, n. 28, che richiama le disposizioni di cui all'arti colo 1-bis, comma 1, del decreto-legge 5 gennaio 
2023, n. 2, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 marzo 2023, n. 17, fino al 31 dicembre 2026. Agli 
oneri derivanti dal presente comma, valutati in euro 1.332.000 per l'anno 2026, si provvede mediante 
corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all'articolo 18, comma 1, 
lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 
2009, n. 2.  
 
788. Al comma 1 dell'articolo 16 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, dopo la lettera a) sono inserite le 
seguenti: « a-bis) autorizzare, regolamentan dola, l'istituzione di aziende faunistico venatorie, organizzate in 
forma di impresa individuale o collettiva, soggette a tassa di concessione regionale. Le concessioni sono 
corredate di programmi di conservazione e di ripristino ambientale al fine di garantire l'obiettivo 
naturalistico e faunistico, con servando, ripristinando e migliorando l'am biente naturale e la sua 
biodiversità. In tali aziende la caccia è consentita nelle forme e nei tempi indicati dal calendario venatorio 
secondo i piani di abbattimento; a-ter) autorizzare, su richiesta dei con cessionari interessati, la conversione 
delle aziende faunistico-venatorie in uno dei tipi di cui alle lettere a) e a-bis) ».  
 
789. All'articolo 188-bis del decreto le gislativo 3 aprile 2006, n. 152, il comma 3-bis è sostituito dal 
seguente: « 3-bis. Gli enti e le imprese che effet tuano il trattamento dei rifiuti, i produttori di rifiuti 
pericolosi e gli enti e le imprese che raccolgono o trasportano rifiuti peri colosi a titolo professionale o che 
operano in qualità di commercianti ed intermediari di rifiuti pericolosi, nonché, con riferi mento ai rifiuti 
non pericolosi, i soggetti di cui all'articolo 189, comma 3, sono tenuti ad iscriversi al Registro elettronico 
nazionale di cui al comma 3 del presente articolo. Sono esclusi dall'obbligo di iscrizione al suddetto Registro 
elettronico nazionale: a) i Consorzi ovvero i sistemi di ge stione in forma individuale o collettiva, di cui 
all'articolo 237, comma 1; b) i produttori di rifiuti a cui si ap plicano le disposizioni di cui all'articolo 190, 
commi 5 e 6 ».  
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790. All'articolo 1-ter del decreto-legge 29 marzo 2024, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 
maggio 2024, n. 67, sono apportate le seguenti modifica zioni: a) al comma 1, le parole: « dai soggetti di cui 
alla lettera d-bis) del comma 9 dell'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 » sono sostituite dalle seguenti: « dagli enti del Terzo settore 
iscritti nel Registro unico nazionale del Terzo settore, di cui all'arti colo 45 del codice di cui al decreto 
legislativo 3 luglio 2017, n. 117, e dalle organiz zazioni non lucrative di utilità sociale, di cui all'articolo 10 
del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460, iscritte nella rela tiva anagrafe »; b) al comma 2, le parole: « 
ai soggetti di cui alla lettera d-bis) del comma 9 dell'articolo 119 del citato decreto-legge n. 34 del 2020 » 
sono sostituite dalle seguenti: « agli enti del Terzo settore iscritti nel Re gistro unico nazionale del Terzo 
settore, di cui all'articolo 45 del codice di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, e alle 
organizzazioni non lucrative di utilità so ciale, di cui all'articolo 10 del decreto le gislativo 4 dicembre 1997, 
n. 460, iscritte nella relativa anagrafe, »; c) il comma 3 è sostituito dal seguente: « 3. Per le operazioni 
relative alla ge stione del fondo di cui al comma 1 e all'erogazione dei contributi, il Ministero dell'ambiente 
e della sicurezza energetica si avvale di società in house, ai sensi dell'articolo 19, comma 5, del decreto-
legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, previa 
stipulazione di apposita conven zione e con oneri a carico delle risorse del medesimo fondo nel limite 
massimo dell'1,5 per cento delle medesime risorse »; d) al comma 4, le parole: « sono stabiliti il limite 
massimo del contributo spet tante a ciascun richiedente, il contenuto del modello standardizzato per la 
presenta zione dell'istanza e le modalità applicative delle disposizioni del presente articolo, ivi incluse quelle 
relative ai controlli e alla revoca del beneficio conseguente alla sua indebita fruizione » sono sostituite dalle 
seguenti: « sono individuati i criteri per l'accesso al fondo di cui al comma 1, le modalità e i termini di 
presentazione delle richieste di contributo, i criteri di quanti ficazione del contributo stesso, nonché le 
procedure di controllo in collaborazione con l'Agenzia delle entrate ».  
 
791. All'articolo 34 del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, dopo il comma 1 è inserito il seguente: « 
1-bis. Fermo restando il principio della formazione specialistica a tempo pieno, i medici specializzandi e i 
laureati in medi cina e chirurgia partecipanti al corso di formazione specifica in medicina generale, oltre a 
quanto previsto dal comma 1, pos sono, al di fuori dell'orario dedicato alla formazione specialistica e nel 
rispetto degli obblighi formativi previsti dal piano di studi, svolgere visite fiscali per conto dell'Istituto 
nazionale della previdenza sociale (INPS), finalizzate all'accertamento delle assenze per malattia, 
esclusivamente nei casi di carenza di medici fiscali. Tali attività sono svolte mediante incarichi libero-
professio nali nel rispetto delle disposizioni norma tive e delle linee guida vigenti in materia di medicina 
fiscale e nei limiti delle risorse finanziarie a questa destinate ».  
 
792. All'articolo 5, comma 4, primo pe riodo, del decreto-legge 14 marzo 2025, n. 25, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 9 maggio 2025, n. 69, dopo le parole: « Nello svolgimento delle procedure concor 
suali di cui al comma 2, » sono inserite le seguenti: « organizzate in via prioritaria ed esclusiva dal 
Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri, che si avvale della 
Commissione per l'attuazione del progetto di riqualifica zione delle pubbliche amministrazioni (RI PAM), ». 
 
 
793. All'articolo 47 del decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 36, il comma 7 è sostituito dal seguente: « 7. 
Qualora non più idonei all'attività agonistica per la quale è stato instaurato il rapporto di lavoro sportivo con 
il Gruppo Sportivo Paralimpico della Difesa, gli atleti con disabilità fisiche e sensoriali che ab biano 
maturato almeno un triennio di espe rienza nel Gruppo Sportivo Paralimpico della Difesa, se idonei 
all'attività lavorativa e compatibilmente con il relativo tipo di disabilità, sono collocati secondo modalità e 
procedure da definire con apposito decreto del Ministro della difesa, di concerto con il Ministro per la 
pubblica amministra zione, nei ruoli del personale civile del Ministero della difesa, nei limiti dei posti 
vacanti e nell'ambito delle facoltà assun zionali disponibili a legislazione vigente. Al medesimo personale si 
applica il regime pensionistico e previdenziale dell'ammini strazione di destinazione ».  
 
794. Al fine di adottare provvedimenti normativi in materia di revisione della strut tura organizzativa e 
ordinativa del Servizio sanitario militare di cui all'articolo 2 della legge 28 novembre 2023, n. 201, in linea 
con i principi e criteri direttivi di cui all'articolo 9, comma 1, lettera g), della legge 5 agosto 2022, n. 119, è 
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istituito un appo sito fondo nello stato di previsione del Ministero della difesa, con dotazione ini ziale di 2 
milioni di euro a decorrere dall'anno 2026.  
 
795. Il fondo di cui all'articolo 1, comma 377, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, è incrementato di 2 
milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2026 e 2027.  
 
796. Alla compensazione degli effetti finanziari derivanti dal comma 570, in ter mini di fabbisogno e di 
indebitamento netto, si provvede mediante riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti finan ziari 
non previsti a legislazione vigente, anche conseguenti all'attualizzazione di con tributi pluriennali, di cui 
all'articolo 1, comma 511, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, nella misura di euro 485.000 per l'anno 
2026.  
 
797. Al fine di finanziare futuri inter venti normativi in materia di prevenzione, formazione, informazione e 
cura della ce liachia, nello stato di previsione del Mini stero della salute è istituito un Fondo con una 
dotazione di 1 milione di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028.  
 
798. All'articolo 12, comma 9-bis, del decreto-legge 14 marzo 2025, n. 25, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 9 maggio 2025, n. 69, dopo le parole: « giu stizia tributaria » sono inserite le seguenti: « , della 
Polizia penitenziaria ».  
 
799. All'articolo 9-bis del decreto-legge 14 aprile 2023, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 
giugno 2023, n. 68, sono apportate le seguenti modificazioni: a) al comma 1, le parole: « 31 dicembre 
2025 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2026 »; b) al comma 2 è aggiunto, in fine, il seguente 
periodo: « Per le finalità di cui al presente articolo l'ubicazione e la dimen sione del sito o dei siti di 
emissione di cui al paragrafo I, sezione A, punto 5, lettera a), dell'allegato III B al decreto legislativo 8 
luglio 2003, n. 224, come sostituito dal re golamento di cui al decreto del Ministro dell'ambiente e della 
tutela del territorio e del mare 18 giugno 2019, n. 108, costitui scono informazioni riservate nella disponi 
bilità dell'autorità nazionale competente, nonché degli altri soggetti coinvolti nella procedura di 
autorizzazione di cui al pre sente comma ».  
 
800. Il contributo di cui all'articolo 1, comma 547, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, è incrementato di 1 
milione di euro per l'anno 2026.  
 
801. Al fine di favorire la decarboniz zazione e ridurre l'importazione di semi lavorati di acciaio inossidabile 
ad elevata impronta di carbonio dal continente asia tico, prodotti con materie prime e processi industriali 
altamente inquinanti, e promuovere la produzione basata sul riciclo di rottami, ai soggetti che producono 
acciaio inossidabile utilizzando prevalentemente rot tami inossidabili e materiali di riciclo è riconosciuto, 
alle condizioni di cui al comma 802, un contributo, nel rispetto del limite di spesa pari a euro 35 milioni per 
ciascuno degli anni dal 2026 al 2028.  
 
802. Il contributo di cui al comma 801 è riconosciuto ai soggetti che, per ciascuna tonnellata di acciaio 
inossidabile liquido prodotta in forno elettrico mediante fu sione di rottami di acciaio inossidabile, hanno 
utilizzato una quantità di energia elettrica, calcolata come media nell'anno solare, inferiore alla soglia di 
riferimento che è determinata in 3,88 GJ per l'anno 2025, in 3,68 GJ per l'anno 2026 e in 3,50 GJ per l'anno 
2027. Il contributo è ricono sciuto ai soggetti che producono acciaio inossidabile utilizzando 
prevalentemente rot tami inossidabili e materiali di riciclo per una quota superiore al 90 per cento e che 
producono acciai contenenti nichel in una percentuale compresa tra il 6 per cento e il 10,5 per cento, cromo 
in una percentuale compresa tra il 16 per cento e il 18,5 per cento e molibdeno in una percentuale mi nore 
del 3 per cento. Il contributo è inoltre riconosciuto ai soggetti che producono ac ciai speciali austenitici che 
non rientrano nelle forcelle analitiche indicate sopra se utilizzano prevalentemente rottami inossi dabili e 
materiali di riciclo per una quota superiore al 70 per cento e se i prodotti appartengono alle seguenti 
tipologie di ac ciai speciali definite nelle norme EN ed ASTM di riferimento: acciai inossidabili ferritici; 
acciai inossidabili martensitici; ac ciai inossidabili duplex e acciai inossidabili indurenti per precipitazione 
(PH).  
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803. Il contributo di cui al comma 801 è cumulabile con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto i costi 
connessi alla produzione di acciaio inossidabile, a con dizione che tale cumulo non determini una 
sovracompensazione.  
 
804. Con decreto del Ministro delle im prese e del made in Italy, di concerto con il Ministro dell'ambiente e 
della sicurezza energetica e con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro il 28 feb braio di 
ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, sono stabiliti i criteri per la determi nazione e l'erogazione del 
contributo, te nendo conto del costo medio di produzione del semilavorato, di cui al comma 801, registrato 
dalle imprese beneficiarie nel l'anno precedente, nonché del minor costo di importazione dei semilavorati in 
acciaio inossidabile proveniente dal continente asia tico.  
 
805. Agli oneri di cui ai commi da 801 a 804, pari a euro 35 milioni per gli anni 2026, 2027 e 2028 si 
provvede: a) quanto a 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, mediante 
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 43, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 
34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77; b) quanto a 15 milioni di euro per l'anno 
2026, mediante corrispondente uti lizzo delle somme iscritte nello stato di previsione del Ministero 
dell'ambiente e della sicurezza energetica ai sensi dell'articolo 23, comma 7, del decreto legislativo 9 giugno 
2020, n. 47; c) quanto a 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2027 e 2028, mediante corrispondente 
riduzione dell'autorizza zione di spesa di cui all'articolo 1, comma 95, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, 
relativamente alle risorse destinate al po tenziamento del fondo nazionale per l'ef ficientamento energetico, 
iscritte nello stato di previsione del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, con il decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri dell'11 giugno 2019, nonché per effetto de gli articoli 2 e 3 del decreto-
legge 1° marzo 2021, n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 aprile 2021, n. 55.  
 
806. In favore dell'Associazione nazionale « Vie e Cammini di San Francesco » è autorizzata la spesa di 
30.000 euro annui a decorrere dall'anno 2026.  
 
807. Al fine di identificare e incremen tare la qualità, la sostenibilità e l'accessi bilità dei luoghi e dei servizi 
per il turismo a livello locale, promuovere l'eccellenza e rafforzare la reputazione e la crescita eco nomica e 
sociale delle destinazioni, il Mi nistero del turismo, con proprio decreto, riconosce come « Destinazione 
turistica di qualità » i comuni, le unioni di comuni e le isole minori o le reti all'uopo istituite dai comuni, con 
una popolazione residente to tale non superiore a 30.000 unità, in pos sesso dei requisiti di cui al comma 
808.  
 
808. Ai fini del conferimento del rico noscimento di cui al comma 807 è istituita presso il Ministero del 
turismo una com missione, presieduta dal Ministro del turismo o da un suo delegato e composta da due 
rappresentanti del Ministero del turismo, da un rappresentante dell'ENIT S.p.A. e da tre soggetti 
indipendenti, in possesso di comprovata qualificazione professio nale. La commissione predispone la carta 
della « Destinazione turistica di qualità », con l'obiettivo di valorizzare l'impegno alla soddisfazione delle 
esigenze e delle aspet tative dei turisti in materia di prodotti e servizi connessi al turismo, promuoven done e 
assicurandone i fattori sottostanti. Sulla base dei contenuti della carta della « Destinazione turistica di 
qualità », al fine di premiare modelli eccellenti di destina zioni turistiche, la commissione stabilisce le 
modalità e i requisiti per il conferimento del riconoscimento. A seguito di istanza presentata al Ministero del 
turismo da uno degli enti o delle reti di enti di cui al comma 807, la commissione, previa verifica della 
sussistenza dei requisiti, propone al medesimo Dicastero il riconoscimento dell'ente e del suo territorio quale 
« Destina zione turistica di qualità ».  
 
809. I comuni, le unioni di comuni e le isole minori nonché le reti di comuni ri conosciuti come « 
Destinazioni turistiche di qualità » mantengono i requisiti di cui al comma 808 per i due anni di validità del 
riconoscimento, pena la revoca disposta dal Ministero del turismo su proposta della commissione. A tal fine, 
la commissione effettua controlli periodici puntuali ovvero a campione, anche avvalendosi del perso nale del 
Ministero del turismo o dell'ENIT S.p.A.  
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810. All'istituzione e al funzionamento della commissione di cui al comma 808 si provvede nell'ambito delle 
risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legi slazione vigente e, comunque, senza nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Ai componenti della commissione non spettano compensi, 
gettoni di pre senza, rimborsi di spese e altri emolumenti comunque denominati.  
 
811. Al fine di assicurare adeguata pub blicità e visibilità del riconoscimento di « Destinazione turistica di 
qualità », l'ENIT S.p.A. crea e registra segni distintivi co muni alle « Destinazioni turistiche di qua lità », ne 
cura lo sfruttamento e l'uso com merciale, effettua campagne di valorizza zione e fornisce alle destinazioni 
prescelte priorità nelle proprie attività promozionali e fieristiche e l'accesso privilegiato alle ini ziative 
nazionali e internazionali, con ri sorse all'uopo erogate dal Ministero del turismo. Per le finalità di cui al 
presente comma è autorizzata la spesa di 500.000 euro annui a decorrere dall'anno 2026.  
 
812. Al fine di garantire il manteni mento e la gestione dei servizi del Mini stero del turismo oggetto della 
migrazione al Polo Strategico Nazionale (PSN), avve nuta a seguito dell'adesione all'avviso pub blico per 
l'investimento 1.1 « Infrastrutture Digitali- Migrazione al Polo Strategico Na zionale — PAC Pilota Ter- 
M1C1 PNRR », è istituito un Fondo, nello stato di previ sione del suddetto Ministero, denominato « Fondo 
PSN», con una dotazione finan ziaria pari a 250.000 euro a decorrere dall'anno 2026.  
 
813. Al fine di prevenire e contrastare i fenomeni del bullismo, del cyberbullismo e della violenza di genere 
nelle scuole secon darie di primo grado attraverso programmi educativi basati sull'attività sportiva, è au 
torizzata la spesa di euro 2 milioni per l'anno 2026 per la realizzazione e l'esten sione del progetto « Educare 
al rispetto Sport e Salute », in collaborazione con la società Sport e salute S.p.A.  
 
814. Le attività del progetto di cui al comma 813 sono finalizzate a: a) promuovere negli studenti il rispetto 
delle regole, il controllo dell'aggressività e la gestione delle emozioni; b) diffondere percorsi di educazione 
alla parità di genere e alla prevenzione della violenza contro le donne; c) prevenire e contrastare fenomeni di 
bullismo e cyberbullismo, favorendo inclu sione, rispetto reciproco e benessere rela zionale.  
 
815. Con decreto del Ministro dell'istru zione e del merito, di concerto con il Mi nistro per lo sport e i 
giovani e con il Ministro per la famiglia, la natalità e le pari opportunità, sono definiti i criteri di indi 
viduazione delle scuole partecipanti, le mo dalità di riparto delle risorse di cui al comma 816 e il 
monitoraggio dei risultati.  
 
816. Agli oneri derivanti dal comma 813, pari a euro 2 milioni per l'anno 2026, si provvede mediante 
corrispondente riduzione del Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità di cui all'articolo 
19, comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 
2006, n. 248, come rifinanziato dal comma 228 del pre sente articolo.  
 
817. Il Fondo permanente per il contra sto del fenomeno del cyberbullismo, di cui all'articolo 1, commi 671 
e 672, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è incrementato di euro 2 milioni a decorrere dall'anno 2026.  
 
818. In occasione del cinquantesimo an niversario del terremoto che colpì il Friuli Venezia Giulia il 6 
maggio 1976, è autorizzata la spesa di euro 150.000 per l'anno 2026 per la realizzazione di un laboratorio 
didattico regionale rivolto agli studenti delle scuole primarie e secondarie della regione Friuli Venezia 
Giulia, finalizzato a promuo vere la memoria dell'evento, la memoria storica e civile della ricostruzione 
friulana e la cultura della prevenzione sismica.  
 
819. Il laboratorio di cui al comma 818 è realizzato dal Ministero dell'istruzione e del merito, in 
collaborazione con la Prote zione civile della regione Friuli Venezia Giulia, che ne cura la progettazione 
tecnica e l'attuazione operativa presso le istituzioni scolastiche partecipanti. 
 
820. Per la promozione e il sostegno della ricerca e dello sviluppo nel settore delle tecnologie emergenti 
applicate alla difesa nazionale è autorizzato un contri buto di euro 100.000 per l'anno 2026 a favore 
dell'Agenzia industrie difesa.  
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821. Per l'attuazione del comma 820, all'articolo 48, comma 1, del codice dell'or dinamento militare, di cui 
al decreto legi slativo 15 marzo 2010, n. 66, dopo le pa role: « con uno o più decreti del Ministro della 
difesa » sono inserite le seguenti: « non ché svolgere e promuovere attività di ri cerca, sperimentazione e 
sviluppo in ma teria di tecnologie emergenti per la difesa nazionale ».  
 
822. Al fine di sostenere gli enti locali, gli enti del Terzo settore, le associazioni, le fondazioni e le 
organizzazioni della società civile, che rendono fruibili le arti dello spettacolo e il patrimonio culturale quali 
strumenti terapeutici per fornire sollievo alle persone con disabilità o in situazione di marginalità sociale e 
alle loro famiglie, è istituto nello stato di previsione del Mini stero della cultura un fondo, denominato « 
Fondo cultura terapeutica e cura so ciale », con uno stanziamento di 1 milione di euro annui a decorrere 
dall'anno 2026. Con decreto del Ministro della cultura, sen titi il Ministro per le disabilità, il Ministro per la 
famiglia, la natalità e le pari oppor tunità, il Ministro della salute e il Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri e le 
modalità di riparto del predetto Fondo.  
 
823. In attuazione degli obiettivi previsti dal decreto-legge 27 dicembre 2024, n. 201, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2025, n. 16, nell'ambito della promozione di progetti di cooperazione 
cul turale con l'Africa e il Mediterraneo glo bale nonché dello sviluppo della cultura come bene comune 
accessibile e integrato nella vita delle comunità, in coerenza con il Piano Olivetti per la cultura: a) è 
autorizzata la spesa di 1 milione di euro annui per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 al fine di istituire il 
« Premio Mattei per la cooperazione culturale » con l'obiettivo di promuovere progetti e inter venti di 
cooperazione culturale tra enti e istituzioni culturali italiane e intellettuali, artisti, operatori della cultura 
nonché Stati e organizzazioni internazionali africani o comunque facenti parte del Mediterraneo globale; b) 
è autorizzata la spesa di 1 milione di euro annui per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 al fine di istituire 
il « Premio Olivetti per l'accessibilità culturale » con l'obiettivo di promuovere progetti e inter venti volti a 
favorire lo sviluppo della cul tura come bene comune accessibile e inte grato nella vita delle comunità, 
nonché a promuovere la rigenerazione culturale delle periferie, delle aree interne e delle aree svantaggiate, 
in particolare di quelle carat terizzate da marginalità sociale ed econo mica; c) è assegnato alla Fondazione 
MAXXI- Museo nazionale delle arti del XXI secolo di Roma un contributo annuo pari a euro 500.000 a 
decorrere dall'anno 2026, al fine di assicurare il funzionamento del polo artistico e culturale internazionale 
del Me diterraneo, denominato « MAXXI Med », da realizzare nella città di Messina.  
 
824. Con uno o più decreti del Ministro della cultura sono individuate le modalità di attuazione delle 
disposizioni di cui alla lettera b) del comma 823. Con decreto del Ministro della cultura, di concerto con il 
Ministro degli affari esteri e della coope razione internazionale, sono individuate le modalità di attuazione 
della disposizione di cui alla lettera a) del comma 823.  
 
825. Nello stato di previsione del Mini stero della cultura è istituito un fondo, con una dotazione di 1,5 
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, per il finanzia mento di interventi per lo sviluppo, per il 
rafforzamento e per il rilancio della com petitività, nonché per la promozione del sistema musicale italiano 
costituito da im prese produttrici e organizzatrici di spet tacoli di musica popolare contemporanea, esistenti 
da almeno un anno prima della richiesta di accesso al contributo.  
 
826. Ai fini dell'applicazione dei commi da 825 a 827: a) per « imprese produttrici e organiz zatrici di 
spettacoli di musica popolare contemporanea » si intendono le imprese che hanno come finalità unica o 
principale la produzione e l'organizzazione di spetta coli e manifestazioni musicali; b) per « musica popolare 
contempo ranea » si intendono forme di espressione musicale, quali, a titolo indicativo, il pop, il rock, la 
canzone dei cantautori e ambiti musicali creativi che non rientrano nel settore classico, lirico o sinfonico.  
 
827. Con decreto del Ministro della cul tura, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano, sono stabiliti i criteri e le modalità di accesso al fondo di cui al 
comma 825.  
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828. Allo scopo di garantire al Ministero della difesa il proseguimento delle attività di demilitarizzazione e 
distruzione delle armi chimiche e di manutenzione dei relativi impianti, in conformità agli obblighi 
internazionali, è autorizzata la spesa di euro 850.000 per l'anno 2026 e di euro 900.000 per ciascuno degli 
anni dal 2027 al 2030.  
 
829. All'articolo 48, comma 1, del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, dopo la lettera d) è inserita la seguente: « d-bis) ai residui di lavorazione di 
materiali lapidei, alle terre e rocce da scavo provenienti da affioramenti geologici natu rali contenenti 
amianto e ai sedimenti esca vati negli alvei dei corpi idrici superficiali e del reticolo idrografico, in zone 
golenali di corsi d'acqua, di spiagge, di fondali lacustri e di invasi artificiali, nonché di fondali marini e 
portuali, derivanti da attività fi nalizzate alla realizzazione di un'opera ».  
 
830. In considerazione delle regole della nuova governance economica europea ap plicate agli enti 
territoriali, a decorrere dall'anno 2027, nelle more della conclu sione dei lavori del tavolo tecnico di cui 
all'articolo 1, comma 734, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, le disposizioni di cui all'articolo 6, comma 
1-ter, del decreto legge 29 settembre 2023, n. 132, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 novembre 
2023, n. 170, si applicano con riferimento al conseguimento, negli esercizi a partire dal 2025, dell'equilibrio 
definito ai sensi dell'articolo 1, comma 785, della legge 30 dicembre 2024, n. 207.  
 
831. All'articolo 187, comma 2, del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono 
apportate le seguenti modificazioni: a) le lettere c) e d) sono abrogate; b) le parole: « e) per l'estinzione anti 
cipata di prestiti. » sono sostituite dalle seguenti: « La quota libera dell'avanzo di amministrazione può 
essere inoltre utiliz zata, sulla base delle specifiche necessità, per il finanziamento di spese correnti a 
carattere non permanente, per il finanzia mento di spese di investimento e per l'e stinzione anticipata di 
prestiti. ».  
 
832. All'articolo 42 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) le lettere c), d) ed e) sono abrogate; b) dopo il comma 6 è inserito il se guente: « 6-bis. La quota libera 
dell'avanzo di amministrazione può essere inoltre utiliz zata, sulla base delle specifiche necessità, per il 
finanziamento di spese correnti a carattere non permanente, per il finanzia mento di spese di investimento e 
per l'e stinzione anticipata di prestiti ».  
 
833. Al fine di riequilibrare il rapporto numerico fra segretari iscritti all'albo e sedi di segreteria, in deroga 
alla disciplina in materia di iscrizione all'albo dei segre tari comunali e provinciali, il Ministero dell'interno, 
in relazione al concorso pub blico, per esami, per l'ammissione di 441 borsisti al corso-concorso selettivo di 
for mazione per il conseguimento dell'abilita zione richiesta ai fini dell'iscrizione di 340 segretari comunali 
nella fascia iniziale dell'albo nazionale dei segretari comunali e provinciali, indetto con decreto del Capo del 
Dipartimento per gli affari interni e territoriali del 18 novembre 2024, è auto rizzato, in deroga all'articolo 
13, comma 6, del regolamento di cui al decreto del Pre sidente della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465, a 
iscrivere al predetto albo, in ag giunta a quelli previsti dal bando, anche i borsisti non vincitori che abbiano 
conse guito il punteggio minimo di idoneità al termine del citato corso-concorso selettivo di formazione.  
 
834. Le province e le città metropolitane accertano in entrata i valori positivi dei contributi attribuiti ai sensi 
dell'articolo 1, commi 783 e 784, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, e impegnano in spesa il con corso 
alla finanza pubblica di cui all'arti colo 1, comma 418, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, e all'articolo 1, 
comma 150 bis, della legge 7 aprile 2014, n. 56, e i valori negativi dei contributi attribuiti ai sensi del 
medesimo articolo 1, commi 783 e 784, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, nel rispetto del principio 
contabile generale dell'integrità, al lordo dell'importo dei con tributi stessi, provvedendo, per la quota riferita 
ai contributi accertati, all'emissione di mandati versati in quietanza di entrata.  
 
835. A decorrere dall'anno 2026, sono trattenute dal Ministero dell'interno con le modalità di cui ai commi 
836, 837 e 838 le seguenti risorse: a) il contributo alla finanza pubblica dei comuni, delle province e delle 
città metropolitane delle regioni a statuto ordi nario, della Regione siciliana e della re gione Sardegna di cui 
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all'articolo 1, commi 533 e 534, della legge 30 dicembre 2023, n. 213; b) le risorse assegnate ai comuni, alle 
province e alle città metropolitane delle regioni a statuto ordinario, della Regione siciliana e della regione 
Sardegna per far fronte all'emergenza epidemiologica da CO VID-19, risultanti in eccedenza a seguito del 
conguaglio finale della verifica a con suntivo della perdita di gettito e dell'anda mento delle spese e le 
conseguenti regola zioni finanziarie di cui al comma 1 dell'articolo 106 del decreto-legge 19 maggio 2020, 
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.  
 
836. Le risorse di cui al comma 835 sono trattenute prioritariamente a valere sulle somme spettanti a titolo 
di Fondo di solidarietà comunale di cui all'articolo 1, comma 380, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, per 
i comuni e sulle somme spet tanti a titolo di fondo unico di cui all'arti colo 1, comma 783, della legge 30 
dicembre 2020, n. 178, distinto per le province e le città metropolitane. Le risorse di cui al comma 835, 
lettera b), sono trattenute in quote costanti annuali fino al 2027.  
 
837. In caso di incapienza delle risorse assegnate sui fondi di cui al comma 836, le restanti somme da 
recuperare sono tratte nute dal Ministero dell'interno a valere sulle risorse spettanti a qualsiasi titolo, a 
esclusione, per i comuni, delle assegnazioni spettanti a titolo di Fondo speciale per l'equità del livello dei 
servizi di cui all'articolo 1, comma 496, della legge 30 dicembre 2023, n. 213.  
 
838. In caso di ulteriore incapienza delle risorse di cui al comma 837, si applicano le disposizioni 
dell'articolo 1, comma 129, della legge 24 dicembre 2012, n. 228.  
 
839. Fermo restando quanto disposto dai commi da 835 a 838, gli enti locali di cui al comma 835 accertano 
in entrata le risorse di cui ai commi da 836 a 838 e impegnano in spesa i concorsi alla finanza pubblica di 
cui al comma 835, lettera a), e la restituzione delle risorse per far fronte all'emergenza epidemiologica da 
COVID-19 ricevute in eccesso di cui al comma 835, lettera b), provvedendo, per la quota rife rita ai concorsi 
alla finanza pubblica e agli importi oggetto di restituzione, all'emis sione di mandati versati in quietanza di 
entrata.  
 
840. All'articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 30 novembre 2023, n. 175, sono apportate le seguenti 
modificazioni: a) alla lettera c), la cifra: « 30.000 » è sostituita dalla seguente: « 35.000 »; b) alla lettera d), 
dopo il primo pe riodo è inserito il seguente: « Per i soli attori cinematografici o di audiovisivi, il requisito di 
cui al primo periodo si intende soddisfatto anche qualora il lavoratore ab bia maturato almeno quindici 
giornate di contribuzione accreditata al Fondo pen sione lavoratori dello spettacolo nell'anno precedente 
ovvero almeno trenta giornate complessive nei due anni precedenti a quello di presentazione della 
domanda » e, all'ul timo periodo, le parole: « nel medesimo anno » sono sostituite dalle seguenti: « nel 
l'anno o negli anni considerati ai fini della presente lettera ».  
 
841. Al fine di incentivare le iniziative di contrasto alla criminalità organizzata, an che attraverso la 
realizzazione di attività divulgativa, formativa e di sensibilizzazione delle azioni comuni poste in essere 
dalle istituzioni per la prevenzione e la repres sione dei connessi reati, è istituito nello stato di previsione del 
Ministero della giu stizia un fondo di euro 500.000 annui a decorrere dall'anno 2026. Con uno o più decreti 
del Ministro della giustizia sono ripartite annualmente le risorse del fondo di cui al primo periodo tra enti, 
associa zioni, organismi ed esperti qualificati, ope ranti nel settore della giustizia e della le galità, che 
promuovono la realizzazione di programmi, corsi formativi, materiali di vulgativi ed eventi finalizzati al 
contrasto della criminalità organizzata.  
 
842. Per la realizzazione di progetti di educazione alla lettura, in ambito didattico ed extra-didattico, in 
particolare nelle aree territoriali e nei contesti sociali più svan taggiati, è concesso all'Associazione degli 
editori indipendenti (ADEI) un contributo di 100.000 euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027.  
 
843. Presso il Ministero della salute è istituito il Fondo per il sostegno alla mo bilità pediatrica, con una 
dotazione di 0,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027. Le risorse del Fondo di cui al presente 
comma sono destinate a sostenere economicamente i genitori per gli sposta menti e le altre spese sostenute 
durante il periodo di degenza e trattamento dei loro figli di età inferiore a 21 anni in un centro ospedaliero 
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fuori dalla provincia di resi denza.  
 
844. Al fine di sostenere le attività di interesse pubblico svolte dall'associazione alpinistica Alpenverein 
Südtirol (AVS), di cui all'articolo 12 del decreto legislativo 16 marzo 1992, n. 267, in particolare quelle 
connesse al soccorso alpino, alla forma zione in materia di sicurezza e prevenzione degli incidenti in 
montagna, alla manuten zione della rete escursionistica, dei rifugi propri e della provincia autonoma di Bol 
zano e alla tutela dell'ambiente montano, è destinato, per ciascuno degli anni 2026 e 2027, un contributo 
annuo pari a 100.000 euro.  
 
845. È autorizzata la spesa di 200.000 euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027 in favore del comune di 
Trento per finanziare, nell'ambito di interventi finalizzati all'in clusione sociale e al benessere psicofisico, 
progetti che utilizzano lo sport come stru mento educativo e di prevenzione del di sagio sociale e psicofisico. 
Tali progetti, finalizzati alla socializzazione, al recupero e all'integrazione dei gruppi a rischio di 
emarginazione e delle minoranze, possono essere realizzati anche attraverso la colla borazione con 
associazioni, società sportive dilettantistiche ed enti del Terzo settore operanti nel campo dello sport sociale, 
con l'obiettivo di abbattere barriere e offrire nuove opportunità di incontro e crescita.  
 
846. È autorizzata la spesa di 50.000 euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027 a favore della Comunità della 
Val di Non, ente costituito ai sensi della legge della provincia autonoma di Trento 16 giugno 2006, n. 3, per 
sostenere le attività di stu dio, di redazione dello statuto e di appro fondimento normativo, nonché per il po 
tenziamento delle iniziative culturali, edu cative e sociali legate alla comunità lingui stica ladino-retica della 
Val di Non, incluse quelle relative alla costituzione dell'« Isti tuto Anaune di cultura ladino-retica ».  
 
847. Al fine di provvedere alla copertura dei costi di custodia derivanti dal sequestro e dalla confisca di 
animali impiegati nei combattimenti tra animali, ai sensi degli articoli 544-quinquies e 544-sexies del co 
dice penale, nonché di animali affetti da problematiche comportamentali, affidati a strutture, gestite o 
affiancate da enti del Terzo settore, specializzate nel recupero comportamentale, è autorizzata la spesa di 1 
milione di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027.  
 
848. Con decreto del Ministero del la voro e delle politiche sociali sono definite le modalità di attuazione del 
comma 847.  
 
849. Al fine di dare concreta attuazione a quanto disposto dall'articolo 26-bis del decreto-legge 14 agosto 
2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, il Fondo per le poli tiche 
relative ai diritti e alle pari opportu nità, di cui all'articolo 19, comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 
223, conver tito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è incrementato di 2 milioni di euro 
per ciascuno degli anni 2026 e 2027, per le medesime finalità previste dal citato articolo 26-bis.  
 
850. Per ciascuno degli anni 2026 e 2027, è assegnato un contributo di 300.000 euro all'Istituto superiore di 
sanità al fine di garantire l'attività del progetto Sentieri, Studio epidemiologico nazionale dei terri tori e degli 
insediamenti esposti a rischio da inquinamento.  
 
851. Per l'anno 2026 è autorizzata la spesa di 300.000 euro da ripartire a favore dei comuni con popolazione 
superiore a 80.000 abitanti, per l'organizzazione di eventi celebrativi relativi al contrasto dell'antise mitismo 
e al ricordo delle vittime delle leggi razziali, nonché alla promozione dei valori di pace, dialogo e 
interculturalità. Con decreto del Ministero dell'interno sono stabi liti i termini e le modalità per la riparti 
zione delle risorse di cui al presente comma.  
 
852. All'articolo 1, comma 758, primo periodo, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, le parole: « 50.000 
euro per l'anno 2025 » sono sostituite dalle seguenti: « 50.000 euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026 ».  
 
853. In considerazione dei principi con tenuti nella decisione 2013/248/UE della Commissione, del 19 
dicembre 2012, e nel regolamento di cui al decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 19 novembre 
2012, n. 200, ai fini dell'applicazione dell'esenzione dall'imposta municipale pro pria (IMU) di cui 
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all'articolo 1, comma 759, lettera g), della legge 27 dicembre 2019, n. 160, lo svolgimento delle attività assi 
stenziali e delle attività sanitarie si intende effettuato, per gli effetti di cui all'articolo 1, comma 2, della 
legge 27 luglio 2000, n. 212, con modalità non commerciali quando le stesse: a) sono accreditate e 
contrattualizzate o convenzionate con lo Stato, le regioni e gli enti locali, sono svolte, in ciascun am bito 
territoriale e secondo la normativa ivi vigente, in maniera complementare o inte grativa rispetto al servizio 
pubblico e pre stano a favore dell'utenza, alle condizioni previste dal diritto dell'Unione europea e nazionale, 
servizi sanitari e assistenziali gratuiti, salvo eventuali importi di parteci pazione alla spesa previsti 
dall'ordina mento per la copertura del servizio univer sale; b) se non accreditate e contrattualiz zate o 
convenzionate con lo Stato, le re gioni e gli enti locali, sono svolte a titolo gratuito ovvero dietro versamento 
di cor rispettivi di importo simbolico e, comun que, non superiore alla metà dei corrispet tivi medi previsti 
per analoghe attività svolte con modalità concorrenziali nello stesso ambito territoriale, tenuto anche conto 
dell'assenza di relazione con il costo effettivo del servizio.  
 
854. Gli enti non commerciali di cui al comma 853, lettera a), del presente arti colo, beneficiano 
dell'esenzione IMU, lad dove rispettino i requisiti prescritti dalla norma, indipendentemente da eventuali im 
porti di partecipazione alla spesa da parte dell'utente o dei familiari in quanto tale forma di cofinanziamento 
risulta necessa ria al fine di garantire la copertura del servizio universale.  
 
855. Non è rilevante ai fini dell'applica zione dell'esenzione di cui al comma 853 l'inserimento degli 
immobili utilizzati per lo svolgimento delle attività assistenziali e delle attività sanitarie in una specifica ca 
tegoria catastale; si applicano, in ogni caso, le disposizioni di cui all'articolo 91-bis del decreto-legge 24 
gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, nonché il regolamento 
di cui al decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 19 novembre 2012, n. 200.  
 
856. L'articolo 1, comma 759, lettera g), della legge 27 dicembre 2019, n. 160, si interpreta, per gli effetti di 
cui all'articolo 1, comma 2, della legge 27 luglio 2000, n. 212, nel senso che le attività didattiche, svolte 
negli immobili posseduti e utilizzati dai soggetti di cui all'articolo 73, comma 1, lettera c), del testo unico 
delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, si 
intendono svolte con modalità non com merciali quando il loro corrispettivo medio percepito è inferiore al 
costo medio per studente (CMS) pubblicato annualmente dal Ministero dell'istruzione e del merito non ché 
dal Ministero dell'università e della ricerca. In ogni caso non si dà luogo al rimborso delle somme già 
versate.  
 
857. Al decreto legislativo 22 luglio 1999, n. 261, sono apportate le seguenti modificazioni: a) all'articolo 1, 
comma 2: 1) la lettera c) è sostituita dalla seguente: « c) "punti di accesso": ubicazioni fi siche 
comprendenti, tra l'altro, sportelli e cassette postali messi a disposizione del pubblico dal fornitore del 
servizio univer sale »; 2) alla lettera f-ter) le parole: « per il quale sono fissati obiettivi medi per il recapito 
da effettuare entro il quarto giorno lavorativo successivo a quello di inoltro nella rete pubblica postale » 
sono sop presse; b) all'articolo 3: 1) dopo il comma 4 è inserito il seguente: « 4-bis. A decorrere dal 1° 
maggio 2026, la posta prioritaria è esclusa dall'ambito del servizio universale ed è soggetta all'au 
torizzazione di cui all'articolo 6 »; 2) al comma 5, lettera c), al primo periodo, sono aggiunte, in fine, le 
seguenti parole: « , e può includere, in aggiunta ai punti di accesso del fornitore del servizio universale, 
anche quelli di soggetti terzi » e al secondo periodo sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « , tenuto 
conto dell'effi cientamento della rete, del livello di uti lizzo dei singoli punti di accesso e della disponibilità 
di canali alternativi nonché, relativamente alle cassette postali, del cri terio del loro utilizzo e della necessità 
di assicurare la loro prossimità alla rete degli sportelli postali »; 3) dopo il comma 6 è inserito il seguente: « 
6-bis. Il recapito degli invii postali uni versali è effettuato entro il quinto giorno lavorativo successivo a 
quello di inoltro nella rete postale, sulla base di obiettivi medi percentuali definiti dall'autorità di 
regolamentazione »; c) l'articolo 3, comma 12, lettera b), l'articolo 7, comma 3-quinquies, e l'articolo 10 
sono abrogati con effetto sui procedi menti in corso alla data di pubblicazione della presente legge nella 
Gazzetta Ufficiale; d) all'articolo 5, comma 2, e all'arti colo 6, comma 1-bis, le parole: « ovvero a obblighi di 
contribuzione finanziaria ai mec canismi di condivisione dei costi di cui all'articolo 10 del presente decreto » 
sono soppresse; e) all'articolo 12, comma 4, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Se il fornitore del 
servizio universale, nel rispetto dei cri teri di distribuzione dei punti di accesso, si avvale di soggetti terzi 
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rispetto alla propria rete per l'erogazione di uno o più specifici servizi, rimane comunque responsabile della 
corretta erogazione dei servizi medesimi. »; f) all'articolo 21, il comma 1 è sosti tuito dal seguente: « 1. Il 
fornitore del servizio universale, in caso di violazione degli obblighi connessi all'espletamento del servizio 
universale, an che tramite i punti di accesso dei soggetti terzi di cui all'articolo 12, comma 4, è punito con la 
sanzione pecuniaria ammi nistrativa da quindicimila euro a cinque centomila euro »; g) l'articolo 23 è 
sostituito dal se guente: « Art. 23. - (Norme transitorie)- 1. Sulla base dei criteri di cui all'articolo 3, comma 
11, il servizio universale postale è affidato, a decorrere dal 1° maggio 2026, a Poste Italiane S.p.A. fino al 31 
dicembre 2036. Ogni cinque anni il Ministero delle imprese e del made in Italy verifica, sulla base di 
un'analisi effettuata dall'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, che l'affidamento del servizio sia 
conforme ai criteri di cui alle lettere da a) ad f) del comma 11 dell'articolo 3 e che nello svol gimento dello 
stesso si registri un miglio ramento di efficienza, sulla base di indica tori definiti e quantificati dalla 
medesima Autorità. In caso di esito negativo della verifica di cui al primo periodo, il Mini stero delle 
imprese e del made in Italy dispone la revoca dell'affidamento. La du rata del contratto di programma tra il 
Ministero delle imprese e del made in Italy e Poste Italiane S.p.A. per la fornitura del servizio postale 
universale di cui all'arti colo 1, comma 274, lettera b), della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è fissata in 
cinque anni, fatta comunque salva la scadenza del primo contratto al 31 dicembre 2031, e non può essere 
superiore alla durata dell'affi damento del servizio universale di cui al primo periodo ».  
 
858. Il primo periodo del comma 279 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è soppresso. 
Nelle more dell'entrata in vigore del nuovo contratto di programma, il servizio continua ad essere as sicurato 
da Poste italiane S.p.A., nell'am bito delle risorse previste a legislazione e a contratto di programma vigenti, 
fatti salvi gli adempimenti previsti dalla normativa dell'Unione europea.  
 
859. Al comma 986 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole: « e, a decorrere dal 1° 
gennaio 2024, in euro 2,99 per ettolitro e per grado-Plato » sono sostituite dalle seguenti: « , dal 1° gennaio 
2024 al 31 dicembre 2025, in euro 2,99 per ettolitro e per grado-Plato, dal 1° gennaio 2026 al 31 dicembre 
2027, in euro 2,98 per ettolitro e per grado-Plato e, a decorrere dal 1° gennaio 2028, in euro 2,99 per 
ettolitro e per grado-Plato ».  
 
860. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178: a) i commi da 10 a 15 si interpretano nel senso che, 
a decorrere dal 1° luglio 2022, l'esonero contributivo ivi disciplinato si applica anche ai datori di lavoro 
privati che, nel tempo di applicazione dello stesso, svolgevano una delle attività identificate dai codici 
ATECO indicati nella tabella di cui all'allegato XIV alla presente legge, ai sensi della decisione della 
Commissione (C (2023) 4061 final), del 19 giugno 2023, recante « Exemption from the payment of social 
security contributions for hiring young workers », e nei limiti e alle condizioni di cui alla medesima 
decisione; b) i commi da 161 a 167 si interpre tano nel senso che, a decorrere dal 1° luglio 2022, l'esonero 
contributivo ivi disciplinato si applica anche ai datori di lavoro privati che, nel tempo di applicazione dello 
stesso, svolgevano una delle attività identificate dai codici ATECO indicati nella tabella di cui all'allegato 
XIV alla presente legge, ai sensi della decisione della Commissione (C (2022) 4499 final), del 24 giugno 
2022, recante « Decontribuzione SUD - Agevola zione contributiva per l'occupazione in aree svantaggiate 
colpite dall'aggressione mili tare russa in Ucraina », e successive pro roghe e modificazioni, e nei limiti e 
alle condizioni di cui ai medesimi provvedi menti.  
 
861. Il credito derivante dal riconosci mento dei corrispondenti periodi dell'eso nero contributivo di cui al 
comma 860 può essere fatto valere dall'interessato dal 1° gennaio 2026 al 31 dicembre 2026.  
 
862. Agli oneri derivanti dall'applica zione delle agevolazioni di cui ai commi 860 e 861, valutati in 21,5 
milioni di euro per l'anno 2026, in 0,4 milioni di euro per l'anno 2027 e in 0,1 milioni di euro per l'anno 
2028, si provvede, quanto a 21,5 milioni di euro per l'anno 2026, mediante corrispondente riduzione 
dell'autorizza zione di spesa di cui all'articolo 13, comma 9, lettera a), del decreto-legge 4 maggio 2023, n. 
48, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 85, con conse guente rideterminazione degli 
importi dell'alinea del predetto articolo 13, comma 9, del decreto-legge n. 48 del 2023 e, quanto a 0,4 
milioni di euro per l'anno 2027 e a 0,1 milioni di euro per l'anno 2028, mediante riduzione, al fine di 
garantire la compen sazione in termini di indebitamento netto e fabbisogno delle pubbliche amministra 
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zioni, di 0,58 milioni di euro per l'anno 2027 e di 0,15 milioni di euro per l'anno 2028 del Fondo sociale per 
occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 
185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. Per la copertura di quota parte degli 
oneri di cui al comma 7 del presente articolo, l'auto rizzazione di spesa di cui all'articolo 13, comma 9, 
lettera a), del decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, 
n. 85, è ridotta di 50 milioni di euro per l'anno 2026, con conseguente rideterminazione de gli importi 
dell'alinea del predetto articolo 13, comma 9, del decreto-legge n. 48 del 2023, e il Fondo sociale per 
occupazione e formazione, di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, 
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, è ridotto di 143 milioni di euro 
nell'anno 2026 e di 28 milioni di euro nell'anno 2027.  
 
863. Al fine di favorire il benessere psicologico e psicofisico, presso il Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali è istituito un Fondo per il benessere psicologico, con una dotazione di 1 milione di euro per ciascuno 
degli anni 2026 e 2027. Le risorse del Fondo di cui al presente comma sono finalizzate: a) alla promozione 
di incentivi per le aziende e per le imprese volti a introdurre o rafforzare un sistema di aiuto psicologico ai 
dipendenti; b) a istituire e implementare servizi e sportelli psicologici forniti dalle università in favore delle 
studentesse e degli studenti.  
 
864. Per il triennio 2026-2028, l'Ente parco nazionale Gran Paradiso, in deroga a quanto previsto dagli 
articoli 6 e 6-ter del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e alle ordinarie previsioni della programma 
zione triennale dei fabbisogni del personale (PTFP 2026-2028), è autorizzato, nell'am bito della vigente 
dotazione organica come rideterminata ai sensi del comma 833 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2024, 
n. 207, ad assumere, con rapporto di la voro a tempo pieno e indeterminato, anche mediante scorrimento 
delle graduatorie dei concorsi già banditi alla data di entrata in vigore della presente legge, n. 5 unità di 
personale amministrativo e tecnico, di cui 4 funzionari e 1 assistente, nonché 1 assi stente del personale di 
sorveglianza, corri spondenti alle cessazioni del personale di ruolo dell'Ente parco avvenute nell'anno 2025.  
 
865. Le assunzioni di cui al comma 864 sono autorizzate in deroga all'articolo 35, comma 4, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Per tali finalità, l'Ente è al tresì autorizzato a bandire procedure con 
corsuali pubbliche per le suddette unità, senza obbligo di previo espletamento delle procedure di mobilità, in 
deroga a quanto previsto dagli articoli 30 e 35, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.  
 
866. Agli oneri derivanti dall'attuazione dei commi 864 e 865 si provvede nei limiti delle facoltà 
assunzionali dell'Ente parco maturate e disponibili a legislazione vi gente.  
 
867. Al fine di potenziare, per il biennio 2026-2027, il coordinamento tra il Mini stero della salute, le 
amministrazioni re gionali e delle province autonome di Trento e di Bolzano nonché i dipartimenti di sa lute 
mentale mediante idonee risorse in formatiche e attraverso l'istituzione di un'ap posita banca di dati, è 
autorizzata la spesa di 100.000 euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, destinati ad alimentare la 
collazione dei dati relativi alle misure di contenzione meccanica, alla loro durata e al regime di trattamento 
di degenza sani taria, volontario o obbligatorio, presso ciascuna struttura sanitaria afferente ai di partimenti 
di salute mentale.  
 
868. Al fine di prevenire il ricorso alla contenzione meccanica degli utenti dei ser vizi di salute mentale, i 
dati di cui al comma 867 sono raccolti dalla direzione di ciascun dipartimento di salute mentale e sono 
censiti nel registro di raccolta regio nale che alimenta il flusso di dati del Si stema informativo per il 
monitoraggio e la tutela della salute mentale curato dai com petenti uffici del Ministero della salute.  
 
869. Con decreto del Ministero della salute da adottare di concerto con il Mini stero dell'economia e delle 
finanze sono stabilite le modalità di attuazione dei commi 867 e 868 anche al fine del rispetto del limite di 
spesa autorizzato ai sensi del comma 867.  
 
870. Il contributo ordinario di cui all'articolo 21-ter del decreto-legge 14 marzo 2025, n. 25, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 9 maggio 2025, n. 69, pari a 4 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2025, si 



È consentito l’uso esclusivamente nei termini previsti dal Contratto di Licenza (https://www.arsedizioni.it/documenti/condizioni_uso_saas.pdf)
Licenza d'uso concessa a: ALESSANDRA PALUMBO (SI&T SRL)

ARS Edizioni Informatiche: 12/01/2026 132 di 159

intende destinato al Consorzio CNCCS (Collezione nazionale di composti chimici e centro screening), per 
l'acquisto delle apparecchiature e la gestione del programma scientifico nell'ambito dei pro grammi di 
collaborazione internazionale, in merito alla promozione e all'innovazione della ricerca oncologica avanzata. 
 
 
871. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2024, n. 207, sono apportate le seguenti modificazioni: a) il 
comma 382 è abrogato; b) il comma 383 è sostituito dai seguenti: « 383. La struttura commissariale, no 
minata con delibera del Consiglio dei mi nistri del 3 agosto 2023, adotta entro il 28 febbraio 2026 il 
Programma operativo 2026 2028, di prosecuzione del Piano di rientro sanitario della regione Molise, anche 
avva lendosi dell'AGENAS, ed entro il 31 marzo 2026 i Tavoli tecnici e i Ministeri affian canti valutano il 
predetto Programma ope rativo, anche con prescrizioni vincolanti per la struttura commissariale da recepire 
entro i successivi trenta giorni. A seguito dell'adozione del Programma operativo da parte della struttura 
commissariale e della positiva valutazione da parte dei Tavoli tecnici e dei Ministeri affiancanti oltre che del 
recepimento delle eventuali relative prescrizioni vincolanti di cui al primo periodo, le risorse di cui al 
comma 381 sono asse gnate ed erogate nella misura del 50 per cento entro il termine di sessanta giorni dalla 
definitiva approvazione del Programma operativo da parte dei suddetti Tavoli tec nici e Ministeri 
affiancanti. In caso di man cata adozione del Programma operativo nei termini di cui al primo periodo o in 
caso di Programma operativo valutato negativa mente da parte dei Tavoli tecnici e dei Ministeri affiancanti 
ovvero in caso di man cata attuazione di quanto disposto dal comma 383-bis, non si procede al ricono 
scimento delle risorse di cui al comma 381. 383-bis. Entro il 28 febbraio 2026 la regione Molise adotta il 
piano finalizzato a coprire, entro il 31 dicembre 2027, il disa vanzo sanitario residuo. 383-ter. Nel caso di 
cui al secondo pe riodo del comma 383, in sede di verifica dell'attuazione del Programma operativo, i Tavoli 
tecnici e i Ministeri affiancanti ve rificano il rispetto e l'attuazione di quanto programmato da parte della 
struttura com missariale, valutando il riconoscimento pro gressivo delle restanti risorse statali di cui al 
comma 381. Restano ferme le ordinarie procedure di copertura degli eventuali di savanzi successivi al 
2023 ».  
 
872. Al fine di sostenere la mobilità per le persone con disabilità, presso il Mini stero delle infrastrutture e 
dei trasporti è istituito un apposito Fondo con dotazione pari a 1 milione di euro per ciascuno degli anni 
2026 e 2027.  
 
873. Le risorse del Fondo di cui al comma 872 sono finalizzate all'erogazione di un contributo a fondo 
perduto per le seguenti finalità: a) interventi di adattamento dei vei coli dei servizi pubblici non di linea al 
trasporto di persone con disabilità, nonché adattamento dei veicoli di enti privati senza scopo di lucro che 
svolgono attività di tra sporto di persone con disabilità; b) acquisto di veicoli adattati al tra sporto di persone 
con disabilità in favore di esercenti di servizi pubblici non di linea, nonché di enti privati senza scopo di 
lucro che svolgono attività di trasporto di per sone con disabilità; c) parziale rimborso della tassa di 
circolazione per i veicoli adibiti al tra sporto pubblico non di linea adattati al trasporto delle persone con 
disabilità, non ché per i veicoli degli enti privati senza scopo di lucro che svolgono attività di tra sporto di 
persone con disabilità.  
 
874. Con decreto del Ministro delle in frastrutture e dei trasporti, da adottare di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze e con il Ministro per le disa bilità entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri e le modalità di funziona mento e di riparto dei contributi a 
fondo perduto di cui al comma 873, nonché i requisiti dei soggetti che possono accedervi anche al fine del 
rispetto del limite di spesa di cui al comma 872.  
 
875. Al fine di dare attuazione a inve stimenti a favore delle forme di alleva mento più sostenibili, che 
garantiscano un migliore livello di benessere animale e che soddisfino maggiormente le esigenze com 
portamentali degli animali, evitandone o riducendone al minimo le sofferenze in tutte le fasi della loro vita, 
nello stato di previsione del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste è istituito un 
fondo denominato « Fondo per la conversione a metodi di allevamento cage-free, senza uso di gabbie », con 
una dotazione pari a 500.000 euro per l'anno 2026 e a 1 milione di euro per l'anno 2027, per contributi da 
erogare entro il 31 di cembre di ciascuna delle predette annua lità.  
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876. Con decreto del Ministro dell'agri coltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il 
Ministro della salute, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre sente legge, 
previa intesa in sede di Confe renza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome 
di Trento e di Bolzano, nei limiti delle risorse di cui al comma 875, che costituiscono il relativo limite di 
spesa, si provvede a dare attuazione agli interventi ivi previsti nel rispetto della normativa europea in mate 
ria di aiuti di Stato.  
 
877. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 13, comma 6, del decreto legi slativo 18 maggio 2001, n. 
228, è incremen tata di 1.400.000 euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027.  
 
878. Le risorse finanziarie apportate al Fondo di garanzia di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della 
legge 23 di cembre 1996, n. 662, ai sensi dell'articolo 12, comma 2, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 
73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, libere da impegni, sono utilizzate ai 
fini della con cessione della garanzia del predetto Fondo su portafogli di finanziamenti ai sensi dell'articolo 
39, comma 4, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 
dicembre 2011, n. 214.  
 
879. Al fine di una razionalizzazione degli schemi di garanzia pubblica, anche nella prospettiva di una più 
efficace ed efficiente allocazione delle risorse pubbli che, a decorrere dal 1° gennaio 2026, all'articolo 1 
della legge 30 dicembre 2023, n. 213, dopo il comma 260 è inserito il seguente: « 260-bis. Ferma restando la 
percen tuale massima di copertura del 70 per cento di cui al comma 260, lettera e), primo periodo, la misura 
effettiva di tale percen tuale è determinata dalla SACE S.p.A. per livelli proporzionalmente crescenti al cre 
scere del grado di addizionalità, la cui sussistenza è valutata dalla medesima so cietà sulla base di una 
specifica metodolo gia, allegata al piano annuale di attività e al sistema dei limiti di rischio, di cui al comma 
261 ».  
 
880. Al fine di potenziare le attività di monitoraggio sull'andamento delle garan zie pubbliche concesse, 
ciascun gestore di tali garanzie comunica al Ministero dell'e conomia e delle finanze, con frequenza almeno 
trimestrale o con diversa cadenza temporale da individuare con il decreto di cui al secondo periodo, ogni 
dato o infor mazione indispensabile alla quantifica zione dell'esposizione in essere, all'evolu zione del 
profilo di rischio, aggregato e distinto per singola posizione, sottostante alle operazioni assistite dalla 
garanzia dello Stato, alla stima della perdita attesa, ad una corretta quantificazione degli accanto namenti 
indispensabili alla relativa coper tura, nonché alla valutazione degli impatti di finanza pubblica, per ciascuno 
degli schemi di garanzia pubblica istituiti. Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, sentiti i 
gestori dei singoli schemi di garanzia pubblica, possono essere indi viduati eventuali ulteriori criteri e 
modalità operative di attuazione delle disposizioni di cui al presente comma.  
 
881. All'articolo 1, comma 48, lettera c), della legge 27 dicembre 2013, n. 147, dopo il quinto periodo sono 
inseriti i seguenti: « Il Fondo opera entro il limite massimo degli impegni assumibili su base cumulata, 
fissato annualmente dalla legge di bilancio, tenendo conto dell'esposizione in essere al 31 dicembre 
dell'anno precedente a quello di riferimento alle nuove garanzie che si prevede di concedere nel corso 
dell'anno di riferimento. Per l'anno 2026, il limite mas simo degli impegni assumibili è fissato in 43.000 
milioni di euro ».  
 
882. Al fine di sostenere la valorizza zione del patrimonio culturale nazionale e di favorire lo sviluppo di 
poli museali in novativi con ricadute economiche e sociali per i territori, è autorizzata la spesa di 500.000 
euro per l'anno 2027 da destinare, quanto a 250.000 euro, per la prosecuzione degli interventi relativi al 
progetto « Grande Maxxi » di Roma e, quanto a 250.000 euro, per l'avvio delle attività preliminari previ ste 
dal protocollo siglato per la realizza zione del progetto « Maxxi Med ».  
 
883. Al fine di potenziare i percorsi formativi e didattici già attivati dal Mini stero dell'istruzione e del 
merito, per il tramite dell'Istituto nazionale di documen tazione, innovazione e ricerca educativa (INDIRE), 
nelle istituzioni scolastiche, in materia di educazione al rispetto, alle re lazioni e al contrasto a ogni forma di 
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violenza di genere, è autorizzata, a favore dell'INDIRE, la spesa di euro 2 milioni per ciascuno degli anni 
2026 e 2027. 
 
884. Il Ministero dell'università e della ricerca può affidare alla Cassa depositi e prestiti S.p.A., in qualità di 
istituto nazionale di promozione di cui all'articolo 1, comma 826, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, 
l'attuazione dell'investimento 5 « Fondo per gli alloggi destinati agli stu denti » della missione 4, 
componente 1, del PNRR, per l'importo di 599 milioni di euro, sulla base di apposita convenzione, che può 
prevedere il coinvolgimento di società con trollate dal predetto istituto.  
 
885. La convenzione di cui al comma 884 definisce, per quanto non espressa mente regolato dai commi da 
886 a 893: a) i soggetti beneficiari dell'investi mento; b) la tipologia e i criteri di selezione degli interventi 
ammissibili all'investimento; c) l'entità del contributo spettante a ciascuno dei soggetti beneficiari; d) le fasi 
di esecuzione dell'investi mento; e) la disciplina del processo di istrut toria e valutazione delle candidature, 
non ché delle attività di controllo e monitorag gio ai fini dell'assegnazione e della succes siva erogazione 
delle risorse; f) gli adempimenti, gli obblighi e le responsabilità delle parti; g) le modalità di gestione e di 
trasfe rimento delle risorse dell'investimento, le quali costituiscono patrimonio autonomo e separato, a tutti 
gli effetti, dal patrimonio di Cassa depositi e prestiti S.p.A.; h) l'entità del compenso omnicom prensivo 
spettante alla Cassa depositi e prestiti S.p.A., entro il limite complessivo massimo di 20 milioni di euro 
previa ade guata rendicontazione. Il compenso di cui alla presente lettera è a valere sulle risorse destinate 
all'investimento di cui al comma 884; i) le modalità di coordinamento fra la procedura di attuazione 
dell'investimento di cui al comma 884 e la procedura disci plinata dal decreto del Ministro dell'uni versità e 
della ricerca n. 481 del 26 feb braio 2024, di cui al comunicato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 94 del 
22 aprile 2024, in attuazione della riforma 1.7 della missione 4, componente 1, del PNRR (M4C1 R1.7); l) 
ogni ulteriore elemento necessario all'esecuzione della misura.  
 
886. L'investimento di cui al comma 884 prevede l'erogazione di contributi a fondo perduto a favore di 
soggetti pubblici e pri vati per la messa a disposizione di nuovi posti letto presso alloggi o residenze per 
studenti delle istituzioni della formazione superiore. Tali contributi sono erogati nella misura massima di 
20.000 euro per ciascun nuovo posto letto realizzato.  
 
887. L'investimento di cui al comma 884 è attuato nel rispetto dei seguenti requisiti: a) il canone di 
locazione per gli stu denti è fissato ad un livello inferiore ri spetto ai prezzi di mercato locali di almeno il 15 
per cento; b) il 30 per cento dei nuovi posti letto è riservato agli studenti capaci e meritevoli ancorché privi 
di mezzi, così come definiti dagli organismi per il diritto allo studio, in coerenza con le previsioni del citato 
decreto del Ministro dell'università e della ricerca n. 481 del 2024; c) non possono essere finanziati al loggi 
o residenze per studenti, utilizzati a tale scopo al momento della pubblicazione dell'avviso di cui al comma 
888.  
 
888. Ai fini dell'assegnazione dei contributi a fondo perduto di cui al comma 886, il soggetto incaricato 
dell'esecuzione dell'investimento di cui al comma 884 pub blica un avviso che disciplina la presenta zione 
delle domande. La verifica di ammis sibilità delle stesse è affidata ad un Comi tato di investimento nominato 
da Cassa depositi e prestiti S.p.A. e composto da cinque membri effettivi, di cui uno desi gnato dal Ministro 
dell'università e della ricerca, che svolge funzioni di presidente, e quattro da Cassa depositi e prestiti S.p.A. 
o dai soggetti eventualmente incaricati dell'esecuzione della misura. Tre dei componenti del Comitato di 
investimento sono individuati tra soggetti, estranei al Mini stero dell'università e della ricerca, iscritti, da 
almeno dieci anni, all'albo degli archi tetti, sezione A, settore architettura, o iscritti, da almeno dieci anni, 
all'albo degli inge gneri, sezione A, settore civile ambientale. Gli altri due componenti sono individuati tra 
persone di comprovata ed elevata qua lificazione professionale. Con le stesse mo dalità sono nominati i 
cinque membri sup plenti del Comitato di investimento. Il com penso dei componenti del Comitato grava sul 
compenso omnicomprensivo di cui al comma 885, lettera h).  
 
889. L'erogazione dei contributi di cui al comma 886 è subordinata alla verifica da parte dell'Agenzia del 
demanio, anche per il tramite della Struttura per la progetta zione di beni ed edifici pubblici di cui 
all'articolo 1, commi da 162 a 170, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, dell'avve nuta realizzazione degli 
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alloggi e residenze per studenti. Per lo svolgimento delle atti vità Cassa depositi e prestiti S.p.A. rifonde 
all'Agenzia del demanio le spese da essa sostenute a valere sul compenso omnicom prensivo di cui al 
comma 885, lettera h).  
 
890. Le candidature già presentate ai sensi dell'articolo 9 del citato decreto del Ministro dell'università e 
della ricerca n. 481 del 2024 sono ammissibili al contributo di cui al comma 886 nei seguenti casi: a) 
rinuncia volontaria alla candida tura presentata e riproposizione della do manda di accesso al contributo 
nell'ambito della procedura di cui ai commi da 884 a 893; b) domande non rinunciate per le quali la 
dotazione finanziaria della proce dura di cui alla misura M4C1-R1.7, così come ridotta a seguito della 
rimodulazione dell'obiettivo M4C1-30 del medesimo PNRR, risulta in concreto incapiente, se lo stato di 
avanzamento dei lavori al 28 febbraio 2026 è incompatibile con una ragionevole previ sione di messa a 
disposizione dei posti letto entro il 15 luglio 2026, in base al giudizio del Commissario straordinario di cui 
all'articolo 5, comma 1, del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 
aprile 2024, n. 56; c) domande non rinunciate per le quali la dotazione finanziaria della procedura di cui alla 
misura M4C1-R1.7, così come ri dotta a seguito della rimodulazione dell'o biettivo M4C1-30, risulta in 
concreto inca piente, se lo stato di avanzamento dei la vori al 28 febbraio 2026 è compatibile con una 
ragionevole previsione di messa a di sposizione dei posti letto entro il 15 luglio 2026, in base al giudizio del 
Commissario straordinario di cui all'articolo 5, comma 1, del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56.  
 
891. Nelle ipotesi di cui al comma 890, lettere a) e b), i candidati concorrono al l'avviso di cui al comma 888 
per l'ammis sione ad un contributo ridotto, che è det tagliato quanto alle percentuali di riduzione e alle 
categorie di beneficiari nella convenzione di cui al comma 885. Con riferimento ai casi di cui alle lettere b) e 
c) del medesimo comma 890, il Ministero dell'università e della ricerca identifica con l'ausilio del 
Commissario straordinario di cui all'articolo 5, comma 1, del decreto legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, le domande non ammissibili a valere sul bando di cui al 
decreto del Ministro dell'università e della ricerca n. 481 del 2024 entro e non oltre il 28 febbraio 2026 e 
comunica ai candidati la possibilità di ricandidarsi nell'ambito della procedura di cui ai commi da 884 a 893 
alle condizioni ad essi rispettivamente applicabili.  
 
892. Con riferimento alle domande di cui al comma 890 per le quali sia già intervenuto un provvedimento di 
ammis sione nell'ambito della procedura di cui alla misura M4C1-R1.7, al fine di sempli ficare l'istruttoria 
relativa all'investimento di cui al comma 884, il Ministero dell'uni versità e della ricerca, con l'ausilio del 
Commissario straordinario di cui all'arti colo 5, comma 1, del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, produce una attestazione dei controlli e delle veri fiche 
effettuati, che sono impiegati ai fini della valutazione di ammissibilità delle can didature a valere sull'avviso 
di cui al comma 888. A tal fine i candidati producono un'au todichiarazione attestante l'assenza di mo difiche 
di fatto e di diritto sopravvenute rispetto a quanto dichiarato e documentato nella procedura di cui alla 
misura M4C1 R1.7.  
 
893. A decorrere dal 28 febbraio 2026 è preclusa la facoltà di presentazione di ul teriori domande 
nell'ambito della proce dura di cui alla misura M4C1-R1.7. Agli interventi di cui ai commi da 884 a 892 si 
applicano le disposizioni di cui all'articolo 1-bis, commi da 8 a 12, all'articolo 1-quater e all'articolo 2-bis 
della legge 14 novembre 2000, n. 338. Il decreto del Ministro dell'università e della ricerca, di concerto con 
il Ministro dell'economia e delle finanze, previsto dal comma 11 dell'articolo 1-bis della medesima legge n. 
338 del 2000, è aggiornato entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, al fine di 
garantire il rispetto del limite di spesa previsto dal quarto periodo del me desimo comma 11. Per la 
registrazione da parte degli organi di controllo della con venzione di cui al comma 885, i termini di cui 
all'articolo 3, comma 2, della legge 14 gennaio 1994, n. 20, sono ridotti di un terzo.  
 
894. Al fine di potenziare le macro filiere strategiche per la ricerca localizzate nelle regioni del 
Mezzogiorno, in linea con le politiche di investimento e di riforma attuate dal PNRR, nell'ambito 
dell'Accordo per la coesione da definire ai sensi dell'articolo 1, comma 178, lettera c), della legge 30 
dicembre 2020, n. 178, relativamente alle risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione, periodo di 
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programmazione 2021 2027, di cui all'articolo 1, comma 177, della medesima legge n. 178 del 2020, 
imputate programmaticamente al Ministero dell'uni versità e della ricerca con la delibera del Comitato 
interministeriale per la program mazione economica e lo sviluppo sosteni bile (CIPESS) n. 77/2024 del 29 
novembre 2024, l'importo di euro 56.434.065 è desti nato al finanziamento di infrastrutture stra tegiche di 
ricerca e di iniziative progettuali riguardanti, in particolare, le tecnologie quantistiche, l'high performance 
computing (HPC) e l'intelligenza artificiale.  
 
895. Al fine di sostenere e salvaguardare l'attività del Siracusa International Institute for Criminal Justice 
and Human Rights, ente di rilevanza internazionale, partner operativo di organismi delle Nazioni Unite, 
dell'Unione europea e del Consiglio d'Eu ropa, impegnato nella promozione della giustizia penale, dello 
Stato di diritto e dei diritti fondamentali, è autorizzata la spesa di euro 300.000 per l'anno 2026.  
 
896. Al fine di garantire lo sviluppo del sistema della ricerca italiano e la conti nuità lavorativa del personale 
precario in possesso dei requisiti di cui all'articolo 20, commi 1 e 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, 
n. 75, al Consiglio nazionale delle ricerche (CNR) è attribuito un con tributo straordinario di 1,5 milioni di 
euro per l'anno 2026 e di 1,5 milioni di euro per l'anno 2027.  
 
897. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 2, comma 1-quinquies, della legge 20 dicembre 2012, n. 
238, è rifinanziata per l'importo di 1 milione di euro annui a decorrere dall'anno 2028.  
 
898. È assegnato un contributo di euro 500.000 per l'anno 2026 a favore della Fondazione I Pomeriggi 
Musicali.  
 
899. In occasione della ricorrenza dei novanta anni dalla morte di Antonio Gramsci, è autorizzata la spesa di 
300.000 euro per l'anno 2027 per la realizzazione delle iniziative di promozione della cono scenza del suo 
impegno civile e politico e della diffusione dei valori della giustizia sociale e della partecipazione 
democratica.  
 
900. Con decreto del Ministro della cul tura, di concerto con il Ministro dell'eco nomia e delle finanze, da 
emanare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri e le 
modalità per lo svolgimento delle iniziative, in collaborazione con le associazioni e le fondazioni impegnate 
nella diffusione della memoria di Antonio Gramsci e con le regioni e gli enti locali interessati.  
 
901. Per la realizzazione, attraverso la collaborazione con gruppi editoriali di ser vizio pubblico e con canali 
e piattaforme televisivi specializzati, di contenuti e pro grammi audiovisivi di sviluppo e divulga zione, 
nazionale e internazionale, del patrimonio culturale e in particolare delle attività culturali dal vivo, con 
specifica at tenzione a teatro, musica e danza, nonché del Patrimonio Mondiale dell'Unesco, è au torizzata la 
spesa di 2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.  
 
902. In occasione della ricorrenza dei cento anni dalla nascita di Pio La Torre, è autorizzata la spesa di 0,5 
milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027 per la realizzazione di iniziative di promozione della 
conoscenza del suo impegno civile, politico e antimafia e della diffusione dei valori della legalità, della 
giustizia sociale e della partecipazione democratica.  
 
903. Le iniziative di cui al comma 902 sono promosse e coordinate dal Ministero della cultura, anche in 
collaborazione con la Regione siciliana, gli enti locali interes sati e le associazioni e fondazioni impe gnate 
nella diffusione della memoria e dell'opera di Pio La Torre, secondo modalità definite con decreto del 
Ministro della cul tura, di concerto con il Ministro dell'eco nomia e delle finanze.  
 
904. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 381, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, 
relativa al progetto culturale Portale delle fonti per la storia della Repubblica italiana, è rifinanziata per 
l'anno 2026 per l'importo di euro 200.000.  
 
905. Al fine di sostenere e valorizzare il Festival dei due Mondi di Spoleto, è auto rizzata la spesa di un 
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milione di euro per l'anno 2026 in favore della Fondazione Festival dei due Mondi.  
 
906. All'articolo 7, comma 7-ter, primo periodo, del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, le parole: « e di 2,7 milioni di euro per ciascuno degli 
anni 2024, 2025 e 2026 » sono sostituite dalle seguenti: « di 2,7 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 
e 2025 e di 3 milioni di euro per l'anno 2026 ».  
 
907. È autorizzata la spesa di 250.000 euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027 in favore del comune di 
Altavalle per il rico noscimento di contributi per la ricostru zione di immobili artigianali gravemente 
compromessi o distrutti a causa di calamità naturali o incendi, da erogare entro il 31 dicembre di ciascun 
anno, al fine di soste nere le imprese artigiane nel territorio co munale. L'importo assegnato a ogni singola 
azienda non può superare il 20 per cento dell'investimento complessivo.  
 
908. Il fondo di cui all'articolo 6, comma 5, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124, è incrementato di 2 milioni di euro per ciascuno degli 
anni 2026 e 2027.  
 
909. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2024, n. 207, il comma 704 è sostituito dal seguente: « 704. Ai 
fini del completamento del programma di realizzazione della Carta geologica e geotematica d'Italia alla 
scala 1:50.000, della sua informatizzazione e delle relative attività strumentali, il contributo di cui 
all'articolo 1, comma 702, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è incrementato di 1 milione di euro per 
l'anno 2025 e di 3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027 ».  
 
910. È autorizzata la spesa di 500.000 euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027 in favore del comune di 
Trento per sostenere le attività di digitalizzazione e innovazione dei processi interni della pubblica ammi 
nistrazione, nonché per il miglioramento dell'efficienza dei servizi al cittadino attra verso soluzioni digitali 
per il back office.  
 
911. All'articolo 338 del testo unico di cui al regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, dopo il quinto comma è 
inserito il se guente: « All'interno della zona di rispetto, pur ché a distanza non inferiore a 50 metri dal 
perimetro dell'impianto cimiteriale quale risultante dagli strumenti urbanistici vi genti nel comune o, in 
difetto di essi, quale esistente in fatto, e nel rispetto delle dispo sizioni del codice dei beni culturali e del 
paesaggio di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, il consiglio comunale può dare esecuzione, 
purché non vi ostino ragioni igienico-sanitarie e previo parere favorevole della competente azienda sani taria 
locale: a) alle previsioni urbanistiche degli strumenti urbanistici vigenti alla data del 18 agosto 2002; b) alla 
realizzazione di interventi ur banistici separati dal perimetro dell'im pianto cimiteriale da strade pubbliche al 
meno di livello comunale, sulla base della classificazione prevista ai sensi della legi slazione vigente, o da 
fiumi, laghi o disli velli naturali rilevanti, ovvero da ponti o da impianti ferroviari; c) alla realizzazione di 
interventi ur banistici da localizzare, in contiguità a in terventi urbanistici già attuati, sul lato op posto 
rispetto al perimetro dell'impianto cimiteriale ».  
 
912. Per lo svolgimento delle attività di studio, ricerca e promozione culturale sul valore della lettura su 
carta e della scrit tura in corsivo a mano, nonché sugli effetti della diffusione delle tecnologie digitali sui 
processi cognitivi e di apprendimento dei giovani, è concesso all'Osservatorio Carta, Penna & Digitale, 
istituito presso la Fon dazione Luigi Einaudi per studi di politica, economia e storia ETS di Roma, un con 
tributo di 300.000 euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027.  
 
913. In coerenza con quanto già previsto a beneficio della Fondazione Luigi Einaudi di Roma dall'articolo 1, 
comma 395, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, e di altre associazioni e fondazioni intitolate ai Pre 
sidenti della Repubblica, allo scopo di fa vorire l'attività di diffusione e valorizza zione, anche mediante 
specifiche iniziative rivolte alle giovani generazioni, dell'opera dei Presidenti della Repubblica a tutela 
dell'unità nazionale, dei valori costituzio nali e del ruolo dell'Italia nel processo di integrazione europea e per 
la cooperazione nelle relazioni internazionali, per ciascuno degli anni 2026 e 2027 è attribuito un contributo 
di 100.000 euro annui a favore della Fondazione Giorgio Napolitano ETS.  
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914. Per il funzionamento e lo svolgi mento delle attività di educazione per lo sviluppo sostenibile orientata 
principal mente alle future generazioni, delle attività di studio e ricerca, la pubblicazione e la diffusione dei 
rapporti annuali e lo svolgi mento con cadenza annuale del Festival dello sviluppo sostenibile, è concesso 
all'Al leanza italiana per lo sviluppo sostenibile ASviS un contributo di 300.000 euro per l'anno 2026.  
 
915. Ai superstiti delle vittime civili de cedute a causa di atti criminosi di matrice politica commessi ai danni 
di cittadini ita liani, compiuti sul territorio nazionale negli anni dal 1970 al 1979, come individuati 
dall'articolo 4 della legge 20 ottobre 1990, n. 302, è riconosciuta, con le modalità di cui all'articolo 7 della 
citata legge n. 302 del 1990, anche in assenza di sentenza, ancorché non definitiva, che ne attesti la predetta 
matrice e nel limite di spesa di 10 milioni di euro per l'anno 2026, l'elargi zione di cui all'articolo 5, comma 
5, della legge 3 agosto 2004, n. 206. Tale elargizione è unica anche in caso di concorso di più beneficiari ed 
è corrisposta a condizione che la vittima non abbia concorso alla commissione degli atti medesimi ovvero di 
reati a questi connessi ai sensi dell'articolo 12 del codice di procedura penale e risulti essere del tutto 
estranea ad ambienti e rapporti delinquenziali, salvo che si dimo stri l'accidentalità del suo coinvolgimento 
passivo nell'azione criminosa lesiva, ovvero risulti che, al tempo dell'evento, si era già dissociata o 
comunque estraniata dagli am bienti e dai rapporti delinquenziali cui par tecipava.  
 
916. Per la concessione dell'elargizione, le condizioni di estraneità alla commis sione degli atti criminosi e 
agli ambienti e ai rapporti delinquenziali di cui al comma 915 sono altresì richieste nei confronti di tutti i 
beneficiari.  
 
917. La domanda per la corresponsione dell'elargizione di cui al comma 915 deve essere presentata, a pena 
di decadenza, entro il termine di quattro mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, alla 
Direzione centrale per i diritti civili del Dipartimento per le libertà civili e l'immi grazione, la cittadinanza e 
le minoranze del Ministero dell'interno, competente alla concessione dell'elargizione medesima nel limite di 
spesa di cui al comma 915. Qua lora dall'accoglimento delle domande, se condo l'ordine cronologico, 
dovesse emer gere, anche in via prospettica, il supera mento del limite di spesa di cui al comma 915, non 
sono prese in considerazione ul teriori domande per l'accesso al beneficio di cui al comma 915. Si applicano, 
in quanto compatibili, le disposizioni del re golamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 
luglio 1999, n. 510.  
 
918. L'elargizione di cui al comma 915 non è cumulabile con altre provvidenze pubbliche in unica soluzione 
o comunque a carattere non continuativo, conferite o con feribili in ragione delle medesime circo stanze.  
 
919. L'elargizione di cui al comma 915 non è cumulabile con il risarcimento del danno spettante nei 
confronti dei respon sabili dei fatti delittuosi. Tuttavia, se il beneficiario ha già ottenuto il risarcimento del 
danno, il relativo importo si detrae dall'entità dell'elargizione. Qualora il risar cimento non sia stato ancora 
conseguito, lo Stato è surrogato, fino all'ammontare dell'elargizione, nel diritto del beneficiario verso i 
responsabili.  
 
920. Ai fini dell'attuazione delle dispo sizioni di cui ai commi da 915 a 919, le somme iscritte nello stato di 
previsione del Ministero dell'interno relativo alle spese per assegni vitalizi, speciali elargizioni e altre 
provvidenze da corrispondere ai cit tadini italiani, ai cittadini stranieri e agli apolidi, vittime di azioni 
terroristiche e della criminalità organizzata di stampo ma fioso, o alle loro famiglie sono incremen tate nella 
misura di 10 milioni di euro per l'anno 2026.  
 
921. Agli oneri derivanti dal comma 920, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante 
corrispondente versamento da parte della società CONSAP S.p.A. ad apposito capitolo di entrata del 
bilancio dello Stato, delle risorse disponi bili, che restano acquisite all'erario.  
 
922. L'articolo 1 della legge 27 dicembre 2002, n. 288, è sostituito dal seguente: « Art. 1. - (Assegno 
sostitutivo dell'ac compagnatore militare)- 1. Ai grandi in validi di guerra affetti dalle invalidità di cui alle 
lettere A), numeri 1), 2), 3) e 4), se condo periodo, A-bis), B), numero 1), C), D) ed E), numero 1), della 



È consentito l’uso esclusivamente nei termini previsti dal Contratto di Licenza (https://www.arsedizioni.it/documenti/condizioni_uso_saas.pdf)
Licenza d'uso concessa a: ALESSANDRA PALUMBO (SI&T SRL)

ARS Edizioni Informatiche: 12/01/2026 139 di 159

tabella E allegata al testo unico delle norme in materia di pen sioni di guerra, di cui al decreto del Pre sidente 
della Repubblica 23 dicembre 1978, n. 915, è concesso, a domanda, un assegno sostitutivo 
dell'accompagnatore militare, non reversibile ed esente da imposte, da corri spondere per dodici mensilità. 
Per gli in validi di cui alle lettere A), numeri 1), 2), 3), 4), secondo periodo, e A-bis) della mede sima tabella 
E allegata al citato testo unico di cui al decreto del Presidente della Re pubblica n. 915 del 1978, la misura 
dell'assegno è fissata in 1.000 euro mensili a decorrere dal 1° gennaio 2026. Per i sog getti con infermità di 
cui alle lettere B), numero 1), C), D) ed E), numero 1), della medesima tabella E, tale assegno è corri sposto 
in misura ridotta al 50 per cento. 2. L'assegno di cui al comma 1 spetta altresì ai grandi invalidi per servizio 
di cui al secondo comma dell'articolo 3 della legge 2 maggio 1984, n. 111, nonché ai pensio nati di guerra e 
per servizio militare affetti da invalidità comunque specificate nella tabella E allegata al citato testo unico di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 915 del 1978, che siano insigniti di me daglia d'oro al valor 
militare. 3. Le Ragionerie territoriali dello Stato, ovvero gli enti di previdenza competenti, nel caso di 
invalidità riconosciute dipen denti da cause di servizio, provvedono men silmente al pagamento dell'assegno 
di cui al comma 1, previa domanda e verifica d'uf ficio della sussistenza dei requisiti. 4. Per gli invalidi che, 
nell'anno prece dente alla data di entrata in vigore della presente disposizione, hanno fruito dell'as segno 
sostitutivo dell'accompagnatore già previsto dalla presente legge prima della medesima data di entrata in 
vigore, il pa gamento dell'assegno di cui al comma 1, avviene d'ufficio. Per coloro i quali non abbiano in 
precedenza fruito dell'assegno sostitutivo dell'accompagnatore militare, il citato assegno è corrisposto a 
decorrere dal primo giorno del mese successivo a quello di presentazione della domanda e, a tal fine, fa fede 
la data del timbro postale di spedizione ».  
 
923. All'articolo 21 del testo unico delle norme in materia di pensioni di guerra, di cui al decreto del 
Presidente della Repub blica 23 dicembre 1978, n. 915, il secondo comma è abrogato.  
 
924. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al comma 922, valutati in euro 542.400 
annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede a valere sulle somme iscritte nello stato di previsione del 
Ministero dell'economia e delle finanze ai sensi dell'articolo 2 della legge 27 dicembre 2002, n. 288. Alla 
compensazione dei rela tivi effetti finanziari, in termini di fabbiso gno e di indebitamento netto, valutati in 
euro 542.400 annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo 
per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legi slazione vigente, anche conseguenti all'at 
tualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 1, comma 511, della legge 27 dicembre 2006, n. 
296.  
 
925. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, dopo il comma 203 quater è inserito il seguente: « 
203-quater.1. Per le attività di design e ideazione estetica previste dal comma 202, il credito d'imposta è 
riconosciuto, per il periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2025, in misura pari al 10 
per cento della relativa base di cal colo, assunta al netto delle altre sovven zioni o dei contributi a qualunque 
titolo ricevuti sulle stesse spese ammissibili, nel limite massimo annuale di 2 milioni di euro, ragguagliato 
ad anno in caso di pe riodo d'imposta di durata inferiore o su periore a dodici mesi. Il credito d'imposta di 
cui al presente comma è riconosciuto nel limite complessivo di spesa di 60 milioni di euro per l'anno 2026 
ed è utilizzabile in un'unica quota annuale, ferme restando le altre condizioni di cui al comma 204. Ai fini 
del rispetto dei limiti di spesa di cui al presente comma, l'impresa trasmette tele maticamente al Ministero 
delle imprese e del made in Italy apposita comunicazione concernente l'ammontare delle spese soste nute e il 
relativo credito d'imposta matu rato, secondo modalità e termini stabiliti con decreto direttoriale del 
medesimo Mi nistero ».  
 
926. Agli oneri di cui al comma 925, pari a 60 milioni di euro per l'anno 2027, si provvede mediante 
corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 5 del decreto-legge 10 agosto 2023, 
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136.  
 
927. Al fine di sostenere la realizzazione di soggiorni abilitativi di inclusione sociale per ragazzi con 
disabilità plurime e com plesse sul territorio nazionale, nonché attività di formazione, aggiornamento e ria 
bilitazione per studenti, lavoratori e per sone anziane in condizione di fragilità in tutta Italia, all'Istituto per 
la ricerca, la formazione e la riabilitazione (I.Ri.Fo.R.) ETS è concesso un contributo di 1 milione di euro 
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per ciascuno degli anni 2026 e 2027.  
 
928. Al fine di sostenere il diritto all'in clusione delle persone con disabilità visiva e pluridisabilità e favorire 
le iniziative di prevenzione della cecità, all'Unione italiana dei ciechi e degli ipovedenti APS/ETS è 
concesso un contributo di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027 per lo sviluppo e il 
prosieguo del progetto di unione digitale e di gestione dei centri oculistici sociali.  
 
929. Per ciascuno degli anni 2026 e 2027, il contributo di cui all'articolo 75, comma 2, del codice del Terzo 
settore, di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, è corrisposto anche all'Associa zione nazionale di 
famiglie e persone con disabilità intellettiva e disturbi del neuro sviluppo (ANFFAS) APS/ETS, nella mede 
sima misura spettante ai soggetti di cui all'articolo 1, comma 1, lettera a), della legge 19 novembre 1987, n. 
476. Per l'at tuazione del presente comma è autorizzata la spesa di 516.000 euro per ciascuno degli anni 
2026 e 2027.  
 
930. Al fine di sostenere l'Ente nazionale per la protezione e l'assistenza dei sordi (ENS), di cui alla legge 12 
maggio 1942, n. 889, alla legge 21 agosto 1950, n. 698, e al decreto del Presidente della Repubblica 31 
marzo 1979, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 125 del 9 maggio 1979, è autorizzata la spesa di 1 
milione di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027.  
 
931. Ai fini della prosecuzione del pro getto Comunic@Ens di cui all'articolo 1, comma 455, della legge 27 
dicembre 2019, n. 160, è autorizzato in favore dell'Ente nazionale per la protezione e l'assistenza dei sordi 
(ENS) un contributo di 350.000 euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027.  
 
932. All'articolo 1, comma 697, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, dopo le parole: « di cui al comma 
692, » sono inse rite le seguenti: « la regione di raccolta, ».  
 
933. L'articolo 20 del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, è sostituito dal se guente: « Art. 20. - 
(Collegamento degli impianti di produzione di biometano alla rete del gas naturale)- 1. Le imprese che 
svolgono attività di trasporto e distribuzione di gas naturale sono tenute ad allacciare alla pro pria rete sia gli 
impianti di produzione di biometano realizzati ex novo sia quelli ri sultanti dalla riqualificazione di preesi 
stenti impianti di produzione di biogas, secondo le regole stabilite dall'Autorità di regolazione per energia 
reti e ambienti (ARERA). 2. Entro quarantacinque giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
disposizione, l'ARERA aggiorna la propria regolazione relativamente alle condizioni tecniche ed 
economiche per l'erogazione del servizio di connessione di impianti di produzione di biometano alle reti del 
gas naturale i cui gestori hanno obbligo di connessione di terzi ai sensi del comma 1. 3. Gli atti di 
regolazione di cui al comma 2, nel rispetto delle esigenze di sicurezza fisica e di funzionamento del sistema 
di trasporto e distribuzione di gas: a) stabiliscono le caratteristiche chi miche e fisiche minime del 
biometano, con particolare riguardo alla qualità, l'odoriz zazione e la pressione del gas, necessarie per 
l'immissione nelle reti; b) prevedono la realizzazione, anche congiunta fra diversi operatori se ritenuto 
maggiormente efficiente sotto il profilo tec nico ovvero economico, dei necessari inter venti di 
potenziamento della rete gas esi stente per una maggiore integrazione tra le reti di trasporto e di 
distribuzione, tramite l'impiego di tecnologie per il superamento degli attuali limiti infrastrutturali di accet 
tabilità del biometano nelle reti per favo rire un ampio utilizzo del biometano; a tal fine, l'allacciamento non 
discriminatorio alla rete degli impianti di produzione di biometano di cui al comma 1 dovrà risul tare 
coerente con criteri di fattibilità tec nici ed economici ed essere compatibile con le norme tecniche e le 
esigenze di sicurezza, fermo restando che i costi asso ciati allo sviluppo e all'adeguamento della rete 
esistente restano a carico degli opera tori di rete; c) definiscono le modalità di riparti zione dei costi, tra tutti 
i produttori che ne beneficiano, delle opere di connessione de gli impianti di produzione di biometano alla 
rete gas; le modalità di ripartizione, basate su criteri oggettivi, trasparenti e non discriminatori, tengono 
conto dei benefici che i produttori già connessi e quelli col legatisi successivamente traggono dalle con 
nessioni; d) stabiliscono, ai fini del persegui mento degli obiettivi legati alla transizione energetica 
individuati dal Piano nazionale integrato per l'energia e il clima (PNIEC), che una quota pari al 70 per cento 
dei costi degli investimenti di connessione alle reti di trasporto o di distribuzione e al 100 per cento dei costi 
relativi ai sistemi di misura di cui alla lettera h) e dei costi relativi alla compressione, siano attribuiti ai 
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gestori dei sistemi di trasporto o di distribuzione in relazione alla soluzione di connessione in dividuata, 
mentre la restante parte, pari al 30 per cento, dei costi degli investimenti di connessione ricada in capo ai 
produttori; e) prevedono la pubblicazione, da parte dei gestori di rete, degli standard tecnici per il 
collegamento alla rete del gas naturale degli impianti di produzione di biometano; f) fissano le procedure, i 
tempi e i criteri per la determinazione dei costi per l'espletamento di tutte le fasi istruttorie necessarie per 
l'individuazione e la realiz zazione della soluzione definitiva di allac ciamento; g) sottopongono a termini 
perentori le attività poste a carico dei gestori di rete, individuando sanzioni e procedure sostitu tive in caso di 
inerzia; h) definiscono un assetto dei sistemi di misura e di controllo della qualità fun zionale a minimizzare 
i costi complessivi degli interventi da realizzare, garantendo il rispetto delle norme tecniche e delle esi genze 
di sicurezza delle reti di trasporto e di distribuzione; i) prevedono la pubblicazione, da parte dei gestori di 
rete, delle condizioni tecniche ed economiche necessarie per la realizza zione delle eventuali opere di 
adeguamento delle infrastrutture di rete per l'allaccia mento di nuovi impianti; l) prevedono procedure di 
risoluzione delle controversie insorte fra produttori e gestori di rete con decisioni, adottate dalla stessa 
ARERA, vincolanti fra le parti; m) stabiliscono le misure necessarie affinché l'imposizione tariffaria dei 
corri spettivi posti a carico del soggetto che im mette in rete il biometano sia improntata al criterio di 
allocazione dei costi su scala nazionale ».  
 
934. Ai sensi di quanto disposto dall'articolo 38-quater del decreto del Presidente della Repubblica 26 
ottobre 1972, n. 633, in materia di sgravio dell'imposta per i soggetti domiciliati e residenti fuori dall'U 
nione europea, all'articolo 4-bis del decreto legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 1° dicembre 2016, n. 225, dopo il comma 2 è inserito il seguente: « 2-bis. Al fine di ottimizzare 
il processo per il rimborso dell'imposta pagata sulle cessioni di beni a soggetti domiciliati o residenti fuori 
dall'Unione europea, di cui all'articolo 38-quater del decreto del Pre sidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 633, con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli, di concerto con il 
direttore dell'Agenzia delle entrate, da adottare entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente disposizione, sono stabilite moda lità di semplificazione delle procedure di evasione delle richieste 
di rimborso dell'IVA, contestualmente all'uscita dal terri torio doganale, prevedendo un processo di 
validazione unico per tutte le fatture emesse ai sensi del comma 1 del presente articolo intestate al medesimo 
cessionario, nel ri spetto delle disposizioni in materia di pro tezione dei dati personali ».  
 
935. All'articolo 38-quater, commi 1 e 2, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 
633, la parola: « quarto » è sostituita dalla seguente: « sesto ».  
 
936. Dall'attuazione dei commi 934 e 935 non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono agli adempimenti previsti con le risorse umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a legi slazione vigente.  
 
937. All'articolo 2-bis, comma 1, del decreto-legge 19 ottobre 2024, n. 155, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 9 dicembre 2024, n. 189, sono apportate le seguenti modificazioni: a) al primo periodo, le parole: 
« entro il 31 dicembre 2025 » sono sostituite dalle seguenti: « entro il 31 dicembre 2026 »; b) al secondo 
periodo, le parole: « an che negli anni 2024 e 2025 » sono sostituite dalle seguenti: « anche negli anni 2024, 
2025 e 2026 ».  
 
938. Nelle more della revisione della disciplina delle aziende ospedaliero-univer sitarie, le aziende 
ospedaliere del servizio sanitario regionale che abbiano stipulato appositi protocolli d'intesa con le univer 
sità del territorio, che prevedano lo svolgi mento di attività integrate di assistenza, ricerca e didattica, 
continuano ad operare sulla base delle disposizioni del decreto legislativo 21 dicembre 1999, n. 517, anche 
in assenza del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri previsto dall'articolo 8, comma 2, del 
medesimo decreto legislativo n. 517 del 1999 e restano salvi i rapporti giuridici sorti in attuazione dei pro 
tocolli, purché, con riferimento ai rapporti di lavoro, siano rispettate la disciplina con trattuale vigente e le 
disposizioni vigenti in materia di spesa di personale.  
 
939. All'articolo 15, commi 1 e 4, del decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 26 maggio 2023, n. 56, le parole: « 31 dicembre 2027 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 
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dicembre 2029 ». Il medesimo articolo 15, comma 4, del decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 26 maggio 2023, n. 56, si inter preta nel senso che i contratti ivi previsti, nel 
rispetto dei limiti di spesa consentiti dalla normativa vigente in materia di per sonale, possono avere durata 
fino alla sca denza di efficacia del riconoscimento re gionale.  
 
940. All'articolo 8 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, dopo il comma 8-bis è aggiunto il 
seguente: « 8-ter. Al fine di contrastare e gestire le emergenze legate alle epizoozie sul territo rio nazionale, i 
medici veterinari specialisti ambulatoriali convenzionati ai sensi dell'accordo collettivo nazionale per la disci 
plina dei rapporti con gli specialisti ambu latoriali interni, veterinari ed altre profes sionalità sanitarie 
(biologi, chimici, psico logi) ambulatoriali ai sensi del presente articolo che, alla data del 1° gennaio 2026, 
risultano titolari di incarico convenzionale a tempo indeterminato per 38 ore settima nali, presso le aziende e 
gli enti del Servizio sanitario nazionale e sono in possesso del titolo di specializzazione richiesto per l'ac 
cesso all'area funzionale di destinazione, previo giudizio di idoneità da espletare con le procedure 
comparative di cui all'articolo 4 del regolamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
30 luglio 1997, n. 365, a domanda possono essere inquadrati dalle predette aziende ed enti nei ruoli 
dirigenziali, con il tratta mento giuridico ed economico previsto dal vigente contratto collettivo nazionale di 
la voro dell'area della sanità per i dirigenti veterinari, nel rispetto dei relativi piani dei fabbisogni di 
personale corrispondente mente incrementati e nei limiti di una spesa non superiore all'ammontare delle 
risorse relative alle ore rese indisponibili per gli incarichi di medicina veterinaria specialistica ambulatoriale 
convenzionata a seguito delle cessazioni annuali derivanti dal nuovo inquadramento di cui al pre sente 
comma, ovvero alle ore rese indispo nibili per la medesima finalità a seguito delle cessazioni a qualsiasi 
titolo interve nute dei medici veterinari specialisti am bulatoriali convenzionati con il Servizio sanitario 
nazionale. Le regioni rendicon tano annualmente al Tavolo di verifica de gli adempimenti di cui all'articolo 
12 dell'Intesa sancita in data 23 marzo 2005 in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, gli in quadramenti disposti di cui al primo pe riodo 
operanti negli ambiti territoriali di competenza in applicazione del presente comma, le risorse utilizzate a 
tale scopo e le corrispondenti ore di incarico conven zionale rese indisponibili ».  
 
941. Al fine di ridurre il rischio di infezioni e complicanze postoperatorie e ridurre le ospedalizzazioni 
evitabili, l'assi stenza domiciliare integrata è prioritariamente orientata alle attività di dimissione protetta di 
pazienti cronici complessi, an che attraverso programmi di telemonitoraggio e assicurando idonei presidi 
presso il domicilio del paziente.  
 
942. Al fine di garantire l'omogeneità sul territorio nazionale dei percorsi di di missione protetta, il Ministro 
della salute, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, emana, previa intesa in 
sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano, le linee guida per la gestione delle dimis sioni protette. Le linee guida individuano le modalità con 
cui i programmi di assistenza domiciliare integrata possono concorrere a evitare ospedalizzazioni o a 
dimettere i pazienti non appena conclusa la fase acuta e con cui i reparti ospedalieri attivano, attraverso le 
centrali operative territoriali, i programmi delle dimissioni protette ge stiti dal livello distrettuale.  
 
943. Alle attività di cui ai commi 941 e 942 si provvede nei limiti delle risorse umane, strumentali e 
finanziarie disponi bili a legislazione vigente.  
 
944. L'imposta sostitutiva dell'imposta sul reddito delle persone fisiche e delle addizionali comunali e 
regionali con ali quota pari al 5 per cento, di cui all'articolo 1, comma 354, della legge 30 dicembre 2024, n. 
207, si applica anche ai compensi per lavoro straordinario per il personale dipendente delle strutture 
sanitarie, non ché ai compensi per lavoro straordinario per il personale dipendente delle RSA e delle altre 
strutture residenziali e socio assistenziali, erogati agli infermieri dipen denti delle strutture sanitarie e socio 
sanitarie private accreditate.  
 
945. La disposizione di cui al comma 944 è applicata dal sostituto d'imposta ai compensi erogati dall'anno 
2026, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 51, comma 1, secondo periodo, del testo unico delle im poste 
sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.  
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946. È istituito, presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, un tavolo interistituzionale con la 
partecipazione del Ministero dell'economia e delle finanze, al fine di valutare le questioni connesse alla 
gravosità della professione dei ceramisti e dei conduttori di impianti per la formatura di articoli in ceramica 
e terracotta. Per la partecipazione al tavolo non spettano com pensi, gettoni di presenza, rimborsi di spese o 
altri emolumenti comunque denominati.  
 
947. All'articolo 10-ter del decreto-legge 13 giugno 2023, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 
10 agosto 2023, n. 103, sono apportate le seguenti modificazioni: a) al comma 3, dopo la lettera c) è 
aggiunta la seguente: « c-bis) su richiesta del produttore in sede di istanza o di istruttoria, inserimento nella 
proposta transattiva delle sole impu tazioni iscritte come esigibili nel Registro nazionale dei debiti. È fatta 
salva la facoltà per il produttore di aderire a una proposta transattiva includente sia le campagne con 
imputazioni esigibili sia le campagne con imputazioni non esigibili, previa ricezione di ricalcolo comunicato 
dall'organismo »; b) al comma 4 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « In ragione dell'importo del debito 
e tenuto conto della situazione economica del produttore, la proposta può prevedere la rateizzazione della 
somma dovuta per una durata non superiore a dieci anni, con applicazione degli interessi legali »; c) al 
comma 6, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « ovvero della prima rata del piano di rateizzazione 
sottoscritto »; d) al comma 7, secondo periodo, le parole: « nella misura massima del 10 per cento rispetto 
alla precedente proposta » sono sostituite dalle seguenti: « nella mi sura massima del 15 per cento rispetto 
alla precedente proposta, previa adozione da parte dello stesso organismo di parametri preventivi, con 
l'applicazione di criteri di maggior favore per le aziende agricole an cora in attività o per le posizioni 
debitorie in capo agli eredi di produttori deceduti »; e) al comma 9, dopo le parole: « dell'Unione europea » 
sono inserite le seguenti: « e sono svincolate le somme oggetto di pignoramento anche presso terzi, ai soli 
fini del pagamento delle somme dovute per la transazione conclusa »; f) dopo il comma 10 sono aggiunti i 
seguenti: « 10-bis. Il ricalcolo degli importi del prelievo con le modalità disciplinate ai commi 2 e 3 
dell'articolo 10-bis, comuni cato al produttore dall'organismo di cui al comma 1 del presente articolo con la 
pro posta transattiva, ha valore di notifica e sostituisce, in caso di sottoscrizione della stessa, le previsioni di 
notifica previste, dal comma 4 dell'articolo 10-bis, in capo all'A GEA. Il ricalcolo effettuato dall'organismo 
non è impugnabile. 10-ter. Al fine di favorire la chiusura delle posizioni debitorie pendenti, l'AGEA procede 
entro novanta giorni alla escus sione delle fideiussioni bancarie e assicu rative prestate dalle aziende 
sanzionate e all'acquisizione dei pegni prestati dalle medesime aziende ai sensi dell'articolo 5, comma 5, 
della legge 30 maggio 2003, n. 119. All'esito positivo delle predette escussioni ed acquisizioni, l'AGEA 
provvede tempesti vamente ad informare l'organismo di cui al comma 1. Nell'ipotesi di conclusione della 
transazione con rateazione, l'AGEA di spone l'annullamento del carico affidato all'agente della riscossione; 
il mancato pa gamento delle somme dovute a titolo di transazione determina la reiscrizione a ruolo del 
carico da parte della stessa AGEA ».  
 
948. Al fine di migliorare l'efficienza, la rapidità e l'economicità dei processi di ac quisto per le 
amministrazioni e gli enti di ricerca vigilati del Ministero dell'università e della ricerca, la società Consip 
S.p.A. realizza, anche mediante la creazione di apposite sezioni nell'ambito dei propri si stemi informatici di 
e-procurement, una specifica infrastruttura tecnica da desti nare in via esclusiva alla gestione degli acquisti 
di beni, servizi e lavori diretta mente funzionali alle attività e ai pro grammi di ricerca scientifica, della quale 
le università e gli enti di ricerca possono avvalersi, ferme restando le facoltà e le possibilità di acquisto 
autonomo previste a normativa vigente. Per i predetti scopi, entro novanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, sono discipli nate con decreto del Ministro dell'econo mia e delle finanze, di 
concerto con il Ministro dell'università e della ricerca, le modalità con cui la Consip S.p.A. svolge le 
funzioni di centrale di committenza per il settore della ricerca scientifica in ambito nazionale.  
 
949. Per le attività di cui al comma 948 è previsto un incremento delle dotazioni destinate al finanziamento 
della Consip S.p.A., anche nell'ambito del Programma di razionalizzazione degli acquisti della pub blica 
amministrazione del Ministero dell'e conomia e delle finanze, pari a euro 1.000.000 per l'anno 2026.  
 
950. Il fondo di cui all'articolo 16 della legge 23 febbraio 2001, n. 38, è incremen tato di 0,5 milioni di euro 
per ciascuno degli anni 2026 e 2027.  
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951. Al fine di perseguire il migliora mento dell'assistenza sanitaria nel proprio territorio in coerenza con le 
risorse dispo nibili, la regione Abruzzo adotta, entro il termine perentorio del 31 gennaio 2026, un 
Programma operativo di prosecuzione del piano di rientro, per il periodo 2026-2028, idoneo a garantire 
l'erogazione dei livelli essenziali di assistenza e a ricondurre strut turalmente in equilibrio il bilancio sanita 
rio regionale entro il citato triennio. Entro il 15 febbraio 2026 i Tavoli tecnici e i Ministeri affiancanti 
valutano il predetto Programma operativo, anche con prescri zioni vincolanti per la regione, da recepire 
entro i successivi dieci giorni. A seguito dell'approvazione definitiva del citato Pro gramma operativo e 
comunque entro i ter mini di cui all'articolo 1, comma 174, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, la regione 
provvede all'adozione formale dei provve dimenti inerenti alle risorse regionali del bilancio regionale 2026 
eventualmente ne cessarie ad assicurare l'equilibrio sull'anno 2025. Resta fermo quanto disposto dall'articolo 
2, comma 86, della legge 23 dicembre 2009, n. 191.  
 
952. Al fine di consentire la sperimen tazione, l'organizzazione e l'implementa zione di nuovi screening 
neonatali, presso il Ministero della salute è istituito un fondo con una dotazione pari a 0,5 milioni di euro 
annui per ciascuno degli anni 2026 e 2027, che costituisce limite di spesa.  
 
953. Le risorse del fondo di cui al comma 952 sono ripartite tra le regioni e le pro vince autonome di Trento 
e di Bolzano, previa intesa in sede di Conferenza unifi cata, e sono attribuite, di anno in anno, al fine di 
implementare nuovi screening neo natali. L'attribuzione delle risorse è vinco lata alla presentazione, da parte 
delle re gioni e province autonome, di progetti fi nalizzati alla sperimentazione e implemen tazione di nuovi 
screening neonatali non già compresi nell'elenco di cui all'articolo 6, comma 2, della legge 19 agosto 2016, 
n. 167.  
 
954. Al fine di potenziare la prevenzione sanitaria e la diagnosi precoce delle pato logie, è autorizzata la 
spesa di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027 per la realizzazione di un programma di 
screening per le patologie legate all'inqui namento ambientale.  
 
955. Lo screening delle patologie legate all'inquinamento ambientale è volto a in dividuare precocemente 
potenziali malattie causate da esposizioni a sostanze inqui nanti e valutare interventi di prevenzione mirati, 
con particolare riferimento ai siti di interesse nazionale per le bonifiche, sulla base del rapporto tra causa ed 
effetto tra fonti di esposizioni ambientali ed eccessi di mortalità.  
 
956. Con decreto del Ministro della sa lute, di concerto con il Ministro dell'eco nomia e delle finanze, sono 
definiti i criteri e le modalità per l'attuazione delle dispo sizioni di cui ai commi 954 e 955.  
 
957. Ai fini dell'ammodernamento dell'oratorio dell'ente « Parrocchia di Santa Maria del Soccorso », con 
sede in Vibo Valentia, è autorizzata la spesa di 300.000 euro per l'anno 2026.  
 
958. Ai fini della realizzazione di una scuola primaria nella frazione Vena Supe riore del comune di Vibo 
Valentia, è auto rizzata la spesa di 400.000 euro per l'anno 2027.  
 
959. È autorizzata la spesa di 150.000 euro per l'anno 2026 in favore dell'associa zione « Il Dono », con sede 
in Via della Pace, nel comune di Jonadi, al fine di consentire la realizzazione di un centro sportivo e di 
un'area giochi.  
 
960. All'articolo 7 del decreto-legge 15 maggio 2024, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 
luglio 2024, n. 101, sono apportate le seguenti modificazioni: a) al comma 2, le parole: « adottate di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, » sono soppresse e le parole: « , collocata presso il 
Ministero dell'am biente e della sicurezza energetica » sono sostituite dalle seguenti: « , collocata presso il 
Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste »; b) il comma 3 è sostituito dal se 
guente: « 3. Presso la struttura di cui al comma 2 opera un contingente composto da una unità di livello 
dirigenziale non generale individuata tra quelle in servizio nell'am bito della Direzione generale della pesca 
marittima e dell'acquacoltura del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, la 
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quale svolge l'incarico nell'ambito delle funzioni dirigenziali asse gnate, e da personale non dirigenziale, di 
pendente dalle seguenti pubbliche ammi nistrazioni: n. 1 unità dal Ministero dell'a gricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste; n. 1 unità dal Ministero dell'am biente e della sicurezza energetica; n. 1 unità dal 
Reparto Pesca Marittima del Corpo delle capitanerie di porto. Per l'espleta mento delle proprie funzioni, il 
personale della struttura deve essere in possesso delle competenze e dei requisiti di professiona lità fissati 
dal Commissario straordinario con propria ordinanza »; c) dopo il comma 3 è inserito il se guente: « 3-bis. A 
decorrere dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, per le esigenze di gestione della 
contabilità e della rendicontazione delle spese, il Commissa rio straordinario si avvale degli uffici del 
Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste »; d) al comma 4, dopo le parole: « con 
gli enti predetti » sono inserite le seguenti: « , nonché delle articolazioni territoriali delle amministrazioni 
centrali »; e) al comma 8, le parole: « Per l'eser cizio delle funzioni di cui ai commi 5 e 6, » sono sostituite 
dalle seguenti: « Per l'esple tamento delle funzioni attuative del piano di cui al comma 5, ».  
 
961. Alle attività di cui al comma 960 si provvede con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili 
a legislazione vigente.  
 
962. Alle imprese rientranti, per l'anno 2025, nell'elenco delle imprese a forte con sumo di energia elettrica o 
nell'elenco delle imprese a forte consumo di gas naturale istituiti presso la Cassa per i servizi ener getici e 
ambientali (CSEA) è riconosciuto, in relazione agli investimenti in beni ma teriali e immateriali nuovi 
strumentali al l'esercizio d'impresa di cui agli allegati A e B alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, effettuati 
dal 1° gennaio 2025 al 31 dicembre 2025, un credito d'imposta nelle misure stabilite dai commi 4, 5, 7 e 8 
dell'articolo 38 del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 
2024, n. 56.  
 
963. Il credito d'imposta di cui al comma 962 è riconosciuto nel limite massimo di spesa di 10 milioni di 
euro per l'anno 2026 ed è utilizzabile esclusivamente in compen sazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto 
legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Il credito d'imposta di cui al comma 962 non è cu mulabile con altre 
agevolazioni che ab biano ad oggetto i medesimi costi ammis sibili.  
 
964. Con decreto del Ministro delle im prese e del made in Italy, di concerto con il Ministro dell'economia e 
delle finanze, sen tito il Ministro dell'ambiente e della sicu rezza energetica, sono definiti i criteri e le 
modalità per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 962, nonché le percentuali massime del credito 
d'imposta erogabile, anche ai fini del rispetto del limite di spesa di cui al comma 963.  
 
965. Al credito d'imposta di cui al comma 962 si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui al 
citato articolo 38 del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, ad ec cezione di quelle di cui al comma 6 del 
medesimo articolo, e quelle di cui al decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy 24 luglio 2024, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 183 del 6 agosto 2024.  
 
966. Al comune di Latina per la gestione e la manutenzione di opere stradali e al l'Orchestra sinfonica di 
Milano sono asse gnati rispettivamente un contributo di 2 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2026 
e 2027 per il comune di Latina, e un contributo di 2 milioni di euro per l'anno 2026 per l'Orchestra sinfonica 
di Milano.  
 
967. All'articolo 20 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, dopo il comma 9 è aggiunto il seguente: « 
9-bis. Le disposizioni del presente articolo non si applicano con riferimento alle partecipazioni detenute 
dalle amministra zioni pubbliche in società quotate, ivi com prese quelle di cui all'articolo 26, commi 5 e 5-
bis, e alle partecipazioni da queste ultime detenute ».  
 
968. Per sostenere gli interventi volti alla riduzione degli impatti antropici sui corsi d'acqua nelle regioni del 
Friuli Vene zia Giulia e del Veneto, nonché per poten ziare le reti del servizio idrico integrato, mediante la 
realizzazione di opere e infra strutture di collettamento, fognatura e de purazione, è autorizzata la spesa di 10 
milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027 in favore del gestore del ser vizio idrico « Livenza 
Tagliamento Acque S.p.A. ». Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di 
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cui all'articolo 1, comma 177, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, nei limiti delle risorse disponibili non 
ancora assegnate e senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le risorse sono assegnate al 
medesimo ente gestore con delibera del Comitato interministeriale per la program mazione economica e lo 
sviluppo sosteni bile (CIPESS), previa approvazione dell'e lenco degli interventi e dei relativi crono 
programmi.  
 
969. Al fine di garantire la continuità operativa e il mantenimento delle funzio nalità e dei servizi offerti dal 
programma Tourism Digital Hub (TDH) oltre la sca denza del finanziamento previsto dal PNRR, è istituito, 
nello stato di previsione del Ministero del turismo, un Fondo volto a sostenere l'operatività del portale 
nazionale del turismo « Tourism Digital Hub TDH», con una dotazione di 4,2 milioni di euro per l'anno 
2026 e di 3,5 milioni di euro annui a decorrere dal 2027.  
 
970. All'articolo 82, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, dopo la parola: « Brindisi, » è inserita 
la seguente: « Pescara, ».  
 
971. Per la compensazione degli oneri di servizio pubblico sui servizi aerei di linea da e per l'aeroporto di 
Pescara, verso al cuni tra i principali aeroporti nazionali e internazionali, accettati dai vettori selezio nati 
mediante gara di appalto europea ai sensi degli articoli 16 e 17 del regolamento (CE) n. 1008/2008 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 settembre 2008, èautorizzata la spesa di 500.000 euro per l'anno 
2026, di 2,5 milioni di euro per l'anno 2027 e di 2,5 milioni di euro per l'anno 2028. La regione Abruzzo può 
con correre, mediante proprie risorse, al finan ziamento degli oneri di cui al primo pe riodo, come definiti in 
apposita conferenza di servizi finalizzata a individuare altresì, sulla base delle risorse individuate ai sensi del 
presente comma, il contenuto degli oneri di servizio pubblico da imporre ai collega menti aerei da e per 
l'aeroporto di Pescara, in ottemperanza e nei limiti di quanto disposto dal citato regolamento (CE) n. 1008/ 
2008.  
 
972. A ciascuno dei due istituti con ordinamento speciale rispettivamente di cui al decreto del Ministro 
dell'istruzione, dell'università e della ricerca 8 luglio 2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 178 del 2 
agosto 2005, e di cui al decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 18 novembre 2005, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 279 del 30 no vembre 2005, in occasione dei venti anni dalla loro 
istituzione, è attribuito un con tributo, a incremento della quota base del Fondo di funzionamento ordinario, 
in mi sura pari rispettivamente a 1 milione di euro e complessivamente a 2 milioni di euro annui a decorrere 
dall'anno 2026, destinato a riequilibrare la distribuzione del finanziamento per il funzionamento degli istituti 
di istruzione superiore a ordi namento speciale, al fine di sostenerne lo sviluppo, comprensivo dei necessari 
inve stimenti tecnologici e infrastrutturali.  
 
973. Le disposizioni della presente legge si applicano nelle regioni a statuto speciale e nelle province 
autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi statuti e le relative norme di attuazione, 
anche con riferimento alla legge costituzio nale 18 ottobre 2001, n. 3.  
 
SEZIONE II: APPROVAZIONE DEGLI STATI DI PREVISIONE  
 
Art. 2 - Stato di previsione dell'entrata 
1. L'ammontare delle entrate previste per l'anno finanziario 2026, relative a im poste, tasse, contributi di 
ogni specie e ogni altro provento, accertate, riscosse e versate nelle casse dello Stato, in virtù di leggi, 
decreti, regolamenti e ogni altro titolo, ri sulta dall'annesso stato di previsione dell'entrata (Tabella n. 1).  
 
Art. 3 - Stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze e disposizioni relative 
1. Sono autorizzati l'impegno e il pagamento delle spese del Ministero dell'econo mia e delle finanze, per 
l'anno finanziario 2026, in conformità all'annesso stato di previsione (Tabella n. 2).  
2. L'importo massimo di emissione di titoli pubblici, in Italia e all'estero, al netto di quelli da rimborsare, è 
stabilito in 135.000 milioni di euro per l'anno 2026, in 115.000 milioni di euro per l'anno 2027 e in 80.000 
milioni di euro per l'anno 2028.  
3. I limiti di cui all'articolo 6, comma 9, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con 
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modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, concernente gli impegni assumibili dalla SACE Spa - 
Ser vizi assicurativi del commercio estero, sono fissati, per l'anno finanziario 2026, rispet tivamente, in 
10.000 milioni di euro per le garanzie di durata sino a ventiquattro mesi e in 64.000 milioni di euro per le 
garanzie di durata superiore a ventiquattro mesi.  
4. La SACE Spa è altresì autorizzata, per l'anno finanziario 2026, a rilasciare garanzie e coperture 
assicurative relativa mente alle attività di cui all'articolo 11 quinquies, comma 4, del decreto-legge 14 marzo 
2005, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 maggio 2005, n. 80, entro una quota massima del 
30 per cento di ciascuno dei limiti indicati al comma 3 del presente articolo.  
5. Il limite cumulato di assunzione degli impegni da parte della SACE Spa e del Ministero dell'economia e 
delle finanze, per conto dello Stato, di cui all'articolo 6, comma 9-bis, del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modifica zioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, è fissato, per l'esercizio 
finanziario 2026, in 260.000 milioni di euro.  
6. Il limite di cui all'articolo 1, comma 267, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, è fissato, per l'anno 2026, 
in 13.000 milioni di euro.  
7. Per l'anno 2026, il limite massimo di impegni che il Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese, di 
cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, può assumere è fissato in 
140.000 milioni di euro, riferibili all'esposizione di garanzie in essere al 31 dicembre 2025 e all'ammontare 
di nuove garanzie concedibili nel corso dell'esercizio finanziario 2026.  
8. Gli importi dei fondi previsti dagli articoli 26, 27, 28 e 29 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, inseriti 
nel programma « Fondi di riserva e speciali », nel l'ambito della missione « Fondi da ripar tire » dello stato 
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, sono stabiliti, per l'anno finanziario 2026, 
rispettiva mente, in 900 milioni di euro, 1.200 milioni di euro, 1.500 milioni di euro, 800 milioni di euro e 
10.212 milioni di euro.  
9. Per gli effetti di cui all'articolo 26 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, sono considerate spese 
obbligatorie, per l'anno finanziario 2026, quelle descritte nell'e lenco n. 1, allegato allo stato di previsione 
del Ministero dell'economia e delle finanze.  
10. Le spese per le quali può esercitarsi la facoltà prevista dall'articolo 28 della legge 31 dicembre 2009, n. 
196, sono indi cate, per l'anno finanziario 2026, nell'e lenco n. 2, allegato allo stato di previsione del 
Ministero dell'economia e delle finanze.  
11. Ai fini della compensazione sui fondi erogati per la mobilità sanitaria in attua zione dell'articolo 12, 
comma 3, lettera b), del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, il Ragioniere generale dello Stato è 
autorizzato a provvedere, con propri de creti, alla riassegnazione al programma « Concorso dello Stato al 
finanziamento della spesa sanitaria », nell'ambito della missione « Relazioni finanziarie con le au tonomie 
territoriali » dello stato di previ sione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno finanziario 
2026, delle somme versate all'entrata del bilancio dello Stato dalle regioni e dalle province auto nome di 
Trento e di Bolzano.  
12. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato a provvedere, con propri decreti, al trasferimento 
delle somme occorrenti per l'effettuazione delle elezioni politiche, amministrative e dei membri del 
Parlamento europeo spettanti all'Italia e per lo svolgimento dei referendum dal programma « Fondi da 
assegnare », nell'ambito della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'eco 
nomia e delle finanze per l'anno finanzia rio 2026, ai competenti programmi degli stati di previsione del 
medesimo Ministero dell'economia e delle finanze e dei Mini steri della giustizia, degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale, dell'in terno e della difesa, per lo stesso anno finanziario, per l'effettuazione di 
spese re lative a competenze spettanti ai compo nenti dei seggi elettorali, a nomine dei presidenti di seggio e 
relativa notifica, a compensi per lavoro straordinario, a com pensi agli estranei all'amministrazione, a 
missioni, a premi, a indennità e compe tenze varie spettanti alle Forze di polizia, a trasferte e trasporto delle 
Forze di polizia, a rimborsi per facilitazioni di viaggio agli elettori, a spese di ufficio, a spese telegra fiche e 
telefoniche, a fornitura di carta e stampa di schede, a manutenzione e acqui sto di materiale elettorale, a 
servizio auto mobilistico e ad altre esigenze derivanti dall'effettuazione delle predette consulta zioni 
elettorali.  
13. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato a trasferire, con pro pri decreti, per l'anno 2026, ai 
capitoli del titolo III (Rimborso di passività finanziarie) degli stati di previsione delle amministra zioni 
interessate le somme iscritte, per com petenza e per cassa, nel programma « Rim borsi del debito statale », 
nell'ambito della missione « Debito pubblico » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle 
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finanze, in relazione agli oneri con nessi alle operazioni di rimborso anticipato o di rinegoziazione dei mutui 
con onere a totale o parziale carico dello Stato.  
14. Nell'elenco n. 5, allegato allo stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, sono 
indicate le spese per le quali si possono effettuare, per l'anno fi nanziario 2026, con decreti del Ragioniere 
generale dello Stato, prelevamenti dal fondo a disposizione, di cui all'articolo 9, comma 4, della legge 1° 
dicembre 1986, n. 831, iscritto nel programma « Prevenzione e re pressione delle violazioni di natura econo 
mico-finanziaria », nell'ambito della mis sione « Politiche economico-finanziarie e di bilancio e tutela della 
finanza pubblica », nonché nel programma « Concorso della Guardia di Finanza alla sicurezza interna ed 
esterna del Paese », nell'ambito della missione « Ordine pubblico e sicurezza » del medesimo stato di 
previsione.  
15. Il numero massimo degli ufficiali ausiliari del Corpo della Guardia di finanza di cui alla lettera c) del 
comma 1 dell'articolo 937 del codice dell'ordinamento mi litare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, 
n. 66, da mantenere in servizio nel l'anno 2026, ai sensi dell'articolo 803 del medesimo codice, è stabilito in 
70 unità.  
16. Le somme iscritte nel bilancio au tonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri, assegnate dal 
Comitato intermini steriale per la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile con propria deli 
berazione alle amministrazioni interessate ai sensi dell'articolo 1, comma 7, della legge 17 maggio 1999, n. 
144, per l'anno finan ziario 2026, destinate alla costituzione di unità tecniche di supporto alla program 
mazione, alla valutazione e al monitoraggio degli investimenti pubblici, sono versate all'entrata del bilancio 
dello Stato per es sere riassegnate, con decreti del Ragioniere generale dello Stato, negli stati di previ sione 
delle amministrazioni medesime.  
17. Il Ragioniere generale dello Stato è autorizzato a provvedere, con propri de creti, per l'anno finanziario 
2026, alla ri assegnazione ad apposito capitolo di spesa dello stato di previsione del Ministero dell'economia 
e delle finanze, nella misura stabilita con proprio decreto, delle somme versate, nell'ambito della voce « 
Entrate derivanti dal controllo e dalla repressione di irregolarità e illeciti » dello stato di previ sione 
dell'entrata, dalla società Equitalia Giustizia Spa a titolo di utili relativi alla gestione finanziaria del fondo di 
cui all'articolo 61, comma 23, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 agosto 2008, n. 133.  
18. Il Ministro dell'economia e delle finanze, con propri decreti, provvede, nel l'anno finanziario 2026, 
all'adeguamento degli stanziamenti dei capitoli destinati al pagamento dei premi e delle vincite dei giochi 
pronostici, delle scommesse e delle lotterie, in corrispondenza con l'effettivo andamento delle relative 
riscossioni.  
19. Il Ragioniere generale dello Stato è autorizzato a provvedere, con propri de creti, alla riassegnazione al 
programma « Analisi, monitoraggio e controllo della finanza pubblica e politiche di bilancio », nell'ambito 
della missione « Politiche eco nomico-finanziarie e di bilancio e tutela della finanza pubblica » dello stato di 
pre visione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno finanziario 2026, delle somme versate 
all'entrata del bilancio dello Stato relative alla gestione liquidatoria del Fondo gestione istituti contrattuali 
lavora tori portuali ed alla gestione liquidatoria denominata « Particolari e straordinarie esi genze, anche di 
ordine pubblico, della città di Palermo ».  
20. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad effettuare, con propri decreti, variazioni 
compensative, in termini di competenza e di cassa, tra gli stanziamenti dei capitoli 2214 e 2223 dello stato di 
previsione del Ministero dell'eco nomia e delle finanze per l'anno finanzia rio 2026, iscritti nel programma « 
Oneri per il servizio del debito statale », e tra gli stanziamenti dei capitoli 9502 e 9503 del medesimo stato di 
previsione, iscritti nel programma « Rimborsi del debito statale », al fine di provvedere alla copertura del 
fabbisogno di tesoreria derivante dalla con trazione di mutui ovvero da analoghe ope razioni finanziarie, 
qualora tale modalità di finanziamento risulti più conveniente per la finanza pubblica rispetto all'emis sione 
di titoli del debito pubblico.  
21. Il Ragioniere generale dello Stato è autorizzato a provvedere, con propri de creti, alla riassegnazione ai 
pertinenti pro grammi dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, per l'anno 
finanziario 2026, delle somme ver sate all'entrata del bilancio dello Stato dal Comitato olimpico nazionale 
italiano (CONI), dalla società Sport e salute Spa, dal Comi tato italiano paralimpico, dalle singole Fe 
derazioni sportive nazionali, dalle regioni, dalle province, dai comuni e da altri enti pubblici e privati, 
destinate alle attività dei gruppi sportivi del Corpo della Guardia di finanza e degli atleti paralimpici tesserati 
con la « Sezione paralimpica Fiamme Gialle ».  
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22. Con decreto del Ministro dell'econo mia e delle finanze possono essere appor tate, per l'anno finanziario 
2026, variazioni compensative, in termini di residui e cassa, con riferimento alle somme di parte capi tale 
iscritte nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze nel l'anno 2021 e seguenti, non 
utilizzate nel medesimo anno, relative alle missioni « Competitività e sviluppo delle imprese » e « Politiche 
economico-finanziarie e di bilancio e tutela della finanza pubblica », classifi cate nella categoria economica 
« Acquisi zione di attività finanziarie - Acquisto azioni e altre partecipazioni ».  
23. Il limite di cui all'articolo 9-ter, comma 9, del decreto-legge 30 giugno 2025, n. 96, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 agosto 2025, n. 119, è fissato, per l'anno 2026, in 500 milioni di euro.  
24. A decorrere dall'anno 2026, le ri sorse residue della quota dell'otto per mille dell'imposta sul reddito 
delle persone fisi che a diretta gestione statale di cui all'articolo 7, comma 1, del decreto-legge 10 agosto 
2023, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 ottobre 2023, n. 137, possono essere versate 
all'entrata del bi lancio dello Stato per essere riassegnate per la realizzazione di interventi relativi alla 
prevenzione e al recupero dalle tossi codipendenze e dalle altre dipendenze patologiche.  
 
Art. 4 - Stato di previsione del Ministero delle imprese e del made in Italy e disposizioni relative 
1. Sono autorizzati l'impegno e il pagamento delle spese del Ministero delle im prese e del made in Italy, per 
l'anno finan ziario 2026, in conformità all'annesso stato di previsione (Tabella n. 3).  
2. Le somme impegnate in relazione alle disposizioni di cui all'articolo 1 del decreto legge 9 ottobre 1993, n. 
410, convertito dalla legge 10 dicembre 1993, n. 513, re cante interventi urgenti a sostegno dell'oc cupazione 
nelle aree di crisi siderurgica, resesi disponibili a seguito di provvedi menti di revoca, sono versate 
all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate, nell'anno finanziario 2026, con decreti del 
Ragioniere generale dello Stato, allo stato di previsione del Ministero delle imprese e del made in Italy, ai 
fini di cui al medesimo articolo 1 del decreto-legge n. 410 del 1993, convertito dalla legge n. 513 del 1993.  
3. Gli importi dei versamenti effettuati con imputazione alle voci « Entrate da re cuperi e rimborsi di 
spese », « Altre entrate extratributarie » e « Entrate da rimborso di anticipazioni e altri crediti finanziari 
dello Stato » dello stato di previsione dell'entrata sono correlativamente iscritti, in termini di competenza e 
di cassa, con decreti del Ragioniere generale dello Stato, negli ap positi capitoli dei pertinenti programmi 
dello stato di previsione del Ministero delle im prese e del made in Italy, relativi al Fondo per la 
competitività e lo sviluppo e al Fondo rotativo per la crescita sostenibile.  
 
Art. 5 - Stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e disposizioni relative 
1. Sono autorizzati l'impegno e il pagamento delle spese del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, 
per l'anno finan ziario 2026, in conformità all'annesso stato di previsione (Tabella n. 4).  
2. Le risorse finanziarie derivanti dal bilancio di chiusura dell'Agenzia nazionale per le politiche attive del 
lavoro, di cui all'articolo 3, comma 3, del decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 10 agosto 2023, n. 112, sono versate all'entrata del bilancio dello Stato per essere 
riassegnate con decreto del Ragioniere generale dello Stato, anche con profilo pluriennale, compatibil mente 
con i saldi di finanza pubblica, ai pertinenti capitoli dello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali. Le eventuali risorse, cui non corri spondono obbligazioni giuridicamente vin colanti, sono 
acquisite all'erario.  
 
Art. 6 - Stato di previsione del Ministero della giustizia e disposizioni relative 
1. Sono autorizzati l'impegno e il pagamento delle spese del Ministero della giu stizia, per l'anno finanziario 
2026, in con formità all'annesso stato di previsione (Ta bella n. 5).  
2. Il Ragioniere generale dello Stato è autorizzato a provvedere, con propri de creti, alla riassegnazione, in 
termini di com petenza e di cassa, delle somme versate dal CONI, dalla società Sport e salute Spa, dalle 
regioni, dalle province, dai comuni e da altri enti pubblici e privati all'entrata del bilancio dello Stato, 
relativamente alle spese per il mantenimento, per l'assistenza e per la rieducazione dei detenuti e inter nati, 
per gli interventi e gli investimenti finalizzati al miglioramento delle condi zioni detentive e delle attività 
trattamen tali, nonché per le attività sportive del personale del Corpo di polizia penitenzia ria e dei detenuti e 
internati, nel programma « Amministrazione penitenziaria » e nel programma « Giustizia minorile e di 
comunità », nell'ambito della missione « Giu stizia » dello stato di previsione del Mini stero della giustizia 
per l'anno finanziario 2026.  
3. Il Ragioniere generale dello Stato è autorizzato a provvedere, con propri de creti, alla riassegnazione, allo 
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stato di pre visione del Ministero della giustizia, delle somme versate ad apposito capitolo dell'entrata del 
bilancio dello Stato, a seguito di convenzioni stipulate dal Ministero me desimo con enti pubblici e privati, a 
decor rere dalla data di entrata in vigore della presente legge, ovvero derivanti da contributi, rimborsi e 
finanziamenti provenienti da organismi, anche internazionali, per la destinazione alle spese per il funziona 
mento degli uffici giudiziari e dei servizi, anche di natura informatica, forniti dai medesimi uffici nonché al 
potenziamento delle attività connesse alla cooperazione giudiziaria internazionale, nei programmi « 
Giustizia civile e penale » e « Servizi di gestione amministrativa per l'attività giudi ziaria » nell'ambito della 
missione « Giusti zia » dello stato di previsione del Ministero della giustizia per l'anno finanziario 2026.  
 
Art. 7 - Stato di previsione del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale e 
disposizioni relative 
1. Sono autorizzati l'impegno e il pagamento delle spese del Ministero degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale, per l'anno finanziario 2026, in conformità all'annesso stato di previsione 
(Tabella n. 6).  
2. Il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale è autorizzato ad effettuare, previe intese 
con il Ministero dell'economia e delle finanze, operazioni in valuta estera non convertibile pari alle 
disponibilità esistenti nei conti correnti va luta Tesoro costituiti presso le rappresen tanze diplomatiche e gli 
uffici consolari, ai sensi dell'articolo 5 della legge 6 febbraio 1985, n. 15, e che risultino intrasferibili per 
effetto di norme o disposizioni locali. Il relativo controvalore in euro è acquisito all'entrata del bilancio dello 
Stato ed è contestualmente iscritto, con decreti del Ragioniere generale dello Stato, sulla base delle 
indicazioni del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale, nei pertinenti programmi 
dello stato di previsione del medesimo Ministero per l'anno finanziario 2026, per l'effettuazione di spese 
connesse alle esigenze di funzio namento, mantenimento ed acquisto delle sedi diplomatiche e consolari, 
degli istituti di cultura e delle scuole italiane all'estero. Il Ministero degli affari esteri e della coo perazione 
internazionale, per il medesimo anno, è altresì autorizzato ad effettuare, con le medesime modalità, 
operazioni in valuta estera pari alle disponibilità esistenti nei conti correnti valuta Tesoro in valute 
inconvertibili o intrasferibili individuate, ai fini delle operazioni di cui al presente comma, dal Dipartimento 
del tesoro del Ministero dell'economia e delle finanze su richiesta della competente Direzione gene rale del 
Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale.  
 
Art. 8 - Stato di previsione del Ministero dell'istruzione e del merito e disposizioni relative 
1. Sono autorizzati l'impegno e il pagamento delle spese del Ministero dell'istru zione e del merito, per 
l'anno finanziario 2026, in conformità all'annesso stato di previsione (Tabella n. 7).  
2. Il Ragioniere generale dello Stato è autorizzato a provvedere, con propri de creti, alla riassegnazione ai 
pertinenti pro grammi dello stato di previsione del Mini stero dell'istruzione e del merito, per l'anno 
finanziario 2026, delle somme versate al l'entrata del bilancio dello Stato dalla Pre sidenza del Consiglio dei 
ministri per realizzare azioni educative di prevenzione dell'uso di sostanze stupefacenti in età scolare.  
3. Il Ragioniere generale dello Stato è autorizzato a provvedere, con propri de creti, alla riassegnazione al 
Fondo unico per l'edilizia scolastica, di cui all'articolo 11, comma 4-sexies, del decreto-legge 18 ottobre 
2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, iscritto nello stato di 
previsione del Ministero dell'istruzione e del merito, per l'anno finanziario 2026, delle somme ver sate 
all'entrata del bilancio dello Stato da gli enti locali in relazione a revoche o rinunce del finanziamento degli 
interventi di edilizia scolastica.  
 
Art. 9 - Stato di previsione del Ministero dell'interno e disposizioni relative 
1. Sono autorizzati l'impegno e il pagamento delle spese del Ministero dell'in terno, per l'anno finanziario 
2026, in con formità all'annesso stato di previsione (Ta bella n. 8).  
2. Il Ragioniere generale dello Stato è autorizzato a provvedere, con propri de creti, alla riassegnazione ai 
pertinenti pro grammi dello stato di previsione del Mini stero dell'interno, per l'anno finanziario 2026, delle 
somme versate all'entrata del bilancio dello Stato dal CONI, dalla società Sport e salute Spa, dal Comitato 
italiano paralimpico, dalle federazioni sportive nazionali, dalle regioni, dalle province, dai comuni e da altri 
enti pubblici e privati, destinate alle spese relative all'educazione fisica, all'attività sportiva e alla costru 
zione, al completamento e all'adattamento di infrastrutture sportive concernenti il Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco.  
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3. Nell'elenco n. 1, annesso allo stato di previsione del Ministero dell'interno, sono indicate le spese per le 
quali si possono effettuare, per l'anno finanziario 2026, con decreti del Ragioniere generale dello Stato, 
prelevamenti dal fondo a disposizione per la Pubblica sicurezza, di cui all'articolo 1 della legge 12 dicembre 
1969, n. 1001, iscritto nel programma « Contrasto al cri mine, tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica », 
nell'ambito della missione « Or dine pubblico e sicurezza » del medesimo stato di previsione.  
4. Il Ministro dell'economia e delle fi nanze è autorizzato a trasferire, con propri decreti, su proposta del 
Ministro dell'in terno, agli stati di previsione dei Ministeri interessati, per l'anno finanziario 2026, le risorse 
iscritte nel capitolo 2313, istituito nel programma « Flussi migratori, inter venti per lo sviluppo della 
coesione sociale, garanzia dei diritti, rapporti con le confes sioni religiose », nell'ambito della missione « 
Immigrazione, accoglienza e garanzia dei diritti » dello stato di previsione del Mini stero dell'interno, e nel 
capitolo 2872, isti tuito nel programma « Pianificazione e coordinamento Forze di polizia », nell'ambito 
della missione « Ordine pubblico e sicu rezza » del medesimo stato di previsione, in attuazione dell'articolo 
1, comma 562, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, dell'arti colo 34 del decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 
159, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 novembre 2007, n. 222, e delle disposizioni di cui 
all'articolo 2, comma 106, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.  
5. Il Ragioniere generale dello Stato è autorizzato a riassegnare, con propri de creti, nello stato di previsione 
del Ministero dell'interno, per l'anno finanziario 2026, i contributi relativi al rilascio e al rinnovo dei 
permessi di soggiorno, di cui all'articolo 5, comma 2-ter, del testo unico di cui al decreto legislativo 25 
luglio 1998, n. 286, versati all'entrata del bilancio dello Stato e destinati, ai sensi dell'articolo 14-bis del 
medesimo testo unico, al Fondo rimpatri, finalizzato a finanziare le spese per il rim patrio degli stranieri 
verso i Paesi di origine ovvero di provenienza.  
6. Al fine di reperire le risorse occor renti per il finanziamento dei programmi di rimpatrio volontario ed 
assistito di cit tadini di Paesi terzi verso il Paese di origine o di provenienza, ai sensi dell'articolo 14 ter del 
testo unico di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, il Ministro dell'economia e delle finanze è 
autorizzato ad apportare, con propri decreti, su proposta del Ministro dell'interno, per l'anno finan ziario 
2026, le occorrenti variazioni com pensative di bilancio, nello stato di previ sione del Ministero dell'interno, 
anche tra missioni e programmi diversi.  
7. Il Ministro dell'economia e delle fi nanze è autorizzato ad apportare, con pro pri decreti, per l'anno 
finanziario 2026, le variazioni compensative di bilancio tra i programmi di spesa dello stato di previ sione 
del Ministero dell'interno « Elabora zione, quantificazione e assegnazione delle risorse finanziarie da 
attribuire agli enti locali » e « Gestione dell'albo dei segretari comunali e provinciali », in relazione alle 
minori o maggiori occorrenze connesse alla gestione dell'albo dei segretari provinciali e comunali necessarie 
ai sensi dell'articolo 7, comma 31-ter, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e dell'articolo 10 del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 
174, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213.  
8. Al fine di consentire la correspon sione, nell'ambito del sistema di erogazione unificata, delle competenze 
accessorie dovute al personale della Polizia di Stato per i servizi resi nell'ambito delle convenzioni stipulate 
con le società di trasporto ferro viario, con la società Poste italiane Spa, con l'ANAS Spa e con 
l'Associazione italiana società concessionarie autostrade e trafori, il Ministro dell'interno è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, previo as senso del Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato, le occorrenti varia zioni compensative di bilancio delle risorse iscritte 
sul capitolo 2502, istituito nel programma « Contrasto al crimine, tutela dell'ordine e della sicurezza 
pubblica » della missione « Ordine pubblico e sicurezza », sui pertinenti capitoli dello stato di previ sione 
del Ministero dell'interno.  
9. Al fine di consentire il pagamento dei compensi per lavoro straordinario, si ap plicano al personale 
dell'Amministrazione civile dell'interno, nelle more del perfezio namento del decreto del Ministro dell'in 
terno di cui all'articolo 43, tredicesimo comma, della legge 1° aprile 1981, n. 121, i limiti massimi stabiliti 
dal decreto adot tato, ai sensi del medesimo articolo, per l'anno 2025.  
10. Per l'attuazione dell'articolo 1, comma 767, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, per l'esercizio 
finanziario 2026, il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le 
occor renti variazioni di bilancio, anche in conto residui.  
11. Al fine di consentire la correspon sione, nell'ambito del sistema di erogazione unificata, delle 
competenze accessorie dovute al personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco per le attività di 
vigilanza di cui all'articolo 13, comma 1, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e per quelle relative alla 
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formazione del personale di cui all'articolo 43 del medesimo decreto legislativo, mediante le proprie 
strutture operative, tecniche e didattiche e avvalen dosi del personale addetto, il Ministro dell'interno è 
autorizzato ad apportare, con propri decreti, previo assenso del Ministero dell'economia e delle finanze-
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, le occorrenti variazioni compensative di bi lancio delle 
risorse iscritte sul capitolo 1806, istituito nel programma « Prevenzione dal rischio e soccorso pubblico » 
della missione « Soccorso civile », sui pertinenti capitoli dello stato di previsione del Ministero dell'interno.  
12. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato a trasferire, con pro pri decreti, su proposta del 
Ministro dell'interno, agli stati di previsione dei Mini steri interessati, per l'anno finanziario 2026, le risorse 
iscritte nel capitolo 2501, piano gestionale 21, istituito nel programma « Con trasto al crimine, tutela 
dell'ordine e della sicurezza pubblica », nell'ambito della mis sione « Ordine pubblico e sicurezza » dello 
stato di previsione del Ministero dell'in terno, e nei capitoli dei corrispondenti oneri riflessi e dell'IRAP, 
laddove prevista dalla normativa vigente, in attuazione dell'arti colo 1808, comma 1, del codice di cui al 
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66.  
 
Art. 10 - Stato di previsione del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica 
1. Sono autorizzati l'impegno e il pagamento delle spese del Ministero dell'am biente e della sicurezza 
energetica, per l'anno finanziario 2026, in conformità all'annesso stato di previsione (Tabella n. 9).  
 
Art. 11 - Stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e disposizioni relative 
1. Sono autorizzati l'impegno e il pagamento delle spese del Ministero delle in frastrutture e dei trasporti, per 
l'anno fi nanziario 2026, in conformità all'annesso stato di previsione (Tabella n. 10).  
2. Il numero massimo degli ufficiali au siliari del Corpo delle capitanerie di porto da mantenere in servizio 
come forza media nell'anno 2026, ai sensi dell'articolo 803 del codice dell'ordinamento militare, di cui al 
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, è stabilito come segue: 245 ufficiali in ferma prefissata o in 
rafferma, di cui alla lettera c) del comma 1 dell'articolo 937 del codice di cui al decreto legislativo n. 66 del 
2010; 35 ufficiali piloti di complemento, di cui alla lettera b) del comma 1 dell'articolo 937 del codice di cui 
al decreto legislativo n. 66 del 2010; 6 ufficiali delle forze di comple tamento, di cui alla lettera d) del 
comma 1 dell'articolo 937 del codice di cui al decreto legislativo n. 66 del 2010.  
3. Il numero massimo degli allievi del Corpo delle capitanerie di porto da man tenere alla frequenza dei corsi 
presso l'Ac cademia navale e le Scuole sottufficiali della Marina militare di cui alle lettere b) e b-bis) del 
comma 1 dell'articolo 803 del codice di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, è fissato, per l'anno 
2026, in 170 unità.  
4. Nell'elenco n. 1 annesso allo stato di previsione del Ministero delle infrastrut ture e dei trasporti, 
riguardante il Corpo delle capitanerie di porto, sono descritte le spese per le quali possono effettuarsi, per 
l'anno finanziario 2026, con decreti del Ragioniere generale dello Stato, i preleva menti dal fondo a 
disposizione iscritto nel programma « Sicurezza e controllo nei mari, nei porti e sulle coste », nell'ambito 
della missione « Ordine pubblico e sicurezza » del medesimo stato di previsione.  
5. Ai sensi dell'articolo 7 del regola mento di amministrazione del Corpo delle capitanerie di porto - Guardia 
costiera, di cui al decreto del Ministro delle infrastrut ture e della mobilità sostenibili 5 ottobre 2022, n. 181, 
i fondi di qualsiasi prove nienza possono essere versati in conto cor rente postale o bancario intestato 
all'ente, al distaccamento o al reparto di cui all'articolo 2 del medesimo regolamento.  
6. Le disposizioni legislative e regola mentari in vigore presso il Ministero della difesa si applicano, in 
quanto compatibili, alla gestione dei fondi, delle infrastrutture e dei mezzi di pertinenza delle Capitanerie di 
porto.  
7. Il Ragioniere generale dello Stato è autorizzato a riassegnare allo stato di pre visione del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, per l'anno finanziario 2026, quota parte delle entrate versate al bilancio dello 
Stato derivanti dai corrispettivi di concessione offerti in sede di gara per il riaffidamento delle concessioni 
autostra dali nella misura necessaria alla definizione delle eventuali pendenze con i con cessionari uscenti.  
 
Art. 12 - Stato di previsione del Ministero dell'uni versità e della ricerca 
1. Sono autorizzati l'impegno e il pagamento delle spese del Ministero dell'uni versità e della ricerca, per 
l'anno finanzia rio 2026, in conformità all'annesso stato di previsione (Tabella n. 11).  
 
Art. 13 - Stato di previsione del Ministero della di fesa e disposizioni relative 
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1. Sono autorizzati l'impegno e il pagamento delle spese del Ministero della di fesa, per l'anno finanziario 
2026, in con formità all'annesso stato di previsione (Ta bella n. 12).  
2. Il numero massimo degli ufficiali au siliari da mantenere in servizio come forza media nell'anno 2026, ai 
sensi dell'articolo 803 del codice di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, è stabilito come segue: a) 
ufficiali ausiliari, di cui alle lettere a) e c) del comma 1 dell'articolo 937 del codice di cui al decreto 
legislativo n. 66 del 2010: 1) Esercito n. 149; 2) Marina n. 115; 3) Aeronautica n. 80; 4) Carabinieri n. 0; b) 
ufficiali ausiliari piloti di comple mento, di cui alla lettera b) del comma 1 dell'articolo 937 del codice di cui 
al decreto legislativo n. 66 del 2010: 1) Esercito n. 0; 2) Marina n. 49; 3) Aeronautica n. 48; c) ufficiali 
ausiliari delle forze di com pletamento, di cui alla lettera d) del comma 1 dell'articolo 937 del codice di cui 
al decreto legislativo n. 66 del 2010: 1) Esercito n. 117; 2) Marina n. 75; 3) Aeronautica n. 40; 4) Carabinieri 
n. 200.  
3. La consistenza organica degli allievi ufficiali delle accademie delle Forze ar mate, compresa l'Arma dei 
carabinieri, di cui alla lettera b) del comma 1 dell'articolo 803 del codice di cui al decreto legislativo 15 
marzo 2010, n. 66, è fissata, per l'anno 2026, come segue: 1) Esercito n. 361; 2) Marina n. 428; 3) 
Aeronautica n. 412; 4) Carabinieri n. 132.  
4. La consistenza organica degli allievi delle scuole sottufficiali delle Forze armate, esclusa l'Arma dei 
carabinieri, di cui alla lettera b-bis) del comma 1 dell'articolo 803 del codice di cui al decreto legislativo 15 
marzo 2010, n. 66, è stabilita, per l'anno 2026, come segue: 1) Esercito n. 280; 2) Marina n. 420; 3) 
Aeronautica n. 600.  
5. La consistenza organica degli allievi delle scuole militari, di cui alla lettera b-ter) del comma 1 
dell'articolo 803 del codice di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, è stabilita, per l'anno 2026, 
come segue: 1) Esercito n. 460; 2) Marina n. 205; 3) Aeronautica n. 120.  
6. Il numero massimo dei volontari in ferma iniziale da mantenere in servizio come forza media nell'anno 
2026 ai sensi dell'articolo 803, comma 1, lettera b-qua ter), del codice di cui al decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, è stabilito come segue: 1) Esercito n. 882; 2) Marina n. 0; 3) Aeronautica n. 0. 7. Alle spese per 
le infrastrutture mul tinazionali dell'Alleanza atlantica (NATO), sostenute a carico del programma « Servizi 
e affari generali per le amministrazioni di competenza », nell'ambito della missione « Servizi istituzionali e 
generali delle am ministrazioni pubbliche », e dei programmi « Approntamento e impiego Carabinieri per la 
difesa e la sicurezza » e « Pianificazione generale delle Forze Armate e approvvigio namenti militari ed 
infrastrutturali », nel l'ambito della missione « Difesa e sicurezza del territorio » dello stato di previsione del 
Ministero della difesa, per l'anno finanzia rio 2026, si applicano le direttive che de finiscono le procedure di 
negoziazione am messe dalla NATO in materia di affida mento dei lavori.  
8. Negli elenchi n. 1 e n. 2 allegati allo stato di previsione del Ministero della di fesa sono descritte le spese 
per le quali si possono effettuare, per l'anno finanziario 2026, con decreti del Ragioniere generale dello 
Stato, i prelevamenti dai fondi a di sposizione relativi rispettivamente alle tre Forze armate e all'Arma dei 
carabinieri, ai sensi dell'articolo 613 del codice di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66.  
9. Il Ragioniere generale dello Stato è autorizzato a provvedere, con propri de creti, alla riassegnazione ai 
pertinenti pro grammi dello stato di previsione del Mini stero della difesa, per l'anno finanziario 2026, delle 
somme versate all'entrata del bilancio dello Stato dal CONI, dalla società Sport e salute Spa, dal Comitato 
italiano paralimpico, dalle federazioni sportive nazionali, dalle regioni, dalle province, dai comuni e da altri 
enti pubblici e privati, destinate alle attività dei gruppi sportivi delle Forze armate.  
10. Il Ragioniere generale dello Stato è autorizzato a provvedere, con propri de creti, alla riassegnazione ai 
pertinenti ca pitoli del programma « Approntamento e impiego Carabinieri per la difesa e la sicu rezza », 
nell'ambito della missione « Difesa e sicurezza del territorio » dello stato di previsione del Ministero della 
difesa, per l'anno finanziario 2026, delle somme ver sate all'entrata del bilancio dello Stato dalla Banca 
d'Italia per i servizi di vigilanza e custodia resi presso le sue sedi dal perso nale dell'Arma dei carabinieri.  
11. Il Ministro della difesa, sentito il Ministro dell'economia e delle finanze per gli aspetti finanziari, è 
autorizzato a ripar tire, con propri decreti, le somme iscritte nell'anno 2026 nel pertinente capitolo dello stato 
di previsione del Ministero della di fesa da destinare alle associazioni combat tentistiche, di cui all'articolo 
2195 del co dice di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66.  
12. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, su proposta del 
Ministro della difesa, per l'anno finanziario 2026, le variazioni compensative, in termini di com petenza e di 
cassa, tra il fondo per l'effi cienza dei servizi istituzionali delle Forze armate e il fondo per la retribuzione 
della produttività del personale civile dello stato di previsione del Ministero della difesa in applicazione 
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dell'articolo 1805-bis del co dice di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66.  
13. Il Ministro della difesa è autorizzato, per l'anno finanziario 2026, ad apportare, con propri decreti, previo 
assenso del Mi nistero dell'economia e delle finanze - Di partimento della Ragioneria generale dello Stato, 
variazioni compensative, in termini di competenza e di cassa, tra i capitoli di spesa dello stato di previsione 
del mede simo Ministero relativi ai fondi scorta di cui all'articolo 7-ter del decreto legislativo 12 maggio 
2016, n. 90. Il Ministero della difesa, con proprie determinazioni, assi cura l'integrale versamento, nel 
medesimo esercizio, degli importi iscritti nelle unità elementari di bilancio dello stato di previ sione 
dell'entrata, di cui al comma 4 del predetto articolo 7-ter del decreto legislativo n. 90 del 2016.  
14. Il Ragioniere generale dello Stato è autorizzato a provvedere, con propri de creti, alla riassegnazione, 
allo stato di pre visione del Ministero della difesa, per l'anno finanziario 2026, delle somme versate al 
l'entrata del bilancio dello Stato dalle isti tuzioni dell'Unione europea, concernenti le misure di assistenza 
supplementari con nesse allo strumento europeo per la pace (EPF) tese a sostenere ulteriormente le capacità 
e la resilienza delle forze armate ucraine.  
15. Il Ministro dell'economia e delle finanze, per l'anno finanziario 2026, è au torizzato ad apportare, con 
propri decreti, adottati su proposta del Ministro della di fesa, le variazioni compensative di bilancio, in 
termini di competenza e di cassa, tra i capitoli di spesa dello stato di previsione del medesimo Ministero, 
nell'ambito della stessa categoria economica di spesa, ad eccezione delle categorie economiche I e III, tra gli 
stanziamenti della missione « Svi luppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente », programma « 
Appronta mento e impiego Carabinieri per la tutela forestale, ambientale e agroalimentare », e la missione « 
Difesa e sicurezza del terri torio », programma « Approntamento e im piego Carabinieri per la difesa e la 
sicu rezza ».  
16. Il Ragioniere generale dello Stato è autorizzato a provvedere, con propri de creti, alla riassegnazione ai 
pertinenti pro grammi dello stato di previsione del Mini stero della difesa, per l'anno finanziario 2026, delle 
somme versate all'entrata del bilancio dello Stato dalla Presidenza del Consiglio dei ministri per la 
realizzazione di progetti di investimenti aventi rilevanza strategica.  
 
Art. 14 - Stato di previsione del Ministero dell'agri coltura, della sovranità alimentare e delle foreste e 
disposizioni relative 
1. Sono autorizzati l'impegno e il pagamento delle spese del Ministero dell'agri coltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste, per l'anno finanziario 2026, in con formità all'annesso stato di previsione (Ta bella 
n. 13).  
2. Per l'attuazione del decreto legislativo 26 maggio 2004, n. 154, e del decreto legi slativo 27 maggio 2005, 
n. 100, il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, nell'am bito 
della parte corrente e nell'ambito del conto capitale dello stato di previsione del Ministero dell'agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste, per l'anno finan ziario 2026, le variazioni compensative di 
bilancio, in termini di competenza e di cassa, occorrenti per la modifica della ri partizione delle risorse tra i 
vari settori d'intervento del Programma nazionale della pesca e dell'acquacoltura.  
3. Il Ministro dell'agricoltura, della so vranità alimentare e delle foreste è auto rizzato, per l'anno finanziario 
2026, a prov vedere con propri decreti, previo assenso del Ministero dell'economia e delle finanze- 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, al riparto del fondo per il funzionamento del Comitato 
tecnico fauni stico-venatorio nazionale, per la partecipa zione italiana al Consiglio internazionale della 
caccia e della conservazione della selvaggina e per la dotazione delle associa zioni venatorie nazionali 
riconosciute, di cui all'articolo 24, comma 1, della legge 11 febbraio 1992, n. 157, tra i competenti ca pitoli 
dello stato di previsione del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, secondo le 
percentuali in dicate all'articolo 24, comma 2, della citata legge n. 157 del 1992.  
4. Per l'anno finanziario 2026 il Mini stro dell'economia e delle finanze è auto rizzato ad apportare, con 
propri decreti, nello stato di previsione del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste, le variazioni compensative di bilancio, in termini di competenza e di cassa, occorrenti per 
l'attuazione di quanto stabilito dagli articoli 12 e 23-quater del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver 
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, in ordine alla soppressione e riorganizzazione di 
enti vigilati dal mede simo Ministero.  
5. Il Ministro dell'economia e delle fi nanze è autorizzato a ripartire, con propri decreti, per l'anno 
finanziario 2026, tra i pertinenti programmi dello stato di previ sione del Ministero dell'agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste, le somme iscritte, in termini di residui, di competenza e di cassa, nel 
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capitolo 7810 « Somme da ripartire per assicurare la con tinuità degli interventi pubblici nel settore agricolo 
e forestale », istituito nel programma « Politiche competitive, della qua lità agroalimentare, della pesca, 
dell'ippica e mezzi tecnici di produzione », nell'ambito della missione « Agricoltura, politiche agro 
alimentari e pesca » del medesimo stato di previsione, destinato alle finalità di cui alla legge 23 dicembre 
1999, n. 499, recante razionalizzazione degli interventi nei settori agricolo, agroalimentare, agroindu striale 
e forestale.  
 
Art. 15 - Stato di previsione del Ministero della cultura e disposizioni relative 
1. Sono autorizzati l'impegno e il pagamento delle spese del Ministero della cul tura, per l'anno finanziario 
2026, in con formità all'annesso stato di previsione (Ta bella n. 14).  
2. Il Ministro dell'economia e delle fi nanze è autorizzato ad apportare, con pro pri decreti, su proposta del 
Ministro della cultura, per l'anno finanziario 2026, le va riazioni compensative di bilancio, in ter mini di 
residui, di competenza e di cassa, tra i capitoli iscritti nel programma « So stegno, valorizzazione e tutela del 
settore dello spettacolo dal vivo », nell'ambito della missione « Tutela e valorizzazione dei beni e attività 
culturali e paesaggistici » dello stato di previsione del Ministero della cul tura, relativi al Fondo nazionale 
per lo spettacolo dal vivo.  
3. Ai fini di una razionale utilizzazione delle risorse di bilancio, per l'anno finan ziario 2026, il Ministro 
dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, adottati su proposta del Ministro 
della cultura, comunicati alle com petenti Commissioni parlamentari e tra smessi alla Corte dei conti per la 
registra zione, le occorrenti variazioni compensa tive di bilancio, in termini di competenza e di cassa, tra i 
capitoli iscritti nei pertinenti programmi dello stato di previsione del Ministero della cultura, relativi agli 
acqui sti ed alle espropriazioni per pubblica uti lità, nonché per l'esercizio del diritto di prelazione da parte 
dello Stato su immobili di interesse archeologico e monumentale e su cose di arte antica, medievale, 
moderna e contemporanea e di interesse artistico e storico, nonché su materiale archivistico pregevole e 
materiale bibliografico, rac colte bibliografiche, libri, documenti, ma noscritti e pubblicazioni periodiche, ivi 
com prese le spese derivanti dall'esercizio del diritto di prelazione, del diritto di acquisto delle cose 
denunciate per l'esportazione e dell'espropriazione, a norma di legge, di materiale bibliografico prezioso e 
raro.  
4. Al pagamento delle retribuzioni delle operazioni e dei servizi svolti in attuazione del piano nazionale 
straordinario di valo rizzazione degli istituti e dei luoghi della cultura dal relativo personale si provvede 
mediante ordini collettivi di pagamento con il sistema denominato « cedolino unico », ai sensi dell'articolo 
2, comma 197, della legge 23 dicembre 2009, n. 191. A tal fine il Ministro dell'economia e delle finanze è 
autorizzato ad apportare, per l'anno finan ziario 2026, con propri decreti, su proposta del Ministro della 
cultura, le variazioni compensative di bilancio, in termini di com petenza e di cassa, su appositi piani gestio 
nali dei capitoli relativi alle competenze accessorie del personale.  
 
Art. 16 - Stato di previsione del Ministero della salute e disposizioni relative 
1. Sono autorizzati l'impegno e il pagamento delle spese del Ministero della sa lute, per l'anno finanziario 
2026, in con formità all'annesso stato di previsione (Ta bella n. 15).  
2. Per l'anno finanziario 2026, il Mini stro dell'economia e delle finanze è auto rizzato ad apportare, con 
propri decreti, su proposta del Ministro della salute, varia zioni compensative, in termini di compe tenza e di 
cassa, tra gli stanziamenti ali mentati dal riparto della quota di cui all'articolo 12, comma 2, del decreto 
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, iscritti in bilancio nell'ambito della missione « Ri cerca e 
innovazione » dello stato di previ sione del Ministero della salute, restando precluso l'utilizzo degli 
stanziamenti di conto capitale per finanziare spese correnti.  
 
Art. 17 - Stato di previsione del Ministero del turismo 
1. Sono autorizzati l'impegno e il pagamento delle spese del Ministero del turismo, per l'anno finanziario 
2026, in con formità all'annesso stato di previsione (Ta bella n. 16).  
 
Art. 18 - Totale generale della spesa 
1. Sono approvati, rispettivamente, in euro 1.253.161.463.689, in euro 1.215.177.793.154 e in euro 
1.219.623.868.567 in termini di compe tenza, nonché in euro 1.278.258.446.154, in euro 1.231.073.435.771 
e in euro 1.232.377.690.369 in termini di cassa, i totali generali della spesa dello Stato per il triennio 2026-
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2028.  
 
Art. 19 - Quadro generale riassuntivo 
1. È approvato, in termini di compe tenza e di cassa, per il triennio 2026-2028, il quadro generale riassuntivo 
del bilancio dello Stato, con le tabelle allegate.  
 
Art. 20 - Disposizioni diverse 
1. In relazione all'accertamento dei re sidui di entrata e di spesa per i quali non esistono nel bilancio di 
previsione i corri spondenti capitoli nell'ambito dei pro grammi interessati, il Ministro dell'econo mia e delle 
finanze è autorizzato ad isti tuire gli occorrenti capitoli nei pertinenti programmi con propri decreti da 
comuni care alla Corte dei conti.  
2. Il Ministro dell'economia e delle fi nanze è autorizzato a trasferire, in termini di competenza e di cassa, 
con propri de creti, su proposta dei Ministri interessati, per l'anno finanziario 2026, le disponibilità esistenti 
su altri programmi degli stati di previsione delle amministrazioni compe tenti a favore di appositi programmi 
desti nati all'attuazione di interventi cofinanziati dall'Unione europea.  
3. In relazione ai provvedimenti di ri organizzazione delle amministrazioni pub bliche, il Ministro 
dell'economia e delle finanze, per l'anno finanziario 2026, è au torizzato ad apportare, con propri decreti, 
adottati su proposta dei Ministri compe tenti e comunicati alle Commissioni parla mentari competenti, le 
variazioni compen sative di bilancio, anche tra diversi stati di previsione, in termini di residui, di compe 
tenza e di cassa, ivi comprese l'istituzione, la modifica e la soppressione di missioni e programmi, che si 
rendano necessarie in relazione all'accorpamento di funzioni o al trasferimento di competenze.  
4. Il Ministro dell'economia e delle fi nanze è autorizzato ad apportare, con pro pri decreti, per l'anno 
finanziario 2026, le variazioni di bilancio connesse con l'attua zione dei contratti collettivi nazionali di 
lavoro del personale dipendente dalle am ministrazioni dello Stato, stipulati ai sensi dell'articolo 40 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché degli accordi sindacali e dei provvedimenti di concerta 
zione, adottati ai sensi dell'articolo 2 del decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195, per quanto concerne il 
trattamento econo mico fondamentale e accessorio del perso nale interessato. Per l'attuazione di quanto 
previsto dal presente comma, le somme iscritte nel conto dei residui sul capitolo 3027 « Fondo da ripartire 
per l'attuazione dei contratti del personale delle ammini strazioni statali, ivi compreso il personale militare e 
quello dei corpi di polizia » dello stato di previsione del Ministero dell'eco nomia e delle finanze possono 
essere ver sate all'entrata del bilancio dello Stato.  
5. Le risorse finanziarie relative ai fondi destinati all'incentivazione del personale civile dello Stato, delle 
Forze armate, del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e dei Corpi di polizia nonché quelle per la cor 
responsione del trattamento economico ac cessorio del personale dirigenziale, non uti lizzate alla chiusura 
dell'esercizio, sono con servate nel conto dei residui. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato 
ad apportare, con propri decreti, per l'anno finanziario 2026, le variazioni di bilancio occorrenti per 
l'utilizzazione dei predetti fondi conservati.  
6. Il Ministro dell'economia e delle fi nanze è autorizzato ad apportare, con pro pri decreti, nell'ambito e tra 
gli stati di previsione di ciascun Ministero, per l'anno finanziario 2026, le variazioni compensa tive di 
bilancio tra i capitoli interessati al pagamento delle competenze fisse e acces sorie mediante ordini collettivi 
di pagamento con il sistema denominato « cedo lino unico », ai sensi dell'articolo 2, comma 197, della legge 
23 dicembre 2009, n. 191.  
7. Il Ragioniere generale dello Stato è autorizzato a provvedere, con propri de creti, alla riassegnazione negli 
stati di pre visione delle amministrazioni statali inte ressate, per l'anno finanziario 2026, delle somme 
rimborsate dalla Commissione eu ropea per spese sostenute dalle ammini strazioni medesime a carico dei 
pertinenti programmi dei rispettivi stati di previsione, affluite al fondo di rotazione di cui all'articolo 5 della 
legge 16 aprile 1987, n. 183, e successivamente versate all'entrata del bilancio dello Stato.  
8. Il Ragioniere generale dello Stato è autorizzato a provvedere, con propri de creti, alla riassegnazione negli 
stati di pre visione delle amministrazioni interessate, per l'anno finanziario 2026, delle somme versate 
all'entrata del bilancio dello Stato dalle istituzioni dell'Unione europea per il rimborso delle spese di 
missione presso gli organismi dell'Unione europea nei riguardi del personale in servizio presso le ammi 
nistrazioni dello Stato, sostenute dalle am ministrazioni medesime a carico dei perti nenti programmi dei 
rispettivi stati di pre visione.  
9. Il Ministro dell'economia e delle fi nanze è autorizzato ad apportare, con pro pri decreti, nei pertinenti 
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programmi degli stati di previsione delle amministrazioni interessate, per l'anno finanziario 2026, le 
variazioni di bilancio occorrenti per l'ap plicazione del decreto legislativo 18 feb braio 2000, n. 56, 
concernente disposizioni in materia di federalismo fiscale.  
10. Il Ragioniere generale dello Stato è autorizzato a provvedere, con propri de creti, alla riassegnazione 
negli stati di pre visione delle amministrazioni interessate, per l'anno finanziario 2026, delle somme versate 
all'entrata a titolo di contribuzione alle spese di gestione degli asili nido istituiti presso le amministrazioni 
statali ai sensi dell'articolo 70, comma 5, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, nonché di quelle versate a 
titolo di contribuzione alle spese di gestione di servizi ed iniziative finalizzati al benessere del personale.  
11. In attuazione dell'articolo 30, comma 4, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, il Ministro dell'economia 
e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri de creti, per l'anno finanziario 2026, le varia zioni 
compensative, in termini di compe tenza e di cassa, tra gli stanziamenti dei capitoli degli stati di previsione 
dei Mini steri, delle spese per interessi passivi e per rimborso di passività finanziarie relative ad operazioni 
di mutui il cui onere di ammor tamento è posto a carico dello Stato.  
12. Il Ragioniere generale dello Stato è autorizzato a riassegnare, per l'anno finan ziario 2026, con propri 
decreti, negli stati di previsione delle amministrazioni competenti per materia, che subentrano, ai sensi della 
normativa vigente, nella gestione delle residue attività liquidatorie degli or ganismi ed enti vigilati dallo 
Stato, sotto posti a liquidazione coatta amministrativa in base all'articolo 12, comma 40, del decreto-legge 6 
luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, le somme, residuali al 
31 dicembre 2025, versate all'entrata del bilancio dello Stato dai commissari liquidatori cessati dal l'incarico. 
 
13. Le somme stanziate sul capitolo 2295 dello stato di previsione del Ministero dell'agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste, destinate agli interventi già di competenza della soppressa Agenzia per 
lo sviluppo del settore ippico, per il finanzia mento del monte premi delle corse, in caso di mancata adozione 
del decreto previsto dall'articolo 1, comma 281, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, o, comunque, nelle 
more dell'emanazione dello stesso, costitui scono determinazione della quota parte delle entrate erariali ed 
extraerariali derivanti da giochi pubblici con vincita in de naro affidati in concessione allo Stato ai sensi del 
comma 282 del medesimo articolo 1 della citata legge n. 311 del 2004.  
14. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, negli stati di 
previsione delle amministrazioni interessate, per l'anno fi nanziario 2026, le variazioni di bilancio occorrenti 
per la riduzione degli stanzia menti dei capitoli relativi alle spese cor renti per l'acquisto di beni e servizi in 
applicazione di quanto disposto dall'arti colo 2, comma 222-quater, della legge 23 dicembre 2009, n. 191.  
15. Per corrispondere alle eccezionali indifferibili esigenze di servizio, il Ministro dell'economia e delle 
finanze è autorizzato a ripartire tra le amministrazioni interes sate, per l'anno finanziario 2026, le risorse 
iscritte nel fondo istituito ai sensi dell'articolo 3 della legge 22 luglio 1978, n. 385, nello stato di previsione 
del Ministero dell'economia e delle finanze, nell'ambito della missione « Fondi da ripartire », programma « 
Fondi da assegnare », capitolo 3026, sulla base delle assegnazioni disposte con l'ap posito decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri. Tali assegnazioni tengono conto anche delle risorse finanziarie già 
iscritte nei pertinenti capitoli degli stati di previ sione dei Ministeri interessati al fine di assicurare la 
tempestiva corresponsione delle somme dovute al personale e ammontanti al 50 per cento delle risorse 
complessiva mente autorizzate per le medesime finalità nell'anno 2025. È autorizzata l'erogazione dei 
predetti compensi nelle more del per fezionamento del citato decreto del Presi dente del Consiglio dei 
ministri e nei limiti ivi stabiliti per l'anno 2025.  
16. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, su proposta dei 
Ministri competenti, per l'anno finanziario 2026, le variazioni compensative, anche tra pro grammi diversi 
del medesimo stato di pre visione, in termini di residui, di compe tenza e di cassa, che si rendano necessarie 
nel caso di sentenze definitive anche rela tive ad esecuzione forzata nei confronti delle amministrazioni dello 
Stato.  
17. In relazione al pagamento delle com petenze accessorie mediante ordini collet tivi di pagamento con il 
sistema denomi nato « cedolino unico », ai sensi dell'arti colo 2, comma 197, della legge 23 dicembre 2009, 
n. 191, il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato a ripartire, con propri decreti, su proposta del 
Ministro dell'interno, fra gli stati di previsione delle amministrazioni interessate, per l'anno fi nanziario 
2026, i fondi iscritti nello stato di previsione del Ministero dell'interno, nel l'ambito della missione « Ordine 
pubblico e sicurezza », programma « Servizio perma nente dell'Arma dei Carabinieri per la tu tela 
dell'ordine e la sicurezza pubblica » e programma « Pianificazione e coordina mento Forze di polizia », 
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concernenti il trattamento accessorio del personale delle Forze di polizia e del personale alle dipen denze 
della Direzione investigativa antima fia. Nelle more del perfezionamento del decreto del Ministro 
dell'interno, di cui all'articolo 43, tredicesimo comma, della legge 1° aprile 1981, n. 121, al fine di consentire 
il tempestivo pagamento dei com pensi per lavoro straordinario ai corpi di polizia, è autorizzata l'erogazione 
dei predetti compensi nei limiti stabiliti dal decreto adottato ai sensi del medesimo arti colo 43, tredicesimo 
comma, per l'anno 2025.  
18. In relazione al pagamento delle com petenze fisse e accessorie mediante ordini collettivi di pagamento 
con il sistema de nominato « cedolino unico », ai sensi dell'articolo 2, comma 197, della legge 23 dicembre 
2009, n. 191, il Ragioniere gene rale dello Stato è autorizzato a riassegnare allo stato di previsione del 
Ministero della difesa, per l'anno finanziario 2026, le somme versate in entrata concernenti le compe tenze 
fisse ed accessorie del personale dell'Arma dei carabinieri in forza extraorga nica presso le altre 
amministrazioni.  
19. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, su proposta del 
Ministro dell'interno, per l'anno finanziario 2026, le variazioni compensative, negli stati di pre visione delle 
amministrazioni interessate, tra le spese per la manutenzione dei beni acquistati nell'ambito delle dotazioni 
tec niche e logistiche per le esigenze delle se zioni di polizia giudiziaria, iscritte nell'am bito della missione 
« Ordine pubblico e sicurezza », programma « Contrasto al cri mine, tutela dell'ordine e della sicurezza 
pubblica », dello stato di previsione del Ministero dell'interno.  
20. Ai fini dell'attuazione del programma di interventi previsto dall'articolo 5, commi 2 e 8-bis, del decreto 
legislativo 4 luglio 2014, n. 102, finanziato ai sensi del comma 12 del medesimo articolo, il Ministro 
dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, su proposta del Ministro 
dell'ambiente e della sicurezza energetica, per l'anno finanziario 2026, va riazioni compensative, in termini 
di resi dui, di competenza e di cassa, tra i capitoli dello stato di previsione del Ministero dell'ambiente e 
della sicurezza energetica relativi all'attuazione del citato programma di interventi e i correlati capitoli degli 
stati di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, del Ministero della difesa e del Ministero 
delle infrastrutture e dei tra sporti.  
21. Il Ragioniere generale dello Stato è autorizzato a provvedere, con propri de creti, alla riassegnazione 
negli stati di pre visione delle amministrazioni interessate, per l'anno finanziario 2026, delle somme versate 
all'entrata del bilancio dello Stato dall'Unione europea, dalle pubbliche am ministrazioni e da enti pubblici e 
privati a titolo di contribuzione alle spese di promo zione della conciliazione dei tempi di vita e di lavoro 
nelle amministrazioni pubbliche, di cui all'articolo 14 della legge 7 agosto 2015, n. 124.  
22. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato a ripartire tra gli stati di previsione dei Ministeri 
interessati le risorse del capitolo « Fondo da assegnare per la sistemazione contabile delle partite iscritte al 
conto sospeso », iscritto nello stato di previsione del Ministero dell'eco nomia e delle finanze, per l'anno 
finanzia rio 2026. Le risorse del suddetto Fondo non utilizzate nel corso dello stesso esercizio sono 
conservate in bilancio per essere uti lizzate nell'esercizio successivo.  
23. Con decreti del Ragioniere generale dello Stato, per l'anno finanziario 2026, le somme affluite all'entrata 
del bilancio dello Stato per effetto di donazioni effettuate da soggetti privati in favore di amministra zioni 
centrali e periferiche dello Stato pun tualmente individuate possono essere rias segnate ad appositi capitoli di 
spesa degli stati di previsione dei Ministeri interessati.  
24. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, per l'anno 
finanziario 2026, variazioni compensative, in termini di com petenza e di cassa, tra le spese per la 
partecipazione italiana a banche, fondi ed organismi internazionali iscritte nel programma « Politica 
economica e finanziaria in ambito internazionale », nell'ambito della missione « L'Italia in Europa e nel 
mondo » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, e le spese con nesse con 
l'intervento diretto di società partecipate dal Ministero dell'economia e delle finanze all'interno del sistema 
econo mico, anche attraverso la loro capitalizza zione, iscritte nell'ambito della missione « Politiche 
economico-finanziarie e di bilancio e tutela della finanza pubblica », programma « Regolamentazione e 
vigilanza sul settore finanziario », del medesimo stato di previsione.  
25. Il Ragioniere generale dello Stato è autorizzato a provvedere, con propri de creti, alla riassegnazione ai 
pertinenti pro grammi delle amministrazioni centrali cui compete la gestione dei programmi spaziali 
nazionali ed in cooperazione internazionale, per l'anno finanziario 2026, delle somme di cui all'articolo 1, 
comma 253, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, ver sate all'entrata del bilancio dello Stato dalla 
Presidenza del Consiglio dei ministri.  
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26. Al fine di dare attuazione, per le amministrazioni centrali dello Stato, alle disposizioni di cui all'articolo 
113 del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e all'arti colo 45 del 
codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, il Ragioniere generale dello 
Stato, per l'anno finanziario 2026, è autorizzato a riassegnare, con propri decreti, su proposta 
dell'amministrazione competente, ai perti nenti capitoli di spesa iscritti nello stato di previsione della 
medesima amministra zione le somme versate all'entrata del bi lancio dello Stato riguardanti le risorse allo 
scopo destinate per ciascun appalto di la vori, servizi o forniture da parte della strut tura ministeriale che 
opera come stazione appaltante, ferma restando l'adozione del regolamento che ciascuna amministrazione 
deve adottare per la ripartizione degli in centivi alle funzioni tecniche.  
27. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare nel l'anno finanziario 2026, con 
propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio, anche in conto residui, negli stati di previsione dell'entrata 
e della spesa delle amministra zioni interessate, in applicazione dei provvedimenti legislativi pubblicati nella 
Gaz zetta Ufficiale nel medesimo anno. Ai fini dell'immediata attuazione dei detti provve dimenti legislativi, 
il Ministero dell'econo mia e delle finanze, ove necessario, può disporre il ricorso ad anticipazioni di te 
soreria, la cui regolarizzazione è effettuata con l'emissione di ordini di pagamento sui pertinenti capitoli di 
spesa.  
28. Con decreto del Ministro dell'econo mia e delle finanze possono essere appor tate, per l'anno finanziario 
2026, nel ri spetto dell'equilibrio dei saldi di finanza pubblica, variazioni compensative tra stati di 
previsione, anche in termini di residui e cassa, con riferimento a somme oggetto di rimborso in virtù di 
apposite convenzioni, intese o accordi stipulati tra le amministra zioni.  
 
Art. 21 - Entrata in vigore 
1. La presente legge, salvo quanto diver samente previsto, entra in vigore il 1° gen naio 2026. La presente 
legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello 
Stato.  
 
 
[(N.d.R.: Allegati da I a XIV, Tabelle A e B, Quadri generali riassuntivi e Stati di previsione omissis)] 
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